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Michelangelo si scagliò contro la sua opera. L’enigma su cui si accaniscono gli studiosi è destinato a sciogliersi?

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Con furore, per orgoglio
o per frustrazione, Michelangelo
Buonarrotièstatocapacediscolpire
una delle più drammatiche visioni
dellamorteedellavec-
chiaia, la Pietà oggi al
museo dell’Opera del
Duomo di Firenze, e di
prenderla letteral-
mente a martellate.
Prototipo dell’artista
fiero e irruducibile,
dell’uomo dal caratte-
re iroso e giustamente
consapevole del pro-
prio ruolo nel mondo,
e di questo dobbiamo
ringraziare soprattut-
to le cronache dell’a-
mico-ammiratore
Giorgio Vasari, il Buo-
narroti alla metà del
Cinquecento aveva più di 70 anni.
Non era in condizioni fisiche eccel-
lenti, eppure alla metà degli anni
Quaranta affrontò un blocco di
marmodiCarraraaltooltredueme-
tri per scolpire un’altra Pietà, oggi

detta Bandini perché appartenne al
banchiere fiorentino Francesco
Bandini (le altre sono quella a San
Pietro,laRondaninialCastelloSfor-
zesco di Milano e laPietàPalestrina,
discussissima però, all’Accademia

diFirenze).
È una Pietà sofferta,

non finita, con ampie
zone grezze, dolente,
carica di forza. Con il
cadavere di Cristo che
si avvita e lo sorreggo-
no pietosi la Madon-
na, una Maddalena
completata da un assi-
stente troppo accade-
mico, un Nicodemo
incappucciato, autori-
tratto da vecchio di
Michelangelo. Ebbe-
ne, questa drammati-
ca scena cela un eni-
gma: perché l’artista

volle distruggerla, o almeno ci pro-
vò,intornoal1555?

Essendo gli enigmi, spesso, il sale
della storia dell’arte perché sono
enigmi dell’uomo, lo studioso nor-
damericano Jack Wasserman, pro-

fessore alla Temple university di Fi-
ladelfia, ha deciso di scavare nell’a-
nimodelBuonarrotiattraversoque-
sta opera fiorentina. Le spiegazioni
dell’attentatopermano(emartello)
dell’artista non lo soddisfano. Così
il professore, volendo scrutare l’o-
pera da ogni punto di vista, possibi-
lee impossibile, siè rivoltoalcentro
di ricerca Watson della Ibm a Yor-
ktown Heighjts, nello Stato di New
York per tentare una ricostruzione
completa a tre dimensioni della sta-
tua. Alla Ibm hanno accolto la pro-
posta,hannoscattatomigliaiadifo-
tografieairaggigamma,hannosbir-
ciato su ogni centimetro quadrato
di marmo per ricomporre in veste
virtuale la Pietà. E in cosa consista
questa ricomposizione virtuale del
marmo e della sua luce sarà mostra-
to pubblicamente oggi in una con-

ferenza stampa fioren-
tina. Per dire che l’eni-
gma, che ieri ha inte-
ressato anche il New
York Times, sarà sciol-
to entro il 2000, quan-
doWassermanpubbli-
cherà per la Prince-
townuniversityunvo-
lumesullaPietàBandi-
ni.

Perché Wasserman,
77 anni, di New York,
studi su Leonardo da
Vinci, Raffaello e Pon-
tormo alle spalle, è ro-
so dal tarlo del dubbio. Ritiene che,
grazieallatecnologia,potràscoprire
laragionepercui l’artistaprovòadi-
struggere la sua opera e quale era la
suaveradestinazione.Wassermann
sorseggia succo d’arancia per alle-

viare lacalura fiorentina e si chiede:
«È una pietà, è una deposizione, o è
una sepoltura? Ricordiamoci che il
Buonarroti l’aveva concepita come
scultura per la sua tomba, e quindi
andava vista dal basso. Dovevano
forse mutare le proporzioni delle
braccia?».

La Pietà Bandini suscitavalanghe
di interrogativi. Le risposte del Va-
sari e degli storici dell’arte che fino-
ra se ne sono occupati non appaga-
no Wassermann: «Si è scritto che la
voleva distruggere perché il marmo
era troppoduro,perchéc’eranocre-
pe, perché era sotto pressione, per-
ché aveva perso interesse, perché
sentivadinonpoterrealizzarelasua
veraidea,perchécolpitodaunacrisi
religiosa ecercava la redenzione - ri-
flettequasi tra sé lo studiosovenuto
dagliUsa -No,noncredosianoque-
sti i motivi. Il marmo di Carrara è
duro, sì,maMichelangeloavevapa-
recchia familiarità con quel mar-
mo».Lecrepecisono.Risponde:«Al
Louvre uno schiavo ha una crepa
che da una spalla corre sulla testa e
finisce all’altra spalla. E la testa c’è,
non l’ha mica presa a martellate. La
Pietà Bandini è l’unica statua che
l’artista tentò di distruggere». Per-
ché? Ora ha fiducia. I tecnici hanno
tracciato le basi per ricomporre, al
computer, la Pietà vista da tutti i
punti di vista, una scultura virtuale
composta attraverso 10 milioni di
punti d’immagine (i pixels) ottenu-
ti lavorando di notte nel museo, ve-
ra summa della scultura fiorentina
rinascimentale. Lo studioso vuol
vedereilgruppodellequattrofigure
da punti impossibili. Come dagli
occhidiNicodemo,quindigliocchi
di Michelangelo stesso che osserva,
sotto di sé, il Cristo e medita sulla
morte.

Poi, come fanno i bambini con i
pupazzetti di plastica, al computer
di casa Wassermann smonterà la
Pietà, toglieràbracciaegambedopo
che le aveva tolte il Buonarroti per
valutare l’effetto che fa. Allora, solo
allora, Wassermann darà voce all’i-
dea che gli frulla per la testa. Perché
da tempo cova un’idea sulle ragioni
dell’infuriatoattaccodelloscultore.
E suppone che la visione della Pietà
senza le «incollature» (temine im-
proprio, si fa per capirci) darà la ri-
sposta, scioglierà l’enigma. Scopri-
rà, forse, perché a Gesù manca la
gamba sinistra. È stato scritto che
quella gamba avrebbe appoggiato

su una gamba della
Madonna e quindi sa-
rebbe stata troppo am-
bigua, indecente, la
rottura di un tabù. Lo
storico dell’arteameri-
cano non è tanto con-
vinto. Così con il mo-
dello Ibm scolpirà vir-
tualente lagambasini-
stra e valuterà. Per
quanto lo studioso
stesso cerchi di essere
cauto. Teme forse di
bruciarsi. Ma confida
chedalmondoatredi-
mensionipotràappro-
dare a unarisposta che

forse svelerà le ragioni del rabbioso
gesto di Michelangelo, anche se
nessuno entrerà mai nella sua testa
elasuarabbiaresteràunsegreto.

Stefano Miliani
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È un giallo
vicino
alla fine
l’aggressione
che l’artista
riservò
al celebre
gruppo
detto
«del Bandini»
Oggi
a Firenze
un esperto
americano
svelerà che...

La «Pietà Bandini»
conservata
al museo
dell’Opera
del Duomo
di Firenze
A sinistra,
un ritratto
di Michelangelo

Larabbia
e laPietà
Larabbia
e laPietà

Nature morte
Dalle cantine
ai musei

L’IBM
diNewYorkal
lavoroper
ricostruire le
partimancanti
della statua
grazieamigliaia
di fotografieai
raggigamma

FIRENZE.Tradipinti di melograni, un bellissimo girasole di
Bartolomeo Bimbi, razze dal muso che sembradisegnato da
Disney, il cestodi frutta del Bacco di Caravaggio, la soprinten-
denza aibeni artistici diFirenze ha allestito una mostra dav-
vero prelibata: nella Sala bianca a PalazzoPitti e nella Villa
medicea di Poggioa Caiano, fino al 31 ottobre sono esposte 90
nature morte dipinte daartisti italiani, fiamminghi, olandesi,
un genere al quale si appassionaronoi Medici dal ‘500 al ‘700.
Sono per lo più opere ripescatedai depositi dei musei, e quin-
di maiesposte, e in numerosi casi restaurate. Ma la riesuma-
zione ola propostadi pittori come Carlo Dolci, Jan vanKessel
edi anonimi ancorché autorevoli maestri ha una particolari-
tà extra-artistica: l’ha pagata intuttoe per tutto (circa500 mi-
lioni, restauri compresi) laFirenze musei, lacordata chegesti-
sce bookshop e servizi di biglietteria per gli Uffizie i musei sta-
tali fiorentini. Sfruttando la leggeRonchey del ‘93, per con-
tratto il gruppodi aziende capitanate dall’editore Giunti deve
non soloversare royalties e pagare l’affitto, maanchefinan-
ziare unamostra all’anno.E dunque ecco l’esordiocon una
mostra coordinata dal direttoredellagalleria Palatina Marco
Chiarinie che attraversa,come afferma Federico Zeri, «l’epo-
ca eroica del genere, gli anni dal 1590 al1630».

INTORNO
al1555il
Buonarroti
tentòdi
distruggere il
Cristoscolpito
nelbloccodi
marmodi
Carrara

Pubblicata dal «New York Post» una fotografia recente dell’autore del «Giovane Holden»

J.D. Salinger: un clic rubato e la privacy è violata
ROBERTA CHITI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

L ’HANNO BECCATO. Era qual-
chedecinad’annicheglidava-
no lacaccia senzariuscirci. J.D.

Salinger, uno fra gli scrittori più ve-
nerati del Novecento, autore leg-
gendario del leggendario Giovane
Holden, da ieri è un po‘ meno fan-
tasma. Il colpaccio è toccato a un
fortunatissimo reporter che lo ha
fotografato mentre passeggiava
con la moglie, ed è stato il New
York Post a pubblicarne per pri-
mo, ieri, l’immagine (non sappia-
mo a che prezzo, ma sicuramente
a una cifra astronomica). La foto
purtroppo non possiamo farvela
vedere, ma l’agenzia Ansa che ieri
ha «battuto» la notizia, ne dà una

dettagliata descrizione: il genio di
Holden oggi è un signore dai ca-
pelli bianchi, con gli occhiali, che
porta scarpe da tennis e non di-
mostra assolutamente i suoi 79
anni (che sia il silenzio, l’eremi-
taggio, il tagliarsi fuori dal pubbli-
co a regalare vitalità?).

Così finisce in qualche modo
un’avventura nata sotto il segno
del segreto, della fuga, del gran-
de silenzio. Nato a New York nel
’19, Salinger è un autore non pro-
lifico, ma che con Il giovane Hol-
den («The catcher in the rye» il ti-
tolo originale che suona come «Il
cacciatore nella segale»), scritto
nel ‘51, sa conquistare il cuore di

più di una generazione che vede
nel ribelle protagonista-narratore,
nel linguaggio così felicemente
elaborato dallo slang colto dei
college, nell’ironia che non per-
mette retorica, nel confronto rab-
bioso con il mondo degli adulti,
uno specchio per le proprie in-
quietudini, private e politiche.
Dopo arriveranno altri libri, Fran-
ny e Zooey, Alzate l’architrave, car-
pentieri, e l’ultimo racconto, Ha-
psworth 16, 1924, comparso sul
«New Yorker» nel ‘65.

Chiuso nella sua casa di Cornish
nel New Hampshire, Salinger ha
sempre mantenuto il più stretto
riserbo su di sé come altri grandi

fantasmi della letteratura: come
Thomas Pynchon, altra presenza
invisibile del romanzo. Nessuna
foto (gli archivi dei giornali con-
servano di lui un’unica immagine
che lo ritrae quasi ragazzino), po-
che notizie sulla vita privata (si sa
che ha avuto due mogli, la prima
l’analista junghiana Claire Dou-
glas con la quale ha avuto due fi-
gli, la seconda Coleen O‘ Neill).
Un’apparizione fugace e polemi-
ca si registra molti anni fa, quan-
do si espone al pubblico per assi-
stere al processo innescato dalla
sua stessa denuncia contro una
biografia non autorizzata. Pochi
mesi fa, poi, un altro ritorno del

suo nome sulle pagine dei giorna-
li, quando si parla di una nuova
pubblicazione (stavolta in forma
di libro) di Hapsworth 16, 1924
da parte dalla Orchises Press della
Virginia. La notizia (che ha un’eco
tutta italiana: una piccola casa
editrice pubblica il racconto susci-
tando le ire dell’Einaudi che detie-
ne i diritti per il nostro paese),
viene presto smentita: Salinger ci
ha ripensato. Non vuole più il li-
bro. Non vuole noie, non vuole
conferenze stampa, interviste,
scocciatori. Ora l’hanno fotogra-
fato. Starà già pensando a una
denuncia con i controfiocchi? E a
Pynchon, quando toccherà?
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D’Antoni chiama in causa il governo. Treu: «La verifica dell’accordo di luglio? La faremo... »

Sindacati e industriali
più vicini alla rottura
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Cofferati: i due livelli contrattuali non si toccano
MILANO. «Se le posizioni di Feder-
meccanica dovessero diventare an-
che quelle di Confindustria sarem-
mo di fronte alla negazione dell’ac-
cordodel ‘93.Elarotturaconilsinda-
cato sarebbe inevitabile». Sergio Cof-
feratirispondeseccoalpresidentede-
gli industriali meccanici, Andrea Pi-
ninfarinae«chiama»Fossa. Ilmante-
nimento dei due attuali livelli
contrattuali, nazionale e aziendale, -
afferma - è e resta un punto per il sin-
dacato irrinunciabile, in quanto ele-
mentoportantedellapoliticadeired-
diti e, come tale, condizione per la
coesione sociale. La verifica auspica-
taagranvocedaFossa, insomma,an-
che per il leader della Cgil va fatta. E
in tempi rapidi. Anzi, «rapidissimi,
primadell’estate».Maconunobietti-
vo preciso: rafforzare enon cambiare
l’accordodiluglio.

Cofferati inparticolare, temequel-
la voglia di liberarsi delle regole che
serpeggia in certi settori imprendito-
riali. Una voglia di tornare al conflit-
to,dice,«chesconcertaepreoccupa».
«Perché affidare tutto ai rapporti di
forza, farebbe saltare la coesione so-
ciale di questi anni». Per questo si ri-
volge al governo, che di quell’accor-
doèunodei firmatari -«devedircico-
sa vuol fare della politicadei redditi e
della struttura contrattuale che l’ha
resapossibile» -e,appunto,aConfin-
dustria. Che dovrà «dichiarare qual è
la sua posizione». Visto, tra l’altro,
che già nel ‘93, prima che si varasse
l’accordo di luglio, viale dell’Astro-
nomia sosteneva la tesi di un livello
contrattuale alternativo all’altro. E
per maggior chiarezza aggiunge:
«Sento tanto parlare di contrattazio-
ne territoriale, ma sia chiaro che il
contratto nazionale hauna funzione
insostituibile e la contrattazione ter-
ritoriale non può esserne l’alternati-
va».

Come Cofferati, anche il leader
dellaFiom,ClaudioSabattini,scende
in campo e attacca. «Nella sua rela-
zione all’assemblea della Federmec-
canica - dice - Pininfarina sostiene
che il sindacato pretende di control-
larel’organizzazionedellavoro.Que-
sto vuol dire che la sua strategia di
fondo è basata sulla gestione d’im-
presaattraversoglistraordinari, ibas-

sisalarie ilmantenimentodipessime
condizionidilavoro».

Più conciliante, invece, Sergio
D’Antoni. «Siamo più che disponibi-
li a rivedere gli accordi del luglio ‘93 -
dice il numero uno della Cisl -. Per
quel che ci riguarda, non ci manca
nulla. Manca solo il terzo interlocu-
tore». Cioè il governo. «Questa ri-
chiesta, dunque -prosegue D’Antoni
- carica il governo diulteriori respon-
sabilità. Penso sia importante spin-
gerlo perché, al di là dei suoi proble-
mi, metta in moto il processo di veri-
fica».

Già,eilgoverno?IlministrodelLa-
voro, Tiziano Treu, come lunedì al-
l’assemblea di Federmeccanica, usa
toni rassicuranti. «La revisione del-
l’accordodi luglio?Lafaremo,lafare-
mo...» Quando però non dice. Limi-
tandosiaribadirecheèunadellecose
cheverrannoattivate«presto».

Se Treu si mostra tranquillo, il mi-
nistrodell’Industria,PierLuigiBersa-
ni, sul tema si professa ottimista. Al-
meno per quel che ri-
guarda il climanelqua-
le la revisione dell’ac-
cordo sulla politica dei
redditi si effettuerà.
«Credo che le parti so-
ciali - dice - si accostino
alla rilettura dell’intesa
con atteggiamento po-
sitivo e responsabile,
anche se, naturalmen-
te, iproblemisonodeli-
cati e bisogna evitare
che l’argomento di-
venti un’occasione per
accentuaretensioni».E
laposizioneespressada
Cofferati sul nuovo as-
setto dell’accordo?
«Cofferati - risponde -
ha messo alcuni paletti
agli industriali, i quali,
a loro volta, hanno fat-
to presente alcune loro
esigenze. Sono convin-
to che ci siano in realtà
marginiperdiscuterepositivamente.
L’atteggiamento complessivo non è
quello di stravolgere i contenuti del-
l’accordo,maperfezionarli».

Angelo Faccinetto

Primo sì del Senato alla legge
per le tutele dei lavoratori atipici

LaCommissione lavoro del Senato ha approvato
ieri sera il disegno di legge che introduce tutele
normative e sindacali per i cosiddetti lavori atipici.
Il provvedimento definisce, all’articolo 1, quali
sono i lavori atipici ai quali dovranno essere
applicate le nuove tutele. Essi sono «tutti i rapporti
di collaborazione non occasionali, senza vincoli di
subordinazione, con prestazioni prevalentemente
a livello personale ed in autonomia operativa». Per
i lavoratori che effettueranno questo tipo di
prestazioni verranno concesse le tutele sindacali e
sulla sicurezza previste per i lavoratori subordinati,
nonchè quelle previdenziali e quelle sanitarie. Il
disegno di legge prevede dei contratti in forma
scritta con una durata non inferiore ai tre mesi. Per
interrompere il rapporto dovrà esserci una giusta

causa di risoluzione nonchè il preavviso. Per
quanto riguarda il cosiddetto «lavoro mascherato»
e cioè una prestazione di tipo subordinato ma con
un contratto di tipo autonomo, il provvedimento
stabilisce delle sanzioni per le aziende, e cioè che il
contratto venga trasformato in uno subordinato a
tempo indeterminato. Su proposta del governo è
stata inserita una norma sulla certificazione
volontaria del contratto da parte di un organismo
bilaterale, istituito dai contratti o accordi collettivi,
e ciò per ridurre il contenzioso. La certificazione, in
caso di controversia giudiziaria, sarà elemento di
valutazione per il giudice, e non avrà valore
probatorio. La Commissione ha pure inserito una
delega al governo per prevedere incentivi fiscali a
chi investirà nella formazione degli «atipici».
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Ma Fossa replica: «Chiediamo meno aiuti ma strutturali e duraturi nel tempo»

E Visco dice no a nuovi sgravi fiscali
Intanto Bersani assicura che ai primi di agosto a chi investe al Sud arriveranno i benefici della legge 488.

ROMA. Il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco esclude nuovi in-
centivio sgraviper le imprese.«Sa-
rà difficile - dice - riuscire a fare più
di quanto abbiamo già fatto sul
fronte degli incentivi alle imprese.
Già ora l’Italia è il paese più incen-
tivatoalmondo«.

Inoltre per Visco l’introduzione
di nuove misure per facilitare gli
investimenti sarà difficile anche
perché «bisogna esseremoltocon-
sapevoli di cosa significhi rispetta-
re le regole europee». «Aspetto la
risposta dei commissari Monti e
Van Miert per sapere se si può fare
di più» ha continuato Visco, «e mi
auguro che si possa, ma tendo ad
escluderlo». «Siamoprontia tutto,
mapiùdiquellocheabbiamofatto
sul tema incentivi èdifficile anche
immaginarlo», ha detto il mini-

stro. Si potrà «integrare, migliora-
re, correggere»e«c’èancoramolto
da fare per razionalizzare e infor-
mare la gente» sulle misure già va-
rate, «per fare dei pacchetti opera-
tivi», ma «mi sembra che per il re-
sto sia difficile». E aggiunge: «Più
chefare l’impiantogratis,abbassa-
re le tasse, ridurre il costo del lavo-
ro, approntare crediti di imposta
per i nuovi assunti, è difficile im-
maginarealtro».

A Visco replica Giorgio Fossa,
presidente di Confindustria:
«L’impresa non è un ente di bene-
ficenza, va dove ci sono le conve-
nienze. In Italia queste non sono
strutturali. Andrebbero bene an-
che convenienze minori ma dura-
tureneltempo».

Gli industriali di Napoli invece
chiedono al governo di trattare

«con forza» con l’Ue per giungere
ad una riduzione significativa del-
la tassazione sui redditi di impresa
e di lavoro, senza la quale «non è
possibilepensareall’accelerazione
deiritmidisviluppodelsud».Lari-
chiesta è stata avanzata dal presi-
dente Paolo De Feo, secondo il
quale inoltre l’intera provincia di
Napoli deve essere investita da un
contratto d’area. La riduzione del
peso fiscale è la priorità: «Solo con
questo genere di iniziative, auto-
matiche, oggettive, non discrezio-
nali, immediatamente applicabili
- ha detto De Feo all’assemblea de-
gli industriali - si può sperare di
voltarepagina».

Intanto il ministro dell’Indu-
stria Pierluigi Bersani fa sapere che
saranno dati ad agosto gli incenti-
vigovernatividellalegge488perle

imprese che investono nel Sud.
«Ci stiamo predisponendo, - dice
Bersani-ecredochelacosaavverrà
nei primi giorni di agosto, a soste-
nere unnumero molto alto dipro-
getti di investimento di imprese
nel Mezzogiorno. Sono meccani-
smidiincentivazioneattualmente
in corso». A chiedere sgravi fiscali
per chi investe nel Mezzogiorno è
il segretario generale della Cisl,
Sergio D’Antoni. «Noi - dice D’An-
toni- proponiamo da tempo sia
sgravi fiscali per gli investimenti
nel Mezzogiorno, e inoltre chie-
diamo sia una politica di infra-
strutture che una politica di con-
trollo del territorio attraverso la
lotta alla criminalità. Il rimprove-
rochenoifacciamoalGovernoèla
mancanza di una politica organi-
ca».

Il ministro
delle Finanze
Visco
In alto
il segretario
della Cgil
Sergio Cofferati

Partiranno ispezioni a tappeto. Alla gogna gli uffici inadempienti

Sportello unico per le imprese
e autocertificazione rafforzata
Pronti i regolamenti delle leggi Bassanini

Alla festa della Bce si celebra
l’elogio della flessibilità
Duisenberg: «L’euro da solo non ridurrà la disoccupazione»

ROMA. Continua la
battaglia del ministro
Franco Bassanini con-
tro i certificati inutili. Il
ministerodellaFunzio-
ne pubblica ha prepa-
rato i regolamentidiat-
tuazionedelledueleggi
Bassanini, per dare una
spallata alla burocrazia
e per attuare lo sportel-
lo unico per le imprese,
decisivo, spiega lo stes-
so ministro «per la par-
tita disoccupazione».
Ma non è tutto: per ve-
rificare l’attuazione
delle leggi partiranno
dalle prefetture ispe-
zioni «a tappeto» sugli
ufficipubblicie,peripiùrecalcitranti
si potrebbe anche usare il «metodo
dellagogna». I tempisipreannuncia-
nobrevi: i testi sonoprontie«chiede-
remo-diceBassanini-chesianomes-
si all’ordine del giorno del consiglio
dei ministri già venerdì». Dopo il pri-
mo ok del consiglio sui regolamenti
ci saranno pareri non vincolanti del-
le commissioni parlamentari e del
consiglio di Stato. «Tra ottobre e di-
cembre-assicurailministro- iregola-
menti saranno operativi». Il primo
provvedimento è relativo alla legge
127 ed ha l’obiettivo di potenziare
l’autocertificazione. «Con la circola-
re di fine maggio avevamo già sensi-
bilizzato le amministrazioni, ma ora
col regolamento ci sarà un preciso
obbligo giuridico». Il ministro ricor-
da come«la regola deve essere l’auto-
certificazione»eparticolareattenzio-

ne sarà prestata «all’aggiornamento
dei moduli delle amministrazioni,
dove, in calce, anziché la richiesta di
certificati ci dovrà essere la dichiara-
zione di autocertificazione». Scuole,
università,motorizzazioneecomuni
non potranno più richiedere certifi-
cati, che saranno sostituiti dall’auto-
certificazione anche nei concorsi
pubblici. Il secondoregolamento, re-
lativo alla legge 59, fa decollare lo
sportello unico per le imprese: «Oggi
i permessi per aprire un’attività arri-
vano fino a 45», spiega il ministro,
mentre, dopo l’entrata in vigore del
regolamento, l’imprenditore si rivol-
gerà ad un unico sportello, «farà una
sola domanda ed avrà una sola rispo-
sta. Nella concessione che rilascerà il
comuneci sarannotutte laautorizza-
zioni necessarie». Bassanini ha rile-
vatocomemoltecittàsianoinritardo

sulla strada dell’auto-
certificazione: «Napoli,
ad esempio, è ancora al
10% di certificati in me-
no»,adunannodall’ap-
provazione della legge.
Ma spesso«i comuni so-
no vittime della situa-
zione degli altri uffici
pubblici - spiega il mini-
stro - che continuano a
richiedere ai cittadini i
certificati». E spesso,
prosegue, «molti certifi-
cati vengono chiesti da
privati come le banche,
o da soggetti privatizza-
ti, come Telecom. Su
questi noi nonabbiamo
possibilità di interven-

to».
Per le amministrazioni inadem-

pienti intanto è in arrivo il metodo
della gogna, mutuato dall’usanza in-
glesedel«namingandshaming».Ap-
penairegolamentisarannoinvigore,
e non ci saranno più scusanti, sarà il
ministro in persona a segnalare «le
amministrazioni che continuano a
complicare la vita dei cittadini». Sul-
l’avvio dello sportello unico invece,
Bassanini confida «nell’interesse dei
comuni alle prese con un’alta disoc-
cupazione». Spesso «complicatezza
delle procedure e mancanza di cer-
tezza nei tempi sono due fattori che
scoraggiano dal fare investimenti».
Bassaninihaancheannunciatodies-
sere riuscito a reperire «un pacchetto
di risorse» per avviare «una campa-
gnadi informazione, conunmanua-
lettodell’autocertificazione».
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ROMA. Money, Money. O, più pre-
cisamente, euro, euro. Alternati ai
canti del coro reale di Maastricht
che ha reso omaggio a Liza Min-
nelli, sette premier (c’era anche
Prodi, assenti Chirac e Jospin), mi-
nistri economici (per l’Italia Ciam-
pi e Visco), banchieri centrali (tra
cui Fazio), i massimi responsabili
della Commissione europea e del
Parlamento di Strasburgo, hanno
celebrato i fasti (attesi) dell’euro e
della sua levatrice, la banca centra-
le europea. Quella di Francoforte è
stata una giornata senza notizie
sul futuro della moneta unica, ma
molto precisa sulla direzione nella
quale l’Europa sta marciando. Tra
la commozione di Ciampi e Kohl,
le prudenti aperture di Blair sul-
l’ingresso della Gran Bretagna nel-
l’unione monetaria prima del pre-
visto (cioè prima del 2001-2), il ri-
dicolo balletto di dichiarazioni sul-
la vera durata del mandato di Dui-
senberg, il leitmotiv della celebra-
zione è stato univoco: così com’è
l’Europa non ce la farà a sostenere
il vincolo della moneta unica. La
parola d’ordine, che trova concor-
di sia i leader di sinistra o centro-
sinistra che i conservatori: flessibi-
lità. Flessibilità dei mercati e, prin-
cipalmente nelle regole del lavoro.
Il la è stato dato dal presidente del-
la Bce Duisenberg: «Se è chiaro ciò
che si può raggiungere con una
politica monetaria efficace, è an-
che chiaro ciò che non si può rag-
giungere e cioè risolvere il proble-
ma della disoccupazione che in
Europa resta a livelli insopporta-

bilmente elevati». La politica mo-
netaria «non è né la causa né la so-
luzione». La soluzione giusta, per
Duisenberg, sta nelle politiche
strutturali «che rendano più flessi-
bili i mercati del lavoro».

In sostanza, la Bce ritiene che
non esista un problema di doman-
da nelle economie europee per ri-
durre la disoccupazione di lungo
periodo (superiore all’anno). E in
questo modo si sono espressi tutti.

Kohl, innanzitutto. Stessa ricetta
ha proposto Tony Blair, che in Eu-
ropa rappresenta l’«altro» model-
lo. Secondo il leader laburista la
differenza tra il successo dell’euro
e il suo insuccesso passa attraverso
una riforma «all’americana» delle
relazioni industriali e dell’organiz-
zazione del mercato del lavoro.
«La moneta unica coinvolgerà una
popolazione più numerosa di
quella degli Stati Uniti, ma noi

non abbiamo la mobilità del lavo-
ro che hanno gli americani e nem-
meno potremo far conto su trasfe-
rimenti fiscali tra le diverse regioni
dell’area euro». Il leader laburista
ha confermato indirettamente che
è cambiata l’agenda europea del
governo britannico: «Ciò che è
cambiato è che l’unione moneta-
ria sta partendo e noi tutti dobbia-
mo prepararci a questo avveni-
mento a cominciare dalla City».
Londra non può più temporeggia-
re.

L’altro pilastro per garantire il
successo della moneta unica è co-
stituito da politiche di bilancio e
fiscali equilibrate. Duisenberg ha
ribadito che «la politica monetaria
deve essere sostenuta da bilanci
pubblici sani e da retribuzioni in
linea con l’andamento della pro-
duttività altrimenti la stabilità dei
prezzi può essere mantenuta pa-
gando un prezzo elevato in termi-
ni di reddito perso e disoccupazio-
ne». La sottolineatura è piaciuta
molto al governatore Fazio, che sul
«trittico» politica fiscale-politica
dei redditi-politica monetaria ha
sempre fondato la sua ricetta per la
stabilità.

Molto soddisfatto Ciampi:
«Quello dell’euro è un cammino
per il quale ci siamo impegnati per
anni e oggi, insieme con Kohl e
Delors abbiamo ricordato con una
certa commozione il passato. Forse
eravamo una minoranza a volere e
credere in questo».

A. P. S.

Nel mese di giugno, secondo le prime stime, il fabbisogno del
settore statale dovrebbe aver fatto registrare un avanzo di 20-
22.000 miliardi di lire, dato che porterebbe il deficit dei primi sei
mesi dell’anno intorno quota 44-46.000 miliardi contro il «rosso»
di 24.500 miliardi dello stesso periodo del ‘97. Per luglio si
attende invece un «boom» delle entrate dovuto alle nuove regole
di Unico. Il differenziale con l’andamento dello scorso esercizio
sconta i già noti effetti Irap, la nuova imposta che darà i suoi frutti
solo nella seconda parte dell’anno dopo aver fatto registrare un
calo delle entrate nella prima parte dell’anno, e il fatto che
quest’anno il modello Unico prevede multe meno salate per chi
pagherà l’autotassazione a luglio (l’incasso atteso
dall’operazione di giugno viaggia intorno ai 53-55.000 miliardi,
ma altri 44.000 miliardi dovrebbero arrivare dai ritardatari). I
tecnici del Tesoro non sono preoccupati per questo «gap» con i
dati sul fabbisogno (a giugno ‘97 fu positivo per 29.500 miliardi
di lire): luglio e agosto, proprio per il «trascinamento» dovuto da
alcuni obblighi d’imposta, dovrebbero essere molto positivi.

Migliorano i conti pubblici
Luglio, atteso un «fisco-boom»

Il ministro della Funzione pubblica Franco Bassanini
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Scontri alle porte di Pristina per una cava. Albright: «Situazione pericolosa»

Battaglia in Kosovo
I serbi piegano i ribelli
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Belgrado riprende Belacevac: «Ora tocca a Kijevo» Una postazione nel villaggio di Priluzje Risto Bozovic/Reuters

BELGRADO. Belacevac è tornata in
mano serba. Dopo 48 ore di combat-
timenti, i guerriglieridell’Uckhanno
ceduto quei cinquemila ettari di ca-
va, alle porte di Pristina, che da una
settimanaerano il loroorgoglio, il se-
gno della forza militare dei ribelli da-
vanti al dispiegamento di Belgrado.
Per tutta la giornata si sono rincorse
voci contraddittorie, mentre i pochi
testimoni segnalavano il fragore dei
mortai. La miniera di carbone, che
alimenta la centrale elettrica di Obi-
lic -stabilimentocheriforniscel’inte-
ro Kosovo - in serata è tornata sotto il
controllo serbo. Operazione conclu-
sa.Eprestosiaprirannonuovifronti.

Il supermediatore americano Ri-
chard Holbrooke l’ha definito il «po-
sto più pericoloso in Europa». Kijevo
è appena un villaggio, poche case
sdrucite, duecento abitanti e una
trentina di poliziotti serbi presi in
ostaggio dai guerriglieri dell’Uck, l’E-

sercito di liberazione del Kosovo. In-
torno a loro si allarga la rete delle for-
zeserbe.Belgradofinorasièlimitataa
mandare rinforzi. Ma Kijevo è candi-
data a diventare un nuovo capitolo
della guerra che non c’è, dove le of-
fensive si chiamano operazione di
polizia ma i morti sono veri e i profu-
ghi si contano a decine di migliaia.
«Accadrà presto», dice il governatore
civile di Pristina, forse già entro la fi-
nedellasettimana.

Dalla regione di Belacevac intanto
sono già fuggite 8000 persone. La zo-
na è blindata, le strade bloccate, i ser-
bi non gradiscono la presenza di os-
servatori esterni. E l’Alto commissa-
riato Onu per i rifugiati fatica a man-
dare aiuti. I serbi hanno allargato il
raggio delle loro operazioni, per ta-
gliare la strada all’esercito separatista
ed impedire la conquista di un’altra
miniera di carbone. Case in fiamme
nel villaggio di Hade, non lontano

dallaminiera, le forzedi sicurezzaan-
nunciano di aver «neutralizzato» i
cecchini che sparavano sugli agenti.
Ilbilancioèdialmenotrevittimetrai
militantidell’Uck,chesisommanoai
quattro civili uccisi lunedì scorso a
Belacevac.Mal’elencopotrebbeesse-
re molto più lungo, nessun osserva-
tore indipendente è riuscito a pene-
trare nella regione. In una sparatoria
sulla linea di confine, otto albanesi
sonomorti,Pristinanonhaprecisato
sefosseroomenokosovari.

«Lasituazioneèmoltopericolosa»,
ha detto la segretaria di Stato ameri-
cana Madeleine Albright, in questi
giorni in Cina con Clinton. «Conti-
nuiamoapercorrerelaviadiplomati-
ca, lasciando aperte tutte le opzioni -
ha detto Albright -. Ipreparatividella
Natosonoaccelerati enoinonabbia-
moscartatoalcunaopzione.Iopenso
che il presidente Milosevic lo sap-
pia». La diplomazia però arranca. Il

ministro degli esteri Dini ammette:
«Non siamo riusciti ancora ad avvia-
reundialogoserio,mentregliscontri
continuano».Ladifficoltàprincipale
è quella di individuare i possibili in-
terlocutori. Il leader moderato Ibra-
him Rugova, eletto presidente del
Kosovo nelle elezioni clandestine
che lo vedevano candidato unico, si
vedetagliarel’erbasottoipiediviavia
chesalelatensioneconBelgrado.Ise-
paratisti dell’Uck controllano oltre il
30 per cento del territorio, il consen-
so intorno a loro cresce di giorno in
giorno. Lo stesso Holbrooke ha in-
contrato membri dell’Esercito di li-
berazione. La strategia di Washin-
gtonèquelladiallargarelabasesucui
può contare Rugova. Ma non è una
soluzionesemplice.

«Sappiamo che si chiama “armata
di liberazionedelKosovo”,peròimo-
vimenti sono tanti e non si capisce
bene quali siano coloro in grado di

dialogare con le forze civili del Koso-
vo e quindi con Belgrado», ha detto
Dini. La soluzione diplomatica resta
però lastradapiùpraticabile.Malgra-
do le minacce e gli avvertimenti ri-
volti a Belgrado, l’eventualità di un
intervento Nato in Kosovo è ancora
moltosfumata.«Nonsièancorapen-
sato, mi pare, ad un intervento diret-
to nel Kosovo che mi sembra non fa-
cilmente proponibile», ha detto Di-
ni. In ogni caso, se servirà la maggio-
ranza sarà in grado di assicurare l’uso
delle basi militari, perché «la stra-
grande maggioranza degli italiani
non vuole rimettere in questione
quelle che sono le alleanze fonda-
mentali del paese stabilite da 50 an-
ni».

Amnesty international e Human
Rights Watch intanto lanciano l’al-
larme, denunciando crimini di guer-
rasuentrambi i fronti.Esipreannun-
ciaunanuovapaginasanguinosa.

Suicidio del «boia» di Vukovar
La Jugoslavia protesta all’Aja
Il ministero della giustizia jugoslavoha presentato una no-
ta diprotesta al Tribunale internazionale dell’Aja per i cri-
mini diguerra (Tpi) dopo il suicidio in carcere di Slavko
Dokmanovic, l’exsindacoserbo dellacittà croatadi Vuko-
var, processato per la strage di oltre 200 civili nel ‘91. IlTpiè
accusato diessere responsabile della «tragicamorte» di Do-
kmanovic, che si è impiccato incella inattesa del verdetto,
previsto tra un paio di settimane.Dokmanovicera stato ar-
restato nel giugno 1997 nellaSlavonia Orientale. Secondo
Belgrado, i giudici non hanno «tenuto conto delle gravi
condizionidi salute e dei problemi psichicigravissimi» del
detenuto. La federazione jugoslava esorta a fare il possibile
per «garantire l’incolumità e il trattamento conformealle
norme internazionale»aglialtri detenuti in carcere a Sche-
veningen, inOlanda.
Due presunticriminali di guerra, ricercati dal Tribunale pe-
nale internazionale dell’Aja, NedeljkoTimarace Dragan
Kontic,hanno intanto chiesto diessere processati al più
presto possibile «per dimostrare che sono accusati per erro-
ree per liberarsidalla forte pressione psicologica».

IN PRIMO PIANO
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Il premier spera nel veto degli Usa per evitare una condanna. Casa Bianca irritata

L’Onu «processa» Israele
Il Consiglio di sicurezza riunito sulla «Grande Gerusalemme»

ROMA. A Gerusalemme gli ebrei so-
no «i padroni di casa». Piaccia o non
ad Arafat, agli Arabi e all’Onu. È il
messaggio che Benjamin Netanyahu
spedisce al Palazzo di Vetro nel gior-
noincui ilConsigliodiSicurezzadel-
leNazioni Unite si riunisceperdiscu-
tere del piano per la«GrandeGerusa-
lemme» messo in atto dal governo
israeliano. Israelesperanelvetoame-
ricano ad una risoluzione di condan-
na, un atto che, stavolta, appare tut-
t’altro che scontato. Gli Stati Uniti,
infatti, non nascondono la loro cre-
scente irritazione per il prolungato
stallo del processo di pace così come
non mascherano i rapporti sempre
piùconflittuali conl’attualegoverno
israeliano.

Atestimoniarloè la telefonata, tut-
t’altrochecordiale, traMadeleineAl-
bright e Netanyahu. Da Pechino, do-
veaccompagna ilpresidenteClinton
nella sua visitaufficiale in Cina, la re-
sponsabile della diplomazia Usa ha
esternato a «Bibi» il «forte malumo-
re» americano per la mancanza di
progressineinegoziati.Laradioisrae-
liana parla di una «telefonata diffici-
le», nel corso della quale Netanyahu

è tornato ad addossare ai palestinesi
la responsabilità dello stallo. Alla re-
primenda dell’Albright si aggiunge
quella,reiterata,diEzerWeizman.

Il presidente israeliano è tornato
anche ieri apolemizzare con il primo

ministro, accusandolo di vivere in
unostatodi«innaturaleeuforia»per-
sonale, tagliato fuori dalla realtà dei
fatti. «Non è possibile - tuona Wei-
zman - che tutti siano arrabbiati con
noi, gli Stati Uniti, l’Europa, il presi-

dente (egiziano) Mubarak, re Hus-
sein di Giordania, e che noi soli ab-
biamo ragione. La verità - incalza
Weizman - è che in politica estera
Israele è sempre più isolato, la Nazio-
nenoncapiscedovelastaportandoil
primo ministro». Di
certo, Israele sta ri-
schiando una notevole
sconfitta diplomatica
sul piano internazio-
nale. Che, forse, non si
concretizzerà in una ri-
soluzione di condan-
na, ma non per questo
sarà politicamente più
edulcorata. A chiarire
l’orientamento ameri-
cano ci pensa il porta-
voce del Dipartimento
di Stato, James Rubin:
«Gli Usa - dichiara -
non hanno cambiato
opinione sul piano del-
la “GrandeGerusalemme”».E l’«opi-
nione» americana è che quel piano
sia una provocazione. E tale resta an-
che dopo l’audizione da parte del
ConsigliodiSicurezzadell’ambascia-
tore di Israele all’Onu, Dore Gold:

l’assetto amministrativo di Gerusa-
lemme, ripete Gold, «è un affare in-
terno israelianodicaratterecomuna-
le-amministrativo piuttosto che un
affareinternazionale».

Insomma: lasciateci edificare a ca-
sa nostra...Dello stesso
avviso sono le associa-
zioni oltranziste israe-
liane, «Ateret Coha-
nim» e «Beit Orot», che
l’altra sera hanno orga-
nizzato a Gerusalemme
un concerto destinato
alla raccolta di fondiper
l’insediamento di ebrei
a Gerusalemme est. In-
vitato speciale: Benja-
minNetanyahu.

Ed è in questo conte-
sto di eccitato naziona-
lismo che «Bibi» ha pro-
messo di continuare a
costruire a Gerusalem-

me «sia per gli ebrei sia per gli arabi
perché siamo i padroni di casa». La
metafora deve essere molto piaciuta
all’immaginifico primo ministro
tanto da fargli ripetere che «così si
comportano i padroni di casa: edifi-

canoper tutti gli inquilini».Pertutti?
Una parte del pubblico comincia a
rumoreggiare e a scandire: «Morte
agli arabi». È troppo anche per Neta-
nyahu. Il primo ministro, alquanto
imbarazzato, interrompe il discorso:
«No, non morte agli
arabi», «consiglia» ai
suoi pasdaran. L’unità
della platea si ritrova
negli insulti all’uomo
politico israeliano oggi
più odiato dai fanatici
di «Eretz Israel»: il capo
dello Stato ebraico Ezer
Weizman. E contro il
presidente si scaglia lo
stesso Netanyahu:
«Weizman ha assunto
laguidadell’opposizio-
ne laburista», esclama
«Bibi» in un’intervista
alla rete televisivacom-
merciale. «Cosa senza
precedenti -aggiunge-hainvocatola
caduta del governo in carica. Ha an-
che mandato un messaggio politico
checonfortaipalestinesi,hafattosue
le critiche di Yasser Arafat e di Hosni
Mubarak». È un attacco senza prece-

denti nella storia di Israele. Una frat-
tura insanabile ai vertici dello Stato:
«Weizman-incalzaNetanyahu-non
esprime i sentimenti del popolo, ma
soloi sentimentidellasinistra.Èsicu-
rocheoggiaGaza,aDamasco,alCai-

ro le sue critiche creano
un senso di soddisfazio-
ne».

Accuse pesantissime
che trovano una tradu-
zione sinistra nei mani-
festi apparsi a Gerusa-
lemme e in diversi inse-
diamenti ebraici della
Cisgiordania: Weizman
in divisa da SS, Wei-
zman con la kefyah.
Weizman linciato mo-
ralmente come lo fu a
suo tempo Yitzhak Ra-
bin: «La destra - dice al-
l’Unitàladeputatalabu-
rista Yael Dayan - sta av-

viandounanuovacampagnad’odio.
Il loro comportamento è vergogno-
so, irresponsabile, indegnodiunPae-
sedemocratico».

Umberto De Giovannangeli

Netanyahu
«A Gerusalemme
gli ebrei sono i
padroni di casa.
Non ci faremo
intimidire. Il
nostro piano va
avanti»

Weizman
«Non è possibile
che tutti siano
arrabbiati con
noi e che noi soli
abbiamo ragione.
Israele è sempre
più isolato»

Una strada del centro storico di Gerusalemme Joao Silva/Ap

Il presidente del Consiglio da ieri nel paese islamico: è un viaggio importante per tutta l’Unione Europea

Prodi sdogana l’Iran: «Un grande ruolo per la pace»
Tensione a Teheran per il processo spettacolo al sindaco riformatore Karbaschi. Studenti universitari in piazza per sostenere il nuovo corso.

Dalla Prima

nità internazionale un F-16 ameri-
cano, cioè un mezzo bellico, anche
se involosuregolaremandatodelle
NazioniUnitee,dall’altra parte, an-
cora una volta il regime di Saddam
Hussein.Sia ilmondoche l’Irakpos-
sonoaspirare ad una rappresentan-
zamigliore.

In fondo, questo ci aveva fatto
sperare la soluzione della crisi che
solo sei mesi fa stava facendo scivo-
lare il Golfo verso una seconda
«Tempesta nel deserto». Esito a cui
si sarebbearrivatiseKofiAnnannon
fosse volato a Baghdad e non aves-
se convinto il Rais a concedere a lui,
il segretario generale dell’Onu, le
ispezioni ai siti presidenziali che
non aveva invece concesso a Bill
Clinton.

Avevamo tutti sperato in una
svolta, quando le tensioni svaniro-
nograzieadunaccordoegraziealla
reazione di un mondo che aveva
reagito al pericolo di un conflitto in
Medio Oriente con una grande fo-
ga e con una spinta al dialogo. È ac-
caduto spesso in questi mesi che,
tantopiù forti sonostatiavvertiti i ri-
schi, tanto più intensaè stata la rea-
zione.

Inquesti seimesi -daquandoKofi
Annan è tornato, fra gli applausi, a
New York con un accordo in tasca -
è sembrato quasi di assistereaduna
svolta. Così è successo che India e

Pakistan, dopo essersi reciproca-
mente minacciati con l’esibizione
di test atomici, abbiano puntato sul
dialogo, che la partita di calcio fra
Stati Uniti ed Iran ai mondiali fran-
cesi abbia testimoniato del recipro-
co desiderio di ricucire il dialogo,
che il regime indonesiano di Suhar-
to sia stato aiutato a cadere, che Bill
Clinton sia andato in Sudafrica ad
ascoltare Nelson Mandela e ad an-
nuire ai suoi inviti a dialogare con i
nemici, che siano diventati sempre
più fragili i muri costruiti per isolare
e bollare i «simboli del male», che
alla fine - è cronaca di questi giorni -
ci siano state a Pechino delle strette
dimano chesiaspettavanoda tem-
po.

Il tutto non certo nel nome di un
buonismo internazionale, di cui tra
l’altro non c’è aria né bisogno e che
probabilmente avrebbe pessimi ef-
fetti, quanto nel nome di un reali-
smo che scommette sulla fine delle
piccole «guerre fredde» di questa
epoca e, soprattutto, sulla fissazio-
ne di nuovi metodi per i rapporti in-
ternazionali, fondati sull’apertura
dicreditoenonsullachiusura.

Nei giorni in cui i discorsi del pre-
sidente americano sono trasmessi
in diretta tv in Cina, in cui la Francia
fa i conti con le sue corresponsabili-
tà nel genocidio in Ruanda, in cui a
Roma, nella sede della Fao, si discu-
te l’istituzione di un tribunale per-
manente capace di sanzionare i cri-
minicontro l’umanità,è tristevede-
reche lapartita tra«comunità inter-
nazionale» e Irak continua a svol-
gersi secondo delle vecchie regole
che,forse,èoradicambiare.

[Renzo Foa]

Regole...
TEHERAN. L’Italia «sdogana» l’Iran.
Fin dal suo arrivo a Teheran, il presi-
dente del consiglio Romano Prodi,
che oggi avrà diciotto ore di colloqui
conidirigentiiraniani,hamessol’ac-
cento sul carattere «politico» della
sua visita: «Penso che l’Iran abbia un
ruolo grandissimo da svolgere in
quest’area e per la pace nel mondo» -
ha detto Prodi al suo arrivo all’aero-
porto. Un viaggio, quello del presi-
dente del Consiglio, che segna una
svolta diplomatica nei rapporti non
solo dell’Italia con un paese che per
20 anni ha vissuto nell’isolamento
imposto dal regime autoritario degli
ayatollah. «È un viaggio importante
enonsoloperme»-haaggiuntoilca-
po delgoverno italianoappenasceso
dall’aereo «lo èper tutti i paesi dell’u-
nioneeuropea».Certo, il capodelgo-
verno italiano «rappresenta esclusi-
vamentel’Italia»mailgirodicontatti
diplomatici di questi ultimi giorni e
l’assenso degli altri 14 partner comu-
nitari hanno fatto assumere a questa
missione il carattere di un viaggio in
qualche modo esplorativo, per sag-
giare il terreno,dopoleaperturedegli
ultimi mesi, e stabilire con cognizio-
ne di causa se sia il caso di aprire una
linea di credito politico al regime ira-
niano.

Prodi, accompagnato dalla moglie
Flavia (invitata espressamente dagli
iraniani) giunge a Teheran mentre lo

scontro tra lo schieramento conser-
vatore e quellaprogressista capitana-
to dal presidente Khatami, si fa più
aspro.Proprioierièricominciatonel-
la capitale iraniana il processo-spet-
tacolo al sindaco della capitale, Kar-
baschi. Il primo cittadino, grande so-
stenitorediKhatami,èstatoaccusato
di corruzione dalla magistratura an-
cora sotto il totale controllo di capi
moderati e reazionari. Ne è nata una
battaglia durissima: gli studenti uni-
versitari sono scesi in piazza per so-
stenere il nuovo corso, vi sono stati
incidentiearresti.

Khatami e i suoi collaboratorihan-
no denunciato il tentativo di proces-
sare il nuovo corso ponendo Karba-
schi sul banco degli accusati. Ora a
Teheran lagente segue ildibattimen-
to per ore e ore alla televisione. E ieri
al grido di «sciogliete il parlamento»,
migliaia di studenti iraniani si sono
radunati all’università di Teheran in
una dimostrazionedi sostegnoalmi-
nistrodell’internoAbdullahNuride-
stituito nei giorni scorsi su iniziativa
dei conservatori. Il raduno, indetto
da un’associazione studentesca filo-
governativa, si è svolto in un’aula
della facoltà tecnica. Circa tremila
giovani hanno accolto con incessan-
tiapplausiefischidiapprovazionegli
interventidiNuri edelministrodella
cultura e della guida islamica Moha-
jerani, un’altro esponente della de-

stra.Nuri,unreligiosomoderatovici-
no al presidente Mohammad Khata-
mi, è stato silurato tra l’altro per aver
autorizzato manifestazioni per una
maggiore democrazia e per l’aperto
sostegno dato al sindaco di Teheran
Karbashi, sotto processo per corru-
zione. I cancelli dell’università erano

coperti di striscioni che annunciano
una conferenza del presidente del
consiglio Romano Prodi, in pro-
grammaperoggi.

Il presidente del consiglio tuttavia
nonentrerànell’attualitàpoliticaira-
niana.Anchepernoncaricaretroppo
di attesa la visita, Prodi ha deciso di
non portare con se una delegazione
di uomini d’affari, limitando il suo

seguito al ministro per il commercio
con l’estero Augusto Fantozzi. Al suo
arrivoProdisièdettoconvinto«cheil
futurosaràtantomigliorequantonoi
sapremo evitare l’urto fra le civiltà».
Inoltre la tradizione dei rapporti tra
ItaliaedIranèbuona«inostriduepo-
poli hanno sempre avuto rapporti

forti, intensi e cordiali»
-haconclusoilpremier.
Con queste premesse
quella di oggi sarà una
lunga e impegnativa
giornata per Prodi che
vedrà il ministro degli
Esteri Kharrazi, quindi
il presidente della re-
pubblica Khatami, e a
seguire il ministro della
cultura Mohajerani ed
il potentissimo presi-
dente del consiglio per
la determinazionedelle
scelte l’ex capo dello
stato Ali Ashcemi Ra-
fsanjani. La visita

avrebbe dovuto concludersi merco-
ledì. Non senza dispiacere degli ira-
niani il programma è stato accorcia-
to:Prodi ripartequestaseraperRoma
pressato presumibilmente dalle que-
stioni della politica interna italiana.
Salta quindi la parte privata del viag-
gio, cheavrebbedovutoportarlonel-
la vecchia capitale dell’impero per-
siano,Isfahan.
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A raccontare ai magistrati le modalità della tangente sono stati due pentiti. Interrogata, ieri pomeriggio, l’autrice del film

Il pizzo per «Tano da morire»
Trenta milioni ai boss per le riprese del musical anti-mafia girato al mercato della Vucciria
La regista, Roberta Torre, smentisce: «Falso, è una vendetta perché non abbiamo pagato»

PALERMO. Libertà di satira, ma se-
condo la leggediCosaNostra.Dal-
le indagini che hanno portato al-
l’emissione di 42 ordini di custo-
dia cautelare su omicidi e racket a
Palermo, è emerso uno spaccato
davvero inedito. Per lasciar girare
alla Vucciria «Tano da morire», il
musical di Roberta Torre che irri-
deva alla mafia, i capi della fami-
glia che «governa» il popolare
quartiereavrebberopretesoil«piz-
zo» di 30 milioni di lire. Una legge
chenonammettederoghe:altri30
milioni, infatti, sarebbero stati
versati anche per il nuovo film di
Roberta Torre, «Sud Side Story»,
con Little Tony e Mario Merola.
Unatangenteancheper il filmche
fa ridere parlando di mafia. Ma
quello che emerge dall’inchiesta
dellaDdapalermitanaèchelacap-
pa del racket continua a soffocare
ancoraoggiPalermo.Nonsoloici-
neasti, ma anche commercianti,
costruttori,ristoratori.

Araccontareaimagistrati lemo-
dalità in cui la produzionedel film
avrebbe versato una tangente alla
mafia,sonostati ipentitiGiuseppe
ArenaeMarcelloFava(exreggente
della famiglia di Porta Nuova), i
boss che si occupavano della ge-
stione delle estorsioni. «Ricordo
cheMimmoScimone-hadettoFa-
vaaimagistrati il 2aprile scorso - si
rivolse a Ninetto Madonia per ri-
solvere problemi che la produzio-
nediunfilmavevanellazonadella
Vucciria. Devo premettere che ci
siamooccupati anchedi ricevere il
pizzo relativoal film“Tanodamo-
rire”,giratocomeènotonelnostro
territorio». Fava spiega che «a pro-
posito di questo film, la produzio-
ne aveva avuto dei problemi so-

prattutto da un tale Manuzza così
detto perché ha una mano meno-
mata, che voleva una parte nel
film». «Per risolvere questi ed altri
problemi uno degli attori per con-
to della produzioneciversò30mi-
lionidilire».

Fu lo stesso pentito a riscuotere
il «pizzo». I30milionifuronodivi-
si: metà a Lo Presti e metà ai dete-
nuti. La polizia giudiziaria ha ac-
certato che inquelperiodol’unico
film che si girava a Palermo era
«Tano da morire» prodotto dalla
società romana Asp srl, ha elenca-
to minuziosamente i luoghi delle
riprese, girateprevalentemente al-
la Vucciria; attualmente la regista
Roberta Torre sta reclutando com-
parse per un nuovo film da girare
in città e ieri pomeriggio è stata
ascoltata dai sostituti procuratori
Michele Prestipino e Maurizio De
Lucia come persona informata sui
fatti. Lei nega tutto. «Tano non è
passato sotto la gognadel pizzo e
forse questo ha dato fastidio», di-
ce. È categorica la registanello
smentire ogni pagamento di tan-
genti per poter girare il film alla
Vucciria. «Durante le riprese - ag-
giunge la regista - non si sonomai
verificati episodi preoccupanti,
semmai divertenti.Adesso non te-
mocheilprossimofilmpossaesse-
redanneggiato».

«Tano da morire», il film coin-
volto nell’operazioneantimafiadi
questa mattina, partiva da un epi-
sodio di cronaca, l’omicidio del
mafiosoTanoGuarrasi,uccisonel-
laguerradimafiaalla finedeglian-
ni ‘80, per raccontare i luoghi co-
munidi quel mondo: dai riti d’ini-
ziazione alle rigide regole della so-
cietàdiCosanostraassolutamente

maschilista.Ecosìgliattori,panet-
tieri, infermiere,casalinghe,pesci-
vendoli, tutti presi della strada, si
muovevanotra lemelodienapole-
tane di Nino D’Angelo ed i ritmi
Rap e Rock con lo sfondo della
Vucciria, uno dei più pittoreschi
mercati palermitani. «Tano da
morire» è costato due miliardi e
mezzo ed è stato prodotto da Do-
natella Palermo, Loes Kaamsteeg,
con Raitre Telepiù, il fondo di ga-
ranziaediservizioffertidalComu-
ne di Palermo. È stato distribuito
dalla Lucky Red. Il film presentato
aVenezianellaSettimanadellacri-

tica, fu accolto bene ed ebbe suc-
cessonellesale.«Pagareilpizzoper
”Tano”? Assurdo: dato il senso del
film, sarebbe stato megliononfar-
lo». Anche Donatella Palermo,
unadelleresponsabilidellaprodu-
zione Asp, che ha realizzato «Tano
da morire» e sta lavorando a «Sud
Side Story» nega fermamente di
aver pagato «una sola lira di pizzo
perleripresedeiduefilm».

L’inchiestadellaDdadiPalermo
sulle cosche mafiose palermitane
dimostra che cambiano i boss ma-
fiosi ed i loro gregari. Lo sostiene
ancheil sostitutodellaDdaMauri-

zioDeLucia, che ierihadetto:«So-
no ancora vigenti le regole impo-
ste dalla mafia dieci anni fa sia per
ilpizzoaicommerciantichepergli
appalti».

Nel mirino di Cosa nostra vi so-
no anche: la ditta «Biesse mobili»
che doveva pagare5 milioni di lire
l’anno; l’immobiliare «Bedoro»
che ha restaurato un edifico del
Comune in via Roma; le ditte che
hanno eseguito i lavori di ristrut-
turazione della biblioteca comu-
nale di «Casa professa», dell’uffi-
cio d’igiene e della «passeggiata
delleCattive»diPortaFelice.
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IL CASO

Del Turco denuncia:
lo Stato lascia soli
i testimoni a rischio
ROMA. Non sono mafiosi penti-
ti. Non hanno ucciso, trafficato
in stupefacenti, estorto o chie-
sto soldi a strozzo prima di pas-
sare dalla parte dello Stato. So-
no semplici cittadini, onesti, in-
censurati e lontanissimi dal cri-
mine, il dramma della loro vita
è di aver assistito a delitti di ma-
fia, subito richieste dal racket e
di aver deciso di parlare. Giocar-
si tutto (ricchezze, lavoro e af-
fetti) testimoniando in un’aula
di giustizia. E lo Stato li ha ab-
bandonati. È la sintesi inquie-
tante della relazione sui «testi-
moni di giustizia» proposta da
Alfredo Mantovano di An e ap-
provata ieri dalla Commissione
parlamentare antimafia.

Il signor alfa, no-
me in codice, è un
commerciante che
ha denunciato il ra-
cket del pizzo e del-
l’usura. Grazie alla
sua testimonianza
sono state arrestate
diciotto persone,
insieme a moglie e
quattro figli vive
sotto protezione. La
sua è una vita d’in-
ferno. Ha dovuto la-
sciare la città dove
viveva e lavorava,
sua figlia è affetta
da una grave forma
di leucemia, ha bi-
sogno di cure spe-
cialistiche e con-
trolli periodici pres-
so strutture specia-
lizzate. «Mi è stato
detto - denuncia al-
fa - che le spese sa-
ranno a mio totale
carico». Dove pren-
derà i soldi è un mi-
stero: la moglie ha
perso il posto di im-
piegata comunale,
lui non lavora, han-
no vissuto in una
casa assegnatagli
dal Servizio di pro-
tezione trovata in
condizioni pietose:

«I materassi erano invasi da ver-
mi, all’interno trovai cibo ava-
riato e muffa dappertutto».

Rossella Castiglione ha parla-
to della faida di Strongoli (Cala-
bria): 40 morti. La sua testimo-
nianza ha provocato decine di
arresti e condanne fino all’erga-
stolo, è una donna nel mirino
della ‘ndrangheta eppure le è
stato revocato il programma di
protezione perché ormai - que-
sta è la motivazione - essendo
definiti i processi nei quali ave-
va reso testimonianza, era ces-
sato ogni pericolo. Per questa
ragione la testimone è stata ad-
dirittura sfrattata dal Servizio di

protezione: «Dovevano dirci
prima che il programma di pro-
tezione durava solo il tempo dei
processi e dovevano chiederci
se ci conveniva e se volevamo
accettarlo».

Nino Miceli, commerciante
di auto a Gela, ha fatto condan-
nare gli uomini del racket a pe-
ne per 400 anni di carcere. La-
menta di essere stato trattato al-
la stregua di un pentito ex ma-
fioso, tanto che gli hanno fatto
firmare una dichiarazione di
impegno a «non commettere
reati». Ha perso tutto: case, con-
cessionaria e terreni.

Mario Nero, allevatore di cani
di Foggia, è stato testimone
oculare dell’omicidio dell’im-

prenditore Giovanni
Panunzio, ha detto
tutto nelle aule di
giustizia e da allora
la sua vita è stata ro-
vinata. La sua depo-
sizione davanti al-
l’Antimafia è pesan-
tissima tanto che il
presidente Ottavia-
no Del Turco ha de-
ciso di trasmettere
gli atti alla magistra-
tura. Nero ha rac-
contato la sua vita
sotto protezione, ha
parlato di leggerezze
inspiegabili, indiriz-
zi riservatissimi delle
sue abitazioni «co-
perte» conosciuti da
tutti. Fino alla de-
scrizione di una «al-
legra» serata, quan-
do a Bari - città dove
era stato scortato per
testimoniare - gli
agenti lo portarono
«forzatamente» alla
ricerca di prostitute.

Sono solo alcune
storie di vite distrut-
te, di uomini e don-
ne nel mirino, di cit-
tadini che per spirito
civico sono saliti sul
banco dei testimoni
e che denunciano di

essere stati abbandonati. Per il
futuro, dice la relazione dell’An-
timafia, bisognerà distinguere la
condizione dei pentiti da quella
dei testimoni, applicare anche
per queste figure la possibilità
della presenza ai processi trami-
te videoconferenza per evitare
rischi inutili, istituire all’inter-
no del Servizio centrale di pro-
tezione una apposita sezione
che si occupi di loro, stabilire la
durata della protezione e l’ero-
gazione di contributi in base al
valore della testimonianza resa.

Enrico Fierro

Boemi abbandona l’Antimafia
«Siamo senza interlocutori»
Vigna: dai Palazzi arrivano segnali di disarmo da parte dello Stato
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Quandoci
trasferirono
nellacasa
assegnatacidal
servizio
trovammola
muffae i
materassipieni
divermi

REGGIO CALABRIA. Alla fine Salva-
tore Boemi ha gettato la spugna.
Dopoaverdenunciatoapiùripresei
mille ostacoli che dai palazzi della
politica vengono innalzati sulla
strada di chi combatte la mafia, il
procuratore aggiunto di Reggio Ca-
labria ha deciso di dimettersi da
coordinatore della Dda. Una lettera
burocratica di pocherighe al procu-
ratore Antonino Catanese, che ieri
ha dovuto ammettere con amarez-
za ilpassodiunodeimagistratianti-
mafia più impegnati e efficienti. «Si
tratta di atti interni
dell’ufficiodicuième-
glio non parlare», ha
detto Catanese ri-
spondendo ai giorna-
listi. Ma poi ha anche
dato una spiegazione
del passo del collega:
«C’è un malessere dif-
fuso perché gli uffici
giudiziari soffrono di
carenzediorganico,di
mezzi, di strutture. La-
voriamoinunacondi-
zione difficile. Una si-
tuazione generalizza-
ta che noi soffriamo
piùdialtri».

Appena la notizia delle dimissio-
ni di Boemi, pubblicata ieri dall’Av-
venire,è stataconfermatadallapro-
cura, è stato un fiorire di attestati di
solidarietà da parte dei magistrati
impegnati contro la criminalità or-
ganizzata. E sul passo compiuto da
Boemi è subito esplosa la polemica.
Non ha dubbi il procuratore nazio-
nale antimafia Vigna: il suo collega
se ne è andato perché prima con le
modifichedel513,poiconitentati-
vi di ridurre a un colabrodo il carce-
re duro, i segnali che ricevono i ma-
gistrati in primalineadaipalazzi ro-
mani sono di disarmo dello Stato.
«La sensazione di sfiduciaè diffusa -
ha detto Vigna -. Questa serie di in-
terventi dal 513, al 41 bis, al 192,al-
l’ergastolo, alla gestione dei colla-
boratori, a tutti noi, al di là delle in-
tenzioni di chi propone modifiche,
fapensarecheleorganizzazionima-
fiose ne traggano un incoraggia-
mento».

Invece il presidente della com-

missione Antimafia Ottaviano Del
TurcopolemizzaconVignaper l’in-
terpretazione del gesto di Boemi e
cerca di ridurlo a una mera bega
d’ufficio. «Credo di conoscere le ra-
gioni che hanno indotto il dottor
Boemi a rassegnare le dimissioni
dalla Dda di Reggio Calabria e sono
diverse da quelle esposte dal dottor
Vigna - ha detto Del Turco -. Gli in-
terventi del Parlamento sul 513 e
sulla legge sui collaboratori di giu-
stiziac’entranopoco.Moltopiùim-
portanti, ai fini di quelle decisioni,

sono le ragioni che at-
tengono alla gestione
degli uffici giudiziari di
Reggio Calabria e alle
prerogative personali
del dottor Boemi. Ma
queste -chiarisce-sono
materie sulle quali c’è
un ruolo del Csm che
intendo rispettare». In-
somma Del Turco la-
scia intendere che a
motivare le dimissioni
possano essere state le
scelte fatte dalCsmsul-
la direzione della pro-
cura. Ma per capire da
dove parta la sfiducia

del magistrato basta leggere le sue
ultime dure prese di posizione.L’ul-
timoaffondo, forsequellopiùduro,
lohafattodomenicaseraaLocrialla
presentazione di un libro: «Non ho
più interlocutori». Ma èda anniche
Boemi lancia segnali, denuncia ri-
tardi, incongruenze, solitudini. Il
punto centrale degli sfoghi di Boe-
mièsempreuno:nonc’èpiùtensio-
ne da parte dello Statonella lotta al-
la criminalità organizzata, con con-
seguente disattenzione sugli orga-
nici. Alla Direzione distrettuale An-
timafia di Reggio lavorano in sette,
con processi già istruiti con centi-
naia e centinaia di imputati. Il 25
febbraio in una conferenza stampa
sull’operazione «Olimpia 2» il pro-
curatore aggiunto afferma che a
Reggio «la ‘ndrangheta offre ai col-
laboratori di giustizia più di quanto
è disponibile a dare lo Stato». L’11
marzo 1997, in una dichiarazione,
Boemi critica anche il Csm «che
non ha una strategia adeguata per

venire a capo di una situazione
drammatica». Il 9 lugliodello stesso
anno,daVignola(Modena)inocca-
sione della festa nazionale di «Libe-
ra»,ilmagistratocalabreselanciaun
altroallarme.«Lamafia-diceBoemi
- non è più soltanto a Reggio Cala-
bria,Palermo,Napolimastarisalen-
do la penisola. La mafia non è solo
quella che uccide ma sa anche por-
tare la cravatta, riesce ad investire
somme ingentissime». E sempre da
Vignola, Boemi lancia un’accusa
durissima:«sonocadute lesperanze
- dice - perché la seconda Repubbli-
ca, sia quella di centro-destra sia
quella di centro-sinistra, in tema di
lotta allemafienonhafattonulladi
serio. Il vero problema di questo
paese è quellodinonavereunavera

e propria politica giudiziaria. Il Pae-
se è votato ad una falsa normalità».
Su questo tema, Boemi insiste: il 17
febbraio‘98accusadi«disinteresse»
i politici, in una conferenza stampa
a Seminara; il 29 aprile parte un’al-
tra denuncia sulle scarcerazioni di
decine e decine di imputati per sca-
denza dei termini, con conseguenti
critiche al Codice di Procedura Pe-
nale. «È un rito pensato - afferma -
per un crimine di tipo anglosasso-
ne». Il 19 giugno, da Milano al con-
vegno di «Micromega» sulla giusti-
zia, Boemi critica Flick dicendo che
«la stagione dell’Antimafia sta per
finire. Da tre anni chiedo il poten-
ziamento dell’organico e non ot-
tengo risposta. La Calabria è asse-
diatadalla‘ndrangheta».

Salvatore Boemi. A destra
il presidente dell’Antimafia
Ottaviano Del Turco e in alto
una scena del film «Tano da
morire»

DelTurcofa
capirechea
motivare le
dimissioni
possonoessere
state le sceltedel
Csmsulla
direzionedella
procura.

Appello del vescovo di Oppido e Palmi ai fedeli: «Abbandonate l’omertà, collaborate»

Sgarella, un altro giorno di ricerche a vuoto in Calabria
La moglie di Giuseppe Anghelone: «Noi non c’entriamo»

Arrestato l’uomo
obiettivo dei sicari
al posto di Nico

DALL’INVIATO

OPPIDO MAMERTINA (Reggio Cala-
bria). Seconda giornata di attesa sul
versante tirrenico dell’Aspromonte:
di Alessandra Sgarella, l’imprenditri-
cerapitaaMilanol’11dicembrescor-
so, non c’è ancora alcuna traccia, e
forse gli stessi investigatori non si at-
tendono risposte rapide all’appello
lanciatointelevisionedaiseiarrestati
di venerdì scorso, che pur protestan-
do la loro estraneità hanno chiesto a
coloro che tengono prigioniera la
donnadi rilasciarla.Allasingolaredi-
chiarazione collettiva fa ora eco una
forte presa di posizione del vescovo
di Oppido e Palmi, Domenico Cru-
sco, che non solo ha invitato i seque-
stratori a rilasciare Alessandra Sgarel-
la, ma ha chiesto ai fedeli della sua
diocesidiabbandonarelaculturadel-
l’omertà per dare piena collaborazio-
nealle indagini incorso.DaCastella-
ce (la frazione di Oppido dalla quale
provengono tutti i componenti del
gruppo arrestato a Milano) continua
con forza a protestare l’innocenza

sua e di suo marito Domenica Currò,
moglie di Giuseppe Anghelone, il ca-
mionista indicato dagli investigatori
milanesi come il basista della banda,
l’uomo che ha letto in tv l’appello.
Anche lei è stata arrestata nel blitz,
oraèagliarrestidomiciliari.Camicet-
tabiancaapoisneri,questatrentaset-
tenne diplomata maestra parla cir-
condata dai suoi quattro figli nel ti-
nello-cucina della casa di famiglia.
«Quando l’ho visto sono stata male,
quasi non riconoscevo in quell’uo-
mo stralunato e stazzonato mio ma-
rito, che è sempre stato una persona
curata,ordinata.Sonosicura,èpsico-
logicamente sconvolto e lo hanno
costrettoaleggerequelladichiarazio-
ne. Lui è innocente, lo so come so di
essere innocente io, e ho fiducia che
gli investigatori se ne renderanno
prestoconto».
Si èdetto chesuomaritoper il suo
lavoroavesserapporticonladitta
della signora Sgarella, la Italsem-
pione...

«Ladittapercuilavoravamiomari-
to si chiama Tecnobertola e sta a Ber-

gamo: non sceglieva certo lui dove
andareafareleconsegne».
Contro suo marito però ci sono
ancheintercettazionitelefoniche
el’episodiodellaletteraimbucata
aFirenze.

«Ma perché non lo hanno seguito
l’uomo che ha imbucato quella lette-
ra? E quanto alle intercettazioni, so-
no sicura che, quando ce le faranno
vedere,ogni frasepotràesserespiega-
ta con riscontri oggettivi che dimo-
strerannocheioemiomaritoditutto
parlavamo tranne che di un seque-
stro».
Ma secondo lei perchésuo marito
e lei stessa siete entrati in questa
inchiesta?

«Per colpa del governo, mi verreb-
be da dire. Mio marito si è diplomato
geometraaTaurianovaedieciannifa
insegnava da precario nelle scuole
proprioaMilano.Stavaperpassaredi
ruolo, poi ci furono i tagli e dovem-
motornarealpaeselloconunamano
davanti e un’altra dietro. Ha lavoric-
chiato da geometra sempre al nero,
naturalmente,anchequandolavora-

va per una grossa azienda che poi è
fallita. E così due anni faci siamo tro-
vati di nuovo senza un lavoro in fa-
miglia e dopo un po‘ ha accettato
questolavorodicamionista,anchese
la speranza era sempre quella di tor-
nare a insegnare.Guardi,noipoteva-
mo anche tirare avanti, la casa è no-
stra, abbiamounbell’ortoqui fuori,e
c’è anche la pensione dimia suocera.
Ma lei non vivrà in eterno, e un lavo-
ro ci voleva per la stabilità e il presti-
giodellafamiglia.Ecosì luièdiventa-
to il calabrese che faceva la spola tra
MilanoeCastellace,unindiziatoper-
fettoperquestainchiesta».
Ha qualcosa da dire agli uomini
chetengonoAlessandraSgarella?

«Non voglio fare alcun appello,
nonvorreichequalcunosimettessea
ricamare su messaggi nascosti. Piut-
tosto alla signora Sgarella vorrei dire
di farsi forza, di non abbattersi, per-
ché è una mamma che deve tornare
dai suoi figli proprio come è successo
ameedevesuccedereamiomarito».

Luigi Quaranta

Per sfuggire alla condanna a
morte dei sicari, si era
rifugiato in un casolare di
campagna dove ha vissuto
per oltre due mesi. Agenti
della squadra mobile della
questura di Catania hanno
ritrovato alle porte di
Catania Orazio Signorelli, il
pregiudicato che sfuggì
miracolosamente ad un
agguato di mafia, nel
quartiere San Cristoforo
dove fu invece ferito agli
occhi il piccolo Nico
Querulo. L’uomo che
riportò ferite d’arma da
fuoco fu poi ricoverato in
ospedale dal quale si
allontanò rendendosi
irreperibile. Orazio
Signorelli è stato arrestato
dalla mobile insieme al
comando forestale in un
casolare di contrada San
Demetrio di Vaccarizzo.
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IL SEQUESTRO DI CAPODANNO

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Vigilantes di guardia nei parchi
Dalla notte di lunedì 6 luglio scatta

l’operazione «parchi sicuri». Ieri il vi-
cesindaco Riccardo De Corato ha in-
fatti annunciatoche lagiuntahaaffi-
dato in appalto, per la durata di tre
mesi e a titolo sperimentale, la sicu-
rezza notturna di tre parchi alle guar-
die giurate dell’istituto di vigilanza
«Città di Milano», che si è aggiudica-
to la gara per 426 milioni, con un vi-
stoso ribasso di 99 milioni rispetto ai
525deltettomassimoprevisto.

Ogni sera, a partire dalle 22 e fino
alle6dimattina,dunqueperottoore
filate, saranno «guardati a vista» il
parcoSempione, ilparcodiVillaRea-
le e i Giardini pubblicidiviaPalestro.
Al Sempione sono previsti tre equi-
paggi inautodidueuominiciascuno
più il cane impegnatiper tutta lanot-
te a scandagliare ogni angolo bucan-
do l’oscurità con i fari delle vetture.
Due auto anche ai Giardini di via Pa-
lestro, ed una sola pattuglia più cane
a Villa Reale. Tutti gli uomini saran-
no muniti di ricetrasmittente per un
immediato contatto con la questura
che, secondo uno specifico accordo,
manterrà le «volanti» nei pressi dei
parchi, per garantire il pronto inter-
vento. Infatti le guardie giurate han-
no funzione preventiva, e non han-
nopoteridipoliziagiudiziariatranne
che nei casi di flagranzadi reato. Mo-
tivo per cui, qualora si rendesse ne-
cessario identificare qualcuno oppu-
redare la caccia a personesospette, le
guardie dovranno chiedere l’inter-

ventodellapolizia.Maèevidenteche
lagiuntapuntasoprattuttosull’effet-
to-deterrente: lavistadiuominiindi-
visa, armati ed equipaggiati, dovreb-
betenerealla larga imalintenzionati,
scoraggiare il teppismo e soprattutto
indurre spacciatori e prostitute a
cambiare aria. Walter Molinaro, ca-
pogruppo Ds, èassaicritico: «Si spen-
donosoldipersorvegliareiparchido-
po averli recintati con le cancellate.
Ma allora bisogna dire innanzitutto
che la recinzione non era poi quel
gran toccasana, al contrario di quan-
to sosteneva la giunta». Ma soprat-
tuttoMolinarocontesta il ricorsoalla
vigilanza privata per sorvegliare «un
patrimonio pubblico», incombenza
che spetta «alla vigilanza urbana».
Obietta il capogruppo Ds: «Con quei
soldi spesi per i servizi privati si pote-
va rafforzare l’organico dei vigili ur-
bani. Invecelariorganizzazionedella
vigilanza urbana non presenta risul-
tati proprio perchè c’è incapacità ge-
stionale. Proprio perchè la giunta ha

sbagliato.Ecomunquemichiedoco-
memainonsiastatacoinvoltalavigi-
lanza urbana. Tanto più che, in caso
di situazioni a rischio, ossia di opera-
zioni che richiedano compiti di poli-
zia giudiziaria, le guardie giurate do-
vranno comunque chiedere l’inter-
vento della questura, mentre i vigili
urbani, nell’espletamento delle loro
funzioni, possono rivestire anche
prerogative di carattere pubblico».
Per Walter Molinaro l’affidamento
della vigilanza dei tre parchi alle
guardie giurate, «proprioperchènon
risolveilproblemacostituiscel’enne-
sima prova che la giunta si muove
con una visione demagogica della si-
curezza».E se sivuole laprovadelno-
ve, osserva Molinaro, basta esamina-
re il bilancio consuntivo approvato
dallamaggioranzaduesere fa:nel ‘97
solo900milionisonostatispesiperla
voce «sicurezza» rispetto ai previsti 9
miliardiemezzo.

Giovanni Laccabò

Solo nei giardini
del centro
Ds: «Uno spreco»

Le manutenzioni non si fanno: sempre più disastrose le condizioni delle case di proprietà pubblica

Il degrado come inquilino
Il caso di via San Mamete: ci sono soldi e progetti, ma non si fa nulla
Le case di proprietà pubblica vanno

in malora, sia le 10 mila demaniali,
sia le23miladell’Aler.Motivo:daan-
ni, e in molti casi da decenni, la ma-
nutenzione è trascurata. In via San
Mamete 8 l’ultimo ritocco risale a 27
anni fa. Spiegano alcuni inquilini:
«Anchel’ultimaraccoltadi firme,nel
’94, è stata inutile. Nessuno ha rispo-
sto. All’ufficio casa del Comune ci
hanno detto: “La competenza non è
nostra, ma dell’Aler”». E voi? «E noi
aspettiamo». La forte protesta dal
«profondo» del degrado è stata rac-
colta dal gruppo consiliare Ds. Dice
Emanuele Fiano: «La giunta è ineffi-
ciente. La prova? Dei 294 miliardi
previstinel ‘97per interventiafavore
dell’edilizia residenziale,nesonosta-
ti impegnati solamente 46, pari al 15

percento,ediquestisolo16realmen-
te spesi, ossia circa il 5 per cento, una
inezia». Per Aldo Ugliano, responsa-
biledel settore-casaper iDs, ilproble-
ma vero che la giunta trascura è la ri-
qualificazionedeiquartieri:«SanMa-
meteèunesempioclamoroso.Si trat-
ta di stabilidiquattropiani, abitati in
prevalenza da anziani che aspettano
l’ascensorecomeunanecessitàvitale
per poter uscire di casa. Per San Ma-
mete è pronto un progetto di massi-
ma e francamentenon si capisce per-
chè, vista anche la larghezza di risor-
se, non sia stato fatto assolutamente
niente». Negli altri quartieri, stessa
musica. Quarto Oggiaro, su quattro
lotti un solo intervento, più un altro
appaltato proprio ieri. «Stabili an-
ch’essida17annisenzamanutenzio-

ne».Mal’elencodegliedificiinanno-
sa attesa è lungo: Alzaia Naviglio Pa-
vese, i quartieri Labus, Antonini, Te-
ramo (aspettano il completamento
degli ascensori), Umanitaria di via
Solari, LaSpezia,Fleming (da20anni
senza manutenzione), Meda, San-
t’Ambrogio, Monterotondo. In via
Citradini angolo Zoagli, stabili di un
certo pregio architettonico (progetto
di Aldo Rossi) ma con incredibili la-
cune. Dice Ugliano: «La gente de-
nuncia infiltrazioni d’acqua, i mani-
glioni delle uscite di sicurezza sono
stati montati alla rovescia. Chiedo: è
possibile che ad appena sette anni
dalla costruzione un edificio sia ri-
dotto così male e che le lamentele
non vengano accolte? Chi sono i tec-
nici che hannodatoparere favorevo-

lealcollaudo?».Unaltrocapitolodo-
lenteèlospreco,permancanzadiuti-
lizzo, dei fondi Gescal ai quali il Co-
mune potrebbe ricorrere. Come per
lo stabile dicorso22Marzocivico30:
«Un edificio dignitoso, con oltre 100
appartamenti, ma si rischia di perde-
re i finanziamenti Gescal a causa di
una disputa tra Comunee partedella
proprietà dei negozi». Idem per via
Momigliani 2, di proprietà Inpdai,
vuoto da circa 10 anni e gli inquilini
delloStaderavorrebberousarlocome
tappa dipassaggio inattesachesiano
risanati i loroalloggi.Epoiancoravia
Maroncelli 5, via Quadrio, via Massi-
mo D’Azeglio: locali vuoti, anzi mu-
rati: «In un anno, la giunta non ha
preparato neanche un progetto». A
nome del gruppoDs, Walter Molina-

ro rinnova «l’impegno a lavorare af-
finchè le risorse che arriveranno ver-
ranno dalla privatizzazione Aem sia-
no destimnate alla manutenzione,
soprattutto nelle periferie: «Fino a
poco tempo fa il Comune nemmeno
conosceva le dimensioni del patri-
moniocomunale.Sieracreataunasi-
tuazioneper cuigli inquilinidelle ca-
se pubbliche erano cittadini di serie
B.Eppureunpatrimoniodi6.500mi-
liardi è un elemento dinamico per le
finanze del Comune, invece vedia-
mo che nel centro città le decisioni
sono state rapide, mentre per le peri-
ferie manca del tutto una politica at-
tenta. La casa continua ad esser la ce-
nerentoladellagestioneAlbertini».

Gi.La.

LA POLEMICA

Il sindaco sfila
ma non al Piccolo

Il Pirellone polemizza con la Bindi

Sanità, aumenta il deficit
Anziani, rette meno care

Il marito truffa
e muore
Paga la moglie

A Corsico
il «lieto fine»
di Kikka
e Mimmo

Unuomoindagatoper truffa
muore, e lamoglie è tenuta
arisarcire il danno. Lo ha
stabilito la prima sezione
del tribunale civile, che ha
condannato MartaMaria
Braga aversare 535 milioni
più gli interessi alla regione
Lombardia,quale erede del
marito cheera stato inda-
gato per una truffa realizzata
con altri complici aidanni
del servizio sanitario nazio-
nale. Il marito delladonna
avevautilizzato nel 1981
false fustelle con cui chiede-
va il rimborsodel prezzo
dei medicinali prescritti da
medici compiacenti. Alla
morte dell’uomo, il tribu-
nale aveva dichiarato la so-
spensione del procedimen-
to, appunto per«morte del
reo». La regioneLombardia
ha chiesto il risarcimento.

Il «nuovo Robin Hood»,
come l’ha definito
Francesca «Kikka» Cipriani,
è tornato a casa. Non a casa
sua ma in quella della
morosa dalla quale non
potrà uscire per i 12 anni e
7 mesi inflittigli l’altro ieri
dal tribunale di Brescia per
sequestro di persona a
scopo di estorsione, porto

abusivo di armi da guerra e lesioni. Si chiude così, per ora, con
l’immagine sorridente di Kikka e di Domenico Gargano
affacciati alla finestra dell’abitazione della donna, a Corsico, la
prima fase della vicenda che vide Gargano indossare i panni del
sequestratore armato pronto a tutto e tenere in scacco polizia
e carabinieri per 28 ore nella sede della Banca Popolare di
Milano di via Cassinis. Chiedeva molti miliardi, Gargano, per
lanciarli dall’elicottero sulla città. Era la sua protesta per un fido
non concesso dalla banca e perchè Kikka l’aveva lasciato. Ora
tutto sembra risolto. E come in ogni feuilleton che si rispetti, lui
e lei sorridono abbracciati offrendosi a fotografi e telecamere
davanti al cellulare dal quale Gargano è appena sbarcato, per
celebrare il lieto fine. Non molto lieto, a dire il vero, visto che 12
anni di arresti, sia pur domiciliari, non sono uno scherzo. Kikka
e Mimmo, però, non ci pensano. Vogliono solo sposarsi. Lei
non ha dubbi: «Ora un figlio. Subito». E sperano nel processo
d’appello.

Gli anziani totalmente o parzial-
mente non autosufficienti, ospiti
delle residenze sanitarie assisten-
ziali, e lepersonedisabilineicentri
diurni e residenziali che sono ac-
creditati della Lombardia, dovreb-
bero pagare per il ‘98 delle rette
meno care. È la svolta «buonista»
della giunta del Pirellone, che per
altro ieri non ha perso occasione
perattaccare ilMinistrodellaSani-
tà Rosi Bindi, a proposito del defi-
cit per la spesa sanitaria, che que-
st’anno sarà di 1.290 miliardi e la
Giunta regionale destinerà 900
miliardidelpropriobilancioperri-
pianare quasi completamente il
buco.

Secondo la delibera approvata
oggi dall’esecutivo lombardo, per
il ‘98 il tetto di spesa del settore è
infatti fissato a 17.750 miliardi
contro entrate per 16.460 miliardi
.PerilpresidentedellaGiunta,For-
migoni ildeficit«ètuttoimputabi-
le alle decisioni del Governo, che

conuncolpodi testa si è rimangia-
to le promesse sugli stanziamenti
perilfondosanitarionazionale».

Tornandoagli anziani, ieri è sta-
ta approvata una delibera che au-
menta, apartiredaoggi i contribu-
ti a carico della Regione. Gli oneri
relativialleprestazionimedico-in-
fermieristiche e riabilitative, oltre
alle speseper i farmacieperpresidi
sanitari sono stati messi a carico
delFondosanitarioregionale.

Vediamo in pratica cosa succe-
derà. Il risparmio per una famiglia
cheabbiaunanzianononautosuf-
ficiente ricoverato in una residen-
za sanitaria assistenziale - secondo
i calcoli dell’assessorato alla sanità
- potrà anche superare le 225 mila
lirealmese.Per lafamigliadiundi-
sabile il risparmio varierà da circa
120 mila lire a circa 360 mila lire.
La spesa complessiva che la Regio-
ne sosterrà nel ‘98 sale dunque a
722 circa miliardi complessivi, cir-
ca70miliardiinpiùrispettoal‘97.

Un’assembleapubblica, indetta
prima che il presidente delConsi-
gliodi amministrazione delPicco-
lo, Roberto Ruozi, facesse dietro-
front sulle sue dimissioni di una
settimana fa. Un’assemblea che si
svolgerà stamattina, apartire dal-
le 11,nella sede storica del Piccolo
Teatro di via Rovello. Protagonisti
e promotori dell’incontro, i lavo-
ratori del teatro diretto per cin-
quant’anni daGiorgio Strehler,
preoccupati, in particolare, dalla
possibilitàdelloscorporo delle tre
sedi, con quella divia Rovello,
consegnata, dopo la primavera del
’99, a un direttore“altro”. Invitati
a partecipare tutti i protagonisti
dellaquerelle, dal sindaco Gabrie-
le Albertini, al presidente dalla
Giunta Regionale RobertoFormi-
goni, il presidente del Cda del tea-
tro Roberto Ruozi, il presidente
della Provincia Livio Tamberi,
l’assessore provincialealla cultura
Daniela Benelli, l’assessore alla

cultura del Comune Salvatore Car-
rubba, l’assessorealla cultura della
Regione MarzioTremaglia fino al-
l’attuale direttore Jack Lang.
L’unicoforfait sicuro (oltre aquello
di Lang, che è fuori Italia),quello
del sindaco, che dopo gli exploit
glamourus alle sfilate milanesi, pri-
ma in ciabatte con Dolce &Gabba-
na, poi in mutande da Valentino,
non sarà presente (per un impe-
gno imprecisato) all’appuntamen-
to di stamani. Albertini era stato
protagonista, assieme a Carrubba,
del summit dell’altro ieri sera in
cuiRuoziavevaritirato le sue di-
missioni. Una decisione presa do-
po una telefonata delvicepremier
Walter Veltroniche avrebbericon-
fermatoa Ruozi la sua autonomia.
La scelta del presidente delCda era
stata quella di restare allargando
la rosa deicandidati alla direzio-
ne. Le prime indiscrezioni, già l’al-
tra sera,davano per certa la nomi-
na di Escobar.
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Il confronto segna i primi passi avanti dopo l’incontro Ppi-Prc. Nella notte vertice Ds

Marini-Bertinotti
disgelo sulla verifica 01POL01AF01

2.0
16.0

Occupazione e scuola, spiragli per un’intesa
ROMA. «Un clima costruttivo, senza
asprezze». Così poco prima delle 21
di ieri sera Franco Marini parlando
con i giornalisti giudica l’incontro
appena concluso con la delegazione
di Rifondazione. Quasi due ore di di-
scussione intorno al tavolo per quel-
locheatuttiglieffettipuòesserecon-
siderato il primo avvio della verifica
nella maggioranza. «È il passo di un
confronto», dice a sua volta Fausto
Bertinotti che però aggiunge: «La so-
brietà richiede di non attribuire si-
gnificatipoliticiconclusiviaincontri
interlocutori». E tuttavia«la disponi-
bilità al confronto è emersa con mol-
taevidenza».

Senza eccessivi trionfalismi, quin-
di, ma si va avanti. Senza entrare nel
vivo dei problemi. Senza discutere
punto per punto dei temi che sono
oggetto della verifica. E che vanno
dall’occupazione, al Mezzogiorno,
dalla politica internazionale, alla
scuola.Tantopiùchel’incontroèsta-
to preparato con cura per evitare al
massimo i contrasti. Marini ieri mat-
tina avrebbe spiegato ai suoi: «Dob-
biamo ottenere un chiarimento, ca-
pire cosa ha in mente Rifondazione
ma,miraccomando,evitiamodurez-
zechepotrebberoportarealacerazio-

niinsanabili».
E così è stato. I popolari, alla fine

dell’incontro sono soddisfatti. An-
che perché, spiega Antonello Soro,
coordinatoredellasegreteria,«abbia-
mo notato anche una certa apertura
su un tema per noi importantissimo:
quello sulla parità scolastica. Fausto
Bertinotti ha fatto degli accenni che
ci sembrano positivi sulle condizioni
da riconoscere a tutti gli studenti.
Quindisenzadiscriminazioni...».

Eppure, alle 19, prima di varcare il
portone di palazzo Cenci Bolognetti
a Piazza del Gesù, Fausto Bertinotti
regala una battuta polemica ai gior-
nalisti. È una replica per Romano
prodi che ieri mattina a Francoforte
aveva detto che «in Italia va tutto be-
nissimo». Noi, dice il leader del Prc,
abbiamo un’idea diversa... Sembra il
solito botta che annuncia tempesta.
MaBertinotti spiazza igiornalisti, su-
bito dopo usa toni distesi nei con-
fronti dei popolari. Non gli piace il
ruolo di «ponte» che qualche croni-
sta vorrebbe assegnare a Marini per-
ché «non esiste, né c’è qualcuno che
debbaessere traghettato». Spiegache
Rifondazione e popolari sono due
forzedellamaggioranza«conopinio-
ni diverse su alcuni punti, ma credo

che abbiamo una
preoccupazione comu-
nealmenosulpiùgran-
de dei problemi esi-
stenti nel Paese, cioè
sulla lotta alla disoccu-
pazione».

Etra«opinionidiver-
se» c’è lo spinoso capi-
tolo della parità scola-
stica. Anche nel docu-
mento inviatoaProdie
ai segretari dei partiti
dell’Ulivo, Rifondazio-
ne insiste nel dire che
pur «rispettando il ruo-
lo della scuola privataè
però necessario osser-
vare il dettato costitu-
zionalechenonnepre-
vede il finanziamen-
to». E le stesse cose Ber-
tinotti le ripete in mat-
tinata aGenova.Parole
che creano una certa irritazione a
PiazzadelGesù.TantocheAntonello
Soro replica polemicamente che pri-
ma di entrare nel merito degli impe-
gni programmatici «il punto da chia-
rire riguarda l’accettazione da parte
di Rifondazione delle responsabilità
chederivanodalla logicadiunamag-

gioranzadigoverno».
Le schermaglie però restano fuori

da palazzo Cenci Bolognetti. L’in-
contro tra le due delegazioni fila ab-
bastanza liscio, senza asprezze, im-
puntature. Bertinotti dice che è sua
intenzione trovare un accordo per
quella che viene definita la seconda

fase del governo Prodi. Ma quando i
popolari gli chiedono se «una volta
individuato il quadro di riferimento
Rifondazione è disposta a compor-
tarsi nella logica di una coalizione»,
non prende impegni, replica che
«prima ci vuole l’ordine, poi la rego-
la».

Anche perché, ha sostenuto Berti-
notti, siamo in presenza di «una crisi
virtuale» e si è perso molto tempo.
Quindi, la discussione deve ore pro-
seguire«senzarinviiesenzadilazioni
- ha aggiunto il leader del Prc -, in
tempistringenti».

E su questo Marini è pienamente
d’accordo, tanto che dice ai giornali-
sti che «ci sono le condizioni per fare
nei prossimi sette-dieci giorni, ap-
profondimenti nel merito primadel-
la verifica in Parlamento». Il segreta-
rio del Ppi «non si sente pessimista»,
perché «non abbiamo registrato
grandi dissensi sulle scelte di politica
economica e sociale per avviare il se-
condo ciclo dell’azione di governo».
E da quanto si può capire è sull’occu-
pazione e gli interventi per il Mezzo-
giorno che le due delegazioni hanno
registrato punti per un possibile in-

contro. Rifondazione chiede un’A-
genziaper il Sudingradodiassumere
direttamente il personale. I popolari
pur non entrando nel merito della
proposta spieganocheanche«per lo-
ro la difesa del lavoro non può essere
affidata solo alla crescita del sistema
produttivo,checivuoledipiù».

Del clima registrato a piazza del
Gesù avrà sicuramente tento conto
anche il vertice dei Democratici di si-
nistra iniziato ieri intorno alle 21,30.
InsiemeaD’AlemaeVeltronic’erano
i ministri della Quercia, i direttivi dei
gruppi di Camera e Senato. Il dibatti-
toè iniziatodopounarelazionediFa-
bio Mussi che ha fatto il punto sulla
verifica incorsoesuipuntidaportare
al tavolo della trattativa nella mag-
gioranza.

Nuccio Ciconte
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Il segretario di Rifondazione Fausto Bertinotti e, in alto, il leader del Ppi Franco Marini

Agensud e legge elettorale
L’accordo secondo il Prc
In dieci cartelle le proposte per la trattativa

IL DOCUMENTO
Segni: firme
contro i ricatti
di Bertinotti

ROMA. «È vero vogliamo
tagliare le unghie a
Rifondazione comunista. -
dice Mario Segni - Capisco
che dal loro punto di vista
Fausto Bertinotti e
compagni siano
terrorizzati dal nostro
referendum. Penso anche
che molti di loro
sarebbero pronti ad
andare alle elezioni pur di
fermare la raccolta delle
firme».
Mario Segni aggiunge poi
di non voler liquidare i
partiti, ma di voler
togliere ai piccoli il potere
di veto.
«Il segretario di
Rifondazione comunista
non deve più avere l’arma
per ricattare ogni sei mesi
governo e maggioranza
tenendo il Paese in un
clima di perenne
instabilità. Vogliamo una
legge che assicuri che la
maggioranza uscita dalle
urne sia compatta e
risponda al mandato dato
dagli elettori».

ROMA. Rifondazione comunista
l’ha presentato come un documento
«che è stato scritto come fosse l’atto
conclusivo del confronto. È l’accor-
do programmatico che ci piacerebbe
concludere». E così è stato inviato a
Prodi e ai partiti della maggioranza.
Ma difficilmente potrà essere inte-
gralmente condiviso da tutti gli altri
partner.

Perché, soprattutto nella parte ri-
guardante l’Agenzia per il Sud, tradi-
sce - per dirla con il diessino Alfiero
Grandi - una grande sfiducia nella
possibilità di costruire un’alternati-
va. Ma non tutto ciò chenonsi riesce
a fare può o deve essere risolto attra-
verso l’assunzione pubblica». O per
dirla con Adriano Musi, segretario
confederale Uil, «l’errore di Bertinot-
ti è pensare assistenziale, una cultura
per il Suddaassistito». Ildocumento,
ovviamente, riserva sei delle scarse
diecipagine,allequestionieconomi-
che che, si propone, potrebbero esse-
re coordinate da un ufficio di pro-
gramma da istituire presso la presi-
denza del Consiglio e che dovrebbe
essereautorevolmentediretto.

Si dice, in premessa, che la nuova

fase del governo deve
essere caratterizzata da
un’azione profonda-
mente riformatrice a
partire dalla lotta alla
disoccupazione e per la
rinascita del Mezzo-
giorno. Questo impe-
gno deve manifestarsi
anche nel contesto eu-
ropeo, attraverso una
critica in positivo al
trattato di Maastricht e
la Patto di stabilità. E si
suggerisce, in accordo
con gli altri governi, di
affrontare il problema
dellatassazionedeimo-
vimenti di capitale di
natura speculativa. Sul
versante interno si propone di giun-
gere subitoall’approvazionedeldise-
gno di legge sulle 35 ore, estendendo
il provvedimento a tutte le aziende,
ancheaquellechehannomenodi15
addetti.Equestaèunanovità.Sichie-
de, inoltre, di orientare la soluzione
deiproblemiaziendaliconicontratti
di solidarietà e si prevede l’inseri-
mento nella prossima finanziaria di

un aumentodel fondo per la riduzio-
ne dell’orario di lavoro (ma non si
parla della blindatura di questo fon-
do).Sipassapoialcapitolosull’Agen-
zia che, si legge nel documento, deve
avere un’articolazione territoriale,
attraverso la costituzione di società
miste con la partecipazione di Regio-
niedentilocali.

Punto dolente, che porterà inevi-

tabilmente ad uno scontro, è quello
relativo alla capacità cheRifondazio-
ne vorrebbe assegnare all’Agenzia,
«di assunzione diretta del personale,
secondo lecaratteristichee lequanti-
tà richieste dall’esecuzione dei pro-
getti». Inquestoquadrosisuggerisce,
per ladifesadeilivellioccupazionalie
produttividelSud, ilbloccodeilicen-
ziamenti edi impedimentoallachiu-
suradiaziende».CommentaGrandi:
«Nonsièmaivistocheilbloccodioc-
cupazionevengafattoperdecreto».E
Musi: «Il progetto non tiene conto
dellarealtà».

Il documento insiste molto sulla
politicadei trasporti,masidicegene-
ricamente, nel capitoletto ad essa de-
dicato, che si deve passare dall’Alta
velocità all’Alta capacità, restando
nel vago. Politica delle comunicazio-
ni, politiche ambientali, ricerca
scientifica,sonoaltritemi.

Poisipassaallariformafiscale,insi-
stendo sulla lotta all’evasione, che
peraltro è già argomento della finan-
ziaria98.

Altro terreno di probabile scontro
in maggioranza sarà offerto dal capi-
toloscuola, incui -oltrea ribadire l’e-

levamento dell’obbligo a 16 anni, la
gratuitàdeldirittoallostudio,ilrilan-
cio dell’edilizia scolastica, l’orienta-
mento del contrattodegli insegnanti
secondoiprincipiodiriforma-sidice
che «vamantenuto ilprincipiocosti-
tuzionaledelnonfinanziamentoalle
scuole private, mentre va proposta
una legge per la loro equipollenza».
La scuola - come tutti prevedono - sa-
ràdunqueterrenodidivergenzetrala
maggioranzaeRifondazione.

Sanità, assistenza, politiche abita-
tive, giustizia: sono altri temi trattati
nel documento. Infine le riforme: at-
tivazione dell’articolo 138 per «con-
ferire nuovi e più ampi poteri legisla-
tivi e finanziari alle Regioni e rifor-
mandoilparlamentoinsensorigoro-
samente monocamerale». Quanto
alla legislazione elettorale: no al refe-
rendum di Passigli e no al referen-
dum Segni-Di Pietro. Sì, invece, al
progettoMattarella.
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IL CASO Polemica con Romiti: «Sull’occupazione il governo non poteva fare di più»

Agnelli: «Chi l’avrebbe mai detto, tifo Cossutta»
Diliberto (Prc): Armando si indispettirà. L’avvocato difende la sorella Susanna: l’indagato dev’essere messo in condizioni di difendersi.
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La politica in Italia è capace di mira-
coli.ArmandoCossutta, ilpresidente
di Rifondazione, il capo degli ultimi
comunisti, si ritrova a vestire i panni
dell’uomo della provvidenza per il
primo dei capitalisti italiani. Cossut-
ta l’àncora di salvataggio, Cossutta
benedettodaAgnelli:«Inquestaveri-
fica mi pare difficile il negoziato con
Bertinotti e sono molto sorpreso che
le nostre speranze ormai siano tutte
in Cossutta. Nella vita tutto credevo,
ma non di arrivare a questo».Manlio
Scopigno, il filosofo del calcio italia-
noeallenatoredelCagliaricampione
d’Italia,dissedelsuostopperNiccolai
che non si sarebbe mai sognatodive-
derlo in mondovisione. Niccolai
esordì in nazionale ai mondiali mes-
sicani.Si infortunòsubitoealsuopo-
sto giocò Rosato. Niccolai, che di no-
me faceva Comunardo, divenne fa-
moso anche per i suoi autogol, il cui
ricordo, ingiustamente, ancora lo
perseguita. Di Cossutta potremo dire
solo alla fine. Della verifica natural-
mente, sperando soltanto che non
imiti lo stoppernellediviazioni in re-

te, la propria. Agnelli non fa l’allena-
tore anche se di calcio se ne intendee
rimpiange Vieri. Non si è limitato a
manifestare il segnodellasuasperan-
za,anchesesarebbestatasufficientea
stupirci. Dopo aver raccontato degli
affaridi famiglia,all’assembleadell’I-
fi, davanti ai giornalisti, accanto al
fratelloUmberto,hadispensatoalcu-
ne sentenze sul governo e azzardato
alcuni auspici: «Questa verifica ha
delle possibilità di portare a un pro-
grammaperl’occupazione,perlosvi-
luppo e per il rilancio, quindididarci
modo di avere un certo periodo di
tranquillità». Non ha esitato a pole-
mizzare con Cesare Romiti, perchè a
differenzadelsuoexdipendente,cre-
decheilgovernononavrebbepotuto
faredipiùsulfrontedel lavoro:«Èpiù
di unanno che sostienechesipoteva
contemporaneamente tendere al-
l’ingressoinMaastrichtefareunapo-
litica di sviluppo per l’occupazione.
Io personalmente non credo che fos-
se possibile fare le due cose insieme.
Parecchie volte ne abbiamo parlato.
Lui ha sempre tenuto questa linea ed

è coerente con quello che ha detto in
passato. I mezzi che si sono per dare
strada allo sviluppo sono pochi.
Quello che può essere è che l’econo-
mia salga in tutta Europa: se la cresci-
ta sarà intorno al due o due e mezzo
per cento dopo un paio di anni cre-
scerà anche l’occupazione». Ma l’Av-
vocatoriconoscechelosvilupponon
dipende solo dai mezzi che uno met-
te a disposizione, ma anche dalle re-
golecheunosidà:«Credocheinque-
sto campo ci sia molto da fare.Obiet-
tivo prioritario devono essere l’effi-
cienza e la flessibilità». Flessibilità e
pazienza, dunque. Questa la prescri-
zione di Agnelli che, auspicate le ri-
forme, dice la sua anche a proposito
di riforme istituzionali per«la stabili-
tà di governo con l’alternanza».
«Quellocheècomplicato -haspiega-
to - è questa specie di misto tra pro-
porzionaleemaggioritariochenonti
dà mai una stabilità, al massimo una
stabilità condizionata. Una maggio-
ranza per la politica interna eunaper
quella estera è una condizione che
può essere di brevissimo termine.

Nellamiavitanehovistodi tutti i co-
lori.Manonècosìsifastrada...».

Di riforma in riforma, Agnelli s’è
fatto sentire anche in materia giudi-
ziaria, invitato da una domanda a
proposito della sorella Susanna,
iscrittanel registrodegli indagatidal-
la magistratura romana per l’inchie-
sta sull’alta velocità. Essere indagato
nonsignificanulla,maèsorprenden-
techel’indagatostessononvengain-
formato d’esserlo e debba invece ap-
prenderlo dai giornali: «Il principio
dell’essere indagato è di dar modo al-
la persona indagata di conoscere e di
mettersi in condizione di difender-
si». Si è indispettita la Maiolo: «Per-
chè non ha protestato anche per Ber-
lusconi, che fu informato dal Corrie-
rediessereindagato?».Sièindispetti-
toancheDiliberto,presidentedeide-
putati diRifondazione,per le speran-
zeaffidatealsuoleaderstorico:«Que-
sto è il modo migliore per far indi-
spettire Cossutta». E Bertinotti? Sarà
menodispettoso?

Oreste Pivetta

CORRIERE DELLA SERA

«I direttori
li scelgo io»

Il presidente
onorario
della Fiat
Giovanni
Agnelli

Ansa

ROMA. L’Avvocato Agnelli in veste
di editore. Un plauso al Sole 24 ore ed
al suo direttore; una spiegazione
approfondita sui meccanismi che
portano alla nomina del direttore
del maggiore quotidiano italiano,
il Corriere della Sera; una critica de-
cisa alla politica dei gadget che La
Stampa non ha attuato perché, se-
condo l’avvocato non è vero che la
gente acquista più giornali se den-
tro «si mette la famosa fetta di pro-
sciutto per farglieli comprare. È ve-
ro, a Torino abbiamo un po‘ meno
lettori. Non è che leggono meno
La Stampa, leggono meno in gene-
rale». È un futuro roseo come il co-
lore delle sue pagine quello che
l’Avvocato prevede per il quotidia-
no economico. « Se ben gestito nel

giro di dieci anni il Sole 24 Ore do-
vrebbe essere il primo in Italia, co-
sa che è successa in America per il
Wall Street Journal e in Inghilterra
per il Financial Time. Il direttore
del Sole, Ernesto Auci è un giovane
e buon gestore». Per quanto ri-
guarda il l’assetto della società che
controlla il 100 per cento del Cor-
riere della Sera Agnelli ha precisato
che «nell’Hdp, una sorta di multi-
proprietà divisa tra dieci-quindici
azionisti importanti, la Fiat è l’a-
zionista numero uno, il più grande

e manterrà un’azione più di tutti
gli altri. Romiti è uno di questi
azionisti, ma non il primo ed è sta-
to scelto come presidente perché il
mondo dell’editoria oggi è diffici-
le, ci vuole fantasia, si deve allar-
gare alla multimedialità. Romiti ha
passione, voglia di farlo e, ritengo,
anche la capacità». E sulla questio-
ne della nomina del direttore del
Corriere l’Avvocato ha ricordato
che «non è nominato dal presi-
dente della Rcs ma dagli azionisti
dell’Hdp».
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Feriti e arresti
in Messico
dopo la sconfitta
124 arresti, 8 feriti gravi e moliti
contusi. È questo il bilancio dei
disordiniavvenutia Città del
Messicodopo il kocon la
Germania (2-1).Un giovane di 20
anni colpito daun petardo
mentreassisteva al matchsu uno
schermogigante è ricoverato tra
lavitae la morte.

Gendarme in coma
Migliorano
le condizioni
Dopo nove giorni di coma
profondo le condizioni di salute
di Daniel Nivel, il gendarme
francesegravemente feritodagli
hooligans tedeschi lo scorso 21
giungo a Lens, stanno
migliorando. Lostaff
dell’ospedale di Lille parla di
«soddisfacente decorsoclinico».

La squadra di Batistuta, sostituito, in superiorità dall’inizio del secondo tempo (2-2) non trova la via del gol. Sino ai rigori

L’Argentina fa piangere gli inglesi
Un penalty per parte, poi gli exploit di Zanetti e Owen e l’espulsione di Beckham
Con gli inglesi in 10, è battaglia sino al 120’. Dal dischetto sbagliano Ince e Batty

LA CURIOSITÀ

Il Mondiale
sbarca

in periferia
STEFANO BOLDRINI

DALL’INVIATO

SAINT-ETIENNE Mettiamola così: il
Mondiale perde una grandeprotago-
nista. Argentina e Inghilterra merita-
vano entrambe di andare avanti, di
giocarsela fino alla fine. Invece tocca
all’Argentina passare il turno dopo
unapartitadacardiopalma,conclusa
solodairigori,eaffrontareaMarsiglia
l’Olanda. L’inizio è molto sgradevo-
le: le due tifoserie si fischiano gli inni
nazionali a vicenda, e di brutto. Co-
minciano alcuni inglesi, e rispondo-
no alcuni argentini, sfoderando an-
che un pessimo striscione che ripro-
duce il vecchio slogan dei generali,
«Malvinas son argentinas», al tempo
di quell’assurda guerra di 16 anni fa.
Peccato, perché l’arrivo dei tifosi allo
stadioera stato molto simileauna fe-
sta.Perfortunasicominciaagiocaree
il primo tempo è semplicemente en-
tusiasmante.Anchel’inizioèsegnato
dai rigori: due in 4 minuti: un po‘ di-
scutibile quello di Seaman su Simeo-
ne, inesistente quello di Ayala su
Owen, ma l’arbitro Nielsen (Dani-
marca) li fischia entrambi, e li segna-
noiduecentravanti,BatistutaeShea-
rer. Al gol di Sheareralcuni inglesi, in
predaagioia,diciamocosì,eccessiva,
invadono un settore dove ci sono ar-
gentini, procurando unattimodipa-
nico. Alcuni tifosi sudamericani si
spostano,etuttofiniscelì.

Sembra un inizio pirotecnico e in-
vece, aposteriori, è solounpreambo-
lo: il golcheapre lapartita, e icuoridi
tutti coloro che amano il calcio, è del
diciottenneMichaelOwen,cheparte
quasi da metà campo, ridicolizza
Chamot e Ayala e infilaRoa indiago-
nale. La partita diventa bellissima.
Dopo molte occasioni da una parte e
dall’altra, il 2-2 arriva al 46‘ su puni-
zione: Batistuta è pronto alla canno-
nata, ma un cenno d’intesa con Pas-
sarella in panchina cambia il pro-
gramma; il centravanti finta il tiro,
stupendo passaggio di Veron per Za-
netti nascosto dietro la barriera, tiro
disinistro,gol.

È di gran lunga il più bel match del
Mondiale ma l’arbitro tenta di rovi-
narlo in apertura di ripresa. L’espul-
sione di Beckham è assurda: l’inglese
alzasì lagamba,daterra,etoccalaco-

sciadiSimeone,maèpocopiùdiuna
carezza e l’interista cade e si contorce
come se gli avessero sparato. Nielsen
ci casca ed espelle lo Spice Boy, la sua
fidanzata Victoria in tribuna (accan-
to a Mick Jagger) sarà davvero triste.
L’Inghilterra manda in campo Sou-
thgate per Le Saux, bisogna coprirsi,
ma non rinunciare a pungere (lo fa
con le iniziative di Owen e con una
bella punizione di Shearer parata da
Roa). Passarella toglie Batistuta (esce
zoppicando)eLopez,metteGallardo
e Crespo sconvolgendo completa-
mente l’attacco. Il match rimane in-
tensissimo. Un gol di testa di Cam-
pbell viene annullato per fallo di
Shearersulportiere,estavoltaladeci-
sione di Nielsen sembra giusta. Spin-
gono, gli argentini, e gli inglesi lotta-
no davvero come dieci leoni: Ince in-
seguetutti,Sheareratrattigiocaaddi-
rittura da stopper. Il 2-2 non si sbloc-
ca. Nemmeno nei supplementari,
stavolta il «golden gol» non arriva.
Dopo120minutidi infarto, sivaairi-
gori. Eccoli in rapida successione:
Berti, gol; Shearer, gol; Crespo, para-
to; Ince, parato; Veron, gol; Merson,
gol dopo una sceneggiata di Roa che
viene ammonito; Gallardo, gol;
Owen, gol; Ayala, gol; Batty, parato.
4-3 per l’Argentina, è la crudele con-
clusione (pensando all’arbitraggio, e
all’Inghilterra in 10 per un’ora) di un
matchcheresterànellamemoria.

Alberto Crespi

ARGENTINA-INGHILTERRA 6-5 D.C.R
ARGENTINA: Roa, Ayala, Chamot, Vivas, Zanetti, Almeyda, Si-
meone (1’ 1ts Berti), Ortega, Veron, Lopez (23’ st Gallardo), Ba-
tistuta (23’ st Crespo)
INGHILTERRA: Seaman, Campbell, Le Saux (26’ st Southgate),
Adams, Neville, Ince, Beckham, Anderton (7’ 1ts), Scholes (33’
st Merson), Shearer, Owen
ARBITRO: Nielsen (Dan)
RETI: 5’ pt Batistuta (rig), 10’ pt Shearer (rig), 15’ pt Owen, 46’
pt Zanetti

NOTE: Espulso al 1’ st Beckham per fallo di reazione. ammoniti; In-
ce, Veron, Simeone, Almeyda, Roa. Calci d’angolo 7-7. Recupero:
1+3. Sequenza rigori: Berti (gol), Shearer (gol), Crespo (parato), In-
ce (parato), Veron (gol), Merson (gol), Gallardo (gol), Owen (gol),
Ayala (gol), Batty (parato).
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PARIGI. Questo è il mondiale dove
conta davvero partecipare. Johan-
nesburg contro Betlemme, Los An-
geles contro San Paolo, Zagabria
contro Montreal: vinca il migliore,
machi perdeha vintocomunque.È
il mondiale delle periferie, comin-
cia oggi, a St.Denis, a pochi metri
dal futuristico«stadedeFrance»,or-
goglionazionalecostato600miliar-
di sbattuti in faccia agli abitanti di
uno dei sobborghi più degradati di
Parigi,venti percentodidisoccupa-
zione, microcriminalità in costante
aumento, spaccio di droga tra le at-
tività più redditizie. La festa finirà il
12luglio,cheèlostessogiornodella
finalemondiale. Nonsolocalcio, in
questi dodici giorni: anche tanta
musica, che poi è la maggior espres-
sioneculturaledelleperiferie.

L’idea appartiene a Mustafà Per-
ki, figlio di St.Denis e fondatore di
un’associazione musicale «Réseau
printemps», organizzazione che so-
stiene imusicistidi strada,tanti,po-
veriebenedetti. Instradasisuona,si
canta e si gioca a pallone. «Quando
due anni fa furono indicati i prezzi
deibiglietticapimmocheavremmo
avuto il mondiale a casa nostra, a
St.Denis, senza avere la possibilità
di vederlo. Quei prezzi ci apparvero
proibitiperiragazzidelnostroquar-
tiereealloradecidemmodiorganiz-
zareun torneotra leperiferieparigi-
ne.Poi la cosa si è ingigantita, il tam
tam è arrivato all’estero e alla fine è
natoquestomondialealternativoal
quale parteciperanno trentasette
squadre. È un torneo di calcio a set-
te, le partite si svolgeranno in un
campo adiacente lo stadio di Fran-
cia, contemporaneamente ci sarà
unfestivalmusicaledelleperiferie».

L’Italia sarà rappresentata da Bol-
late, periferia Nord di Milano, e da
un gruppo rock - sempre milanese -
che si chiama «ottantotto tasti».
Nelle squadre sono ammessi gli
stranieri perché non conta la nazio-
nalità,maquellochesirappresenta:
LosAngelessipresentacondueafri-
cani e un iraniano, Montreal con
immigratiasiatici.C’èperiferiaepe-
riferia: quella svizzera, zurighese, è
di livello socio-economico superio-
reaquelladi Johannesburg. Incam-
po, ottocento ragazzi dai 15 ai 18
anni,400calciatorie400musicisti.

Il logo che il comitato organizza-
tore di Francia ‘98 ha concesso di
utilizzare è l’unico punto di contat-
to tra questo e il mondiale patinato
di Platini: «Ci siamo rivolti agli
sponsor per avere un piccolo aiuto -
prosegue Perki - ma ci hanno rispo-
sto che non era possibile perché la
periferia non è una buona immagi-
ne. Morale, abbiamo dovuto prov-
vedere a tutto, dalle maglie ai pallo-
ni. IlcomunediSt.Denissi èdatoda
fare, cihannopromesso800bigliet-
ti della semifinale dell’8 luglio, è il
premio-partecipazione per questi
ragazzi». Calciatori e musicisti al-
loggeranno in un centro di acco-
glienza,Villagedumonde.Ierisono
arrivati gli ultimi gruppi, l’organiz-
zazioneha rischiato diandare intilt
per l’improvviso interesse dei me-
diafrancesi.

«Non siamo il mondiale alterna-
tivo, non vogliamo opporci in mo-
do polemico a Francia ‘98. Voleva-
mo solo dare una chanche ai giova-
nidiquestoquartierecheavrebbero
vissuto da estranei un mondiale
giocato nel loro quartiere. Parteci-
panoancheloroallafestaconun’al-
tra festa». Giocherà anche una
squadraalgerina,nonècosadipoco
conto. Il vero mondiale, forse, co-
mincia ora. A St.Denis, in periferia,
tra il cemento e l’asfalto. E senza
hooligans.

01SPO01AF03
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Il rigore di Batistuta apre la serie di reti: a sinistra ancora Batistuta (sopra) e il ct inglese Glenn Hoddle

OCCHIO DI RIGUARDO

Eccoli, i piedi da serie A
VALERIA VIGANÒ

C HE PECCATO, che pecca-
to che una delle due deb-
ba andarsene da questo

mondiale perché, e siamo alla
fine del primo tempo, questa è
stata una partita da manuale
del calcio. Noi non sappiamo
chi vincerà ma basta un primo
tempo giocato a questi livelli
per pensare che questo gioco sia
il più bello del mondo. Certo
abbiamo assistito in questa
giornata a partite di due cam-
pionati diversi, Romania-Croa-
zia la serie B del mondiale e la
sera invece una sfida al vertice
della A. Verso le cinque del po-
meriggio ho capito come Lorca

che stavo per morire. Di noia.
Se avessi ingerito Laroxyl e Le-
xotan in dosi massicce sarebbe
stato uguale, i miei occhi si ap-
pannavano e poi tentennavano
e poi le palpebre diventavano
pesanti. I romeni si erano tinti i
capelli di giallo, dopo rasatura,
ma nessuno ha detto loro che
per i biondi il giallo della ma-
glietta non dona.

Anche la Croazia produceva
un senso ipnotico rivelatore di
molte verità. Il pomeriggio di
sonno doveva essere invece l’i-
nizio della veglia, aspettando
due interpreti stupendamente
diverse di medesime regole. Pra-

tici, essenziali, potenti gli ingle-
si, ubriacanti, inventori, esteti
gli argentini. Secondo me (e chi
vi scrive è ferma al 2-2 ) do-
vrebbero essere introdotti dei
bonus per il migliore gioco
espresso, per la migliore partita
giocata.

Una specie di Altra Classifica
che non tiene conto delle sviste
arbitrali, della mancanza di
idee, della fortuna. Ma che pre-
mia il bello, perché nel calcio
esiste come categoria allo stato
puro. Il bello del colpo, del ge-
sto, della trama, dell’esecuzio-
ne. Ecco, il premio già l’hanno
ottenuto, perdente e vincente di
questo ottavo. Argentina-In-
ghilterra hanno ambedue vinto.

01SPO01AF04
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Vigilia «sotto controllo» a Saint-Etienne aspettando il match: «e che Dio ci dia una mano»

Non soltanto scaramucce e tafferugli. Anche canti e balli
tra tifosi argentini e hooligans che aspettano la «guerra»

01SPO01AF01
2.0
13.0

DALL’INVIATO

SAINT-ETIENNE. Dunque, facciamo
il punto: sono le 20 di ieri sera, a
Saint-Etienne, e sta per andare insce-
na Inghilterra-Argentina: secondo i
media, una riedizione della guerra
delle Falkland; secondo i dati del Ti-
mes, l’evento sportivo più visto
nella storia della tv britannica (an-
nunciati 26 milioni di spettatori).
Questo kolossal bellico intitolato
Falkland 2 inizia così: dei tifosi ar-
gentini che tirano fuori un enor-
me striscione biancazzurro con la
scritta «Videla genocida», e nume-
rosi tifosi inglesi si uniscono a lo-
ro, a ballare e cantare dietro questo
slogan contro la dittatura che in-
sanguinò l’Argentina e provocò
(Videla non c’era già più, c’era il
suo degno erede Galtieri) quell’as-
surda guerra in quelle isole sperdu-
te. Oggi, i tifosi la rivisitano così. E
la vincono, insieme.

Un passo indietro. Sempre Saint-
Etienne, ore 17. In piazza Jean Jau-
rès, cuore della città, i tifosi inglesi

hanno spiegato le loro bandiere,
stanno al sole, trincano birra e
cantano i loro inni ogni volta che
le varie troupe televisive gli chie-
dono di fare un po‘ di «colore». Il
giornale locale, La Tribune, ha
scritto che nella notte ci sono stati
12 feriti e una decina di arresti, ma
è stato smentito, nella mattinata
di ieri, dalla Prefettura: al massimo
si tratta di contusi lievi e di perso-
ne (tra cui tre francesi) fermate,
identificate e rispedite a casa. Gli
incidenti sono avvenuti lunedì
notte, alle 23, quando i bar - come
da ordinanza del prefetto - hanno
chiuso. Alcuni inglesi sono rimasti
per strada a fare un po‘ di caos (al-
cuni intonavano canti lealisti, an-
ti-irlandesi e anti-Ira), ma la scin-
tilla è stata la provocazione di gio-
vani provenienti dalla periferia al-
l’unico scopo di attaccar briga.
L’inviato dell’Ansa Luciano Cleri-
co ha parlato con alcuni di loro:
dicevano di attendere «degli amici
di Marsiglia che verranno quassù
per vendicarsi degli hooligans».

Aggiungete la tensione della poli-
zia - 1500 uomini pronti a menar
le mani appena si muove foglia - e
otterrete un risultato abbastanza
ovvio: una minoranza dei tifosi in-
glesi sono sì violenti, ma sono an-
che catalizzatori di violenza, nel
senso che dovunque vanno c’è
qualcuno che vuol collaudare il
proprio «machismo» su di loro.

Insomma, fino a ieri pomeriggio
il sindaco di Saint-Etienne Michel
Thiollière aveva vinto la sua scom-
messa: permettendo l’apertura dei
negozi e dei bar, aveva ridotto al
massimo le occasioni di frizione, e
la città sembrava in festa. Certo,
molti inglesi andavano in giro con
gli ormai proverbiali cartelli «cer-
casi biglietto», e quindi il momen-
to dell’afflusso allo stadio era quel-
lo in cui i 1500 poliziotti doveva-
no gestire la situazione. Ma anche
l’afflusso allo stadio è andato li-
scio. Rimaneva solo la notte, la so-
lita notte a rischio.

I veri hooligans, comunque,
non erano a Saint-Etienne, ma a

Londra, al numero 1 di Virginia
Street. È l’indirizzo del Sun, quoti-
diano principe della stampa-spaz-
zatura, che ieri è uscito con un nu-
mero degno del Male. In prima pa-
gina un fotomontaggio: Madonna
in una scena di Evita, con la testa
di David Beckham, che canta
«Don’t Cry for Us Argentina». Le
parole della famosa canzone di
Lloyd Webber sono modificate ad
arte, e adattate alla partita (dice il
secondo verso: «...the truth is wère
gonna beat you». la verità è che
stiamo per batterti). La scelta di
Beckham «en travesti» è ovvia: è il
giocatore inglese più «amato» dai
tabloid popolari, in più la sua fi-
danzata, Victoria delle Spice Girls,
ha detto recentemente che a David
piace molto provare la sua bian-
cheria intima! Sempre il Sun riferi-
sce una battuta dell’argentino Ve-
ron: «Beckham è così caruccio che
non so se prenderlo a calci o a ba-
ci». Ma il massimo è raggiunto dal
paginone centrale, che spiegato
sul pavimento si trasforma in tap-

peto verde da preghiera, con tre
cerchi disegnati e le seguenti istru-
zioni: 1) mettete il ginocchio de-
stro sulla faccia di Galtieri (il sud-
detto generale); 2) mettete il gi-
nocchio sinistro sulla faccia di Ma-
radona (e c’è una foto di Diego che
piange); 3) mettete la lattina di bir-
ra sul terzo cerchio; 4) pregate.

Più sobrio, il quotidiano sporti-

vo argentino Olé apriva con un ti-
tolo secco: «Que Dios nos dé otra
mano», che Dio ci dia un’altra ma-
no. Ogni allusione a Maradona è
puramente voluta. Per gli inglesi è
un insulto feroce. Speriamo che
stanotte a nessuno venga in mente
di lavarlo nel sangue.

Al.C.

Poliziotti a Saint-Etienne arrestano un hooligan Feferberg/Ansa
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Risposta Usa a un inquadramento radar illegale

Missile americano
contro base irachena
Baghdad: aggressione ingiustificabile

È andato bene il primo faccia a faccia tra Bertinotti e Marini. Accordo di maggioranza sull’innalzamento dell’obbligo scolastico

«Clinton, Blair e noi: la stessa via»
Veltroni: «Riformisti e conservatori, è così che cambia la geografia politica»
Agnelli: «Per evitare la crisi di governo non ci resta che sperare in Cossutta»
ROMA. Veltroni ne è certo, il fu-
turo è nel centrosinistra. «Si
stanno realizzando esperienze
di governo che hanno elementi
comuni di cultura politica - dice
il vicepresidente del Consiglio
all’Unità - Clinton, Blair e noi
parliamo, fin dall’inizio di que-
sto processo, lo stesso linguag-
gio. E in Europa, la contrapposi-
zione del futuro non sarà tra po-
polari e socialisti, ma tra conser-
vatori e riformisti». Prodi, ag-
giunge Veltroni parlando della
situazione italiana, non ha mai
pensato ad altre maggioranze. E
proprio il terreno della verifica
ha segnato ieri due punti positi-
vi: è andato bene il primo faccia
a faccia tra Marini e Bertinotti,
c’è un accordo di maggioranza
sull’obbligo scolastico. Anche se
Agnelli si preoccupa e si sor-
prende: per evitare la crisi -dice -
sarò costretto ad affidarmi a
Cossutta.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 4, 5, 6 e 7

ELLEKAPPA- L’equo canone va in soffitta
Contratti liberi e sgravi fiscali
Primo sì alla legge che, dopo vent’anni dal varo dell’equo canone,
riforma il mercato degli affitti. Tra le novità della normativa (in
vigore forse da novembre) e che ora passa al Senato, il doppio
canale per i contratti, le detrazioni fiscali per proprietari (fino al
30% sui redditi della locazione) e inquilini, le esenzioni fiscali se
l’inquilino è moroso, nuove procedure di sfratto, aumento dell’Ici
per le case sfitte e un «bonus» per le fasce deboli (al di sotto dei
21 milioni di reddito all’anno). L’Ici potrà essere aumentata dai
Comuni fino all’1 per mille sulle case sfitte. Annullati i contratti
con canoni superiori a quelli registrati. Contrastanti le reazioni
dei sindacati inquilini e delle associazioni dei proprietari. «È
naturale che una legge di riforma innovativa susciti, nelle varie
categorie, posizioni articolate - afferma Alfredo Zagatti (Ds),
relatore del provvedimento -. Credo però che già molte richieste
provenienti da proprietari e inquilini siano state accolte.

FRASCA POLARA
A PAGINA 13

Un cacciabombardiere F-16 Ansa

DE GIOVANNANGELI DI LELLIO FONTANA
ALLE PAGINE 2 e 3

La casa era stata affittata dal figlio Maurizio tramite un prestanome. Sequestrati anche documenti

I miliardi del Venerabile
Nascosti in un rifugio ad Arezzo servivano alla latitanza di Gelli

CALCIO E NON SOLO

Ringraziamento
a Maldini

l’antitaliano

Regole da cambiare
RENZO FOA

U NAMANCIATAdi secondio
poco più. Coloro ai quali è
capitato di assistere a guer-
re o a spezzoni di guerre

sanno che tanto può durare un’a-
zione come quella di ieri. Il tempo
per un pilota di essere avvisato da
un computer che un radar nemico
ha inquadrato il tuo cacciabombar-
diere o un’altra formazione alleata,
il tempo di connettere l’allarme ri-
cevutocongliordiniperquel tipodi
missione, il tempo del gesto di rea-
zione e, infine, il tempo del percor-
so del missile dalla fusoliera all’ob-
biettivo. Spesso è anche il tempo,
strettissimo, che hanno gli addetti
alla stazione radar di staccare il se-
gnale, per far perdere la pistaall’or-
dignonemico.

È, sostanzialmente, il tempo di
un duello tra chi sta a terra e chi sta
in volo, tra chi è più rapido, tra chi
ha i nervi più saldi. Una manciata di
secondi o poco più - si diceva - che
però possono aprire una crisi molto
più lunga e dalle conseguenze mol-
topiù pesanti di una aereoabbattu-
toodiun impiantodi rilevazionedi-
strutto.Sappiamochesonodiversi i
tempi delle reazioni di chi coman-
da,dichihadatogliordinidi inqua-

drare lo stormo di Tornado, di chi
ha fissato la soglia della reazione
consentita e, salendo più in su nella
gerarchia del potere, di coloro ai
qualicompetedicapire laportatadi
un incidente come quello di ieri e di
scegliere ilmodoperrisolverlo.

Per essere risolta, questa ultima,
ennesimacrisi che investe i rapporti
tra la comunità internazionale e l’I-
rak, potrebbe anche non aver biso-
gno di tempi troppo lunghi. Po-
trebbe essere stato un semplice e
banale incidente, magari meno se-
rio di altri avvenuti in passato. Po-
trebbe, al contrario, essere il segno
di un pericolo che torna. Potrebbe
essere anche un piccolo test politi-
co e militare per saggiare gli uni -
coloro che comandano a Baghdad
- la capacità di reazione degli Stati
Unitieglialtri, ilgovernodiWashin-
gton, per ricordare che le leggi fis-
sate dal Palazzo di vetro sonoanco-
ra in vigore. Dietro ci possono esse-
re calcoli diversi, la fiammata può
avere molte spiegazioni. Ma non
può non colpire che si torni a parla-
re del Golfo avendo da una parte
come rappresentante della comu-

SEGUE A PAGINA 2

GIANNI ROCCA

FIRENZE. Scoperto il rifugio se-
greto di Gelli. In un appartamen-
to ad Arezzo, preso in affitto nel
maggio scorso sotto il nome di
una collaboratrice dello studio le-
gale della famiglia, sono stati se-
questrati ieri documenti di natu-
ra finanziaria e dieci miliardi in
valuta italiana ed estera. I soldi,
secondo gli inquirenti, sarebbero
dovuti servire alla latitanza del-
l’ex capo della P2 (irreperibile da
quando la Corte di Cassazione ha
confermato la condanna a 8 anni
e sei mesi per il crack del Banco
Ambrosiano) senza lasciare trac-
ciadimovimentibancari.All’abi-
tazione, situata in uno stabile del
centro della città dovevive anche
il figlio di Gelli, Maurizio - ora in-
dagato insieme alla sorella Maria
Rosa - gli investigatori sono arri-
vati per conto della procura di
Roma nel corso degli accerta-
menti sulla bancarotta del grup-
poDiNepi.

SGHERRI ZEGARELLI
A PAGINA 8

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Ma mi faccia il piacere
C AROCesareMaldini,

non la conosco personal-
mente e conogniprobabilità

mai avrò occasione d’incontrarla.
Poiché appartengo a quei milioni
di miei e suoi concittadini che se-
guonoattivamente le vicendedella
nazionale di calcio, vorrei sentita-
mente ringraziarlaper l’immagine
di «anti-italiano» che lei sta of-
frendo in questi giorni, consapevo-
le o meno ne sia. Attratto come sa-
rà, giustamente, dai gravosi impe-
gni che la contrappongono alle
squadre avversarie e dalla condu-
zionediungruppodiatleti,bracca-
ti ai polpacci dai media alla dispe-
rata ricerca di «scoop», le sfuggirà
cheinquestomomentodi«veri ita-
liani» ne abbiamo in abbondanza
nel nostro paese. Per tutti i gusti.
Da Silvio Berlusconi che ormai ri-
fiuta intotolagiustizia,unicocaso
al mondo di un leader politico al di
sopradelle leggi,comesenegliStati
Uniti, l’uomo più potente del mon-
dononfossesottoposto,allavigilia
diviaggi internazionali odi impor-
tanti scadenze, ad ogni tipo di ac-
cuse che spaziano dalla vita ses-
sualeai finanziamentidel suopar-
tito, dalle attività della moglie ai
comportamenti di quando ancora
non era entrato alla Casa Bianca.
Echepurpressatodagiudici, cause
giudiziarie, confronti,maiparladi
complotti e continua serenamente
la propria funzione, affidandosi,
come naturale, ad uno stuolo di
buoni avvocati. Come se in Fran-
cia, in Inghilterra, inGermania, in
Belgio, altrettanti e famosiuomini
di potere non incorressero periodi-
camentenei«fastidi»dellalegge.

Per non parlare di Fausto Berti-
notti, altro italiano verace, che fa
parte di una maggioranza, in virtù
della quale esiste, ma di cui rifiuta
quasi ogni giorno l’appartenenza,
entrandoeuscendocomegliaggra-
da da una casa che le persone dab-
benecredevanocomune.OdiLuigi
Manconi, il «verde», per il quale
ogni ponte, viadotto, corsia auto-
stradale, centrale energetica sono
figli del demonio da esorcizzare,
manaturalmenteinperenneprote-
sta perché il governo che appoggia
nonsaprodurrenuovipostidilavo-
ro.OdiCesareSalvichepocoman-
ca rivaluti quel famoso vescovo di
Prato che si scagliò contro due co-

SEGUE A PAGINA 6

S ECONDO IL MILIARDARIO ridens, il giudice Gherardo Colombo sa-
rebbe «vicino a Potere Operaio». L’accusa, a ben vedere, è di necrofi-
lia. Potere Operaio ha infatti cessato di vivere, assistito dai suoi po-

chissimi cari, più di vent’anni fa. A vegliarne le spoglie, si spera mummifi-
cate per ragioni igieniche, sarebbe dunque rimasto il solo Colombo. Va
bene che l’enfasi, nel risicato bagaglio retorico del ridens, è destinata a fa-
re inevitabile spicco. Ma forse qualcuno, nel suo entourage, potrebbe aiu-
tarlo ad evitare questo genere di sbracature. Che sono tremendamente
controproducenti: perché se l’obiettivo di Berlusconi è mettere a nudo la
pretesa faziosità dei suoi persecutori, non è mostrandosi a sua volta così
stridulamente fazioso che può sperare di convincere i dubbiosi. Siamo alle
solite: il ruolo del moderato che cerca di ricondurre alla ragione l’estremi-
sta è, in Italia, perennemente affidata all’attore sbagliato. Ti aspetti l’in-
gresso in scena di un sereno e logico contraddittore, e irrompe un esagita-
to provocatore che surclassa per toni e volumi il suo avversario. Berlusconi
contro il Pool pare la replica del famoso duetto del treno tra Totò e l’ono-
revole Trombetta. Per quanto causidico e pedante sia il secondo, è il primo
che ogni volta rilancia magistralmente la lite, e il copione. «Lei è di Potere
Operaio» vale, come comicità, il Totò più felice.

A Londra per poche sterline ci si può far sequestrare da attori

Un rapimento per fare teatro
Dura anche 48 ore, con tanto di interrogatori. Una parola d’ordine può far finire tutto.

Due pentiti: pagate tangenti per girare il film. La produzione: non è vero

Tano da morire, il giallo del pizzo
Il collaboratore Fava: avevano problemi con «Manuzza», così versarono 30 milioni.

LONDRA. Venti sterline, una di-
chiarazione liberatoria, un certi-
ficato di buona costituzione fisi-
ca e mentale: ecco quanto basta
per essere rapiti e tenuti sotto se-
questro per 48 ore. Così, tanto
pervedere l’effettochefa.Succe-
de a Londra, ad opera del Blast
Theory Theatre, un gruppo tea-
trale d’avanguardia che orga-
nizza finti-veri rapimenti col
consenso dei rapiti e della Po-
lizia. E per chi riesce a fuggire
prima di due giorni, c’è persi-
no un premio di 500 sterline,
pressappoco un milione e
mezzo di lire.

Gli organizzatori parlano di
un esperimento che indaga
sui confini delle relazioni per-
sonali e della libertà di espres-
sione. Ma su questa insolita
provocazione artistica si sono
già accesse furiose polemiche.

BERNABEI
UNITÀDUE A PAGINA 5

MONDIALI

Solo ai rigori
l’Argentina
piega l’Inghilterra

PALERMO. Neppure il cinema
sfugge alle regole di Cosa Nostra.
Stando alle rivelazioni di due
pentiti alla produzione di «Tano
da morire», un musical di Rober-
ta Torre che ironizza sulla mafia
(girato nel caratteristico mercato
di Palermo «Vucciria» è stato pre-
miato a Cannes), sarebbe stato
chiesto un «pizzo» di trenta mi-
lioni. È stato il collaboratore di
giustizia Fava a raccontarlo agli
inquirenti: «Avevano dei proble-
mi con i boss locali così hanno
pagato». «Sono cose da pazzi - ha
prontamente smentito Donatel-
la Palermo, titolare della casa di
produzione «Acquisto, sviluppo,
progetti» - Se solo fossimo venuti
a conoscenza di una richiesta di
qualsiasi tipo da parte di chiun-
que,avrei fermato le riprese.Ena-
turalmente avrei denunciato tut-
toallapolizia».

IL SERVIZIO
A PAGINA 9

Hanno assistito a delitti di mafia, vissuto l’esperienza drammatica
del racket e dell’usura e hanno deciso di parlare. Sono i 59
«testimoni di giustizia», non sono «pentiti», ma cittadini
incensurati che non hanno mai avuto rapporti con la criminalità e
che hanno deciso di parlare. Grazie alle loro testimonianze la
magistratura ha potuto scoprire e condannare mafiosi e
delinquenti. Ma lo Stato li ha abbandonati. È questa la
conclusione di una relazione proposta dall’on. Mantovano di An
e approvata ieri all’unanimità dall’Antimafia. L’organismo
presieduto da Ottaviano Del Turco propone una maggiore
attenzione del Viminale e del Servizio centrale di protezione
verso queste figure e un cambio della legge sui collaboratori di
giustizia che tenga conto della specificità dei testimoni.

FIERRO
A PAGINA 9

L’accusa dell’Antimafia
«Quei testimoni abbandonati»

TraArgentinaeInghilterra
decidonoi rigori.Dal
dischettosbagliaCrespo,
masbaglianoancheIncee
Batty.Ealla fine la spunta
(6-5)ancora lasquadra
sudamericana,vera
«bestianera»degli inglesi.
Nei90’ regolamentari reti
diBatistutaeShearer su
rigore,Zanetti eOwen.

CRESPI
A PAGINA 17
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TOCCO E RITOCCO

Ma Croce
non è mai
stato
antisemita

BRUNO GRAVAGNUOLO

Rushdie, Bertolucci, Acheng, Garboli, McEwan e gli altri: gli sguardi di Vincenzo Cottinelli in mostra a Brescia

Fogli e macchine da scrivere
Ritratti di scrittori al lavoro

IL FINZIBOCCIA TUTTI.«Lascinoper favore i di-
lettanti usare le tremende armi della storiaa chiè
capace di servirsene». Boom! E chi sarà mai - di-
cono a Roma -Cacini? No, è Roberto Finzi,otti-
mo storico all’Università di Trieste, che intervie-
ne sul «Corriere» nel dibattito suCroce e le leggi
razziali. Conl’aria dichi dice:vi spiego tutto io.E
che ci spiega?Ci spiega (scoprendo l’ombrello)
che Croce ricusava l’ideadel “popolo eletto”, e la
particolarità separataebraica.E cheper questo
eglinon si recò a votarecontro le leggi razziali
nel1938. Ma èuna sciocchezza! Perché Croce nel
1938aborrì apertamente la persecuzione.Anche
seper calcolo, oper quietismopolitico, scelse di
non fare gesti clamorosi in Italia.Quanto a un
certo “antigiudaismo” assimilazionista di Croce,
vòltoa nonriconoscere la “differenza”ebraica,
esso era comunea Spinozae Voltaire, nonchéa
ebrei laici come Raymond Aron. Il chenon toglie
che il razzismoripugnasse a Croce. E dunque,
malgrado gli «schiarimenti» di Finzi, la questio-
ne rimane: perché Crocee i liberali non testimo-
niarono conpiù vigore? Risposta: temevano di
perdere la (residua) libertà dicui godevano.E
scelsero la «prudenzapolitica»

E IL VIOLA AVVOCATO. Di Sergio Romano. Ir-
rompe infatti Sandro Viola su «La Stampa»e gri-
da: “combatterò, sol’io procomberò, e la persecu-
zione di Romano sventerò”. Il buffoè cheViola
dà torto, di sfuggita, al filofranchismo diRoma-
no. Epoi metteallagogna i perfidi ex comunisti,
«rianimati e pronti alla rissa...Conin mano una
nuova clava: le accuse di revisionismo contro
ogni tentativodi rimettere in discussione - come
aveva fatto Romano- le vulgate messe apunto
neidipartimenti“ideologia e cultura” dei partiti
comunisti». Sì, Viola dissente daRomano sul
Franco riabilitato. Ma finiscecol dargli ragione.
Dipingendolo come unmartire «lapidato». E il
tuttoculmina in un processo alle casamatte ideo-
logiche comuniste. Dove quel che conta non è il
merito (Spagna, antifascismo, Franco) mal’os-
sessione dell’«amico-nemico». ConRomano per
amico (chesbaglia).

SAN LEOPARDI. «Invece di esercitare la nostra
acribìa sui sui testi....ci dovrebbe bastare la sua
disperatae maidetta fede in Dio».La «sua» di
chi? Di Leopardi. Secondo le parole di Carlo Boa
Recanati. Incredibili certi cattolici. Col «non det-
to»e l’acquasanta pure il Dimonio diventa San-
tantonio.

SÌ, FANNO PAURA.Mussolini, Parenti, Maiolo,
Pivetti.Di questo splendido «poker» femminile
lamenta l’eclisse politica ChiaraValentini, nel
suo «Le donne fanno paura»(Il Saggiatore).Lo se-
gnalava Chiara Beriad’Argentine su «LaStam-
pa», del pari affranta per il crudele declino. Ma-
gari così fosse! Ma noi temiamo che lapopulista
ducesca, la giustiziera divenuta garantista, l’e-
xtrasinistra berlusconiana e la beghina sanfedi-
sta (innamorata) tornino. A volte ritornano.

AbbiamoconosciutoVincenzoCot-
tinelli alcuni anni fa attraverso Gra-
zia Cherchi. Cottinelli è diventato
così prezioso quanto generoso colla-
boratore dell’Unità e in particolare
delle pagine dei libri, perché una del-
le sue grandi passioni sono proprio i
libri, è la lettura. Cottinelli di passio-
neneavevaun’altraecioè il lavoroin
magistratura. Si occupava di sicurez-
zae di salute in fabbrica aBrescia, do-
veènatoedovevive,eancoraraccon-
tadi certe suesortite per smascherare
irregolarità in aziende che erano in-
ferni del lavoro, gabbie intossicate
dai fumi, stanze di confino per i trop-
po sindacalizzati. Chissà quanto è
cambiato.

La fotografia è venuta dopo la ma-
gistratura accompagnandosi alla let-
tura e proprio questa vicinanza, l’a-
more per la pagina pazientemente
meditata e il gusto per l’istantanea
che rapisce e fissa un momento della
vita, hanno reso Vincenzo Cottinelli
unfotografodiscrittoriedi libri.Cot-
tinelliharitrattocosì,nonsoloinIta-
lia, centinaia di scrittori. Qualche
volta ha ritratto anche alcuni suoi
colleghi o altri artisti, occasional-
mente,per stimaoperamicizia.Altre
volte ancora ha percorso la viadel re-
portage d’ambiente, fotografando in
Brasile, inalcuni villaggidell’interno
e tra i tagliatoridicannadazucchero.
Ma è rimastoper lopiù tra i libri e i lo-
ro autori. In una prima raccolta,
Sguardi, ne aveva proposti molti
accompagnando ogni immagine
con una didascalia di Lalla Roma-
no, che aveva accolto un invito di
Grazia Cherchi per tornare sulla
strada che aveva percorso con il
suo Romanzo di figure: anche in
quel caso erano didascalie, sebbe-
ne dedicate alle foto del padre e
della propria infanzia, didascalie
della memoria insomma, mentre
in questo caso riguardavano non
solo amici, ma anche sconosciuti e
tutto doveva dire la foto. Cottinel-
li ha ripreso alcune di quelle foto,
ne ha aggiunte altre e le ha presen-
tate in una mostra a Brescia, nella
Sala dei Santi Filippo e Giacomo,
in via delle Battaglie 61 (la mostra
sarà aperta fino al 4 luglio: ma per-
ché per così poco tempo?) e le ha
organizzate in un bellissimo cata-
logo, ancora con l’editore Grapho,
con introduzioni di Grazia Neri e
di Marco Vallora e una epigrafe
esemplare di Petrarca (da una let-
tera a Boccaccio): «E così a me che

avevi scelto come amico mostrasti
prima il volto del tuo animo e poi
il tuo volto corporale».

Cottinelli ha dedicato le prime
pagine a Salman Rushdie, ripreso
a Mantova: di spalle, una nuca,
una mano che accarezza il collo,
un lieve movimento e poi lo
sguardo al fotografo,
il disvelamento del
volto e dello scritto-
re. Poco più avanti
Lalla Romano ci ac-
compagna tra le sue
carte e tra alte barrie-
re di libri. Sul tavolo
un foglio che la ma-
no sinistra tiene dili-
gentemente fermo,
mentre la destra cor-
regge (è un dattilo-
scritto). E poi ancora
la scrittura a mano e
la lettura (di un quo-
tidiano), sottolinean-
do le frasi. Siamo en-
trati nel mondo della scrittura e
di uno scrittore, cogliendone l’or-
dine, lo scrupolo, la misura.

Alda Merini invece si piroetta
sulla macchina da scrivere dal let-
to dove giace distesa, le unghie
rosse di smalto, inanellata odali-
sca alla Botero, accanto al telefo-
no in attesa di una chiamata che
arriva. Il muro alle spalle è una

agenda telefonica e un repertorio
di parole (possibili versi poetici)
che danno il senso dell’illumina-
zione e delle passioni improvvise.

Attilio Bertolucci riserva un cele-
bre saluto, un poco infantile all’i-
nizio, il naso contro il vetro, il pal-
mo aperto della mano, uno sguar-

do indagatore e cono-
scitore. La scena si
chiude in casa, la sor-
presa e probabilmente
la felicità dell’incon-
tro si stemperano nel-
la meditazione: lo
sguardo è sognante,
quasi perso in altri
pensieri suggeriti dal-
l’ascolto... Il sorriso
ironico e bonario di
Geno Pampaloni, il
profilo arcigno di
Norberto Bobbio, l’al-
legria di Mario Solda-
ti, la noncuranza
compiaciuta di Giulio

Einaudi, il dito ammonitore di Ce-
sare Garboli, la serena disposizione
di Giovanni Giudici, la preghiera
di Tiziano Terzani (a mani giunte
in una immagine ormai cult del
giornalista scrittore), la straordina-
ria e semplicissima posa di Nico
Naldini contro una palizzata, con
il giaccone blu e il girocollo allen-
tato come un marinaio al porto, i

lineamenti appesantiti di una vita
che ha provato tutto. E poi ancora
Baudrillard, Gadamer, Spender,
Enzensberger, Chomsky, Acheng,
Noteboom, Brandys, Soyinka, Bi-
chsel, McEwan, Amos Oz, Gros-
sman, Yehoshua. E i fotografi co-
me Korda, Basilico, Jodice, Cuchi
White, il giovane Pellegrin.

Cottinelli ha dedicato molte
istantanee a Grazia Cherchi, da so-
la e con gli amici (con i «piacenti-
ni», ad esempio, Fofi e Bellocchio,
nell’allegria di un incontro di una
decina di anni fa a Milano). Grazia
è da sola nella biblioteca di Arles,
al vertice di una balconata, che
sembra la prora di un nave su un
mare di libri. Da sola è nel movi-
mento del fumo: una sigaretta ac-
cesa, una boccata e poi gli occhi
sembrano improvvisamente at-
tratti da un nuovo interlocutore.
Insieme con Lalla Romano, Grazia
è a Vetan, paesino in Val d’Aosta,
poco prima di morire. Le due don-
ne sono riprese in controluce: sul-
lo sfondo il cielo nuvoloso, le
montagne e i ghiacciai, qui solo i
profili, riconoscibilissimi. Quasi
un addio: sul tavolo si immagina
uno degli ultimi lavori di Grazia
Cherchi. Un addio che rimanda al-
la pagina accanto: la scrivania in-
gombra, la lettera 32, i fogli di ap-
punti, il consueto blocco da steno-
grafia. È una scrivania ormai de-
serta. Ci sembra la storia di un’a-
micizia: la conoscenza che cresce
attraverso la fotografia è la prova
prima di tutto di un’amicizia. Ed è
questo in fondo il segno non occa-
sionale delle fotografie di Cotti-
nelli: l’amicizia e se non è l’amici-
zia la stima autentica maturata at-
traverso l’esercizio della critica. La
scelta di Cottinelli è tendenziosa,
la sua galleria non è aperta a tutti e
per questo in fondo rappresenta
un brano di storia letteraria. Pecca-
to sarebbe interromperla e peccato
sarebbe se qualcuno (magari un
ente pubblico, come il Comune di
Brescia) non l’aiutasse ad arricchir-
si e magari non l’integrasse in mo-
do dialettico con altri contributi di
altre intenzioni e di altro gusto:
una fototeca della letteratura con-
temporanea, che fosse un docu-
mento e insieme una interpreta-
zione per altre vie (gli sguardi, le
mani, i gesti) della pagina scritta.

Oreste Pivetta
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LAPASSIONE
per i libri
hatrasformato
unmagistrato
inun
fotografo
«critico»
di letteratura
contemporanea

Attilio Bertolucci
e Lalla Romano
fotografati
da Cottinelli

Il ministro dei Beni culturali parla dei progetti già avviati per l’area archeologica

Pompei da risanare. Il lavoro è iniziato
Gli investitori privati sono arrivati. E il prossimo anno apriranno biglietteria elettronica e servizi aggiuntivi.

«Ragazzi’,quasoloi fessipagano!».
La risposta data all’onesto adole-
scente che dichiara la sua vera età al
bigliettaio di Pompei - e che la stori-
ca Eva Cantarella racconta come
aneddoto - ben inquadra uno dei
problemi dell’area archeologica più
importanted’Italia.Circaunannoe
mezzofafulostessoministrodeiBe-
ni Culturali a lanciare l’allarme,
Pompei, disse allora Walter Veltro-
ni, rischia il tracollo. Ora, lo stesso
ministro,puòparlareinvecediun’i-
nizio di «rinascita», dell’avvio del-
l’opera di modernizzazione, risana-
mento,arricchimentodiPompei.

Ne ha parlato ieri, incalzato dalle
domande della giornalista francese
Marcelle Padovani, in occasione
della presentazione di Pompei: sce-
ne da un patrimonio, un libro di
Reset nel quale Raffaele Oriani
mette a fuoco la tragica situazio-
ne di Pompei e registra i primi se-
gnali di soluzione. Di questi se-
gnali ha parlato ieri il vicepre-
mier, ricordando come l’opera di
«risanamento» sia iniziata con la
creazione di una soprintendenza
autonoma - nella quale soprin-
tendente e city manager lavorano
insieme per trasformare Pompei
in un’azienda. «Il primo consi-
glio di amministrazione di una
soprintendenza dei Beni culturali
si è già riunito - ha detto Veltroni
-. E sono anche arrivate le azien-
de private intenzionate a investi-
re su Pompei». Lo stato ha già
stanziato cento miliardi per cin-
que anni. Il resto, arriverà dalle
imprese che «adotteranno» ognu-
na un’insula e dalle attività colla-
terali al grande museo all’aria

aperta. «Dal primo gennaio en-
trerà in funzione la biglietteria
elettronica - annuncia Veltroni -.
E entro il 1999 apriranno, ospita-
ti dalla Casina dell’aquila, risto-
rante, caffetteria e libreria». I
vantaggi economici saranno, se-
condo le previsioni, notevolissi-
mi. «Pensate - dice il ministro -
che con questo servizio l’Arena di
Verona ha guadagnato, a parità
d’ingressi, il 18 per cento in più».
Se considerate che a Pompei ogni
anno vengono falsificati 4 miliar-
di di biglietti, calcolate il margine
di guadagno... Non solo, prose-
gue Veltroni, negli anni passati il
capitolo «ristoro turisti» fruttava

45 milioni l’anno, «con i nuovi
servizi si prevedono almeno 10
miliardi l’anno». Tutte queste ci-
fre non sono meri numeri. Saran-
no, annuncia il ministro, le basi
sulle quali avviare il cantiere di
restauro dell’area scoperta (espo-
sta alle intemperie, allo scalpiccio
di milioni e milioni di turisti, dis-
seminata di restauri che a loro
volta hanno bisogno di essere re-
staurati) e garantire la sicurezza
necessaria.

Già, la sicurezza. Marcelle Pa-
dovani, ricorda al ministro le pic-
cole e grandi mafie locali che «ge-
stiscono» la ricchezza di Pompei,
dalle visite guidate alla vendita di

biglietti falsi, appunto. «Un pri-
mo passo per cominciare a muo-
vere la situazione sarà la gara
d’appalto per l’apertura dei servi-
zi aggiuntivi, e che non prenderà
in considerazione alcuna situa-
zione pregressa», spiega Veltroni.
Il lavoro è tanto e lungo, comun-
que, e il ministro non nasconde
che anni e anni di disinteresse e
«anarchia» hanno lasciato segni
profondi e difficili da sanare. C’è
la città Pompei, con il suo tessuto
sociale disgregato e il 30 per cen-
to di disoccupazione. C’è il de-
grado ambientale, con l’autostra-
da che arriva a ridosso degli scavi.

«Noi stiamo investendo molto
- ha detto Veltroni - in termini di
innovazione strutturale, gli inve-
stimenti consistenti e i primi se-
gni tangibili con la riapertura di
luoghi e di nuove strutture e ser-
vizi a Pompei. Naturalmente è la-
voro che durerà per anni perché è
un’impresa gigantesca. Ma il la-
voro è cominciato. Eravamo in
una situazione di grande incer-
tezza e con la nuova legge appro-
vata a settembre, è stato avviato
il lavoro di recupero e possiamo
essere fiduciosi circa la salvezza
di Pompei». Nel lavoro c’è anche
un sogno. Quello di aprire (al po-
sto del casello autostradale, per-
chè no) un’«area di preparazio-
ne» a Pompei, dove il visitatore
possa trovare tutte le informazio-
ni necessarie per godersi la visita
e dove, grazie alla tecnologia vir-
tuale, vedere Pompei com’era pri-
ma che il Vesuvio la ricoprisse.

Stefania Scateni
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Ieri la Camera ha approvato la riforma delle locazioni immobiliari. Ora la legge passa al Senato per l’approvazione definitiva

Tramonta l’equo canone
Affitti, in arrivo sgravi per inquilini e proprietari

ROMA. Dopopiùdidueannidige-
stazione, e soprattutto a quattro
mesi dalla scadenza dell’ultima
proroga degli sfratti (il prossimo
ottobre), la Camera dei Deputati
ha approvato ieri in prima lettura
la riforma delle «loca-
zioni immobiliari a
Fini abitativi» che se-
gna la fine del regime
amministrato, dell’e-
quo canone, lascian-
do alle parti la libertà
di concordare l’entità
dell’affitto dell’im-
mobile.

A favore si sono
pronunciati i deputa-
ti dell’Ulivo e di Ri-
fondazione (238 vo-
ti), hanno votato
contro in 192: Polo,
Udr e Lega Nord, che
si sono dichiarati in-
soddisfatti per la insufficiente «li-
beralizzazione» del mercato degli
affitti che la nuova riforma com-
porterà.

In effetti le nuove norme, frutto
dell’unificazione di molteplici
proposte, «spingono
verso la liberalizza-
zione ma garantisco-
nostrumentiditutela
delle fasce sociali più
deboli», come ha sot-
tolineato il relatore
Alfredo Zagatti, Sini-
stra Democratica, nel
rilevare lacompattez-
za della maggioranza
e il contributo del go-
verno ed in particola-
re delministro deiLa-
vori pubblici Paolo
Costa («suo soprat-
tutto il merito di aver
individuato le princi-
pali risorse finanziarie che danno
sostanza alla legge»); e nel dare at-
to del clima costruttivo dovuto al-
la significativa circostanza che du-
rante i lavori l’opposizione «non
ha fatto nulla per rallentare l’iter

delprovvedimento».
Segno, insomma, che per dritto

operrovescio,tuttioquasiavverti-
vano l’esigenza che dopo vent’an-
ni dovessero esseremesse in soffit-
ta lavecchieregolesugliaffittiesu-

gli sfratti, sostituite da
un doppio canale di
contrattazione dei ca-
noni (quello libero e
individuale e quello
concertato), da sgravi
fiscali per inquilini e
proprietari, da aiuti fi-
nanziari agli affittuari
a basso reddito e da
nuove procedure per i
rilasci degli apparta-
menti.

Ora rimane solo un
nuovo, ravvicinato
obiettivo: quello che
la definitiva sanzione
della leggedapartedel

Senato avvenga entro il 31 otto-
bre, quando appunto scade l’ulti-
maprorogadeglisfratti.

C’èperquestounimpegnodella
maggioranzaedelgoverno,rinno-
vato ieri consoddisfatticommenti

per il lavoro compiuto
dalla Camera ed in
particolare dal relato-
reZagatti,chegiànella
passata legislatura
aveva firmato una
propostadicuilalegge
ora approvata ripren-
de essenzialmente le
linee-guida.

In particolare il mi-
nistroperiLavoripub-
blici Paolo Costa ha
apprezzato il fatto che
la riforma affronti
«con serietà ed effica-
cia» sia l’esigenza di li-
beralizzare il mercato

delle locazioniprivate«per troppo
tempo rimasto ingessato», e sia la
necessità di «rispondereadeguata-
mente ai bisogni diquella fascia di
cittadini che devono essere tutela-
ti».

Costa ha colto l’occasione per
annunciareche intanto ilgoverno
lavorerà per giungere in tempi ra-
pidi«ancheall’approvazionedella
legge di riforma dell’edilizia resi-
denziale pubblica (le case popola-
ri, ndr.), ultimo tassello della nuo-
vapoliticaabitativa».

Dall’opposizione sono state sol-
levate riserve generiche. Come
quella del leghista Carlo Fongaro,
secondo ilqualesi ècompiuto«un
passo indietro rispetto alle norme
precedenti»: conriferimentoalca-

nale di contrattazione concertata
dei canoni, Fongaro sostiene che
«il provvedimento lascia di fatto
alle organizzazioni sindacali una
vera e propria delega per la stesura
del contratto tipo». Immediata la
replicadiZagatti:«Inrealtà,adiffe-
renza di quanto avveniva con i
patti in deroga, ora si elimina l’as-
sistenza dei sindacati dei proprie-
tariedegli inquilini,assistenzache
era stata addirittura obbligatoria
sinoaquandononeraintervenuta
la Corte costituzionale». Inoltre

«spariscono le commissioni pre-
fettizie in cui i sindacati avevano
unruolodeterminante».

Non meno allarmistico è stato il
giudizio di Alleanza nazionale:
Tommaso Foti ha sostenuto che la
riforma«finiràperperpetuarelasi-
tuazione di blocco del mercato
prodotta dal precedente regime
dell’equocanone».

«Secondome-èstatalachiosadi
Zagatti a Tommaso Foti - a questa
fosca previsione non crede nean-
chel’onorevoleFoti».

Alfredo
Zagatti: «La
riformaspinge
verso la
liberalizzazione
magarantisce
strumentidi
tuteladelle fasce
piùdeboli»

PaoloCosta:
«Ilgoverno
giungerà
rapidamente
anchealla
riforma
dell’edilizia
residenziale
pubblica»

Attilio Cristini

LA SCHEDA Contratti liberi e formule «tipo»
1800 miliardi in un fondo sociale per aiutare le fasce deboli

ROMA. Sono molte le novità della
legge Zagatti che manderà in soffit-
ta equo canone e patti in deroga as-
sicurando tuttavia una forte tutela
delle fasce sociali più deboli. Vedia-
mo allora gli elementi-chiave della
riformadegli affitti, conuna impor-
tante premessa: la riforma varrà per
i contratti stipulati o rinnovati do-
po l’entrata in vigore della legge e
nonmodificheràquelliincorso.

DUE TIPI DI CONTRATTI. È in
arrivo un doppio canale che sosti-
tuisce tanto l’equo canone quanto
i patti in deroga: il primo è affida-
to alla libera contrattazione del ca-
none tra affittuario e inquilino, la
durata è vincolata per quattro an-
ni rinnovabili per altri quattro se
non si verifica una di queste tre
condizioni: la decisione del pro-
prietario di adibire l’appartamento
a uso proprio o di familiari; la ne-
cessità di ristrutturare; l’intenzio-

ne del piccolo proprietario di ven-
dere (e in questo caso l’inquilino
può esercitare il diritto di prelazio-
ne). Per la stipula di questo tipo di
contratto non è più obbligatoria
l’assistenza delle organizzazioni di
categoria. Il secondo canale con-
sente di stipulare sulla base dei
«contratti tipo» concordati a livel-
lo locale tra associazioni dei pro-
prietari e degli inquilini. Da que-
sto secondo tipo di contratto - du-
rata minima tre anni, rinnovabile
per altri due - dovrebbero trarre
vantaggio tanto l’inquilino (si pre-
vedono canoni più bassi) quanto
l’affittuario: 30% in meno di Irpef
o Irpeg e di imposta di registro, e
possibile riduzione dell’Ici anche
sotto il 4 per mille. Sono esclusi da
questo tipo di contratto gli alloggi
di lusso, quelli vincolati e le case
popolari.

SGRAVI PER LE FASCE DEBO-

LI. Ne sono previsti di due tipi.
Già stanziati 1.800 miliardi (per il
primo triennio) per contributi al
pagamento dell’affitto da parte de-
gli inquilini meno abbienti. Re-
quisiti e modalità saranno stabiliti
dal governo sulla base del reddito
e del «peso» del canone. Al «fondo
sociale» potranno attingere quanti
avrebbero diritto all’alloggio pub-
blico se fosse sufficiente il patri-
monio pubblico di case. A partire
poi dal 2001 gli inquilini a reddito
medio-basso (da definire in Finan-
ziaria) potranno detrarre dall’im-
posta sul reddito una parte del ca-
none. I due benefici non saranno
cumulabili.

SFRATTI, NUOVE PROCEDU-
RE E CLAUSOLE. La competenza
per gli sfratti passa dalle commis-
sioni prefettizie (che scompaiono)
al giudice per l’esecuzione che può
decidere eventuali proroghe dello

sfratto per periodi limitati e su ri-
chiesta motivata dell’inquilino.
L’esecuzione dei rilasci sarà differi-
ta di 18 mesi in caso di inquilini
ultrasessantacinquenni, portatori
di handicap o malati terminali. La
legge consente una sospensione
degli sfratti per finita locazione
per 150 giorni dalla sua approva-
zione al fine della rinegoziazione
dei contratti. Per chiedere l’esecu-
zione dello sfratto dopo la senten-
za il proprietario deve dimostrare
di aver versato regolarmente le
imposte sui redditi da locazione,
l’Ici ed aver registrato il contratto.
Scatta d’ora in poi anche una du-
plice clausola di salvaguardia per
l’inquilino: nel caso in cui il pro-
prietario abbia usato lo sfratto per
motivi diversi da quello per cui es-
so era stato ottenuto, l’affittuario
potrà richiedere il ripristino del
contratto o un risarcimento dan-

ni; e viene annullato ogni patto
che preveda un canone superiore
a quello del contratto registrato.

SGRAVI PER I PROPRIETARI.
Oltre ai vantaggi fiscali in caso di
sottoscrizione del contratto tipo,
non sono più soggetti a imposizio-
ne fiscale i canoni non percepiti
dal proprietario per inadempienza
dell’inquilino. Si prevede che il
proprietario possa utilizzare un
credito d’imposta al fine di com-
pensare Irpef o Irpeg corrisposte
sul reddito da locazione che si sa-
rebbe dovuto percepire nel perio-
do trascorso tra l’avvio del proce-
dimento e l’emanazione della rela-
tiva sentenza; e possa non denun-
ciare ai fini dell’imposta i canoni
non percepiti dal momento della
sentenza a quello dell’esecuzione
dello sfratto.

Giorgio Frasca Polara

Favorevoli anche i Verdi e il sottosegretario Mattioli

Sunia: «Apporti nuovi per il mercato»
Confedilizia: «La vecchia norma è un rottame»

Tra i contrari anche il Sicet, le Acli e l’Uniat

La Uil: «Si aggravano ulteriormente
le condizioni degli affittuari»

Èimprovvisamentedecedutoilcompagno

SILVANO BERTINI
Allamogliealle figlieallasorellaeparenti tut-
ti le più sentite condoglianze dalla Coopera-
tiva soci de L’Unità sezione Empolese Val-
delsa. La salma partirà dalla propria abita-
zione alle ore 17.00 via Manin 28, Spicchio
Vinciinformacivile.

SpicchioVinci,1luglio1998

L’UnioneComunaledel PdsdiVinciparteci-
pa al gran dolore per la scomparsa del com-
pagno

SILVANO BERTINI
ed esprimono ai familiari le più sentite con-
doglianze.Lasalmapartiràdallapropriaabi-
tazionealleore17.00,oggi1luglio.

SpicchioVinci,1luglio1998

Alvaro, i figli, i nipoti e tutti i suoi cari, annun-
cianocondolorelamortedi

LEDA GAGLIARDI
BRANDI

Avvenuta il 30 giugno 1998
Sarà esposta oggi 1 luglio 1998 alle Nuove
Cappelle del Commiato di Careggi. Non
fiori ma donazioni alla ricerca sul cancro.

Firenze,1luglio1998

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

ROMA. Laleggediriformadegliaffittiapprova-
tadallaCameraeoraall’esamedelSenatosusci-
ta reazioni contratastanti, dalla protesta alla
piena approvazione, tra le organizzazioni degli
inquilini, i rappresentanti del Parlamento e del
Governo e il mondodell’edilizia. «Pienasoddi-
sfazione» viene espressa dal sottosegretario ai
LavoriPubblici,GianniMattioli, secondocui la
legge incentiva laproprietàattraversodetrazio-
ni fiscali «adunatavolodi concertazioneconle
rappresentanze degli inquilini per trovare un
punto di convergenza dei rispettivi interessi.
Ciòpotràcontenere il livellodeicanonieripor-
tare sul mercato quei milioni di alloggi oggi
inutilizzati». Si dichiara soddisfatto anche il se-
natore Athos De Luca (Verdi), annunciando
che il suo gruppo si batterà per assicurare alla
leggeunamaggiorecoperturafinanziaria.«L’o-
biettivo dei Verdi è di giungere prima della sca-
denzadellaprorogadegli sfrattiall’approvazio-

ne definitiva della legge». La Confedilizia ritie-
ne quindi che i benefici fiscali alla proprietà in-
trodotti dalla legge siano una «conquista» e di-
mostrino«ilfallimentodellaleggedell’equoca-
none». «Manellanuovalegge- secondoConfe-
dilizia - permangono accanto a innovazioni di
granderilievo,vischiositàearretratezze,alcune
delle quali potranno continuare a scoraggiare
le locazioni invece che favorirle. Si tratta co-
munque non della migliore legge possibile ma
dellamigliorepossibile inquestomomento». Il
Sunia ritiene che il provvedimento contenga
«importanti apporti di innovazione per il mer-
cato» e valuta positivamente «l’ntroduzione
del principio della concertazione e della con-
trattazione nella locazione, l’avvioper laprima
volta di una politica fiscale di sostegno, indiriz-
zo e agevolazione per proprietari ed inquilini,
l’introduzione di misure capaci di combattere
l’evasionefiscaleedilmercatonero».

ROMA. Protesta l’Unione inquilini, ritenendo
chelariformasia«lontanadallenecessitàdimi-
lionidifamiglie».Dicontro,accantoaunaserie
di critiche, l’Unione rileva che alcune rivendi-
cazioni sono state accolte ma «ora è necessario
prepararsialladifesaintransigentedeglisfratta-
ti anchepermorositàcontroognisbrigativage-
stionepretorile». Due nosecchiarrivanodalSi-
cetedall’Uniat. IlSicet lanciaunaraccoltadifir-
me insieme alla Cisl e alle Acli per una nuova
politica abitativa perché ritiene che se la legge
fosse approvata come è causerebbe «l’innalza-
mento dei canoni, l’aumento della tensione
abitativa,lariduzionedellareperibilitàdiadita-
zioni decorose e della tutela, anche sindacale».
Neppure alla Uil piace la riforma del mercato
delle locazioni, secondocui innescauna libera-
lizzazione priva di equità e creerà ulteriori ten-
sioni. Per questo il sindacato chiede al Senato
«quell’atto di coraggio che è mancato alla Ca-

mera». «Il provvedimento -dice Adriano Musi,
segretario confederale della Uil- ha ulterior-
mente aggravato le condizioni degli affittuari
siasottol’aspettodella tutelachedeicosti».An-
chel’Appc,l’associazionepiccoliproprietarica-
se, boccia la riforma. «Il provvedimento - dice
una nota - provocherà gravi distorsioni econo-
micheesociali interminidiaumentidegliaffit-
ti e di crisi dell’edilizia». Infine l’Uniat, l’Unio-
ne Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio,
boccia la riforma degli affitti. «La legge, figlia di
compromessi trasversali tra le forze politiche -
dice Maurilio Turchetti, segretario generale -
nonrisolvealcunodeiproblemicheoggiango-
sciano tanto gli inquilini quanto i piccoli pro-
prietari.Unaleggevessatoriachehaevitatocon
cura di introdurre novità vere, una legge che
manterràchiusoilmercatodegliaffitti,unaleg-
gechepensionati e lavoratoripagherannoaca-
roprezzo».
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I radar di Saddam avevano «inquadrato» i tornado britannici in missione di ricognizione. Ma la Casa Bianca spera in un episodio isolato

Missile Usa colpisce l’Irak
Aerei occidentali minacciati. Gore: giusta reazione

NEW YORK. Si torna a sparare nei
cieli dell’Irak. A Basra, nella «no-fly
zone» a sud del 33esimo parallelo,
poco lontano da Bassora, un F-16
americano ha sparato un missile
Harm (high speed anti-radiation
missile) su una postazione radar
verso le 9:30 del mattino ora locale,
in risposta a un’azione aggressiva
irachena contro quattro jet Torna-
do britannici. Ma non è ancora
chiaro se il missile abbia distrutto il
suo bersaglio o no. Anzi gli iracheni
sostengono che abbia colpito delle
riservediacquapotabile.

Gli aerei britannici erano impe-
gnati in un volo di sor-
veglianza di routine,
vicinoalconfineconil
Kuwait, quando si so-
no accorti di essere di-
ventati bersaglio dei
radar iracheni e han-
no immediatamente
cambiato rotta per
rientrare nella loro ba-
se, in Arabia Saudita.
Secondo l’Operazione
«Southern Watch»,
stabilita dagli alleati
nella Guerra del Gol-
fo, la regione meridio-
nale dell’Irak è proibi-
ta ai jet iracheni per
proteggere dalla loro aggressione
l’opposizione sciita e i vicini del Ku-
wait.Gliaereialleatisorvolanocon-
tinuamente la zona, per verificare
chequestodivietovengarispettato,
e hanno l’ordine di rispondere a

qualsiasi minaccia, anche con azio-
ni preventive. È proprio questo che
è successo nella mattina di ieri,
quando a bordo dei Tornado si è ac-
ceso l’allarme: un radar aveva «in-
quadrato»losquadroneaereoe,for-
se, una batteria missilistica annessa
si apprestava a colpirlo. La risposta
dell’F-16americanononsièfattaat-
tendere: è partito un missile Harm,
capacediseguirelafontedelsegnale
radaredistruggerla.

Per gli americani, però, si è tratta-
to di un incidente isolato. Il mini-
stro della difesa William Cohen ha
detto di non avere informazioni su

altre manovre di natu-
ra aggressiva e di spera-
re che l’incidente, an-
che se grave, non si ri-
peterà. Bill Clinton, in
Cina, ne è stato infor-
mato dal consigliere
per la sicurezza nazio-
nale Samuel Berger
mentre era di ritorno
dalla cena con il sinda-
co di Shanghai, otto
ore dopo l’incidente.
Ma parlando in sua ve-
ce a Washington, Al
Gore ha invitato alla
cautela, e a non consi-
derare l’episodio una

provocazioneanchesehaaggiunto:
«Nonsappiamosesiastataunadeli-
berata provocazione irachena, in
passato si erano già verificati inci-
denti del genere. Il pilota ha agito
correttamente in ogni caso. Il no-

stro messaggio è chiaro. Continue-
remo a pattugliare la “no fly zone”
per impedire che Saddam Hussein
minacci la regione e risponderemo
ad ogni minaccia contro i nostri pi-
loti». L’amministrazione cerca di

gettare acqua sul fuoco, tanto più
che nel Golfo è in fase di smobilita-
zione,conunariduzionedelletrup-
peda37milaa20milael’annuncio,
all’inizio di questo mese, del ritiro
dei bombadieri «stealth» dalla re-
gione.

L’Harm lanciato dagli americani
è un missile il cuicompitoèdistrug-
gere le antenne dei radar nemici, ed
è in dotazione dell’esercito da tem-
po. Ma dopo l’esperienza del Viet-
nam è stato perfezionato, e oggi è
capace di un’altissima velocità: in
precedenza questimissili anti-radar
venivano distrutti più facilmente
dalla contraerea, pri-
ma che potessero rag-
giungere il loro bersa-
glio. Fin qui nessuna
grande novità, secon-
do Washington. Si sa-
rebbetrattatodiunin-
cidente come ne sono
successidiversi inque-
sti anni, risolto con
quella che viene defi-
nita una procedura
normale, nel contesto
della Operazione
«Southern Watch».
Gli osservatori ameri-
cani sostengono che
Saddam non ha cam-
biato tatticanelleultimesettimane.
Gli Usa sono ben consapevoli che il
regime iracheno desidera una revo-
ca delle sanzioni in vigore fin dalla
guerra del Golfo su decisione delle
Nazioni Unite. Dopo la crisi di otto

mesi fa, quando la tensione con gli
StatiUnitiarrivòalivellipericolosa-
mente vicini a un nuovo conflitto,
Saddamhacercatodirispettarel’ac-
cordosiglatograzieallamediazione
del segretario Kofi Annan, efacilita-
re le ispezionialle fabbrichediarmi.
Ora, però, l’amministrazione non
esclude che Saddam Hussein abbia
voluto provocare gli alleati, dopo il
rifiuto delle Nazioni Unite di rive-
dere la risoluzione che stabilisce le
sanzioni economiche. Si ricorderà
che la settimana scorsa il direttore
dell’UNSCOM Richard Butler ha
presentato un rapporto molto ne-

gativo al Consiglio di
Sicurezza,dopoaverdi-
mostrato che Saddam
ha usato il gas nervino
VX anche prima della
guerra del Golfo. La
prova è un’analisi di la-
boratorio effettuata su
frammenti di missili
trovati dagli ispettori
dell’UNSCOM a Taji,
30 kilometri fuori Ba-
gdhad. In quella occa-
sione il ministro degli
esteri iracheno Tariq
Aziz aveva fatto perve-
nire ad Annan una let-
tera molto dura e criti-

ca del lavoro degli ispettori, lamen-
tando la loro mancanza di oggetti-
vità, e facendo intravedere una
nuovaescalationdellatensione.

Anna Di Lellio
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Cronologia
della tensione
nel Golfo

Ecco i principali avvenimen-
tinel conflittoUsa-Irak:
1992: F-16 americani abbat-
tono un Mig iracheno nel
sud dell’Irak;
1993: aerei americanied al-
leati bombardano obbiettivi
militari iracheniper viola-
zioni della tregua. Navi da
guerraamericane lanciano
32 missili dacrociera su Ba-
ghdad in giugno, distruggen-
do il quartier generale dei
servizi segreti iracheni per
rappresaglia nei confronti di
un complotto iracheno per
uccidere GeorgeBush;
1996:agosto-settembre:
truppe iracheneche appog-
giano il Partito democratico
del Kurdistan occupano la
cittàdi Arbil.Gli Usa lancia-
nomissili da navi e daaerei
suobbiettivi delsudIrak;
1997:ottobre-novembre:
scoppia la crisi per i membri
americani delle squadre di
ispettori Onu, espulsi.Media-

zionerussa e gli ispettori possono ritornare in Irak;
1998: gennaio-febbraio:disputa sui siti presidenziali che Ba-
ghdad vuole escluderedalle ispezioni; Annanmedia e Ba-
ghdad consente l’accesso; giugno: nuova controversia su
tracce di gas nervino scoperto dagli ispettori nelle testate di
missili iracheni: secondo Baghdad un falso.

L’incidenteè
avvenutovicino
aBassora.L’F-16
halanciatoun
missileHarm,
capacedi seguire
la fontedel
segnale radarper
distruggerla

Clintonèstato
informato
soltantoottoore
dopol’incidente
mentreeradi
ritornodalla
cenaconil
sindacodi
Shangai

Baghdad: «Un’aggressione ingiustificata»
Mosca e Parigi chiedono di evitare un’escalation. Cautela alle Nazioni Unite

Pattugliamento
dei cieli
Proroga turca

ANKARA. Il parlamento
turco ha approvato
un’estensione di sei mesi del
mandato della forza
multinazionale «Northern
Watch» che pattuglia i cieli
del Nord Irak. La forza
multinazionale, che opera
dalla base aerea di Incirlik è
composta da velivoli
statunitensi e britannici che
impediscono all’aviazione di
Saddam di minacciare la
popolazione curda a Nord
del 32esimo parallelo. In
seguito alla presenza di
«Northern Watch» si è
creata in Nord Irak de facto
un’area di autonomia curda
che, secondo le autorità
turche, ha facilitato la
penetrazione dei
guerriglieri curdi turchi del
Pkk che minacciano la
sicurezza della Turchia.
Ankara ha compiuto con
una certa regolarità
incursioni militari al Nord.
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BAGHDAD. Saddam parla di «ag-
gressione», ma a ben guardare non
promette vendette, la Russia mette
inguardiacontrounanuovaescala-
tion pressoché in sintonia con la
Francia cheinvitagli irachenianon
prendere iniziative che compro-
mettano la «stabilità e la sicurezza
nella regione». Questi i primi com-
menti al nuovo«incidente» tra il re-
gimediBaghdadegliStatiUniti.

L’Irak ha definito «un’aggressio-
ne ed un’azione ingiustificabile» il
lancio di un missile contro una po-
stazioneradarannessaadunabatte-
ria missilistica irachena da parte di
un cacciabombardiere americano
F-16.Secondoquantohadichiarato
alla stampa un portavoce ufficiale
iracheno, lapostazioneradarèstata
mancatadalmissileamericanoeco-
munquenoneraattivaalmomento
del passaggio nell’area dei Tornado
britannici, il cui inquadramento da
parte del radar iracheno - secondo il
Pentagono-avrebbeinvecegiustifi-
catoillanciodelmissileamericano.

Il rappresentante del governo di
Baghdad ha affermato che il missile
americano ha mancato il bersaglio,

esièabbattutoadiciottochilometri
dallapostazioneradarpresadimira.
«Questa aggressione è probabil-
mente parte di un piano per una
nuova totale aggressione contro l’I-
rak»-haquindiaggiuntoilportavo-
ceministeriale.

L’agenzia ufficiale irachena Ina
ha affermato ieri sera, dopo alcune
ore di silenzio, e citando fonti mili-
tari, che nella zona dell’incidente
nessuna unità della difesa aerea ha
mandato alcun segnale elettronico
durante il sorvolo dei jet americani
ebritannici.Secondol’Ina,ilmissile
sparato dall’F-16 ha colpito alcuni
grossi serbatoidiacquaadodici chi-
lometri a nord di Umm Kasr, porto
iracheno nei pressi della frontiera
con il Kuwait. La versione irachena
è identica a quella fornita nel no-
vembre del 1996, l’ultima volta che
gli Usa avevano lanciato missili
controinstallazioniradarinIrak.

Nella capitale irachena, la situa-
zione appariva assolutamente tran-
quilla e la vita procedeva normal-
mente. I media ufficiali, a parte l’I-
na, non hanno fatto parola dell’at-
tacco e sembrava che la maggioran-

za degli iracheni non ne fossero a
conoscenza.Ilregime,almenofino-
ra, a parte la risposta agli Usa data
dal ministero dell’Informazione, si
è astenutodalla retorica bellica soli-
tamente esibita in situazioni analo-
ghe in precedenza. Il ritorno della
tensione tra Usa e Irak è stato accol-
to con cautela all’Onu dove le rea-
zioni all’improvvisa fiammata di
guerra sono state improntate alla
moderazione. «È stata una risposta
appropriata alla violazione di un
protocollo militare» - ha dichiarato
l’ambasciatore americano Bill Ri-
chardson a proposito della decisio-
nedelpilotadelcaccia.

La reazione delle Nazioni Unite
all’incidente, che gli Stati Uniti
hanno giudicato al momento isola-
to, è stata limitata: «L’azione è stata
portata avanti dalla forza multina-
zionale responsabile per la zona di
non volo nella regione» - ha affer-
mato il portavoce Juan Carlos
Brandt. «Non sarebbe per me pru-
dentefarecommentiinquestafase»
- ha aggiunto Brandt in risposta a
chi gli aveva chiesto se l’incidente
avrà conseguenze sulla relativa cal-

ma nei rapporti tra Onu e Baghdad.
Non si è fatta attendere invece la
reazionedellaRussiaallanotiziadel
missile sganciato ieri da un F-16
americano. Ilministero degli Esteri,
secondo quanto rende noto l’Agen-
zia di stampa Interfax, ha invitato
gli Stati Uniti a «contenere» l’inci-
dente e a «evitare un’escalation di
tensione». Mosca assiemeallaFran-
cia èda tempo impegnatasostenere
lastrategiadellefinedellesanzionie
infatti da Parigi è venuta una presa
di posizione nella sostanza analoga
aquelladiMosca.

Laposizionefrancese-fattacono-
scere in serata da un portavoce del
ministero degli Esteri - non si disco-
sta molta da quella dei russi. Parigi
chiede «chiarimenti» a Baghdad,
mainvitagli irachenianonreagirea
non dare vita ad una escalation che
potrebbe pregiudicare la «stabilità e
la sicurezza nella regione. Nessun
commento a caldo è venuto dal se-
gretario generaledelleNazioniUni-
te Kofi Annan chenel febbraioscor-
so ha concluso l’accordo con gli ira-
cheni scongiurando l’ennesimo
confrontomilitarenelGolfo.

LO SCENARIO L’unica arma del Rais è premere sull’Onu per ottenere un alleggerimento delle sanzioni

Ma la vera posta è la fine dell’embargo
ROMA. La nuova crisi tra Irak e Stati
Uniti (se crisi ci sarà) era stata an-
nunciata qualche giorno dalle co-
lonne del quotidiano spagnolo El
Pais. Tareq Aziz in visita a Madrid
aveva parlato di nuove scintille al-
l’orizzonte. Forse l’annuncio di
quelcheèaccadutoieri,dicertouna
sveglia per chi aveva creduto alla fi-
nedellapartita.

Nel febbraio scorso la miracolosa
mediazione di Kofi Annan aveva
scongiurato una nuova guerra che
Clinton e Blair erano decisi ad af-
frontare.Ma tra unastrettadimano
e un foto ricordo, i motivi del con-
trasto erano e sono rimasti presso-
ché gli stessi e affondano negli anni
ormai lontani della guerra del Gol-
fo.

Il 2 agosto del 1990 il consiglio di
sicurezza dell’Onu, con la sola
astensioni diCubae Yemen, votò la
risoluzione 661 stabilendo il boi-
cottaggio finanziario, commerciale
e militare dell’Irak. Mai, dalla fine
della seconda guerra mondiale, era
stata decisa un punizione così dura

nei confronti di un paese. L’embar-
go entrò in vigore il 4 agosto del
1991 e, dopo il conflitto nel Golfo,
venne affiancato da durissime con-
dizioni imposte all’Irak obbligato a
risarcire i danni e svuotare gli arse-
nali. Così cominciò un braccio di
ferrotraWashingtoneBaghdadche
portòadunlentodisarmo.Gliispet-
tori Onu hanno certificato dal 1991
ladistruzionedi53.000armichimi-
che, 38.500 munizioni, 60.990 ton-

nellate di agenti chimici. Ma, chiu-
souncapitolo, seneaprivaunaltro.
Così l’ultima puntata del braccio di
ferro è stata la più tormentata e ri-
schiosa. Subentrato allo svedese
Ekeus, l’australiano Butler non ha
cambiato linea accusando gli ira-
cheni di nascondere pericolosissi-
me armi chimiche che Clinton ha
indicato un pericolo per l’umanità.
Col passare degli anni gli effetti del-
l’embargo si erano fatti via via più

drammatici e l’Onu approvò nel di-
cembre ‘96 la risoluzione 986, co-
nosciutacome«oilforfood».Anche
gli americani votarono a favore
mettendo l’accento
sul carattere esclusiva-
mente umanitario
dell’iniziativa. L’Irak
veniva autorizzato a
vendere petrolio per
una somma pari a due
miliardididollariogni
sei mesi. Una parte di
questi soldi depositati
in un conto corrente
vincolato dell’Onu
(circa 805 milioni di
dollari) veniva desti-
nataall’acquistodige-
neri di prima necessi-
tà. Le razioni di cibo
(in Irak è in vigore la
tessera) aumentarono. Unaboccata
d’ossigeno che i capi iracheniaccet-
taronoadentistrettiecontrovoglia.
Il loro vero obiettivo era ed è la fine
dell’embargo, cioè la «luce alla fine
del tunnel» fatta intravedereda An-

nan. Per questo periodicamente,
quasi a intervalli fissi, e solitamente
nelperiodo estivo scoppianolecrisi
(invasioni del Kurdistan, movi-

menti di truppe al con-
fineconilKuwait,osta-
coli frapposti al lavoro
degli ispettori) punite
regolarmente dagli
americani con un raffi-
cadimissili.

L’ultimo attacco
americano risale al 3
settembre del 1996 poi
la partita tornò ad esse-
repolitica:daunaparte
Baghdadchesosteneva
di aver eliminato le ar-
michimicheebatterio-
logiche e dagli altri gli
ispettori, con Butler in
testa, che sostenevano

il contrario. Così si è giunti all’ulti-
macrisichiusadalviaggiodiAnnan
a Baghdad e dal rinnovo ( e raddop-
pio)dell’accordo«oil forfood».Mai
terminidelproblemanonmutano.

Pochi giorni fa l’Onu e l’Irak han-

no concordato di concludere il di-
sarmo entro due mesi. La fine delle
sanzioni e un parere positivo di Bu-
tler sembrava imminente. Poi si è
tornati a parlare dei
gas iracheni, Butler ha
nuovamente bocciato
Saddam, le sanzioni
sono state prorogate e
la baruffa è ricomin-
ciata con il solito co-
pione: «Via l’embar-
go» contro «Via le ar-
mi nascoste». La crisi
di febbraio ha tuttavia
dimostrato l’affanno
della strategia ameri-
cana,contrastatadagli
arabi e giudicata poco
convincente dagli al-
leati europei. Kofi An-
nan ha speso tutto il
suo prestigio nella missione a Ba-
ghdadegliiracheni,sepercasohan-
noinmentediscatenarenuovepro-
vocazioni, stavolta finirebbero pri-
madituttoperirritarel’Onu.Equel-
la del palazzo di vetro è l’unica tri-

bunadallaqualepossonoparlare.
Altri segnali indicano che Sad-

dam, almeno per, ora non medita
bellicosi propositi. Proprio ieri l’in-

viato dell’Aiea (l’agen-
zia atomica dell’Onu)
Garry Dillon ha fatto
intendere che il capito-
lo «atomico» dell’Irak,
cioè il sospetto che Ba-
ghdad stia realizzando
la bomba, potrebbe es-
sere ben presto archi-
viato. L’attacco di ieri,
sia che si tratti di un in-
cidente isolato sia che
nasconda una nuova
provocazione del raìs,
non pare il preludio di
un nuovo confronto
generalizzato. La «geo-
politica» dell’area ap-

pare mutata e Saddam, seppur rin-
ghiando,sabenechela«luceinfon-
do al tunnel» potrebbe farsi vedere
benpresto.

Toni Fontana

Nel1990l’Onu
votò il
boicottaggio
commercialee
militaredel
regime.Dal1991
sonostate
distrutte53mila
armichimiche

Nel1996fu
varato l’accordo
«oil for food».
L’Irakveniva
autorizzatoa
venderepetrolio
incambiodi
ciboper la
popolazione

Cacciabombardieri F-16 in formazione Yonhap/Afp-Epa
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Coro di critiche dalla Conferenza mondiale di Ginevra all’interpretazione dei dati ricavati dal progetto Icona

«Gli untori non esistono»
Aids, polemiche sui dati

Emergenza incendi in Sardegna, un morto

Maltempo nel Nord
Reggio Emilia: chiesto
lo stato di calamità
Ma al Sud è afa record

ROMA. È polemica a Ginevra, dopo
lanotizia,amplificatadaigiornaliita-
liani, che sette sieropositivi su dieci
sarebbero degli incoscienti «untori».
Insorge il professor Fernando Aiuti,
sottolineando come «gli annunci al-
larmisticiricreanoinItaliaquelclima
della caccia all’untore e della crimi-
nalizzazionedeisieropositivichecre-
devosuperatodaalmenosetteanni».
Dure critiche da parte del vicepresi-
dente dell’Anlaids nel metodo, ma
anche nel merito: «I dati forniti sul
comportamento dei sieropositivi ita-
liani - specifica Aiuti - riguardano so-
lounristrettonumerodipersoneche
maisieranorivolteaicentrispecializ-
zatiperl’Aids.Quindilenotiziediffu-
senonsonoesatte. Inoltre,daidati in
possesso dell’Anlaids risulta che solo
una minima parte dei sieropositivi
cheafferisconoaicentrinoninforma
il partner, ma usa sempre il preserva-
tivo. Se continua questa politica - ha
concluso - i malati fuggiranno dai
centriesinasconderanno».

Gli untori non esistono, lo ribadi-
sce la Lega italiana per la lotta contro
l’Aids (Lila), che giudica molto seve-
ramente un’informazione che dopo
tanti anni presenta i sieropositivi co-
me «criminali irresponsabili, deside-
rosi solo di infettare migliaia di altre
persone».

Dello studioIcona(dacuisonosta-
ti tratti i dati diffusi ieri, ndr), secon-
do la Lila, a Ginevra c’è solo un po-
ster. «Se a qualunque ricercatore o
persona sieropositivavenissechiesto
qual è la probabilità di trasmissione
del virus in un rapporto sessuale con
un sieropositivo - ha aggiunto la Le-
ga,contestandolostudio-, larisposta
sarebbe sempre la stessa: da uno a
cento, a uno a duecento o forse più.
Diffondere un’informazione di que-
sto tipo significa modificare la realtà,
creare allarmismo e contribuire alla
discriminazione delle persone siero-
positive».

Ma gli untori non esistono neppu-
re per il coordinatore del progetto
Icona, l’infettivologo Mauro Moro-
ni, il quale tiene a sottolineare come
il progetto sia nato un anno fa, per
mettere per la prima volta a disposi-
zione della ricerca italiana i dati rela-
tivi a tremila persone sieropositive
maicurateinprecedenza.L’obiettivo
è raccogliere un grande numero di
dati epidemiologici e clinici e mate-
rialebiologico.

«Vuoldire-haspecificatoMoroni-
disporre di un materiale unico, che
permetterà diverificarerapidamente
l’efficacia dinuoveterapiee tecniche
didiagnosi. Idatisonoancheadispo-
sizione dei ricercatori che li richiedo-
no».

Intanto i tre grandi studiosi mon-
diali del virus Hiv, Luc Montagnier,
Anthony Fauci e David Ho, concor-
dano sulla convinzione che non ba-
steranno i farmaci antivirali, anche

potenti, per controllare il virus del-
l’Aids. La via parallela del potenzia-
mentodellarispostaimmunitariadei
sieropositivi e dei malati è divenuta
una via necessaria, e stanno comin-
ciando anche in Italia le sperimenta-
zioniperdareall’organismopiùarmi
naturalipercombattereilvirus,men-
tre,anchesedifficile,nondeveessere
abbandonata laviadellaricercadiun
vaccinopreventivo.

In Italia è imminente l’inizio di
uno studio internazionale (4.000sie-
ropositivi) che insieme alla triplice
terapia assumeranno l’interleuchi-
na2, secondo le indicazioni emerse
anchenelcongressodiGinevra.

Ieri sonostatipresentatidalprofes-
sor Aiuti e dal professor Moroni an-
che opuscoli informativi, finanziati
dal ministero della Sanità, relativi ai
comportamenti socio-alimentari
chei sieropositividovrebberotenere,
e prossime sono lapubblicazione e la

diffusione presso i centri anti-Aids di
altri due opuscoli relativi all’immi-
grazione e alla procreazione. Se un
sieropositivoamaglianimalienetie-
ne in casa, dovrebbe evitare di dare
carni crude o poco cotte e latte non
pastorizzato al proprio cane e gatto,
non dovrebbe tenere in camera da
letto canarini o pappagalli in gabbia,
e per conigli e criceti dovrebbe utiliz-
zare solo mangime esistente in com-
mercio. Questi sono alcuni dei «con-
sigli»allepersoneconsistemaimmu-
nitario depresso per la «convivenza»
con gli animali, potenziali portatori
dimalattie.

Altrisuggerimentiriguardanol’ali-
mentazione ideale: un sieropositivo
habisognodiaumentarel’apportodi
proteineecalorieedimangiarequin-
dipiùcarne,pesce,latte,burro,pasta,
riso,patateemiele.

A.Mo.
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si chiama Trupti Gilada e
viene dall’India la più
giovane partecipante alla
dodicesima Conferenza
mondiale sull’Aids in corso
in questi giorni a Ginevra.
La piccola ha infatti
presentato, tra le migliaia
di nomi illustri di
ricercatori e di studi
scientifici, un singolare
poster, intitolato
«Prevenzione dell’Aids in
India attraverso le feste
religiose». Sull’orma dei
genitori impegnati da
anni in campagne e
programmi di
prevenzione ed
educazione sull’Aids in
India, Trupti sta lavorando
già da anni alla sua
particolare idea: quella di
sfruttare le feste religiose
più popolari nel suo
paese, come il Ganesh
Festival, il Nava-Ratri e
l’Holi Festival, per
diffondere notizie e
informazioni «mirate» ai
milioni di persone che si
radunano per queste
celebrazioni. Il tutto a
«costo/beneficio
eccellente.

Ha 12 anni
la più piccola
esperta
del mondo

Alcuni espositori durante la dodicesima Conferenza mondiale sull’Aids a Ginevra Stampfli/Ap

ROMA. Estate pazza in questi giorni.
IlNordèflagellatodalmaltempocon
piogge,violentitemporali,grandina-
te eccezionali (una scooterista è stata
ferita da un chicco a Reggio Emilia) e
una tromba d’aria che nel vicentino
ha provocato un ferito grave e «sco-
perchiato» case. Per il forte vento un
camion è finito fuori strada e si è ab-
battutosuunacasadisabitata.Unnu-
bifragio ha bloccato per un ora il traf-
fico aereo di Linate, e un fulmine ha
colpito un treno in transito a Sesto S.
Giovanni,senzacrearedanni.Lapro-
tezionecivilehadichiarato lostatodi
preallarmeinLombardia.

Nubifragi e trombe d’aria anche in
Emilia dove ci sono tre feriti lievi,
molte case scoperchiate. Nel Ferrare-
se è rimasta bloccata la statale «Ro-
mea» per gli alberi abbattuti dal ven-
to. Per i gravi danni riscontrati il co-

mune di Reggio Emilia ha chiesto lo
stato di emergenza e di calamità na-
turale. Le temperature sono brusca-
mente scese. A Milano il termometro
è «precipitato» di 11 gradi, da 32 a 21
gradi, a Bolzano da 30 gradi è sceso a
24 e a Torino da 29 a 25. Al Centro
sud, invece, è ancora l’afa a farla da
padrona. Punta record è stata regi-
strataaPantelleriacon32gradidimi-
nima, ma caldo eccezionale anche a
Palermo con 37 gradi di massima, 36
gradia Lecce e Pescara,34 aCataniae
33aRoma.

Intanto in Sardegna è già esplosa
l’emergenza incendi con tre focolai
ancora non domati nonostante l’in-
tervento dei mezzi aerei dell’Aero-
nautica Militare e della Protezione
Civile. Si segnala un morto, Paolo
Cuboni di 79 anni, investito dalle
fiammenelNuorese.

Un italiano guida la lotta al virus
Stefano Vella eletto presidente dell’International Aids Society

IL CASO

Fecondazione con lo sperma «liofilizzato»
Esperimento in Usa, nascono 14 topi

GINEVRA. «Ora che si comincia a
intravedere l’uscita dal tunnel per
l’Aids, diventa ancor più impor-
tante sapere come trasferire tutto
quanto si è ottenuto nella ricerca
terapeutica verso i paesi indigenti,
lì dove per la sanità sono disponi-
bili dai due ai quattro dollari al-
l’anno a persona, pari a quel che
può costare una sola pastiglia per
l’infezionedaHiv.Dopoaver fatto
tanto nel settore medico e clinico,
credo proprio che non ci si debba
sottrarre al compito di allargare il
piùpossibile ibeneficichenesono
venuti e di prestare la massima at-
tenzione al problema dell’accesso
allecure». IlvirologoStefanoVella
fa programmi. Programmi da pre-
sidente. Ieri mattina il ricercatore
italiano è stato eletto all’unanimi-
tà presidente dell’International
AidsSociety(Ias), lasocietàscienti-
fica per antonomasia in tema di
Aids che raccoglie al suo interno
anche i ricercatori piùprestigiosi, i
cuinomi ricorronocontinuamen-
te sulle pagine dei giornali. Vella,
46 anni, è dirigente di ricerca pres-
so ilLaboratoriodivirologia,diret-

to dalla biologa Paola Verani, del-
l’Istituto superiore di sanità, ed è il
coordinatore del progetto di ricer-
ca italiano sui farmaci contro
l’Aids. Membro della Commissio-
ne nazionale Aids, Vella ha preso
parte alla stesura delle linee guida
per la terapia anti-Hiv statunitensi
eitaliane.

Conlavotazionedi ierimattina,
avvenuta nel corso della Confe-
renza internazionale sull’Aids a
Ginevra, l’Italia, che è già il quarto
paese al mondo per numero di
pubblicazioni scientifiche intema
di infezione da Hiv, trova confer-
ma in una posizione di «élite» per
aver saputo tracciare, dieci anni fa
e oltre, linee coerenti di ricerca per
una politica nazionale contro
l’Aids.Seilmeritovaall’Istitutosu-
periore di sanità, che in piena
esplosione epidemica dell’Hiv
seppe far fronte al problema, non
va dimenticato che il grande ispi-
ratoreeorganizzatorediquellapo-
litica di ricerca fu Giovanni Batti-
sta Rossi, il virologo scomparso
prematuramente quattro anni fa,
che riuscì, tra l’altro, a far tenere a

Firenze, nel 1991, la Conferenza
internazionalesull’Aids.

Stefano Vella, che viene da una
famigliadimedici edèmedicoegli
stesso,dopoannidiattivitàclinica
alPoliclinicodiRomavenne«con-
vinto» dalla forza persuasiva di
Rossi a occuparsi di virus Hiv ed
entrò nell’Istituto superiore di sa-
nità, dove ha realizzato importan-
tisperimentazionicliniche,spesso
all’interno di collaborazioni inter-
nazionali. Ora ha il compito di af-
fiancare il presidente in carica del-
l’Ias, Mark Weinberg, nella prepa-
razione della prossima Conferen-
za internazionale sull’Aids, che si
terrà a lugliodel2000aDurban, in
Sudafrica. Lì la «staffetta» passerà
direttamente nelle mani di Vella,
che la consegnerà nel 2002, a Bar-
cellona,aunaltroricercatore.Èun
meccanismo un po‘ complesso,
come è complesso d’altra parte il
ruolo dell’International Aids So-
ciety nel gestire, con il maggiore
equilibrio politico-scientifico pos-
sibile, tuttociòcheruota intornoa
questi appuntamenti mondiali:
migliaia di ricercatori, un numero

enormedicomunità,diorganizza-
zioni non governative, di sieropo-
sitivi, ma anche di vorticosi inte-
ressi commerciali. Perché è l’Ias lo
«sponsor» di queste conferenze,
mentre l’Unaids, che si occupa del
programma Hiv-Aids per le Nazio-
niUnite,èsolo«co-sponsor».

In questa conferenza è stato
adottato il cosiddetto «principio
di Ginevra»: pari dignità ai contri-
buti scientifici e ai contributi so-
ciali, a quelli dei ricercatori e a
quelli delle comunità. In virtù di
ciò, un sieropositivo italiano, Fi-
lippo (ha chiesto di esserechiama-
to così), 48 anni, a capo dell’Euro-
pean Aids Treatment Group, ha
potutopresiedereper laprimavol-
ta una sessione, per giunta a carat-
tere scientifico (sulle resistenze vi-
rali).

Filippo ha denunciato che in
Italia il sieropositivo «è percepito
come colui il quale, colpevolmen-
te,hafattoabusodidrogheoppure
ha avuto rapporti sessuali promi-
scui».

Giancarlo Angeloni

WASHINGTON. Arriva lo sperma
liofilizzato. Si aggiunge acqua e na-
sce la vita. Ricercatori americani so-
no riusciti a produrre embrioni di
topoutilizzandoperilconcepimen-
to sperma liofilizzato. È una tecnica
chepotrebbeessereusataforseinfu-
turo anche per gli esseri umani.
Scienziati della Università delle Ha-
waii hanno congelato ed essiccato
lo sperma di topo, riducendolo ad
una polvere inerte, che può essere
facilmenteconservataetrasportata.
Quindi hanno aggiunto acqua ed
utilizzato lo sperma per fecondare
ovuli. Dai 46 embrioni ottenuti so-
no nati 14 topolini in perfetta salu-
te. L’esperimento, raccontato nel
numero di luglio di «Nature Biote-
chnology», solleva interessanti in-
terrogativi sulla definizione di cel-
lule «vive» perché.Per lungotempo
gli scienziati hanno creduto che
animali viventi potessero essere
prodotti solo da cellule vive. «Ma lo
sperma liofilizzato non è più vivo
delcaffèinpolvere»affermaTeruhi-
ko Wakayama, unodegli autoridel-
laricerca.

I ricercatori, dopo aver essiccato

lo sperma, l’hanno ridotto a polve-
re, conservata in fiale sotto vuoto.
Quando hanno aggiunto alcune
gocce d’acqua, lo sperma di topo è
tornato visibile al microscopio, ma
tutti gli spermatozoi apparivano
morti. Gli scienziatihannopreleva-
to i 57 spermatozoi «morti» che ap-

parivano in migliori condizioni, fe-
condando altrettanti ovuli. Oltre il
90% degli ovuli sono sopravvissuti
alla procedura producendo 46 em-
brioni di topo, trasferiti nel ventre
di «madri surrogate». Questo ha
prodotto 14 topolini fertili e in per-
fettasalute.
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Il professore inquisito per la truffa al servizio sanitario non potrà più esercitare ma non rinuncia a rimanere in affari

Poggi radiato dall’ordine
Deragliamento Fs
Certosa, fu errore
dei macchinisti
Fu un errore umano a deter-
minare il deragliamento del
treno Varese - Milano avve-
nutoaMilanoCertosail2feb-
braio scorso, che causò il feri-
mentodi40personeedeidue
macchinisti. La consulenza
tecnica depositata in questi
giorni ha stabilito che al mo-
mento dell’incidente il con-
voglio viaggiava alla velocità
di127chilometriorari, ildop-
pio di quanto consentito in
quel punto. L’accertamento
peritale ha anche escluso che
vi fosse il segnale di via libera,
come sostenuto dai due mac-
chinisti Roberto Manti e Gio-
vanniDonatelliquandofuro-
no interrogati dal magistrato
inquirente Marco Maria Mai-
ga. In pratica il conducente
avrebbe visto il verde mentre
in realtà il semaforo era rosso
e non avrebbe rallentato. Ora
ilpmpotràformularelesueri-
chieste al gup. Le ipotesi di
reato vanno dal disastro alle
lesioni colpose. Quel giorno
sei carrozze si rovesciarono e
40 dei 120 passeggeri rimase-
ro feriti insieme ai due mac-
chinisti.

Arrestato il feritore
Tamponamento
finisce a coltellate
Una banale discuzzione per
motivi di viabilità ha rischia-
to di trasformarsi in tragedia.
È accaduto ieri verso le 14 in
piazza del Duomo quando
una vettura ne ha leggermen-
te tamponata un’altra. I due
conducenti sono scesi per
constatare i danni, davvero
lievieneènataunadiscussio-
ne degenarata poi in litigo.
Così uno dei contendenti ha
deciso di far valere le proprie
ragioni con un coltello a ser-
ramanicocon il quale si è lan-
ciato sull’«antagonista» fe-
rendolo, per fortuna in modo
lieve al braccio destro. Con-
clusione: il ferito al Policlini-
co (ne avrà per 20 giorni) e il
feritore, bloccato poco dopo
daicarabinieri, inmanette.

MALTEMPO

Fulmine
sul treno
dei pendolari

«Ma fra 15 giorni
riapro il centro
di medicina nucleare»
Giuseppe Poggi Longostrevi non

potràpiùfareilmedico.L’ordinepro-
fessionalediMilanoloharadiatodal-
l’albo in seguito allo scandalo della
maxitruffa alla sanità lombarda, del
quale Longostrevi è stato protagoni-
sta, con il suo pirotecnico repertorio
di corruzioni, falsie truffe.Lanotizia,
che il presidente dell’ordine dei me-
dici milanese non vuole comunicare
ufficialmente, viene confermata dal-
lo stesso Poggi Longostrevi chereagi-
sce da par suo rilanciando la sfida:
«Tra quindici giorni riaprirò il centro
dimedicinanucleare».Cioèl’epicen-
tro della truffa, il buco nero dove, se-
condoleaccusedellaprocuradiMila-
no, negli ultimi anni sarebbero finite
decinedimiliardiper i rimborsiaesa-
miclinicimaieseguiti.

Inossidabile, il professor Longo-
strevi.Nelgiornoincuigliarrivaaca-
sa il telegramma che lo informa della
suacancellazionedall’Albodeimedi-
ci, preannuncia l’imminente riaper-
tura del Centro di medicina nucleare
di via Paolo Giovio, chiuso da un an-
no esatto, quando scattarono i primi
arresti dell’inchiesta condotta dai
pm Francesco Prete e Sandro Rai-
mondi.«Cistiamogiàlavorando,ioe
uncollegachemionorodiaveravuto
come allievo, il dottor Giorgio Zatta,
è uno molto bravo... davverobravo».
Dal punto di vista legale, spiega Lon-
gostrevi, non ci sono problemi: lui
non figurerà più come medico diri-
gente del laboratorio, ma continuerà
a esserne l’eminenza grigia. Certo
non potrà più contare sulla conven-
zione con il Servizio sanitario nazio-
nale... «Ma non è detto - interrompe
sicuro - quello è un provvedimento
sospensivo,adessovedremocosafare
per ripristinarla».Tuttovero:nonso-
lo il Grande Corruttore della sanità
milanese rientra in pista (da medico
radiato), ma addirittura punta a ri-

conquistare i rimborsi pubblici per i
pazienti convenzionati. Proprio
inossidabileilprofessore.

Disponibileaparlaredisé,affronta
l’argomento della clamorosa inchie-
sta che lo ha investito come se si trat-
tasse di una questione secondaria,
pressoché inconsistente.La radiazio-
ne dall’Albodeimedici?«Èun’esecu-
zione politica - commenta con pron-
tezza, senza neanche prendere tem-
po per cercare le parole - era tutto già
deciso prima del dibattimento, che è
stato una pura formalità, visto che
per decidere hanno impiegato non
più di una mezz’oretta. C’era da im-
maginarlo: due magistrati sussurra-
no qualcosa, la Rosy Bindi allora alza
il ditino e tutti sidannano peraccon-
tentarla - prosegue inarrestabile Lon-
gostrevi - perché questo è un ordine
professionalechenonhanessunaau-
tonomia e indipendenza né rispetto
alla politica né rispetto alla magistra-
tura, tanto varrebbe abolirlo e non
parlarnepiù».

Per chiarire meglio il suo pensiero,
GiuseppePoggiLongostreviaccenna
alla situazione di altre due grandi
strutture mediche private entrate,
per motivi diversi, nel mirino degli
stessimagistratichehannosmasche-
rato la sua colossale truffa: il San Raf-
faeleeilGaleazzi.«Quellinonlitocca
nessuno, non subiscono conseguen-
zaperchésonoprotetti -diceironico-
bastapensareacosaèaccadutoalpri-
mario del Galeazzi. Ma come, vengo
radiato io, che non ho fatto niente,
che nonhomaicorrottonessunoma
mi sono solamente limitato a inter-
pretare una legge vaga, e un medico
”brucia” dieci pazienti e non viene
radiato?». Inossidabile, questo Lon-
gostrevi.

Giampiero Rossi

Bottedaorbiecoltellate, ierinotte,
fra cittadini extracomunitari in due
diverse risse al termine delle quali è
rimasto ferito leggermente anche
un carabiniere intervenuto per pla-
careglianimi.

Il primo episodio si è verificato
vero le 3 in corso Buenos Aires dove
per motivi da accertare è scoppiato
uno scontro framarocchini nel cor-
so della quale Sai Ayoub,di 19anni,
pregiudicato,haferitoacolpidicol-
tellounconnazionale.L’uomo,col-
pito al braccio destro, a un fianco e
alcollo,èstatotrasportatoalFatebe-
nefratelli dove i medici che lo han-
no medicato hanno emesso una
prognosidi10giorni.

Ayoub, dopo il ferimento, ha cer-
cato di allontanarsi ma i carabinieri
del nucleo Radiomobile, avvertiti
da un passante, lo hanno bloccato
pochiminutidopoinunavialatera-
le di corso Buenos Aires. L’extraco-
munitario è indagato per tentato
omicidio.

Un’ora più tardi la seconda rissa.
Teatro del pestaggio, ancora una
volta verificatosi fra cittadini extra-
comunitari, la zona di piazza Du-
rante.Qui,versolequattro,sonove-
nuti alle mani alcuni slavi. Le urla
deicontendentihannosvegliatoun
cittadino che ha immediatamente
avvertito i carabinieri. Giunti sul
posto i militari hanno faticato non
poco a sedare la rissa e a bloccare i
protagonisti,unodeiquali,origina-
rio di Zagabria, ha reagito ingag-
giando una colluttazione con un
maresciallodeicarabinieri.

Alla fine l’extracomunitarioèsta-
to immobilizzato e trasportato al
San Raffaele per una ferita lacero-
contusaallozigomosinistro.Guari-
rà inunadecinadigiorni. Ilsottuffi-
cialedeiCchariportatoalcunecon-
tusionieabrasioni.

Il professore Poggi Longostrevi riaprirà il suo centro diagnostico

Sfila la seconda pelle
Moda, da Versus la vedette è Withney Huston
Conunharemdisetteaccompagna-

triciWithneyHustonentra insala fra
gli applausi scroscianti del pubblico.
Alla festa-sfilata di Versus Claudia
Koll sfoggia una scollatura mozzafia-
to, Boy George fuma e ostenta ilnuo-
vo tatuaggio sul collo, mentre Bene-
detta Mazzini, la figlia diMina, si rin-
fresca bevendo a canna un po’ d’ac-
qua.Ma la scenaètuttaper lacantan-
te di colore calata in un abito rosso
fuoco. All’evento della seconda linea
di Versace la scena è tutta per lei, ma
gli obiettivi dei fotografi avvelenati
con l’organizzazione scendono in
sciopero rifiutandosi di immortalare
la serate. Inizia la sfilata con musica
dal vivo e unostuolo di ragazzi ingri-
gio riscuotono i consensi del pubbli-
co che trova questa collezione addi-
rittura superiore alla prima linea
Gianni Versace. Un quarto d’ora di

passarella con una folgorante Naomi
inmagliadiacciaioe ildefilè termina
per lasciare spazio alla grande festa
dei giovani. Quanto sarà costato a
Donatella Versace tutto questo
show? Ma la stilista precisa che tutti i
vip, come anche Kevin Richardson
del gruppo dei Backstreet Boys «sono
intervenuti semplicemente per spiri-
todiamicizia».Lostessonobilesenti-
mento con cui l’ex presidente degli
Stati Uniti, George Bush, è sbarcato
l’altra sera tra gli invitati alla festa di
Armani, per consegnargli un paio di
gemellidellaCasaBianca.

Peccato che tutti questi balletti
amichevoli portino ben poco ai con-
tenutidellamoda,dovesi stannoim-
ponendo nuovi talenti capaci di in-
terpretare il gusto della semplicità
quotidiana. Così, per una generazio-
ne amante del grigio e di una sempli-

cità volutamente ai confini dell’o-
mologazione, appare tanto fuori
tempo il texano di Gucci con braghe
ricamate di lustrini, quanto contem-
poraneol’uomodelgiovaneAlessan-
dro dell’Acqua. Lo stilista ha propo-
sto infattiunaseriedimagliettecolor
carne effetto cute, contagli chericor-
dano le cicatrici sul volto di Franken-
stein. Una proposta certo estrema,
voluta per sottolineare l’idea del ve-
stito come seconda pelle, tradotta in
pratica con abiti bianchi e molte ma-
gliette minime. In tanto ascetismo
stilistico, Laura Biagiotti ha allunga-
to le maglie sino a trasformarle in to-
nache. Così, come Krizia si è ispirata
ai guru per le camicie con orlo a mez-
zagambainshantungdiseta.

Gianluca Lo Vetro



01POL02A0107 ZALLCALL 11 01:07:46 07/01/98  

I TEMI DELLA VERIFICA Mercoledì 1 luglio 1998l’Unità5R

Intervista al vicepresidente del Consiglio sulle questioni della sinistra e sui temi della verifica nella maggioranza

«Nei governi cresce il centrosinistra»
Veltroni: «Mai Prodi ha pensato
alle maggioranze variabili»

ROMA. Qualcuno lo chiama “cen-
ter-left”, qualche altro Super-Ulivo
mondiale. Ma la sostanza non cam-
bia. Quel progetto di unire in un
Forum internazionale l’insieme del-
le forze riformiste, e non solo socia-
liste, continua a fare proseliti. L’He-
rald Tribune, versione europea del
Washington Post, gli ha dedicato
un articolo impegnato. Blair, Clin-
ton, Prodi, Veltroni, ne parlano
sempre più spesso nelle occasioni
di incontro. È un progetto che nel-
l’Internazionale socialista e nella si-
nistra italiana suscitato dibattito e
qualche divisione, ma è ormai una
realtà con cui fare i conti. «Cambia
la geografia politica del mondo. Il
confronto sarà, sempre di più, tra
conservatori e riformisti. Ma ci so-
no forze riformiste che non sono
socialiste. Serve un contenitore in
cui queste forze si possano ricono-
scere. Non prenderne atto sarebbe
un grave errore della sinistra». Così
il vicepresidente del consiglio Wal-
ter Veltroni, tra i sostenitori più
convinti del progetto Forum, deli-
nea il futuro della sinistra e dell’Uli-
vo. Difende Prodi e la chiarezza del-
le sue scelte riformiste, («ha mostra-
to molto coraggio nella vicenda
Berlusconi-Ppe»), ribadisce che nè
lui nè il capo del governo sono di-
sponibili per maggioranze diverse
da quelle votate dagli elettori. So-
prattutto, dice Veltroni, bisogna
evitare che prenda corpo il progetto
di schiacciare Prodi sull’Internazio-
nale socialista, lasciando al campo
conservatore spazi enormi.
Dunque,vicepresidenteVeltroni,
partiamo dal fatto. Lentamente
l’idea, chiamiamola così, di un
super-Ulivomondiale,cresce.

«Cresce perchè corrisponde a
un dato della realtà. Si stanno rea-
lizzando esperienze di governo
che hanno degli elementi comuni
di cultura politica, linguaggio, va-
lori. L’obiettivo di questo Forum
del centrosinistra di cui si parla è
di mettere in rete questa nuova
convergenza di valori e di pro-
grammi che emerge nel campo ri-
formista e democratico. Blair,
Clinton, noi, parliamo, fin dall’i-
nizio, lo stesso linguaggio».
Dall’inizio, Lei dice. Allora riepi-
loghiamoletappeprincipali.

«Nel ‘92 andai alla convenzione
democratica americana e mi par-
ve che nella politica di Clinton ci
fosse qualcosa di assolutamente
nuovo per la storia recente di quel
partito. I democratici americani
uscivano da quella trappola nella
quale erano stati chiusi per tren-
t’anni: la riduzione della tradizio-
ne liberale-democratica america-
na in una semplice giustapposi-
zione di minoranze sociali e poli-
tiche. Per la prima volta da parte
di un candidato democratico alla
presidenza c’era invece un vero
discorso alla nazione. C’era l’an-
nuncio dell’uscita dal reaganismo
con una politica che voleva conti-
nuare la crescita economica ma ri-
durre la diseguaglianza sociale. La
mia attenzione per quell’esperien-
za, allora ero direttore dell’Unità,
fu accompagnata anche da qual-
che ironia. Ma la storia di questi
sei anni mi ha dato ragione. L’A-
merica ha rafforzato la crescita,
ma ha anche conosciuto nuove
frontiere nella lotta alla disegua-
glianza sociale».
Poi?

«Poi venne Blair. C’erano molti
elementi di questo vento che ave-

va iniziato a spirare dall’inizio de-
gli anni ‘90: la priorità dei temi
dell’educazione, l’idea delle pari
opportunità, come nuova frontie-
ra del tradizionale tema, caro al
movimento operaio, dell’egua-
glianza sociale. C’era l’elemento
dell’integrazione razziale e ricor-
do che Blair parlò di “Low and
Order”, strappando quel tema, la
legge e la sicurezza, alla destra.
C’era, al fondo, un’idea ampia e
complessa, di una società in cre-
scita e destinata a crescere, ma
meno diseguale. Poi c’è stata la
vittoria dell’Ulivo in Italia. Questi

sono stati i tre fatti
che hanno delineato
un campo di forze
con una uniformità di
linguaggi. Aggiungo a
questo lo sforzo e la
tradizione delle forze
del socialismo euro-
peo le quali, direi na-
turalmente, sono an-
date in questa direzio-
ne. Mi piacerebbe ri-
cordare anche un al-
tro fatto...»
Cosa?

«Vorrei che, quan-
do si parla di comu-
nanza di linguaggi, si
tenessero presenti tre
avvenimenti: la visita di Clinton
in Cina, la pace in Ulster forte-
mente voluta da Blair, l’impegno
italiano in Albania. Tre avveni-
menti con base comune, mi pa-
re».
Vero. Ma l’internazionale sociali-
sta non sembra identificarsi con
Blair o con Clinton. Sembrano
semmaidiscorsiparalleli.

«Partiamo da un dato. L’impor-
tanza di quell’articolo uscito sul-
l’HeraldTribunestanel fattocheper
la prima volta i democratici ameri-
cani decidono di rendersi protago-
nisti di un processo politico di tipo
mondiale. Lo fanno riconoscendo
una comunanza di culture politi-
che. Mi conferma che nella geogra-
fia politica di questo fine secolo
stanno cambiando molte cose. So-
no passati quasi dieci anni dal muro
diBerlinoeadessoriusciamoaintra-
vedere come si riorganizzerà il con-
flitto politico all’inizio del prossimo

millennnio. Lo schema politico che
ha dominato per 50 anni l’Europa,
(antinomia popolari- socialisti, for-
te presenza di partiti comunisti) sta
cambiando.Lasecolarizzazionedel-
lasocietà, laglobalizzazione, lavelo-
cità della comunicazione, la caduta
delle ideologie, ridefiniscono il
campo dei valori e degli schiera-
menti. Prendiamo il partito popola-
re europeo. Si è molto parlato, con
ottica italiana, dell’ingresso diForza

ItalianelPpe...»
Inevitabile...

«Proviamo però a vedere cosa
sta diventando il principale sog-
getto alternativo a quello sociali-
sta in Europa. Nel partito popola-
re che fu di Adenauer entra una
forza euroscettica come il partito
conservatore inglese. Entra Forza
Italia, stanno per entrare i gollisti.
Insomma, quella forza cambia na-
tura. La priorità politica a questo
punto sembra non essere più la
comune appartenenza a un siste-
ma di valori. La discriminante di-
venta un programma politico. In

sostanza si va a una ridefinizione
della battaglia politica in Occi-
dente. Questa battaglia non corre
non più lungo l’asse popolari-so-
cialisti ma lungo l’asse conserva-
tori-riformisti».
Non è un processo compiuto a
giudicare dalle polemiche nel
Ppe.

«Il processo avrà i suoi tempi.
Ma la direzione di marcia è que-
sta».
Edall’altraparte?

«C’è l’aggregazione di un cam-
po di forze riformiste. Se noi ac-
cettassimo lo schema popolari-so-
cialisti, dove collocare tutto quel-
lo che in diverse parti d’Europa si
sta invece definendo lungo l’altro
schema, ossia quello conservato-
ri-riformisti? La realtà è che ci so-
no delle forze riformiste che non
sono socialiste».
E che non possono entrare nel-
l’Internazionalesocialista...

«Bisogna lavorare
perchè quelle forze si
possano riconoscere
in un contenitore po-
litico di dimensione
sovranazionale. Che
non deve nascere per
rispondere alle esi-
genze politiche dei
singoli paesi, ma per-
chè c’è un sistema di
valori, di programmi,
di esperienze di go-
verno comuni. È evi-
dente che quelle for-
ze non possono rico-
noscersi nell’espe-
rienza del socialismo
perchè vengono da

altre storie. Però sono forze rifor-
miste, spesso di radicalità riformi-
sta anche maggiore di quella so-
cialista tradizionale».
CossigainvitaProdiaiscriversial-
l’Internazionalesocialista.

«Cossiga ha in mente questo
schema: io faccio entrare Forza
Italia nel Ppe, Prodi si collochi coi
socialisti. L’obiettivo di fondo del
progetto è aprire per il campo

conservatore uno spazio gigante-
sco. Infatti questo accade se si
schiaccia anche Prodi sul versante
socialista. Noi invece dobbiamo
culturalmente e politicamente ri-
conoscere che c’è oggi un grande
campo di forze riformiste che ag-
grega energie diverse. Su questo
tema c’è con Blair un dialogo
continuo, che dura da anni, an-
che se non pubblico. Ci siamo
detti che tutto questo non defini-
sce una sinistra più moderata. Al
contrario. La ridefinizione del
campo riformista permette la libe-
razione di tante energie radicali,

sottraendole al condizionamento
ideologico».
Ma perchè un uomo come Prodi
dovrebbe appassionarsi alla “ra-
dicalità”delriformismo?

«Sulla base dell’esperienza di
governo posso dire che noi de-
mocratici di sinistra siamo impe-
gnati in uno sforzo di moderniz-
zazione del paese, e che anche
Prodi è stato protagonista di tan-
te scelte, dall’elevamento dell’ob-
bligo scolastico, alla liberalizza-
zione del commercio, per citare
due esempi, che io considero di
radicalità riformista. C’è una pic-
colezza del dibattito politico ita-
liano, che deriva da schemi ormai

estranei alla lettura del cittadino
comune. Il quale non si riconosce
più nella storia politico-giornali-
stica così come viene rappresenta-
ta. Oggi in realtà ci si sente parte
di grandi campi. Tutti i paesi oggi
sono molto bipolari».
Prima di parlare del bipolarismo,
vorremmo sapere cosa pensano
davvero i vertici dell’Internazio-
nale socialista di questo Forum
delcentro-sinistra.

«Il Forum non nasce in con-
trapposizione all’Internazionale
socialista, c’è un dialogo aperto
tra le due realtà. D’altra parte an-
che l’Internazionale socialista ha
un problema di rinnovamento. E
molti leader avvertono l’interesse
e l’elemento di novità del Forum.
Ma, ripeto, è la comunanza dei
linguaggi, dei valori di fondo, che
alimenta questo Forum. Da que-
sto punto di vista è anche qualco-
sa di molto ambizioso».
Veniamo al bipolarismo. Il citta-
dino comune l’avrà pure assimi-
lato, ma l’Italia politica rischia di
tornareindietro...

«Non c’è dubbio, continuiamo
ad avere una frammentazione po-
litica immotivata, che ovviamen-
te non va d’accordo con la stabili-
tà. Basta pensare alla assoluta va-
rietà di scelte che c’è nel centro».
Nemmeno a sinistra la situazione
è rosea. Rifondazione comunista
sembra indisponibile a far parte
inmodoorganicodelcentro-sini-
stra.Comecollocarequeivoti?

«Sia chiaro, una componente
politica molto radicale c’è in tutte
le forze politiche democratiche.
All’interno di uno schema bipola-
re però queste concorrono alla
stabilizzazione politica. La situa-
zione italiana è quella di un bipo-
larismo imperfetto, che avrebbe
bisogno di un passaggio ulterio-
re...».
Leriforme...

«La Bicamerale andava verso la
definizione di un assetto bipola-
re».

Èstataaffossata.
«La realtà è che il bipolarismo è

estraneo allo spirito di autocon-
servazione di gran parte del ceto
politico italiano. Però questa real-
tà confligge con due elementi di
fondo che spingono in altra dire-
zione: c’è un processo di trasfor-
mazione del campo politico so-
vranazionale e c’è una cultura
dell’opinione pubblica che è già
bipolare. Alla fine la politica do-
vrà tener conto di questa spinta.
Prima lo farà, meglio sarà per tut-
ti».
Cittadini, partiti, società civile.

Che rapporto vede,nel futuro, tra
questisoggetti?

«In Italia non si parla mai del
terzo soggetto: la società civile or-
ganizzata. È il tempo di aprire una
riflessione nel nostro paese. Ab-
biamo bisogno di costruire delle
forme di partecipazione e di orga-
nizzazione di potere della società
civile molto diverse da quelle co-
nosciute in questi anni».

Ipartitichefunzioneavranno?
«La loro è una funzione alta,

ma devono ricollocarsi alla di-
mensione dei valori e dell’unifica-
zione programmatica. In realtà la
domanda che fine fanno i partiti,
me la farei oggi, se continuano
così. Del resto dieci anni fa, quan-
do ancora non erano tempi di
globalizzazione, la stabilità politi-
ca non era un requisito indispen-
sabile. Non c’era forse un governo
all’anno? Nella realtà mondiale di
oggi, basta una dichiarazione av-
ventata di un leader per far perde-
re migliaia di miliardi. Se i partiti

fondano la loro fun-
zione sulla raccolta
del consenso o sulla
capacità di interdizio-
ne, non vanno lonta-
no. Comunque a me
interessa il bipolari-
smo, non voglio ri-
durre a due i partiti.
L’importante è che si
giunga alla chiarifica-
zione politica sulla
base dell’asse conser-
vatori-riformisti».
In questo quadro co-
me giudica la batta-
gliadiProdinelPpe?

«Ho letto tante rap-

presentazioni di Prodi. Io so che
lui in questi due anni e mezzo ha
pagato prezzi elevati. Quando si
dice, come lui ha fatto, “non ven-
go al vertice del Ppe se c’è Berlu-
sconi”, si fa un atto di coraggio,
possibile solo se si è molto con-
vinti di una scelta. E non dimen-
tichiamo che Prodi è entrato in
dialettica con una parte del mon-
do cattolico. Se Rosy Bindi dice
“io sono ministro e devo far ap-

plicare la legge” (quella sull’abor-
to ndr), prende una posizione co-
raggiosa. Allora bisogna sapere
che ci sono persone e forze che
hanno compiuto uno strappo ri-
spetto alla vecchia geografia poli-
tica. Portano nel sistema bipolare
i loro valori, le loro ragioni più
profonde. Capire questo travaglio
e apririsi a questo progetto è nel-
l’interesse della sinistra italiana».
Ci permetta uno sfondamento
nellastrettaattualità. Ilproblema
contingente è che se l’accordo
con Rifondazione non decolla,
l’Ulivoitalianorischiagrosso...

«Non c’è dubbio. Sarebbe una
sconfitta grave. Per l’Ulivo e le for-
ze che lo compongono. Io ho sem-
pre pensato che dovessero convi-
vere una grande sinistra e un
grande Ulivo. Così ci siamo mossi
in questi anni. Pensiamo a cosa
sarebbe se la sinistra al governo
non avesse portato l’Italia in Euro-
pa. Sarebbe un mucchietto di ce-
nere. Ma pensiamo anche che una
situazione come quella che stiamo
vivendo sarebbe impensabile in
un paese bipolare perfetto. Negli
altri paesi un governo comincia
dopo il voto degli elettori e finisce
prima del voto degli elettori. In
Italia dobbiamo convinvere col
fatto che non disponiamo di una
maggioranza organica. Adesso ab-
biamo due vie d’uscita. O attuan-
do il programma riformista del go-
verno con un forte rilancio della
sua capacità d’innovazione oppu-
re dicendo agli elettori che devo-
no tornare a scegliere. La cosa
chiara è che per me e per Prodi
non ci sarà un governo diverso da
quello scelto dagli elettori».

Bruno Miserendino

Nel futuro
lo scontro
sarà tra
conservatori
e riformisti

I socialisti
non possono
unificare
tutti i
riformisti

Il premier
ha mostrato
coraggio
nella vicenda
Fi-Ppe

Marcia il progetto del quale è protagonista anche il presidente del Consiglio Prodi

In autunno il center-left di Blair e Clinton
Ranieri: «I Ds molto interessati ad una collaborazione tra sinistra europea e Partito democratico americano»
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Il primo ministro
Tony Blair
con il presidente
Bill Clinton

Cameron/Reuters

MILANO. «Il progetto di Blair e
Clinton fa giustizia di tanti luoghi
comuni della politica italiana. Ora
dobbiamo organizzarci per rendere
l’Ulivo più visibile in Europa». Così
commenta Marina Magistrelli,
coordinatrice nazionale dell’Ulivo,
lanotiziadiunanuovapresadicon-
tatti italo-anglo-americani per un
grandecentrosinistrainternaziona-
le. Anche Umberto Ranieri, respon-
sabile per gli Esteri della Quercia, fa
giustizia del luogocomune che vor-
rebbe i Ds molto freddi sull’opera-
zione Ulivo mondiale. «Siamo tut-
t’altro che freddi, anzi siamo molto
interessati a una collaborazione tra
la sinistra europea e il Partitodemo-
cratico americano, l’abbiamo detto
piùvolte, e l’ha fattolostessoD’Ale-
ma alla riunione di Oslo dell’Inter-
nazionalesocialista».

Della nuova “Cosa” si era parlato
per la prima volta a febbraio, quan-
do il premier laburista inglese Tony
Blair confidò l’idea al quotidiano
”The Guardian”. I tempi - questo
più o meno il concetto espresso a

suotempodaBlair -sonomaturiper
un movimento internazionale del-
la sinistra moderata, per un Ulivo
mondiale che vada oltre l’esperien-
za dell’Internazionale socialista. Se
neriparla amaggio adOslo,alla riu-
nione dell’Internazio-
nale. Posizioni diffe-
renziate, l’ex premier
socialista spagnolo Fe-
lipe Gonzales sembra
bocciare l’idea, D’Ale-
ma media e assicura di
essere più vicino a
Blair. In questi giorni
nuove rivelazioni dai
quotidiani “Herald
Tribune” e “Washin-
gton Post”. Il succo è il
seguente: Blair e Clin-
ton avrebbero inmen-
te per l’autunno una
sorta di fondazione
dell’Internazionale
del centro-sinistra, del “center-left”
come lo chiamano loro, dell’Ulivo
mondiale come l’hanno ribattezza-
to i giornali italiani. E conterebbero

per questo sull’aiuto di Romano
Prodi e, in caso di vittoria socialde-
mocratica alle elezioni tedesche,
anche di Gherard Schroeder, per
vincere le resistenze di Jospin e dei
socialisti portoghesi. Non solo. Si

parla di contatti diretti
anche tra la first lady
americana Hillary Ro-
dham Clinton e le sue
colleghe europee Fla-
via ProdieCherieBlair,
nonchè dei tre leader
con il presidente brasi-
liano Fernando Cardo-
so e la sua avversaria
Graciela Fernandez
che si preparaasfidarlo
alle presidenziali con
una coalizione simile
all’Ulivo.Addirittura,a
sentire “Herald Tribu-
ne” anche il giappone-
se Kano, nell’ascoltare

a Tokio le spiegazioni di Prodi,
avrebbemanifestatol’intenzionedi
darvitaaunUlivodelSolLevante.

Ma torniamo a Ranieri e Magi-

strelli. Dice il dirigente dei Ds: «Sia-
mo perchè il movimento socialista
democratico europeo porti avanti
con decisione una linea di innova-
zione e rinnovamento del proprio
profilo programmatico e culturale.
Le grandi forze socialiste europee
sono già di per sè delle formazioni
politiche di centro sinistra, dal par-
tito di Blair a quello di Schroeder,
dai socialisti spagnoli a quelli fran-
cesi.Formazionicheraggiungonoo
superano il 40% dei voti dell’eletto-
rato sono state evidentemente ca-
paci di interloquire direttamente
con gli strati intermedi, con forze
socialinuove.Dunquesiamomolto
interessati, come ha detto anche
D’Alema all’Internazionale sociali-
stadiOslo,aunosviluppodeldialo-
goedella ricercacomunefra leforze
del socialismo e la sinistra america-
na. Riteniamo peraltro che per co-
struire una piattaforma della sini-
strainternazionaleadeguataallasfi-
dedelnuovosecolooccorravaloriz-
zare alcuni caratteri dell’esperienza
americana e di quella europea. In

particolare riconoscere nell’espe-
rienza americana il valore del tema
della flessibilità, del dinamismo,
dell’autonomia individuale e allo
stesso tempo valorizzare nella mi-
glior tradizione europea l’attenzio-
neallasicurezza,allatutelasociale».

Positiva, com’è naturale, ma con

qualche venatura polemica, la rea-
zione della coordinatrice nazionale
dell’Ulivo.

DiceMarinaMagistrelli:«Chicre-
de nella costruzione dell’Ulivo ha
dovuto sopportare in questi mesi
unabuonadosediincomprensioni:
hanno detto che eravamo provin-

ciali, che l’Ulivo era un’anomalia
tutta italiana. Ora Clinton e Blair
smentiscono tanti raffinati strate-
ghi politici di casa nostra e confer-
mano quello che abbiamo sempre
sostenuto: l’esperienza di governo
dell’Ulivo indica una direzione ver-
so cui muoversi per governare le so-
cietà complesse nei prossimi anni.
Ora dobbiamo essere coerenti e co-
struire per il centro sinistra unavisi-
bilità internazionale a partire dalle
prossime elezioni europee. C’è chi
inItaliasirassegnaaunbipolarismo
di stampo ottocentesco, fondato
sulla contrapposizione tra socialisti
e conservatori. È uno schema che
nonrispetta la storiadelnostropae-
se, come dimostra l’incredibile vi-
cenda dell’ingresso di Forza Italia
nel gruppo dei popolari europei. A
quanti si sentono stretti in questo
schema - conclude Marina Magi-
strelli -diciamodilavorarefindaora
nella direzione indicatadaClinton,
BlaireProdi».

Roberto Carollo

Magistrelli
«L’esperienza
dell’Ulivo indica
unadirezionedi
marciaper
governare le
società
complessenei
prossimianni»
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Vedere Francia-Italia a Parigi sembra scommessa impossibile ma la Federcalcio aspetta «altri 2mila posti»: e i bagarini hanno fatto il pieno

Un venerdì «nero» a St. Denis
La sfida dei due «tricolori» inizia con la caccia al biglietto, bene virtuale al prezzo ufficiale
largamente disponibile ai mercati clandestini, quelli francese e napoletano (in trasferta)

ROMA. I biglietti per Italia-Francia
sono esauriti. Almeno, quelli messi a
disposizione da tempo.LaFederazio-
ne italiana ha chiesto un blocchetto
supplementare (per duemila posti)
ma i francesi ancora non hanno ri-
sposto. Intanto, tra truffe, furti, arre-
sti, tagliandi falsi o che scompaiono
misteriosamente, per entrare in uno
stadio di Francia ‘98 sembra indi-
spensabile affidarsi alla fortuna. Op-
pure rivolgersi ai bagarini che, molto
più organizzati del Cfo francese, for-
niscono tagliandi di ogni tipo e può
anche capitarediassistereallapartita
sulpalcod’onoreaccantoaprincipie
capidistato.

È successo venerdì scorso a Lens,
dove si doveva disputare Inghilterra-
Colombia. Una cinquantina di tifosi
britannici ecolombianicheeranoar-
rivati in Francia sprovvisti di taglian-
di, si sonoaffidatialbagarinidi turno
fuori dello stadio «Felix Bollaert», ac-
quistando all’ultimo momento, die-
tro pagamento di una cifra non trop-
po elevata la possibilità dell’ingresso
allo stadio. Una volta entrati si sono
trovati nel palco autorità, accanto a
celebrità e vip, tra i quali il Principe

Carlo e suo figlio Harry. Seduto poco
più in là, un ragazzo di venti anni è
stato arrestato: a rubare i cinquanta
bigliettierastatolui,unodeitantivo-
lontari che lavorano nell’organizza-
zionedeimondiali.«Probabilmente-
ha detto un funzionario della polizia
- non ha saputo resistere alla tenta-
zione...».

Sono molti quelli che in questi
giorninon hanno saputo resistere al-
la tentazione: lo stesso giorno di In-
ghilterra-Colombia, è stato condan-
natoatremesididetenzioneunaltro
volontariodelCfo, ancheluiventen-
ne, per furto di tessere d’accredito.
Avevavendutoatifosigiapponesidei
«passi» per l’equivalente di 800 mila
lire. E a Parigi è stato arrestato con
l’accusadi truffa, ildirettoredellaPri-
me Sports International, la società
americanachetregiorniprimaaveva
denunciato il furtodi15.000biglietti
perunvalorediquasiunmiliardo.La
Prime Sport, chehaunasedenel cen-
tro di Parigi, aveva anche messo a di-
sposizioneuna«ricompensa»perchi
avesse recuperato il blocchetto. Ma
fin dall’inizio, sul furto c’erano stati
molti dubbi e lo stesso Cfo si era di-

chiaratostupitodalfattochelaPrime
Sports possedesse ancora i biglietti
per Giappone-Croazia 24 ore prima
dellapartita...

Questi sono soltanto gli episodi
più clamorosi, perché arresti di baga-
rini e compreavendite illegali sono
ormai all’ordine del giorno, mentre
gli ottavi di finale rendonoil biglietti
per le partite sempre più richiesti.
Mentre ci sono state federazioni che
hanno anche riconsegnato biglietti
rimasti invenduti nel proprio Paese
(il Cile ha messo in vendita 1000 bi-
glietti per la partita col Brasile) la Figc
ha chiesto al comitato organizzatore
unostocksupplementare. Ibigliettia
disposizione della federazione italia-
na, infatti, sono esauriti da unpezzo.
«Il costo del solo tagliando variava
dalle 80 alle 150 mila lire a seconda
del settore dello stadio prescelto -
spiega Lidia Martinuzzi, della Inda-
ba, l’agenzia cheha l’esclusivaper l’I-
talia - però abbiamo venduto soprat-
tutto pacchetti con volo andata e ri-
torno, permamenza ecc. Molti tifosi,
infatti,hannoapprofitatodellaparti-
ta per passare il fine-settimana in
Francia. Il prezzo cambia a seconda

dell’albergo, del mezzo di trasporto.
Bisogna capire che, purtroppo, in oc-
casione del mondiale i prezzi si sono
alzati... Pernottare non è un proble-
ma, ma i soldi... ». Insomma, tra al-
bergo a tre stelle, taxi, e pasti, si viene
apagareintornoaiduemilioni.

Altro discorso, quello «fai-da-te»:
viaggioaparte,cisiaffidaagliultraor-
ganizzati bagarini che spuntano co-
me i funghi nelle città dove si gioca-
no le partite: vengono anche da Na-
poli e dicono di «favorire» i tifosi ita-
liani con prezzi più vantaggiosi. È
sbagliato comprare i tagliandi il gior-
no prima della partita: i prezzi sono
elevatissimi. «Si arriva al milione...»,
dice un tifoso anonimo. È meglio
aspettare l’ultimo momentoquando
tuttoverràsvenduto.

La grande organizzazione francese
hadunquefattounbuconell’acqua:i
biglietti messi a disposizione della
Figc per la partita di venerdì al S.De-
nis sono già venduti, quelli supple-
mentari non sono ancora arrivati. A
sorridere sonosoltanto ibagariniche
continuanoafareaffarid’oro.

Aldo Quaglierini
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Necessità saudite. I giocatori del-
l’Arabia Saudita, usciti alla pri-
ma fase del mondiale, preferi-
vano dormire per terra e per
questo avevano spostato i letti
fuori dalle stanze. Il principe
Walid Ben Bader Ben Saud, ap-
pena arrivato con la squadra,
ha preteso che gli venisse mes-
so a disposizione un telefonino
cellulare. I responsabili dell’al-
bergo hanno faticato non poco
per farlo contento visto che era
domenica. Ancora: sono stati
modificati i televisori per evita-
re che i giocatori vedessero
film che non dovevano e sono
stati ritirati gli alcolici dai mi-
nibar di ogni stanza.

Portiere ladro. I clienti, soprattut-
to stranieri, gli avevano affida-
to denaro per un totale di al-
meno due milioni di franchi
(600 milioni di lire), affinché
procurasse loro i biglietti per
diverse partite. Ma l’impiegato
modello, capo portiere dell’Ho-
tel Warwick, è scomparso sen-
za lasciare alcuna traccia, dopo
aver vuotato il suo conto in
banca.

La croce non delizia. Il segno del-
la croce al momento di entrare
in campo. È un gesto che sem-
pre più spesso si è visto fare dai
giocatori. Quale significato ha?
«Dipende dai singoli casi, ma
di solito i giocatori che si fan-
no il segno della Croce prima
di entrare in campo fanno un
atto di fede. Se qualcuno lo fa
per scaramanzia, è un altro
paio di maniche», lo ha ha det-
to il vescovo di Civitavecchia.
Adidas e i palloni cinesi. La
Federazione internazionale dei
lavoratori del tessile, dell’abbi-
gliamento e del cuoio ha chie-
sto all’Adidas di accertare che
le fabbriche dove vengono pro-
dotti i suoi palloni (in Cina)
non facciano uso al lavoro for-
zato, direttamente o indiretta-
mente.

La Romania ko a Bordeaux in una brutta partita. Per Boban & C. ora c’è la Germania

Alla Croazia basta un rigore Lo stadio Saint-Denis alla periferia di Parigi Rebours/Ap

BORDEAUX. È la Croazia la penulti-
ma delle nazionali qualificate ai
quartidi finaledelcampionatomon-
diale.Unrigore trasformatoalsecon-
do tentativo dall’infallibile Suker ba-
sta all’undici biancorosso per sbaraz-
zarsi della Romania, un ostacolo che
alla prova dei fatti si rivela assai più
agevole di quanto preventivato. Il
tutto in una fra le più brutte partite
ammirate(si faperdire)inquestotor-
neo di Francia. Passi per i vincitori, i
quali si sono affidati alla loro arma
migliore, il contropiede, ma l’atteg-
giamento rinunciatario di Hagi e
compagni è apparso inspiegabile. A
nulla sono valse le varianti tattiche e
le sostituzioni operate dal tecnico
Iordanescupercercaredievitarel’im-
minente eliminazione. A conti fatti
la Romania è riuscita una sola volta
ad impensierire il portiere croato La-
dicmentre ilsuocollegaSteleahado-
vuto fare gli straordinari per impedi-

reilraddoppio.
La Croazia dunque festeggia il pas-

saggio del turno e si accinge alla sfida
che sabato prossimo la opporrà ad
unaGermaniaapparsaperaltrobatti-
bile nel contrastato match contro il
Messico. L’allenatore Blazevic si au-
gura di poter ancora contare sullo
straordinario momento di forma del
suo capitano, il milanista Boban, si-
curamente il trascinatore della for-
mazione nella partita disputata ieri a
Bordeaux.

Che la Romania fosse destinata al
ruolo di vittima predestinata lo si è
capito fin dalle prime battute di gio-
co. Gli uomini di Iordanescu, anche
in quest’occasione scesi in campo
con ibiondicapelliposticci, sonoap-
parsi svagati,privideinecessaripunti
di riferimento tattici.Hagi(sostituito
nella ripresa)nonriuscivaadirigereil
gioco mentre Petrescu e Gabriel Po-
pescu non sono stati in grado di assi-

curare una supremazia sulle fasce.
Dall’altra parte Blazevic ha invece
optato perun centrocampodiconte-
nimento, schierando il concreto Jur-

cicalpostodiProsinecki.
Come detto, in quanto ad occasio-

ni il confronto si è risolto in un mo-
nologo dei croati. Già al 10‘ la punta

Vlaovic ha costretto l’ottimo Stelea
ad una deviazione in corner. Un co-
pione ripetutosi pochi minuti dopo
allorché Asanovic si è ritrovato fra i
piedi il pallone del vantaggio al ter-
mine di una manovra corale. Al 37‘
l’unica vera occasione dei romeni.
Gabriel Popescu ha ben imbeccato
Ilie in area il cui pallonettoè statope-
ròintercettatodaLadic.

L’episodio decisivoa primo tempo
già scaduto: Gheorge Popescu ha
«abbracciato» Asanovic dentro l’area
per impedirgli di involarsi verso la
porta e l’arbitro argentino Castrilli
non ha avuto alcuna esitazione nel-
l’indicare il dischetto. Suker ha tra-
sformato senza problemi ma ha do-
vuto ripetere il penalty permisteriosi
motivi.Nulladimale,comunque,vi-
sto che la punta croata ha segnato
nuovamente insaccando con un tiro
allasinistradiStelea.

Nella ripresanonsièverificata l’at-

tesa reazione romena. Anzi, il solito
Suker si è ritrovato per due volte (al
54‘ ed al 62’) la palla buona per chiu-
dere l’incontro.Nelprimocaso la sua
deviazione volante ha attraversato
tutto lo specchio della porta. Nel se-
condo è stato bravissimo Stelea a re-
spingergli il tiro ravvicinato dopo
una travolgente azione di contropie-
de. Nulla a confronto con quanto
sciupato dalla Croazia proprio al 90’.
L’ottimo Boban si è presentato da so-
lo al cospetto al portiere. Tiro e re-
spinta di Stelea che è finita sui piedi
del nuovo entrato Krpan. E qui c’è
stato il miracolo sportivo dell’estre-
mo difensore, in grado di respingere
anche questo tiro nonché un terzo
tentativo operato sempre da Krpan
sull’ennesima ribattuta. Il 2-0 è dun-
que sfumato, ma pochi secondi do-
po, al fischio finale di Castrilli, per la
Croazia questo è apparso un detta-
glioormaiinsignificante.

ROMANIA-CROAZIA 0-1
ROMANIA: Stelea, Petrescu (31’ st Marinescu), Ciobotariu, Gh.
Popescu, Filipescu, Munteanu, Galca, Hagi (12’ st Craioveanu),
Ga. Popescu (32’ st Niculescu), Moldovan, Ilie
CROAZIA: Ladic, Simic, Stimac, Bilic, Stanic (37’ st Tudor), Asa-
novic, Boban, Jurcic, Jarni, Vlaovic (33’ st Krpan), Suker
ARBITRO: Javier Alberto Castrilli (Argentina)
RETE: nel pt 47’ Suker su rigore

NOTE: recupero: 2’ e 3’. Angoli: 8 a 2 per la Croazia. Giornata di so-
le, terreno in buone condizioni, spettatori 33 mila circa. Ammoniti
per gioco scorretto Boban, Gh.Popescu e Ilie, per comportamento
non regolamentare Bilic, per proteste Petrescu.
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CULTURA Mercoledì 1 luglio 1998l’Unità23
Quando
si è in coma
chi decide
se proseguire
i trattamenti?
Una proposta
di legge
e una Carta
per l’autonomia
del paziente
L’hanno chiamata Biocard, ma

non dà accesso a nessun club
esclusivo. Si presenta come un
semplice foglio su cui compaiono
alcune domande, per nulla sem-
plici. Sono domande indiscrete
poiché riguardano quanto di più
intimo possiamo immaginare: la
morte. Sono anche domande am-
bigue perché trattano di quel con-
fine incerto e labilissimo che sepa-
ra la coscienza dall’incoscienza.
Eppure, i membri della Consulta
di Bioetica di Milano, quando
hannopensatoaquestasortadite-
stamento biologico, non voleva-
nofaredellametafisica. Il loropro-
blema era molto concreto: se una
persona entra in coma improvvi-
samente - si sono chiesti - e viene
portata in ospedale, chi potrà mai
stabilire se, potendo scegliere, pri-
vilegerebbe la vita in sé o invece la
suaqualità?

Chissà se,adesempio, lasignora
diMonzaacuiilmaritohastaccato
la spina armi in pugno avrebbe
scelto di vivere ad ogni costo, op-
pure sarebbe stata d’accordo con
quel gesto disperato. Allo stato dei
fatti, nessuno lo saprà mai. Ma se
invece la signora, prima di entrare
in coma, avesse firmato un docu-
mento in cui fosse stato scritto a
chiare lettere: «non voglio che mi
venga praticata la rianimazione
cardiopolmonareseilsuorisultato
fosse solo il miomantenimento in
uno stato di incoscienza perma-
nente», le cose forse sarebbero sta-
te un po’ più facili. Perché, allora,
non dare la possibilità a chi ha già
le ideechiare inpropositodiespor-
le in modo ufficiale e incontrover-
tibile? La carta di «autodetermina-
zione»(taleèilnometecnico)èna-
taconquestoscopo.

«I progressi della medicina -
spiega Valerio Pocar, presidente
dellaConsultadiMilanoesociolo-
go del diritto - hanno risolto molti
problemi, ma ne hanno creato
unonuovo.Oggi sipuò, infatti, te-
nere in uno stato vegetativo una
persona anche per 20 anni: le fun-
zioni vitali esistono ancora, ma
non c’è più la coscienza. Questa si-
tuazione sembra ad alcuni di scar-
sadignità: c’èchipreferiscemorire
piuttostochevivere senza lequali-
tà della persona». È, in sostanza,
un atto d’accusa contro l’accani-
mento terapeutico, criticato perfi-
nodamoltimedici.

C’è da dire, però, che la cosa è
più complessa di quanto sembri.
Innanzituttoperché il confineche
passa tra la cura e l’accanimento
terapeutico non è mai definito in
modo preciso: spesso neanche il
medico sa con esattezza quali ef-
fetti produrràquello che sta facen-
do. E poi perché, anche qualora il
medicofosseconvintodell’inutili-

tà del suo intervento, spesso non
potrebbe fermarsi:«Aimpedirglie-
lo c’è, da un lato, un dovere deon-
tologico di preservare la vita - con-
tinua Pocar - dall’altro la paura di
incorrere in responsabilità civili o
penaliperomissionedisoccorso».

La Consulta di bioetica di Mila-
no - unica finora in Italia - ha così
pensato a un documento (esempi
simili si trovanonegliUsa,Olanda
e Danimarca) che faciliti anche il
compito dei medici. In questa sor-
ta di testamento, una persona ca-
pace di intendere e volere dice a
quali trattamenti è disposta a sot-
toporsieaqualinoincasodiperdi-
ta di coscienza e indica il nome di
qualcunochedecidaperluiinquei
momenti drammatici. La costitu-
zione garantisce infatti che la mia
volontàvengarispettatafinchéso-

no in grado di intendere, ma non
nel momento in cui perdo questa
capacità. La Carta c’è da qualche
anno, ma fino ad oggi non ha al-
cunvaloregiuridico.Ora,però, sta
peresserepresentataunaproposta
di legge perché venga
considerata a tutti gli
effetti come un testa-
mento da rispettare.
Qual è la filosofia che
c’è dietro questo ap-
proccio? Maurizio
Mori, che sioccupadi
bioeticadafilosofo,ci
apre un orizzonte più
vasto:«Lanecessitàdi
autodeterminazione
nasce dalla consape-
volezza che le situa-
zionidi “finevita” so-
no diventante più

complessedagestire,e
che l’idea che ci sia un
”modo naturale di
morire” sia ormai re-
mota. In realtà, quello
che va reimpostato è
tutto il rapporto tra
cittadinoesalute.Non
possiamo continuare
a credere che il nostro
rapporto con la cura
sia quello di 100 anni
fa, perché nel frattem-
po la medicina è cam-
biata radicalmente. La
bioeticanascecondue

temi scottanti: l’aborto e la fine
della vita. Due situazioni-limite la
cui problematicità è dovuta pro-
prio al mutamento del rapporto
uomo-medicina». In cosa è cam-
biatoquestorapporto?«Inpassato
la medicina poteva poco e l’uomo
era solo di fronte alla natura e alle
malattie. Ci si affidava a una vis
medicatrix naturae che guariva la
maggioranza dei casi. Oggi die-
tro la medicina c’è un’impresa
industriale: l’uomo non è più
solo, ma può far conto su risorse
che vengono dalla collettività.
Questo però crea due problemi:

uno di giustizia
(Hobbes diceva che
la giustizia è una
virtù sociale) e uno
di autonomia. In
sostanza, oggi ci si
chiede: cosa è giu-
sto fornire alle per-
sone? E, contempo-
raneamente, le per-
sone possono sce-
gliere cosa voglio-
no? Una cosa sola è
certa: è impensabile
volere tutto». Di
fronte a questi di-
lemmi, la Consulta di Milano si
è data un primo obiettivo: af-
frontare il problema del termine
della vita. «Proprio perché sono
aumentate le capacità di tenere
in vita le persone - prosegue
Mori - sempre di più si creano le
”situazioni infernali”. Ci si ac-
corge in questi casi che la morte
non è il peggiore dei mali: peg-
gio della morte è lo stato di quel
paziente che si trova in una con-
dizione di dolore e di abiezione
e non ne può uscire se non ces-
sando di esistere. Non ha spe-
ranza. Sostenere la vita non è
sempre buono».

Si potrebbe obiettare, però,

che non sappiamo mai quando
la situazione è davvero senza
speranza. «Certo, ma allora po-
tremmo anche affermare che
ogni volta che rispondiamo al
telefono non sappiamo se rice-
veremo una scossa elettrica. Il
che in linea di principio può es-
sere vero, ma non ci impedisce
di prendere la decisione di solle-
vare la cornetta».

Bisogna mettersi in testa una
cosa, ribadiscono gli esperti: le
decisioni, prima o poi, qualcuno
le prende. Sempre. E allora forse
invece di demandarle ad altri sa-
rebbe meglio prenderle in prima
persona. «Alcuni sostengono -
dice Pocar - che la Carta non tie-
ne conto della mutevolezza del-

la volontà: io, oggi,
sano di mente dò di-
sposizioni nell’ipotesi
che mi ammali o che
mi venga l’Alzhei-
mer. Passa il tempo e
io cambio. Quando
mi troverò nelle con-
dizioni drammatiche
previste dal mio te-
stamento biologico
sarò la stessa persona
che ha dato quelle di-
sposizioni? Non mi
sembra un’obiezione
valida. In primo luo-

go perché se non dispongo io,
disporrà sicuramente il medico.
Poi perché una persona ha la
possibilità di modificare le sue
volontà in qualsiasi momento.
Se non ritiene di farlo vuol dire
che continua a pensarla così al-
meno fino al momento in cui è
cosciente. Infine, perché la gen-
te si assume delle responsabilità
enormi senza pensarci troppo e
tenendosele per tutta la vita, co-
me ad esempio mettere al mon-
do un figlio. Non si vede perché
in questo caso dovrebbe essere
diverso».

Cristiana Pulcinelli

Come voglio
morire
Come voglio
morire

Una sala di rianimazione
e, qui a fianco,
Thomas Hobbes.
Il filosofo inglese
sosteneva
che la giustizia
è una virtù sociale.
In effetti oggi
che l’uomo non è più
solo di fronte
alla malattia
si pone il problema:
cosa è giusto
dare alle persone?
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Un testamento
contro la vita
a qualunque costo

ILRAPPORTO
tracittadinoe
medicinasiè
trasformato.
Oggi sipuò
lasciarea
«vegetare»una
personaper
moltianni

ÈSTATA
messaapunto
dallaConsulta
diBioeticadi
Milano,ma
documenti
similiesistono
inmoltipaesi
occidentali
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Domenica L. 83.000 L. 42.000

Statodiincoscienza.Assenzadiri-
flessi del tronco e di respiro spon-
taneo. Silenzio elettrico cerebrale.
Sono queste, secondo la legge n.
578 del 29 dicembre ‘93, le condi-
zioni che consentono di accertare
la morte intervenuta per la cessa-
zione irreversibile di tutte le fun-
zionicerebrali.Mac’èancheunal-
tro decreto specifico, il n. 582, che
disciplina - forse in maniera ecces-
sivamente rigorosa - la delicata
materia: risaleal22agostodel ‘94e
porta la firma dell’ex ministro del-
la Sanità RaffaeleCosta. Dunque, i
medicideirepartidirianimazione,
che si trovano spesso ad operare
nella zonadi confine tra lavita e la
morte,dispongonogiàdiunostru-
mentolegislativodiriferimento.

«In effetti il giudizio relativo al-
l’accertamento della morte “neu-
rologica” è sia clinico che stru-
mentale», spiega Francesco Bru-
no, ordinario di Terapia intensiva
dell’Università di Bari. «La clinica
ricerca l’assenza di alcuni riflessi
nervosi fondamentali: soprattuto

quellidefiniti“deltronco”(otron-
co-encefalici), cioè di quelle strut-
ture del sistema nervoso centrale
nelle quali risiedono le funzioni
vitali». Quando mancano segni di
funzionalitàdeltronco,insomma,
sipuòescluderequalsiasipossibili-
tà di sopravvivenza del paziente.
«La diagnosi strumentale - prose-
gue Bruno - si basa invece su un
elettroencefalogramma (EEG)
”piatto”: cioè su quel tipo di trac-
ciato nel quale non sia possibile
documentare alcuna attività elet-
trica cerebrale per almeno sei ore
negliadultieperdodicineibambi-
ni fino a cinque anni». Questa
maggiore cautela nei più piccoli,
aggiunge il rianimatore, ha una
baseneurofisiologica,datoilparti-
colare comportamento EEGrafico
dovutoall’età.

Ma proprio sulla registrazione
dell’attività bioelettrica dell’ence-
falo la legge mostra, secondo Bru-
no, una scrupolosità forse eccessi-
va: «L’unica traccia scritta del si-
lenzio elettrico cerebrale è l’EEG

che deve essere assolutamente
piatto. Ma questo spesso non è
possibile, per via di interferenze
elettriche sul tracciato». Si trattadi
artefatti provenien-
ti dall’ambiente in
cui viene effettuata
la registrazione, o
dallo stesso pazien-
te: «Quello che in
realtà si sa essere un
EEG piatto, puòpre-
sentare qualcosa
che simula un’atti-
vità cerebrale; e nel
dubbio si rimanda,
si rinvia, si perde
tempo prezioso».
Prezioso per un
eventuale donazio-
ne degli organi, ov-
viamente. Già, per-
chédalmomentoincuicomincia-
noamancaresegnidiattivitàcere-
brale deve iniziare l’osservazione
per l’accertamento della morte: il
paziente adulto viene allora segui-
to per le sei ore successive, dopo di

chesipuòprocederealprelievode-
gli organi con l’assenso dei fami-
liari. Oppure, al distacco del respi-
ratore. Ma non è facile far soprav-

vivere per almeno sei
ore un malato in condi-
zionicosìcritiche.

Cosa vuol dire, esat-
tamente, «staccare la
spina»? «Sospendere
ogni terapiae la respira-
zione artificiale - ri-
sponde Bruno - dato
che si tratta di pazienti
che non hanno auto-
nomia respiratoria». La
gente probabilmente si
fidapocodellaprecisio-
ne e dell’affidabilità
delle verifiche di cui ab-
biamo parlato. E pensa
aquei casi, spesso ripor-

tati con grande evidenza sui gior-
nali, di malati in coma improvvi-
samente tornati alla vita: «Non si
tratta di certo di pazienti che ave-
vano iniziato leprocedureper l’ac-
certamento della morte», assicura

Bruno. «Tra l’altro, i parametri in-
dicativi di morte cerebrale sono
tanti, e si riferiscono allapressione
arteriosa, alla frequenza cardiaca,
alla temperatura corporea, ecc. In
effetti, solo un ristretto numero di
pazienti va incontro a questo tipo
diaccertamentodimorteneurolo-
gica: tanto per intenderci, quelli
che hanno subito un trauma cra-
nico o che sono stati colpiti da
emorragiacerebralespontanea».

Bruno ribadisce lo stretto lega-
me con l’annoso problema della
carenza di organi da trapiantare:
«Laleggeèstataconcepitaallosco-
po di agevolare i trapianti, ma in
realtà non sembra aver portato un
incremento di donazioni. Queste
ultime sembrano piuttosto dipen-
dere dalla fiducia che i parenti dei
degenti ripongono nei medicidel-
l’ospedale:enegliospedalicaratte-
rizzatidaelevati livellidiefficienza
si vedono in effetti le donazioni
piùnumerose».

Edoardo Altomare

LAGENTE
si fidapoco
dellaprecisione
delleverifiche
epensasempre
aquando
avverrà
il risveglio
dalcoma
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Indagine della Commissione Trasporti della Camera. Boghetta (Prc): le Ferrovie nella verifica

Fs, allarme sicurezza
«Treni troppo vecchi»

Burlando: venerdì il sì di Palazzo Chigi

Da oggi il via
alla separazione
tra rete e servizio

E Rifondazione attacca Ciampi: pensa solo ai tagli ROMA. Consigliod’amministrazio-
ne tutto dedicato alla separazione
contabile e gestionale dell’azienda
ieri pomeriggio alle Ferrovie dello
Stato. Avuto il via liberaverbaledel-
l’azionista, il ministero del Tesoro
(chehaancheapprovatoilbilancio)
le Fs hanno varato la suddivisione
tra infrastrutture (i binari) e servizio
di trasporto. Una separazione non
solo di bilancio ma anche di perso-
nale che viene assegnato ai due di-
versi comparti. Venerdì ilConsiglio
dei ministri approverà definitiva-
mente la direttiva europea 440 che
prevede appunto la separazione: lo
ha annunciato ieri il ministro dei
trasporti, Claudio Burlando. «A
questo punto - ha spiegato - comu-
nicheremo formalmente il sì all’a-
zienda,chepoiprocederà».Agiorni
si riunirà anche il tavolo a tre tra go-
verno, azienda e sindacati per otte-
neredaquestiultimiilvialibera.Un
assensodimassimadeiferrovieric’è
già, ma resta da definire con alcune

siglesindacali ladestinazionedino-
vemila manovratori, che i vertici
delleFsvoglionospostarealservizio
di trasporto e che invece qualcuno
vuolemantenereallarete.

Soddisfatti il presidente Claudio
Demattè e l’amministratoredelega-
to Giancarlo Cimoli, che sono riu-
sciti a completare il processo di se-
parazione entro le date stabilite dal
governo. Non siamo ancora a due
diverse società per azioni, approdo
della liberalizzazione e dell’apertu-
ra dei nostri binari alla concorrenza
europea previsto per il primo gen-
naiodel2000,madaoggiilprocesso
è avviato. «L’azienda - ha detto an-
cora il ministro Burlando - è dispo-
nibile ad anticipare i tempi per le
due società: penso che il ‘99 possa
essere l’anno dell’apertura del mer-
catoferroviario».

Potranno usare i nostri binari an-
che imprese diverse da quella pub-
blica nazionale: purché paghino il
pedaggio ocanone, e la separazione
permette appunto di formulare un
prezzo. Sappiamo che l’anno pros-
simo il pedaggio che figurerà a cari-
co dei vari Eurostar, treni metropo-
litani farà incassare alle Fs titolari
dell’infrastruttura1.486miliardi.

Il canone sarà diverso a seconda
del tipo di treno che insiste sulla li-
nea, calcolato in base al valore della
domandaditrasportoinquellatrat-
ta. Adesempio in tutti inodimetro-
politaniutilizzati damilionidipen-
dolari il canone sarà elevato, molto
più che sulle linee secondarie. Si
adotta cioè il sistema della differen-
ziazione del prezzo, alquale il presi-
dente delle Fs Claudio Dematté e
l’amministratore delegato Giancar-
lo Cimoli puntano anche in mate-
ria di tariffe; sognando un menù di
tipo spagnolo in cui le differenze di
prezzo del biglietto - sempre facen-
do salve le tariffe sociali - persino
sulla stessa linea siano elevate a se-
conda che si parta almattino presto
o a mezzogiorno, a capo della setti-
mana o il mercoledì, su treni veloci
osuvecchiecarrette.

Tornando ai canoni per l’accesso
alla rete, il prezzo medio è stato sta-
bilito in 4.500 lire al chilometro.
Nellamedia,cisonole5.095lireche
pagherà il treno Eurostar, le 10.139
lireacaricodiuntrenometropolita-
no, le 3.347 lire al chilometro che
sarannomesse in contoad untreno
merci veloce internazionale. Arri-
vando al personale, l’amministra-
tore delegato Cimoli nell’aprile
scorsoavevadestinato45.673ferro-
vieriallaRete(da51.860cheerano),
e 24.156 al Trasporto metropolita-
no e regionale. Gli altri 46.641 di-
pendenti sarebbero stati distribuiti
fra gli altri comparti del trasporto e
dellalogistica.

ROMA. L’occasione è la presenta-
zione del documento conclusivo
dell’indagine conoscitiva sulla si-
curezza nelle Ferrovie, relatore
Ugo Boghetta. Il responsabile tra-
sporti diRifondazione Comunista
nell’illustrare gli esiti del lavoro
condotto indue anni dalla Com-
missione della Camera, haannun-
ciato che il futuro delle Fs, il loro
rilanciosaranno unodei punti che
il suopartito porterà alla verifica
di maggioranza.
Dal documento emerge che le Fer-
rovie italiane sono nella media eu-
ropea come incidenti «standard»
ma la superano del doppio per
quelli dovuti acollisionie dera-
gliamenti. Commentando idati il
ministroBurlando hariconosciu-
to che «è possibileche non siano
in contrasto con quelli forniti dal-

leFs. Manon voglio minimizzare.
C’è un allarmeche non è ingiusti-
ficato perché il sistema mostra dif-
ficoltà serie. Tanto vale fare i conti
conl’opinionepubblica. Bisogna
spostare risorse sullamanutenzio-
ne».
«L’auspicio è che sulle Fs -ha con-
tinuato Boghetta - si giungaa
un’uniformitàdi giudizioe indi-
rizzo di maggioranza e governo,
che sia poi seguito daivertici del-
l’azienda». Dopo aver elencato i
problemi emersi dalle audizioni
sulla sicurezza haaggiunto che
«serve una terapia d’urtoperché
altridue-tre anni di stress come so-
no stati gli ultimi non si reggono.
A quel punto l’unica soluzione sa-
rebbe losmembramento delle fer-
rovie e la privatizzazione, una
sconfitta per tutti». Rifondazione

non ècontraria alla divisionaliz-
zazione dell’azienda, il passo suc-
cessivo alla separazione contabile
di infrastrutture e serviziodi tra-
sporto, e alla semplificazione or-
ganizzativa «purchénon sicreino
più di due società»:primaperò si
deve «discutere con la Conferenza
di produzione delle Fs prevista
dalla finanziaria e solo dopo il go-
verno deve decidere, mentre sem-
bra che si voglia fare il contrario.
Non siamo d’accordo», ha conclu-
so Boghetta.
Quanto all’indagineconoscitiva
sulla sicurezza mentreper gli inci-
denti tipici l’Italia si colloca in «fa-
sciamedia», percollisioni, dera-
gliamenti e malfunzionamenti si
registra una percentuale doppia ri-
spetto alla media deipaesiUe: si è
passati dai 143 del ‘94 ai167 del

’96, pur essendo nuovamente scesi
a 146nel ‘97. Contemporanea-
mente il 30%dei locomotori e il
23%del materiale rotabileè fermo
per «mancata manutenzione».
Quali le cause di questa carenza di
sicurezza? Secondoil documento
vanno individuate nella vetustà
del materiale rotabile (29 anni l’e-
tà media), nella mancanza di in-
frastrutture (in 40 anni è stato co-
struito solo ilquadruplicamento
della Firenze-Roma),e nella «mas-
siccia» riduzionedi personale
(95milaunità in meno negli ulti-
mi dieci anni), avvenuta«in ma-
niera caotica, con la sola logica di
diminuire il costo del lavoro». Il
problema sicurezza secondo Bo-
ghetta, «viene da lontano» e non
può essere collegato all’arrivo de-
gliultimi vertici Fs. «Semmai - ha

aggiunto - si può eccepire su come
hanno gestito l’emergenza egli in-
cidenti».
Il documentooffreancheuna se-
rie di proposte: «la sicurezza - scri-
ve il relatore -va inquadrata in un
progettodi sviluppodelleFs e af-
frontatanel nuovo Piano generale
Trasporti». «Ciampici ha portato
inEuropa - ha concluso Boghetta -
maora ilministro del Tesoro fac-
cia il ministro del Tesoro e il mini-
stro dei Trasporti ilministro dei
Trasporti». Burlando potenzia la
funzione di vigilanzadel ministe-
ro e per recuperare il ritardosi fac-
ciauna programmazione effettiva
deicontrolli edellamanutenzio-
ne. Infine ilpersonale: «Vanno
programmate nuove assunzioni».

Morena Pivetti

IN PRIMO PIANO Industria italiana fuori dal grande business
Ansaldo, Fiat e Breda vendono anche all’estero ma non sono abbastanza forti

ROMA. Anche in campo ferroviario
dobbiamo ragionare nella dimen-
sione europea in cui ci ha fatto en-
trare lamoneta. Se poi si trattadi in-
dustria ferroviaria, allora la dimen-
sione del business è mondiale. Nei
vertici della Fs Spa si ha qualche
dubbio che l’industria ferroviaria
italiana possa partecipare da prota-
gonista alla competizione mondia-
le. Nulla da dire sulla qualità delle
ultime generazioni di locomotive
dell’Ansaldo, di trenidella Breda, di
PendolinodellaFiatcheriesconoad
affermarsi abbastanza tranquilla-
mente fuori dei confini nazionali.
Nulladadire,perchéormainellaco-
struzione di un treno anche l’Italia
si avvicina sempre più alle tecnolo-
gieaeronautiche.Mal’industria ita-
liana non ha la massa critica di con-
correnti come la Siemens tedesca e
laGec Alsthom francese. Qui si trat-
ta di colossi con interessi vastissimi
a dimensione sovranazionale; ed in
più le istituzioni li sostengono con
una sistematica promozione dei lo-
ro prodotti attraverso la diploma-
zia, che i governi italiani hanno
ignorato con altrettanta sistemati-
cità. A suo tempo il presidente fran-
cese Mitterrand organizzò una visi-
ta di Stato in Corea del Sud unica-
mente per vendere il Tgv alla loro
ferrovia. Difficile immaginare Scal-
faro o Prodi in partenza per la Male-

sia solo per conquistare una com-
messadiPendolinoodiEtr500.

Tuttavia se sidiceFranciasipensa
subitoaGecAlsthomconlasuaflot-
ta di Tgv; se si dice Italia si vedono
sgomitare almeno tre industrie -
Fiat,BredaeAnsaldo-inconcorren-
zafra loro.LafusionetraBredaeAn-
saldo è recentissima. Il polo ferro-
viario italiano non è all’orizzonte,
nellaglobalizzazione il suomercato
difficilmente sarà quello dei grandi
sistemi ferroviari. Ed
ha ragione la Fiat
quando sostiene che
l’Alta velocità -doven-
do costruire apposite
infrastrutture - calerà
nei programmi d’in-
vestimento, favoren-
do i suoi Pendolino?
Alla Breda sono di pa-
rere diverso, l’Alta ve-
locità si diffonde, la
Corea sarà imitata da
Taiwan e la Cina ci sta
pensando, negli Stati
Uniti sono in corso
progettidiprivati.

E dire che nell’Otto-
cento l’Italia realizzò la prima indu-
strializzazione perché costruì le fer-
rovie in una concezione di sistema:
tutto o quasi prodotto in loco, dai
binari alle locomotive e le carrozze.
Oltreunsecolodopolareteèdarifa-

re, ilmaterialerotabiledarinnovare
ma il vincolo comunitario impedi-
sce la replica: la gara europea nelle
commesseèd’obbligo.

Il presidente della Fs-Spa Claudio
Dematté è consapevole della sua re-
sponsabilità di committente pub-
blico per un giro di decine di mi-
gliaia di miliardi. Confessa l’«assil-
lo», che lo accompagna: «Come
conciliare il dovere di essere euro-
peo con la responsabilità di rendere

forti i produttori italia-
ni». Una via d’uscita il
presidente la vede, fer-
me restando le gare eu-
ropee, nel mantenere
un contatto costante
con i produttori. Rea-
lizzare cioè «program-
midi lavoro»traFse in-
dustria «che consenta-
no una qualità tale del
prodotto da imporlo
nellagara».

La Fiat è nel settore
ferroviario dal 1917,
negli anni Trenta fu ce-
lebre la sua Littorina. Il
suoPendolinoadasset-

tovariabileperaffrontarelecurvein
velocità,prossimoalla terzagenera-
zione, circola con 42 esemplari nel-
leFs,esenesonovenduti333indie-
ci paesi. Progettato come treno ve-
loce (160-220 km orari) per linee

tradizionali, inpartnershipconGec
Alsthom ha conquistato una com-
messa di 3.000 miliardi per 50 Pen-
dolino alla Virgin Trains, società
privatadelleferroviebritanniche.

A Pistoia c’è la Breda, con uno de-
gli stabilimenticheproduce il treno
ad Alta velocità Etr500 (fino a 300
km/h): qui si fa il locomotore, oltre
al vanto più recente della società
che è il treno per i pendolari Atf, le
carrozze-merci per il tunnel sotto la
Manica, tram e metropolitane per
vari paesi. Ma l’Etr500 è costruito
anche dalla Fiat che ne produce i
carrelli, essendonelconsorzioTrevi
insiemeaBreda,Ansaldo,Adtranze
Firema. Le Fs avevano ordinato 100
convogli al prezzo di 38-40 miliardi
ciascuno.Per i ritardinelquadrupli-
camento, l’ordinativo è stato ridot-
to a 82 ma -dicono alTrevi - «s’è do-
vuto ingoiare lo stesso prezzo mal-
gradol’incidenzadeicostifissi».

E la sicurezza, i pezzi dell’Etr500
che si rompono? Abbiamo verifica-
to in loco con gli ingegneri dell’An-
saldo-Breda. Persino un esponente
del sindacato interno dice «l’indi-
gnazione» degli addetti per la cam-
pagna «denigratoria» contro il
gruppo inteso come «polo pubbli-
co» attraverso il clamore sui difetti
«di un prodotto che non è secondo
a nessuno». La toilette che si allaga,
ad esempio. Si stanno sostituendo

tutti i sensori, tarati a livelli troppo
bassi per lo scarico; e sarà manuale
l’apertura delle porte, prima a un
gradodi sofisticazionecheDematté
giudica «estraneo al senso comu-
ne».Leporteesternedellecarrozzea
volte sono rimaste aperte impeden-
do al treno in sostadi ripartire.L’in-
gegner Carlo Pellegrini ricorda
quella porta dell’Ice tedesco che si
aprì in corsa risucchiando una ho-
stess.Nell’Etr500siutilizzavaunte-

lecomando,siètornatialvecchiofi-
lomenosofisticatomaanchemeno
soggetto alle interferenze. Tutti di-
fetti- insistePellegrini-cheemergo-
no con i passeggeri a bordo. Del re-
stotutti iprimiTgvfrancesidoposei
mesi sulla Parigi-Lione, vennero ri-
tirati dalla circolazione per cambia-
re l’intero sistema delle sospensio-
ni.

Raul Wittenberg

Fiat continuaa
puntare sul
Pendolino, che
usabinari
normali,Breda
insiste sull’Alta
velocitàegliEtr
500pensandoa
CoreaeCina
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L’INTERVISTA Parla l’ingegner Maestrini, responsabile del Materiale rotabile

«Ma l’Etr500 è una scelta giusta»
Ha segnato un vero passaggio generazionale nella concenzione dei treni.

Arrivano
le nuove
«locomotive»

ROMA. Leferrovieitalianedifendo-
noil lorotrenoadAltavelocità.Il re-
sponsabile del Materiale rotabile
Emilio Maestrini, un ingegnere che
ci riceve nel suo ufficio di Firenze,
conosce tutte le fasi della produzio-
nedell’Etr500, sindaiprimiproget-
ti. E spiegacomei difetti che lo han-
no reso relativamente impopolare
siano emersi quando i viaggiatori
sono saliti sui primi tre esemplari
messi sui binari nel primo anno: è
stato il cosiddetto pre-esercizio,
equivalente alla percorrenza di due
milionidichilometri.
Ingegnere, un giudizio sul-
l’Etr500 sotto accusa per i danni
alle linee, le toilettes chesiallaga-
no,leportechenonsiaprono.

«L’Etr500 segna un passaggio ge-
nerazionale nella concezione dei
treni. Per questo occorreva speri-
mentarlo a lungo, cosa che facem-
mo utilizzando i due prototipi so-
prattuttoper accertare la suastabili-
tà di marcia. Ci eravamo orientati a
non utilizzare le ruote prodotte dal-
l’industria tedesca, e il recente inci-
dente avvenuto con l’Ice in Germa-
niadicechefuunasceltagiusta».
Però il consorzio Trevi che lo pro-
duce sostiene che le inefficienze
iniziali come quelle sull’aria con-
dizionata e le toilette dipendeva-
no dal fatto che l’Etr500 non ave-
va avuto il pre-esercizio con i

viaggiatoriabordo.
«In realtà il pre-esercizio era in

corso, e nel primo anno abbiamo
messo in servizio commerciale solo
i primi tre convogli che in questo
modo hanno totalizzato un pre-
esercizio di due milioni di chilome-
tri. È la stessa cosa chestiamofacen-
do col Taf: tutti i giorni in certe ore
sulla linea Fiumicino-Passo Corese
è in pre-esercizio il
nuovo treno per pen-
dolari,conipasseggeri
a bordo e il nostro per-
sonale che li assiste. In
tutto il mondo si faco-
sì, e infatti nell’Etr500
siamo intervenuti su
molte carenze. Del re-
sto al treno veloce te-
desco, l’Ice, vennero
sostituiteleporte».
È vero che leFs italia-
ne hanno rinunciato
all’Alta velocità, e
che nella nostra rete
non saranno supera-
ti i 160 chilometri
orari?

«Si starealizzandoilquadruplica-
mento della linea dorsale Napoli-
Milano, e una impresa di questo ge-
nere non si fa guardando a quel che
accadràdomani,maconlamenteal
2090.Ecioèsifaunalineanuovaper
i nostrinipoti almeglio della tecno-

logia. Ovvero senza segnalamento
laterale, con una maggiore distanza
fra le coppie di binari per evitare
l’urto d’aria con l’incrocio fra due
treni specialmente in galleria, che
superando i 200 km orari con le di-
stanzetradizionalipuòprovocarela
rottura dei vetri. Sono scelte che
stannonelconcettodiAltavelocità,
a prescindere dalla velocità com-

merciale che poi verrà
praticata. La direttissi-
ma Firenze-Bologna
nel 1936 fu costruita
con la lungimiranza di
ridurre la pendenza in
curva per assicurarne
una costante del 12 per
mille; e quindi permet-
tere velocità superiori a
quelle dell’epoca. Se i
nostri predecessori
non avessero fatto
quella scelta, oggi sulla
trasversale appennini-
ca andremmo come
sulla Porrettana, con i
treni rallentati da pen-

denzefinoal28permille».
Vale la pena spendere 4.000 mi-
liardiperquestotreno?

«Vale la pena acquistare nuovi
treni.Anzi,è indispensabile.Unan-
nofa, agiugno ‘97, l’età mediadelle
nostre locomotive era di 26 anni.
Nel1991l’etàmediaeradi35anni,e

per il 2001 l’obiettivo è di arrivare
allo standard europeo dei 18 anni.
Per fare questo, entro il 2002 saran-
no soppresse 855 locomotive che
trascinano i nostri treni da oltre
mezzo secolo. Ultimamente sono
andate in pensione300 locomotive
”626” all’età di 60 anni. Stiamo so-
stituendo 420 locomotive E626, e
135deltipoE424,costruiteentram-
be 50 anni fa. Anche a
questoservonoi4.000
miliardichespendere-
mo al ritmo di un mi-
gliaiol’anno».
Comunque siete nel-
l’occhio del ciclone
perchéincidentiedi-
sguidi avvengono
nonostante l’enor-
me sforzo finanzia-
rio che lo Stato sta fa-
cendo.

«Effettivamente il
programma d’investi-
menti delle Fs è il più
massicciocheunoSta-
to possa fare in tempo
di pace. Questo avviene perché ne-
gli anni Settanta e Ottanta le ferro-
vie hanno pagato un prezzo alto,
troppoaltoalle sceltediallora.Leri-
sorse che altri paesi destinavano al-
l’ammodernamento dei loro siste-
miferroviari,danoisonostateusate
per costruire le autostrade. Pensi

che incertiperiodipassavaunanno
intero senza che entrasse una mac-
chinanuova,eratuttofermo».
Con questo programma d’inve-
stimenti riusciranno le Fs a dar
forza alla nostra industria ferro-
viaria, così come nell’Ottocento
furonoilvolanodell’industrializ-
zazionedelpaese?

«Oggi la sfida non è più naziona-
le, è europea. Lo scena-
rioè di 3-4 grandigrup-
pi europei che costrui-
scono tutto, come fa la
Fiat in joint venture
con la francese Gec Al-
sthom. Per questo do-
po una lunga scherma-
glia c’è stata la fusione
fraBreda e Ansaldo,oc-
corre una capacità pro-
duttiva adeguata per
stare in un mercato
molto competitivo,
che è diventato mon-
diale. Pensi che
ADtranz ha prestato
gratuitamente alle fer-

rovie cinesiunaseriedicarrozze fer-
roviarie nella speranza di ottenere
una commessa. Tutte le nostre for-
niture ormai avvengono con gare
tra industrie europee. La ADtranz
ha vinto la gara per 50 locomotive
leggere per il trasporto locale, in so-
stituzione di altrettante 646 che

cinquant’anni fa erano state pensa-
te per le lunghe distanze. Il Tafdella
Breda ha vinto in concorso con Sie-
mens, Gec Alsthom e la stessa
ADtranz. Ed abbiamo ottenuto ri-
sparmisuicostifinoal30%».
Ed è ammesso il finanziamento
pubblico degli investimenti fer-
roviari?

«Gli Stati possono finanziare sol-
tanto gli investimenti per il servizio
sociale, nel nostro caso quelli per il
materiale rotabile nel trasporto lo-
cale. Per questo le Fs dovranno di-
ventaresocietàchecercanosulmer-
catolerisorsefinanziarie».
SecondoleiperchélaFiatsostiene
chenon c’è più mercatoper l’Alta
velocità?

«La Fiat è molto impegnataa pro-
seguireepotenziare laproduzionee
l’esportazione dei Pendolino. Ab-
biamo la necessità assoluta di qua-
druplicare la linea dorsale, che ha
già superato lasogliadisaturazione.
SullaFirenze-Bolognaladistanzafra
un treno e l’altro è di 5 minuti, non
c’è spazio per accogliere la doman-
da in crescita. L’Adriatica e la Tirre-
nica non rappresentano alternative
valide perché la prima finisce a Bo-
logna e laTirrenica rallentanell’im-
butodellegallerie fraLaSpeziaeGe-
nova».

R. W.

Ecco i nuovi treni.
ETR 500 Bitensione. Con il
quadruplicamento la rete
italiana avrà due tensioni di
alimentazione: 25.000 volt
alternata sull’Alta velocità
come in Francia; 3.000 volt
continua nella rete
tradizionale.
Pendolino 480 Fiat. Treno
veloce per linee tradizionali
che completa la flotta di
Eurostar.
TAF Breda per il trasporto
locale. A due piani con aria
condizionata e sospensioni
pneumatiche, arredi curati
in panno resistente al
vandalismo.
Locomotive leggere
Adtranz per gli altri
convogli locali.
Locomotive E412
Politensione Adtranz. Per
condurre i treni italiani in
Germania dove la tensione è
a 15.000 volt.
Locomotive E402B
Politensione Ansaldo.
Tensioni disponibili, 3.000-
15.000-25.000 volt su rete
tradizionale e ad alta
velocità per le merci sulla
Torino-Bruxelles.

L’abbiamo
sperimentatoa
lungoprimadi
addottarloe
siamo
intervenuti su
moltidifetti,
dalle toilettes
alleporte

Nonabbiamo
rinunciato
all’Altavelocità
nella
costruzionedei
nuovibinari:
guardiamoal
2090,ainostri
nipoti
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A Shangai la terza tappa della visita. Tokyo allarmata dal disgelo, l’ambasciatore Usa assicura: siete i preferiti

Pechino esulta e passa all’incasso
«Un successo la visita di Clinton»
Il presidente in diretta alla radio: no all’indipendenza di Taiwan
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Parlaalla radio, rispondealle te-
lefonatedegli ascoltatori,pre-
senzia ad unatavola rotonda,
stringe mani per la strada epas-
seggia in unaviacommerciale
di Shangai. Clinton non haavu-
to bagnidi folla, lavisita in Ci-
na ha dato pocheoccasioni ai
fuori programma. MaWashin-
gton èsoddisfatta, si è aperta
unabreccianelmuro, mai sa-
rebbe stato immaginabile finoa
pochigiorni fa chePechino
avrebbe concessoal suo ospite
diparlare in diretta radioo tv,
senza rete.
Jiang Zeminha corsoqualche
rischio ed ha incassato molto.
Non solo interminidi contratti
commerciali.E ieri, mentre il
presidente Clinton visitava la
capitaledella nuova economia

cinese,Pechinoha tirato le som-
me della primavisita di uncapo
di Stato americano dopo ilmas-
sacro della Tiananmen dinove
anni fa. «È stato un successo»,
dice ilportavoce del ministero
degli esteri Tang Guoqiang.
«Grazie all’impegno dientram-
be le parti, lavisita del Presiden-
te Clinton inCina ha ottenuto
unpieno successo.Ha esteso gli
scambi e la cooperazione in un
ampioventaglio di settori, ha
permesso diapprofondire la
comprensionedella Cina da
parte americana, aumentato i
sentimenti di amicizia tra i due
popoli e condottoa nuovi passi
avantiverso l’obiettivo di una
costruttiva partnership strategi-
ca», sottolinea Pechino. Eque-
st’ultimo, lapartnershipstrate-

gica, sembra essere il tasto più
sensibile, anche se il ministero
degli esteri - piùchealla serie di
concretiaccordimilitari e stra-
tegici raggiunti nell’incontro di
Clinton con il presidente Jiang
Zemin - metteal primoposto un
altro fattore: la comprensione
reciproca.
Unacomprensione che però fa
drizzare le antenne a Tokyo, che
si è sempreconsiderata l’unico
interlocutore dipeso pergli Sta-
ti Uniti nel continente asiatico.
Il Giappone soffre digelosia
mentre Bill Clinton accarezza
Pechino. Gli osservatori politici
nipponici sidomandano se fra
le righe dellavisita del presiden-
te americano in Cina non stiano
emergendosignificati inediti
sul piano politico-strategico. Lo

stesso Clinton,parlando con gli
studenti dell’università di Pe-
chino haaccennato alla possibi-
lità dicreare una«Natodell’e-
stremo Oriente». «Il patto con il
Giapponeè un po’ simile a quel-
lodella Nato, che sta espanden-
dosi», hadetto ilpresidente, ag-
giungendo chequesto potrebbe
«contribuire a risolvereproble-
mi come quello delle due Coree
odella gara nucleare tra Paki-
stan eIndia».La cosa non èpia-
ciutaa Tokyo e l’ambasciatore
americano Thomas Foleyè do-
vuto intervenireassicurando
che hail Giapponeresta sempre
la«pietraangolare» dellapoliti-
cadi Washington inestremo
Oriente.
Pechino comunqueha buone
ragionidi soddisfazione. Tra le

sottolineaturedi peso fatte dal
presidente americano, ieri ce
n’è statauna particolarmente
graditaa Pechino: in diretta ra-
diofonica Clinton ha respinto
l’indipendenza di Taiwan. Pa-
role confortanti,ma laCina che
da tempo chiedea Washington
di non vendere armi all’isola
nazionalista, si aspetta qualcosa
di più. «Il presidente ha ribadito
chegli Stati Uniti si atterranno
alla politica che prevede una so-
la Cina e non appoggeranno
l’indipendenza di Taiwanné il
suo ingresso in organismi inter-
nazionali -ha detto il portavoce
del ministero degli esteri cinese
-. Il nostro desiderioè ora che
Washington trasformi queste
parole infatti».

HONG KONG. È stato un anno
stancante, per Hong Kong, che
sembra arrivata al suo primo anni-
versario come Regione Ammini-
strativa Speciale (o Ras) con poche
energie da dedicare a grosse cele-
brazioni. Ieri pomeriggio è arriva-
tonellaexcoloniacinesebritanni-
ca il presidente Jiang Zemin, ac-
compagnato da diversi dignitari
del governo centrale, e accolto a
Hong Kong dai massimi rappre-
sentantidelgovernolocale,laban-
da e 150 bambini che sventolava-
no festosi le bandierine rosse. Og-
gi, dopo un solenne alzabandiera,
ci saranno alcune parate ed un
banchetto per cinquemila invita-
ti. Il capo dell’esecutivo, Tung
Chee-hwa, ha dichiarato alcuni
giorni fa che i festeggiamenti
avrebbero mantenuto un basso
profilo per via della crisi economi-
ca, e davvero per le strade di Hong
Kong è difficile intercettare anche
solounpo’dispiritocelebrativo.

Contrariamente alle aspettative
della maggior parte delle persone,
infatti, le difficoltà maggiori af-
frontate da Hong Kong in questo
suo primoanno sotto sovranitàci-
nesenonsonovenutedallatopoli-
tico,madaquelloeconomico,eda
una serie di problemi domestici
inaspettati, che vanno dai polli
con l’influenza mortale ai maiali
resi tossici per essere stati nutriti
col Clenbuterol, un medicinale
antiasma che renderebbemagre le
carni suine, avvelenando però gli
umani. Oggi i 6 milioni emezzo di
abitanti di Hong Kong sembrano
sbalorditi dalla rapidità con cui è
girato il vento, che ha reso la città
un’ennesima vittima della crisi
asiatica, dopo che per mesi era sta-
taenfaticamente descritta come la
«perla dell’oriente» che avrebbe

saputo dare a Pechino un’iniezio-
ne di forza, e liquidi nel momento
incui si apprestavaadaffrontare la
fase più delicata delle riforme eco-
nomiche.

Ora l’inquietudine economicaè
tale che alcuni alti funzionari del
governo locale hanno cercato di
incoraggiare i giovani hongkon-
ghesi incapaci di trovare lavoro a

casa, ad andare oltre frontiera, per
approfittare della crescita cinese,
propostagiudicataassurdadaipiù,
ma che dimostra bene fino a che
punto sia cambiata l’atmosfera. I
dati che descrivono ora la nuova
realtà sono pochi allegri: la disoc-
cupazione è raddoppiata in meno
diunanno,edèoraal4,2%,livello
massimo degli ultimi quindici an-

ni, i prezzi dell’immobiliario sono
crollati del 40%, mostrando tutta
ladebolezzadiun’economiachesi
reggeva preponderantemente sul-
la speculazione edilizia, e la Borsa
ha perso il 45% del suo valore, tra-
scinando con sé molti che, in as-
senza di un sistema di assistenza
sociale,viavevanogiocatoirispar-
mi e la pensione nella speranza di

garantirsi maggiore sicurezza per
l’avvenire. Nel frattempo, il turi-
smoècalatodel20%,eHongKong
si è vista aggiudicare questa setti-
mana la dubbia gloria di essere la
cittàpiùcaradelmondo.

Nemmeno l’arrivo di Clinton,
previsto per domani pomeriggio,
sembra riuscire a risollevare gli
animi, e finora solo qualche nego-

zio accenna a decorazioni astellee
striscenellevetrine.

Non che dal punto di vista poli-
ticol’annotrascorsosiastatoprivo
disegnali inquietanti.Subitodopo
la mezzanotte, accordi presi col
governo di Pechino hanno voluto
che il Parlamento eletto venisse
sciolto, e che al suo posto si inse-
diasse unaLegislaturaProvvisoria,
sotto i cui auspici sonostate passa-
te alcune leggi restrittive deidiritti
edelle libertàgoduti aHongKong,
mentre altre sono state abrogate,
fra cui quella che concedeva mag-
giori riconoscimenti ai sindacati.
La legislatura provvisoria poi ha
stipulato una legge elettorale ai li-
miti del comprensibile, che ha fat-
to sì che sessanta legislatori siano
stati eletti con tre sistemielettorali
diversi, un sistema che ha avuto li-
mitato al massimo il potere di cui
può godere il campo democratico,
preferito dagli elettori, mainvisoa
Pechino. Solo un terzo della legi-
slaturaèstataelettaasuffragiouni-
versale, eperquantoquesto siaba-
stato a garantire al Partito Demo-
cratico, presieduto dall’avvocato
Martin Lee, di confermarsi il pri-
mo partito di Hong Kong, la mag-
gioranza non gli è sufficiente a ve-
der approvate le leggi che propo-
ne, dopo che sono state ulterior-
mente complicate le leggi che re-

golanolevotazioniallaCamera.
La maggior parte dei cambia-

menti di carattere politico intro-
dotti, però, sono per ora più delle
minacce che delle realtà: le leggi
sono state modificate, ma ancora
nonc’èstataoccasionediapplicar-
le. Il loro intento intimidatorio,
comunque, sembra aver successo.
Liu Kin-Ming, il vicepresidente
dell’Associazione dei Giornalisti
di Hong Kong, per esempio, com-
mentando la relazione annuale
sulla libertà di stampa nel territo-
rio, ha fatto notare come l’auto-
censurasisiafattaancorapiùacuta
nel corso dell’anno, e come temi
considerati«sensibili»daPechino,
quali Taiwan, il Tibet, e le tensioni
separatistenelleregionimusulma-
ne dello Xinjiang, siano sempre
meno trattati dalla stampa locale.
Anche Amnesty International,
presentandoilsuoprimorapporto
sul rispetto dei diritti umani nella
ex Colonia ha commentato con
inquietudine sulla foga legislativa
restrittiva da cui si è lasciata pren-
derelaLegislaturaProvvisoriaesiè
augurata che alcune delle leggi
maggiormente restrittive possano
nuovamente essere messe in di-
scussione nel nuovo Parlamento
chesiinsedieràgiovedì.

Ilaria Maria Sala

In tono minore le celebrazioni per il primo anniversario del ritorno alla Cina

Un triste compleanno per Hong Kong
Meno libera e tartassata dalla crisi asiatica
Amnesty: le nuove leggi sono molto più restrittive

Goh Chai Hin/Ansa
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Un bimbo gioca
con la bandiera
di Hong Kong
e quella cinese
in attesa dell’arrivo
del presidente
Jiang Zemin
per le celebrazioni
del primo
anniversario
della riunione
di Hong Kong
alla Cina
In alto
Hillary Clinton
scherza con
una maschera
di papero
nell’ospedale
per bambini
a Shanghai

Larry Chan/Reuters

«Liberation» tira in ballo anche il nome di Simone Veil

Fondi neri ai partiti centristi francesi
Nel ciclone cooperativa finanziaria italiana

La supertestimone del caso Lewinsky è comparsa davanti al Gran Giurì a Washington

Sexygate, la verità di Linda Tripp
Starr vicino a una conclusione. Il suo rapporto potrebbe portare a una richiesta di impeachment per Clinton.

PARIGI. Una cooperativa finanzia-
ria italiana, fondata e gestita da ma-
nager francesi, è al centro di un nuo-
vo clamoroso «affaire» di finanzia-
mentoillecitodeipartitieditruffein-
ternazionali, esploso a Parigi. Guy
Genesseaux, presidente del Fondo
sociale di cooperazione europa, una
cooperativa costituita a Bergamo nel
1990, e Olivier Mevel, il suo braccio
destro,direttoreconpoteredidelega,
sono stati arrestati il 24 giugnoper ri-
sponderediunaseriedireatichevan-
no dall’esercizio abusivo di attività
bancaria, alla costituzione di fondi
neriperipartitieallatruffa.

Iscritto nel registro italiano delle
cooperative finanziarie, il Fondo di
Genesseaux - ex dirigente del partito
repubblicano (Pr), una delle compo-
nenti dell’Udf, la galassia centrista
ex- giscardiana - si era trasformato in
Francia in una vera banca di affari,
dribblando le rigide regole in vigore.
Èstataunaoperazioneadattirarel’at-
tenzione della magistratura transal-
pina: la concessione di un prestito di
5milionidifranchi(circa1,5miliardi
di lire), al Pr di Francois Leotard, ex
ministro della difesa nel governo di
AlainJuppè.

Il Fondo, si è appreso, concedeva
prestiti a tassi di favore in cambio di
una somma liquida versata sui suoi
conti in Lussemburgo. Una transa-
zione apparentemente legale: ma il

Fondo versava ai clienti solo le prime
rate del prestito e smetteva di pagare
appena incassata lasommadeposita-
taagaranzia.

Tra le presunte vittime della truffa,
oltre al Pr, «Le Monde» cita il capo
della lobby filoirachena di Parigi,
CharlyShaker, cheavrebbepersocir-
ca 130 milioni di franchi (40 miliardi
di lire). Fonti giudiziarie parigine so-
stengono invece che Shaker non è
una vittima ma, al contrario,uno dei
cervellidiquestogirofinanziario.

Sempre sul fronte dei finanzia-
menti illeciti il quotidiano «Libera-
tion» pubblica alcune anticipazioni
sui risultati dell’inchiesta condotta
dal giudice istruttore Jean-Pierre Za-
nottosuicanalidi fondisegretiafflui-
ti nelle casse del Cds, centro dei de-
mocratici sociali, ieri ribattezzato Fo,
Forza democratica, una delle due
maggiori componenti dell’Udf. Se-
condo «Liberation», Francois Fro-
ment-Meurice, uno dei principali
imputatidelprocessofissatoperl’ini-
zio del 1999, ha già confessato che
nel 1989 fu versata in un conto sviz-
zero di cui lui era titolare come teso-
riere della lista «Centro per l’Europa»
una tangente di 4 milioni di franchi,
circa un miliardo di lire d’allora. Ser-
vivano, ha detto, per la campagna
elettorale delle europee di Simone
Veil, ex ministro degli affari sociali e
dellasanità.
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WASHINGTON. Linda Tripp, la su-
pertestimone del Sexygate, è com-
parsa a Washington davanti ad un
Gran Giurì «ansiosa di raccontare
tutta la verità» sulla relazione tra il
presidente Usa Bill Clinton e l’ex sta-
gistaMonicaLewinsky.

Ladonna,chehafattoscattarel’in-
dagine sullo scandalo registrando di
nascostoconversazionidoveMonica
descriveva il suo rapporto con Clin-
ton, si è presentata al tribunale fede-
rale con i due figli, gli avvocati ed un
portavoce. Per cinque mesi Linda
Tripp è stata attaccata sia dalla Casa
Bianca (che l’haaccusatadiaverpilo-
tato leconversazioniconMonica)sia
dai familiari della ragazza (che l’han-
no accusata di tradimento e definita
«un patetico essere umano»). Linda
Trippconoscetutti i segretidellarela-
zione tra Monica e Clinton (la ragaz-
za si è confidata per ore con l’amica
più anziana) e la sua testimonianza
davanti alGranGiurì èdestinataase-
gnare una svolta importante per l’in-
daginedelmagistratoKennethStarr.

«Sonoansiosadicompariredavan-
ti al Gran Giurì e dire tutta la verità -
ha dichiarato al “Washington Po-
st”poche ore prima di essere interro-
gata - È stato un periodo difficile. Ma
laveritàèdallamiaparte.Edèunave-
rità che posso dimostrare». I media
sono stati implacabili con la donna,
cheèstataaccusatadiavertradito l’a-

mica per profitto personale: la spe-
ranza di scrivere un libro sulla vicen-
da. I comici hanno preso in giro Lin-
daTripppermesiper lasuascarsaele-
ganza, la capigliatura disordinata, il
suo fisico massiccio. La donna ha
sempre sostenutodiaver fatto le regi-
strazioni per «autodifesa» perché si
sentivaminacciatadaglisviluppidel-
la vicenda. Nega di essere diventata
amica della giovane Monica solo per
carpire informazioni. «Non ho colti-
vatoMonica.Èstata leiacoltivareme
- ha detto Linda Tripp nella sua breve
intervistaal“WashingtonPost”-Mo-
nica è una personachesacomemuo-
versi al mondo. È stata lei ad educare
me».

La decisione di Starr di ascoltare
Linda Tripp mostra che l’inchiesta è
ormai vicinaalla conclusioneechesi
avvicina per Monica Lewinsky il mo-
mento in cui dovrà comparire a sua
volta davanti al Gran Giurì. Il magi-
strato continua a rifiutare l’immuni-
tà alla ragazza. Monica aveva dichia-
rato a suo tempo, sotto giuramento,
di non aver avuto relazioni sessuali
con Clinton, ma i nastri registrati da
Linda Tripp sono in contrasto con
questa affermazione. Se Starr riuscirà
a dimostrare che Clinton ha mentito
sottogiuramentoohachiestoadaltri
testimoni di mentire, il suo rapporto
al Congresso potrebbe far scattare
unarichiestadiimpeachment.

In Vaticano
congresso sui
diritti umani

CITTÀ DEL VATICANO.
Iniziativa inedita della
Santa Sede per celebrare il
500 anniversario della
Dichiarazione universale
dei diritti umani: da oggi a
sabato rappresentanti di
tutte le conferenze
episcopali del mondo, di
organizzazioni
internazionali cattoliche e
non, 120 laici, circa 50
vescovi e 40 preti si
riuniranno per il Congresso
mondiale sulla pastorale
dei diritti umani. «È uno
degli eventi più
significativi promossi dalla
Santa Sede per celebrare la
Dichiarazione. - ha detto
mons. Diarmuid Martin -
Papa Wojtyla è il papa dei
diritti umani e già nella sua
prima enciclica, la
”Redemptor hominis”, ha
proclamato il legame tra la
centralità dell’uomo nella
missione della Chiesa e la
promozione dei diritti
umani».

Linda Tripp prima di entrare in tribunale Ron Edmonds/Ap
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La polizia ha fatto irruzione in un appartamento che il fondatore della loggia P2 aveva affittato ad Arezzo

Scoperto un rifugio segreto di Gelli
In uno sgabuzzino miliardi in marchi
Ma del Venerabile nessuna traccia, forse indagata la figlia

01INT03AF02
2.0
23.0

AREZZO. Chinutreancoradubbisul-
la «potenza» di Licio Gelli, dovrà ri-
credersi dopo l’ultima scoperta della
polizia. In unappartamento affittato
per conto del Venerabile sono stati
trovati miliardi di marchi tedeschi,
dollariebanconote italiane.Unteso-
rochedimostrachel’excapodellaP2
è davvero un personaggio potente,
un uomo che può muovere decine e
decinedimiliardieinterferireinmol-
te sfere, da quella imprenditoriale a
quellapolitica.Peraprirela«cassafor-
te segreta» del Venerabile di Arezzo,
questa volta non è stato necessario
chiedere l’intervento dei vigili del
fuococomeaccaddenelmaggioscor-
soquandoaVillaWandafutrovatala
stanza blindata. In questa occasione
è bastato semplicemente girare la
manigliadellaportadiunripostiglio.
Lìinquellastanzinac’eraunapioggia
di miliardi. Gli investigatori non cre-
devano ai loro occhi quando hanno
scoperto che quelle valigie 24 ore e
buste accatastate alla rinfusa conte-
nevano centinaia di migliaia di mar-
chi tedeschi, dollari Usa, franchi
francesi e svizzeri, fiorini, sterline, e
valuta italiana. Il figlio del Venerabi-
le,Mauriziohacercatodiminimizza-
re la scoperta del tesoro: «Ma che vo-
lete che sia un miliardo o qualcosa di
più...».HaragioneMauriziosesipen-
sa che recentemente sono spuntati i
conti correnti nelle banche svizzere
con centinaia di miliardi. Tra l’altro
lo stesso Maurizio avrebbe detto che
60 miliardi sarebbero diprovenienza
delBancoAmbrosiano.

Comunque il patrimonio dell’ex
capodellaP2èaldilàdiogniimmagi-
nazione. Recentemente è stato sco-
perto che su un conto il Venerabile
aveva a sua disposizione presso L’U-
nione delle Banche svizzere (l’Ubs)

erano stati depositati 95 milioni di
dollari, pari a 167 miliardi e 200 mi-
lioni al cambio attuale. Si spiega così
perché il figlio di Gelli sostiene che
un miliardo o qualcosa di più è una
bazzecola. Il tesoro era custudito in
unappartamentopreso inaffittonel-
loscorsomesedimaggio(l’exvenera-
bile è irreperibile dal 4 maggioscorso
dopo che la Corte di Cassazione ha
confermatoil22aprile lacondannaa
8annieseimesiper ilcrackdelBanco
Ambrosiano) proprio da Maurizio
tramite una collaboratrice dello stu-
dio dell’avvocato Giorgetti, il legale
della famiglia Gelli. Nessuno sapeva,
finoaieri,dell’esistenzadiquestaabi-
tazionedicui l’excapodellaP2aveva
la disponibilità. Che bisogno aveva
Licio di affittare un appartamento
dalmomentochehaladimoraaVilla
Wanda? Per mettereal sicuro ildena-
rodautilizzareper lalatitanzaegliaf-
fari. Quando la polizia perquisì la di-
moradiGelliabbattendoanchealcu-
ne pareti, gli investigatori non trova-
rono neppure una lira. Il mistero è
spiegatoconlascopertadi ieri.Gli in-
vestigatori per conto della Procura di
Roma che indaga nei confronti di
Gelliper labancarottadelgruppo«Di
Nepi»sonoriuscitiaindividuarel’ap-
partamento segreto completamente
privodimobilie suppellettili,mauti-
le come «cassaforte» o rifugio per po-
cheore.Tantopiùche l’appartamen-
toèsituatoalterzopianodiunostabi-
le di via XXV Aprile, dove Maurizio
Gelli abita inununatticoe superatti-
co al quarto piano. Ieri mattina verso
le10unnugolodiagentiefunzionari
di polizia è piombato nello stabile e
hannoiniziatolaperquisizionesuor-
dine della magistratura romana. Per-
quisito anche l’appartamento di
Maurizio e di sua moglie Serena, pre-

senti gli avvocati Giorgetti e Dieci.
NeiconfrontidiLicioeMaurizioGel-
li la procura romana ha emesso due
informazionidigaranzacon l’ipotesi
del reatodiassociazioneadelinquere
finalizzata alla truffa e altri reati nel-
l’ambito del crak del gruppo «Di Ne-
pi». Sarebbe indagata anche la figlia
Rosa Maria. Maurizio Gelli sostiene
che l’accanimento della polizia nei
suoi confronti hanno un solo scopo:
costringere suopadreatornareinIta-
lia.Oltreaimiliardidimarchiedolla-
ri sonostati sequestrati librettialpor-
tatore, documenti e un’ingente do-
cumentazione di natura finanziaria.
Gli investigatori ritengono chesi sol-
diservisseroperlalatitanzadiGelli.

Giorgio Sgherri

01INT03AF01
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Maurizio Gelli; a destra il padre, Licio Gelli

«Abbiamo trovato l’archivio»
Il pm: «In quelle carte tutti i suoi rapporti»
ROMA. Un appartamento cassafor-
te, tre scatoloni pieni zeppi di carte e
seimiliardi incontanti invalutaeste-
ra.«Siamocertichesitrattidiunasor-
ta di archivio pronto per l’uso e di fa-
cile consultazione. Che contiene
tracce della fuga di Licio Gelli». Gli
inquirenti, alla fine, seppur con mol-
ta fatica, si lasciano sfuggire qualche
indiscrezione sul materiale seque-
strato in via 25 Aprile, ad Arezzo. Un
piano immediatamente al di sotto
deldoppioattico incuiviveMaurizio
Gelli, figlio del Venerabile, latitante
clamoroso. Un appartamento preso
inaffittograzieallacollaborazionedi

una prestanome, sguarnito dimobili
e suppellittili, giusto il necessario:
scatoloni. Pagine intere di rapporti,
conti econtatti. IlpoterediLicioGel-
li è tutto là, anzi solo in parte, in quei
documenti. Che contengono infor-
mazioni preziose agli inquirenti, sul
suo passato e, soprattutto, sulla sua
fuga e su chi l’ha resa possibile. Ci
vorranno giorni e giorni per leggere
lecarteetrarrespuntiesuggerimenti,
ma sin d’ora, dopo una prima rapida
visione, sembrano essere sostanzial-
mente tre i filoni «portanti» dell’ar-
chivio di casa Gelli: carteggi riguar-
danti il Banco Ambrosiano; contatti

del capofamiglia con paesi esteri,
molti dei quali riguardano l’Uruguay
e altri stati sud-americani; rapporti
interni, di carattere finanziario con
numerosi personaggi e con uno in
particolare. L’avvocato Augusto De
Megni,76 anni, arrivato in passatoai
massimi livelli della massoneria di
Palazzo Giustiniani, ex Sovrano
Gran Commendatore del Rito Scoz-
zese antico. Il legale perugino negli
anni Sessanta cedette il pacchetto di
maggioranza del Banco di Perugia al
Banco di Roma. Nonno del piccolo
Augusto, il bambinosequestratonel-
l’ottobre del 1990, finì nei guai per

l’inchiesta sulla loggia segreta P2. Un
cerchio che sembra non essersi mai
interrotto.

«Siamo certi che quelli sequestrati
ieri sono soltanto una parte dei car-
teggi di Licio Gelli, quelli di cui più
aveva bisogno. Adesso si tratta di ve-
rificareseci sonotraccedellasuafuga
edeicontattiavuticonlasuafamiglia
in questi ultimi tempi. Di certo tutti
quei soldi servivano per finanziare la
latitanza», dice un investigatore. Le
carte arriveranno a Roma forse oggi
stessonegliufficideipmNelloRossie
Lina Cusano, i due magistrati titolari
di un’inchiesta - aperta subito dopo
la sua fuga all’estero - che vede Gelli
indagato per associazione per delin-
quere, bancarotta e altri reati finan-
ziari. «La scoperta di questo apparta-
mento-base è molto importante per-
ché ci permette di analizzare tutto il
materiale che le personea lui vicinee
dietrosuadisposizioneavevanobiso-

gno di consultare». Contatti con l’e-
stero, dare e avere con personaggi le-
gati a doppio filo per operazioni di
«criminalità finanziara». Insomma,
quellochepotrebbeviaviavenir fuo-
ri è il ritratto, «la fisionomia attuale»,
diGelliperdirlacongliinvestigatori.

Ieri sono state passate al setaccio
anche le abitazioni dei figli del Vene-
rabile, Maurizio e Maria Rosa, che
parlano di «pressione psicologica»
degli inquirenti nei confronti del pa-
dre, per spingerlo a tornare sui suoi
passi. Perciò, sostengono, da Roma
sarebbe scattata anche per loro l’ac-
cusa di associazione per delinquere.
Nessun commento da palazzo di
Giustizia, dove tagliano cortoericor-
dano che in quella procura «non si
usageneralizzare»,masiprocede«so-
lodopoun’attentaverificadelleposi-
zionidiognuno».

Maria Annunziata Zegarelli
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Le tappe della fuga e le amicizie influenti

Affari da latitante
per l’ex Venerabile
Gli inquirenti sospettano che i soldi trovati ad Arezzo
servissero per il progetto di un’isola «off-shore».

AREZZO. L’ex venerabile della P2 Li-
cio Gelli è irreperibile dal 4 maggio
scorso dopo che la Corte di Cassazio-
nehaconfermato, il 22aprile, lacon-
danna a 8 anni e sei mesi per il crack
del Banco Ambrosiano. La sua fuga è
apparsa subito come un «giallo»,
condito dalle polemiche per i tempi
di trasmissione dell’ordine di esecu-
zione della pena. Sembra certo che
l’ex venerabile sia stato a cena con la
famiglia,per il suocompleanno, il21
aprile.Unodeisuoi legalihaafferma-
to di averlo visto il 25 aprile, ma se-
condo gli investigatori Gelli sarebbe
scomparsooilgiornostessooaddirit-
tura diversi giorni prima della sen-
tenzadellaCassazione.

L’età di Gelli, 79 anni, e le sue con-
dizionidi salute -ècardiopatico- fan-
no ritenere agli inquirenti che non
possa essersi allontanato senza un’a-
deguata assistenza. Si profila così la
«pista sanitaria» e vengono tenute
d’occhio diverse cliniche private ita-
liane. Nel frattempo il tribunale di
sorveglianza di Firenze ha respinto
l’istanza con cui i difensori, attraver-
so una documentazione medica,
hanno chiesto di differire la pena per
illoroassistito.

Gelli, intanto, si è fatto vivo con
due necrologi pubblicati a pagamen-
to sui giornali in memoria della mo-
glie e della figlia e non si esclude che
la sua latitanza possa essere ora all’e-
stero, dove Gelli ha a lungo intratte-
nuto rapporti economici, in Sud
America, ma anche in Romania, do-
veteoricamenteporterebberole trac-
cediun’amicadifamiglia.

Una traccia porta gli investigatori
in Serbia, a Belgrado. Nella capitale
serba, infatti, secondo una foto mo-
strata dal Tg1, Gelli si sarebbe fatto
curare presso il locale ospedale mili-
tare. Manegli ambienti investigativi,
sebbene non si escluda tale ipotesi,
vienefattoosservarechelafotononè
chiaramente«leggibile».

Nei giorni scorsi si eraancheparla-
to di una «taglia» per informazioni
sul latitante.FontivicinealViminale
non avevano gradito il termine «ta-
glia», confermando comunque l’esi-
stenza di fondi riservati del Diparti-
mento di Pubblica sicurezza, per pa-
gare informazioni definite «di inte-

resserilevante».
Ierièstatoscoperto, invece,il«rifu-

gio» aretino. Ma anche pochi giorni
dopolascomparsadiGelligli investi-
gatoriavevanoipotizzatounnascon-
diglio, questa volta a Villa Wanda, la
residenza aretina del venerabile, do-
ve un «bunker» ben celato, ma mai
trovato, è stato cercato anche con
l’ausilio di strumenti tecnologica-
menteavanzati.

A che cosa serviva tutto il denaro
conservato nel rifugio aretino? Gli
investigatori ritengono probabile
cheildenarofossedestinatooltreche
per la latitanza agli affari che Gelli ha
inprogrammainvariepartidelmon-
do. Come la realizzazione di di un’i-
sola off-shore davanti alle bocche di
Cataro. La scoperta di questo nuovo
tesoro dimostra che l’ex capo della
loggia piduista è davvero un perso-
naggio potente, a torto giudicato co-
meun«pensionato»diunpassatoor-
maidefinitivamentesuperatoechiu-
so per sempre. Dopo la scomparsa di
Gelli gli investigatoriavevanoipotiz-
zato un nascondiglio a villa Wanda,
la residenza aretina del Venerabile
manonèstatotrovatonulla.

La donna alla quale è intestato il
contratto d’affitto del «rifugio» di
Gelli è una praticante ventisettenne
dello studio dell’avvocato Giorgetti.
Il legale,nelmaggioscorsohapresen-
tato un esposto alla procura di Arez-
zo, precisando che il dottor Mario
Pietrantozzi, ex dirigente della Digos
di Arezzo, gli aveva fatto visitasugge-
rendogli l’opportunità che Gelli si
«facesse trovare», mettendo così fine
alla latitanza, altrimenti «il gioco sa-
rebbe diventato pesante» perché l’ex
venerabile sarebbe stato cercato da
squadre specializzate nella caccia ai
latitanti. Da quel momento, sempre
secondoil legale,sarebbecominciato
un pressante pedinamento nei suoi
confronti, taledafarglipresentareun
nuovo esposto nel quale denunciava
le difficoltà nello svolgere il proprio
lavoro di assistenza legale anche nei
confronti di clienti non legati alla vi-
cenda Gelli. Successivamente l’avvo-
cato Giorgetti aveva anche prospet-
tato l’ipotesichenel suostudiofosse-
ro presenti «cimici». Ieri il legale si è
negatoaigiornalisti.
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SPORT I corsi di Milanosport preferiti l’anno scorso dai milanesi

Nuoto, cucina e ginnastica senza età
Presentate le nuove iniziative. Alberto Cova: presto al via i lavori per ristrutturare Palalido e XXV Aprile

SINO AL 10 LUGLIO In programma sei concerti gratuiti

Serate jazz sotto l’Arco
Debutto queta sera (ore 21) con la band del sassosfonista Brandford Marsalis

Entro la fine del mese dovrebbero
aprire i cantieri per la ristrutturazio-
ne del Palalido e del Campo XXV
Aprile. La notizia viene da Alberto
Cova nel corso della sua conferenza
stampa di debutto come presidente
(dall’autunno scorso) di Milano-
sport, la società per azioni comuna-
le che gestisce i due impianti, più
nota ai milanesi per i corsi sportivi e
del tempo libero che organizza or-
maidaanni.

Il costo per il Comune delle due
ristrutturazioni è di circa 5 miliardi.
Nell’impianto dipiazzaleStuparich
verrà ritoccata la volta, realizzati
nuovi servizi eallargati quelli attua-
li. L’obiettivo è di riavere a disposi-
zione entro l’autunno inoltrato un
impianto in grado di accogliere, ol-
treallosport(basketmaschileefem-
minile, pallavolo soprattuto), an-
che concerti e manifestazioni di va-
rio genere. Nel Campo XXV Aprile
si rifarà invece la pista di atletica, gli
spogliatoi e la copertura del boccio-
dromo (tempi di consegna sempre
adautunno).

Sull’attività più tradizionale di
Milanosport,AlbertoCovahasnoc-
ciolato i numeri di un anno abba-
stanza positivo: 49.000 sono stati i
milanesi che l’anno scorso hanno
partecipato ai corsi, oltre 1 milione
e mezzo di presenze nei quindici
impianti gestiti da Milanosport
(due terzi sono piscine). L’attività
sportivapiùgettonata resta ilnuoto
con 7000.000 presenze, seguita da
palestra, atletica, tennis e bocce. In
realtà solo i corsi sportivi hanno re-
gistrato quest’anno un incremento
significativo di iscrizioni (25.133
contro 22.829 del 96/97); il tempo

libero ha avuto un decremento (da
3.100 a 3.044) mentre la ginnastica
senzaetà,purmigliorandoilnume-
rodi iscritti rispettoall’annoscorso,
resta ancora sotto la quota di 3.950
toccatanel94/95.

Altra nota non del tutto positiva
l’aumento dei costi di iscrizione: il
corso di nuoto per adulti ad esem-
pio (due ore alla settimana per 30
ore totali) è passato da 310.000 a
345.000 lire, conunincrementosu-

perioredel10%.
Tra le note più positive ricordate

da Alberto Cova, la recente acquisi-
zione della gestione delle piscine
Cardellino, Sant’Abbondio e Arioli
Venegoni: le prime due sono state
ancheaperte, atempodi record,per
la gestione estiva venendo così in-
contro alla domanda degli abitanti
delle rispettive zone. Il programma
dei corsi di Milanosport ripropone
anchequest’announ’ampiavarietà

di scelte, articolate nei settori dello
sport e del tempo libero. Tra quelli
del tempo libero ve ne sono, ad
esempio,11sullacucina,8sulballo,
5 sul massaggio. Ottimi risultati
continuano ad avere i corsi di gin-
nasticasenzaetà(inrealtàriservatia
chi ha compiuto i 55 anni) che l’an-
no scorso hanno avuto 5.000 iscrit-
ti.

Bru.Ca.

Finalmente a Milano torna il jazz
all’aperto nella cornice dell’Arco
dellaPace,unospaziocheinpassa-
to ha regalato al pubblico del jazz
parecchie soddisfazioni. Da que-
sta sera a venerdì 10 luglio sono in
programmaseigrossi concertigra-
tuiti, apartiredalleore21,neiqua-
li filerannoalcuni deiprotagonisti
assolutideljazzmondiale.

Stasera il debutto è esplosivo,
sotto i vessilli della band del sasso-
fonista Brandford Marsalis (fratel-
lo di Wynton), in cui milita tra gli
altri il pianista Kenny Kirkland.
Domanièlavoltadiungrandedel-
la batteria, l’afroamericano Jack
De Johnette alla guida del suo
gruppo «Oneness» (con Michael
Cain e Jerome Harris, caleidosco-
pio sonoro alla ricerca di sugge-
stioni etniche. De Johnette che i
più conoscono come partner di
Keith Jarrett nello Standard trio di-
mostra qui le sue notevoli quali-
tà di leader.

Domenica 5 gli amanti di
Astor Piazzolla saranno soddi-
sfatti: arriva infatti il vibrafoni-
sta americano Gary Burton,
compositore e improvvisatore
che fu, anni fa, partner dell’ar-
gentino, qui il suo progetto
«Astor Piazzolla Reunion» nel
quale confluiscono alcuni gran-
dissimi musicisti argentini che
furono con Piazzolla nel suo ul-
timo strepitoso quintetto: Fer-
nando Saurez Paz (violino), Pa-
blo Zeigler ( piano), Horacio
Malvicino ( chitarra) e Hector
Console (basso), mentre al ban-
doneon c’è Marcelo Nisinman.

Settimana prossima. Lunedì,

ascolteremo invece il tenor sas-
sofonista Cherles Lloyd, uomo e
musicista dalla forte carica spiri-
tuale, con la sua musica aerea e
tridimensionale ( da tener d’oc-
chio il pianista Bobo Stenson e
da gustarsi il drumming elegan-
te di Billy Hart). Giovedì 9 luglio
sarà la volta di un’altra star ame-
ricana, il sassofonista Michael
Brecker, alla testa di un quartet-
to orientato ai ritmi latini (vedi

il suo ultimo lavoro targato Im-
pulse!, dove trova posto il piani-
sta Joey Calderazzo.

La chiusura di questo che si
delinea come un vero e proprio
festival, e Milano ne aveva biso-
gno, è affidata a un veterano,
colonna sonora del jazz statuni-
tense, il batterista Roy Haynes,
settant’anni di energia e stile.

Alberto Riva

BranfordMarsalis

VILLA ARCONATI
Si apre oggi il Festival di Villa Arco-
nati a Castellazzo di Bollate, giunto
quest’anno alla decima edizione.
Obiettivorimanequellodidarespa-
zio alle tante musiche possibili, co-
munque di qualità, offerte in una
corniceall’aperto,fuoridaiconsueti
circuiti della musica metropolita-
na. Il concerto inauguraleè affidato
agli Avion Travel, un gruppo di sei
musicistidiCasertachesiaccostano
alla grande tradizione della canzo-
ne italiana per interpretarla in mo-
do nuovo ed assolutamente origi-
nale.Iniziospettacoloalle21.30,in-
gresso 20.000 lire. Durante le serate
del festival sarannoinfunzionedue
puntidiristoro.

ADDA DANZA
Nella piazza del Comune di Vaprio
d’Adda si inaugura questa sera “Ad-
da Danza”, che anche in questa sua
terza edizione mantiene il suo du-
plice carattere: aprire una finestra
alla produzione internazionale
(quest’anno vedremo William For-
sythe e la giovane promessa Pieter
de Ruiter) e nel contempo mante-
nere prioritaria l’attenzione ai co-
reografi italiani (da Mauro Bigon-
zettiaMicheleAbbondanza,ainuo-
vissimi Michele Pogliani e Dino
Verga). Questa sera alle 21.30 la
Compagnia Abbondanza/Bertoni
proporrà alle 21.30“Romanzod’in-
fanzia”, coreografia di Michele Ab-
bondanzaeAntonellaBertoni.L’in-
gresso è gratuito. Per questo spetta-
colo è stato a attivato un servizio

pullman gratuito da Milano con
partenza alle20dallesededellaPro-
vincia di via Vivaio (angolo corso
Monforte). Prenotazioni:
7010.8019-7381.734.

EX PAOLO PINI
È la falegnameria la protagonista
oggi della rassegna «Da vicino nes-
suno è normale» in corso nell’ex
Ospedale psichiatrico Paolo Pini di
via Ippocrate 45. La bottega, nata
quest’anno per dare lavoro qualifi-
catoapersoneconproblemidisalu-
tementale,presentaalle18.30isuoi
”Oggetti sensazionali”. Si tratta di
una serie di oggetti in legno, realiz-
zati a mano, destinati a sollecitare
nonsoli icinquesensi,maancheaa
risvegliarelesensazioniassopiti.Ol-
tre alla presentazione dei lavori del-
la falegnameria, la giornata di oggi
oprevede anche l’inaugurazione
del maneggio “A cavallo in città” e
del “Giardino degli aromi”, mostra
mercato di piante officinali e aro-
matiche.Aseguireunagrandefesta.

LATINO-AMERICA
Prosegue nel piazzale del Forum di
Assago l’80 Festival latino america-
no, un grande villaggio dedicata al-

la cultura e alla musica, all’arte e al-
l’artigianato con un’area concerti,
discoteche aperte sino all’alba, bot-
teghe artigiane, ristoranti etnici.
Questa sera concerto di Oscar
D’Leon, soprannominato “El leon
de la salsa”. Ingresso lire 20.000,
gratuito per ibambinidietà inferio-
re ai 10 anni e per i portatori di han-
dicap.Orario:dalle18inpoi.

FESTA DI LIBERAZIONE
I99Posse sonolospettacoocloudel
programma di questa sera della Fe-
sta nazionale di Liberazione in cor-
soalPalavobis.Asupportodelgrup-
po napoletano (inizio concerto alle
21.30, igresso 10.000 lire) suone-
rannoi“Lavori incorso”.Alle22.30
a«Zeligall’aperto»spettacolodiCa-

baret con Mister Forest. Dalle 21.30
ballo liscioconGabrieleelesuecan-
zoni.Dalle19alle23èapertoloSpa-
zioBambini

ESTATE NEI CHIOSTRI
Per la rassegna dell’Estate nei

Chiostridell’Umanitaria laCompa-
gnia Teatro Arsenale stasera ultima
due replica di «Pericle, Principe di
Tiro». Si tratta di una delle ultime
opere di Shakespeare, un romanzo
di avventure e insieme di viaggio
dall’adolescenza alla maturità, do-
ve si incontrano e si scontrano con-
tinuamente personaggi estremi,
perfidia e bontà, situazioni perico-
lose, ambigue, soprprenventi, pro-
sa e poesia in un affresco di varia
umanità, espressione dello Shake-
speare più maturo, pervaso di quel
particolare umorismo che oscilla
tra il riso e il pianto. La traduzione
dell’opera è di Roberto Sanesi, la re-
gia di Marina Spreafico. Spettacolo
al Chiostro dei Cigni con inizio alle
21.30, ingresso lire 20.000, ridotti
15.000.

CASTELLO & DINTORNI
Per le iniziative di Milano Estate
prosegue, lungo il fossato del Ca-
stelloSforzesco,«LacercadelGraal»
da parte di Perceval. Si tratta di uno
spettacolo itinerante, tratto dal
«Perceval» di Chrétien de Troyes,
nel quale il pubblico accompagna il
giovane nel suo percorso di inizia-
zioneall’amore, allacavalleriaealle
religione. Inizio spettacolo alle
21.45; posto unico 28.000 lire (ri-
dotti18.000).

RASSEGNE ESTIVE

La danza scende in piazza
Musica a Villa Arconati

I 99 Posse questa sera in concerto alla Festa di Liberazione

Le donne del rock
Oggi e domani all’Idroscalo - Parco Azzurro due serate di musica, intera-

mente dedicate alle donne del rock italiano, appendice estiva della X Edi-
zione di Rock Targato Italia. “Per un pugno di donne” è il titolo della rasse-
gna,promossadaDivinazioneMilanoeAssessoratoallosportturismodella
ProvinciadiMilano,cheinduegiornipropoprràsulèpalcoscenico11grup-
pi: sei questa sera - Eyeliner, Magmell, Ieneserene, TrapanaSottana,Madre
BlueSoom;cinquedomanisera-Zimmerman,Xilema,Funky,7vite (nella
foto)eScisma.Ingressogratuito,inizioconcertialle21.

IN BREVE
Elio e le Storie
in concerto
a Monza

In Villa.Alle 21a Palazzo Isimbardi
in corso Monforte 35 concerto di-
retto da Roberto Rizzi Brignoli.
L’Orchestra dei pomeriggi musicali
eseguirà l’ouverture delle ”Nozze di
Figaro”eilconcertoK211diMozart
elaprimasinfoniadiBeethoven.Bi-
gliettounico15.000lire.
César. Alle 18 presso la Sala di lettu-
ra dell Civico Biblioteca d’Arte del
Castello Sfozesco il progfessor Pier-
re Restany, noto critico del Nou-
veau Realisme, terrà una conferen-
zadaltitolo“César”.
Un libro.Alle18allaLibreriaRizzoli
in Galleria Vittorio Emanuele pre-
sentazione del libro di AurelioPicca
“Tuttestelle” (Rizzoli). Interverran-
no Luca Doninelli, Fulvio Panzeri,
MarioSantagostini.
Aperitivo jazz. alle 19.30 al Nordest
CaffèdiviaBorsieri35aperitivocon
musica jazz dal vivocon il trio com-
posto da Giulio Loglio (sax tenore),
Nicola Muresu (contrabbasso) e
AlessandroMinetto(batteria).
La prima volta.Tre giovani promes-
se, Shirin El Asfahani, Anna Muzi
Falconi e Sebastiano Mauri, debut-
tano insieme oggi alle ore 19 nella
mostra“La primavolta”.AllaGalle-
ria Antonia Jannone di corso Gari-

baldi 125. Aperta sino al 18 luglio.
Orario: 15.30-19.30, escluso dome-
nicaefestivi.
COLONNA____

Elio e le Storie Tese di nuovo in
concerto: ilpalcoscenico dellaVil-
la Reale di Monza ospiterà questa
sera ilgruppo,intouraseguitodel-
la pubblicazione del loro recente
album “Del meglio del nostro me-
glio - vol. 1” (uscito lo scorso au-
tunno,havenutogiàoltre120.000
copie), raccoltadidieciannidei lo-
ro più grandi successi, e dopo il
successo dei concerti americani
che hanno dimostrato l’”appeal”
di un repertorio che non sembra
concoscere barriere linguistiche o
culturali. Il gruppo riconferma an-
che in questo suo tour l’accuratez-
za delle scelte musicali e l’efficacia
con cui quel senso dell’umorismo
e delparadosso - chesindall’inizio
hanno contraddistinto la band - si
aggiornano, stando al passo con i
tempi. Il concerto inizia alle ore
21. Ingresso: 30.000 lire + diritti di
prevendita.

NUOVO PICCOLO TEATRO
(MM2 Lanza) - Tel. 72.333.222

DAL 7 AL 10 LUGLIO, ORE 20.30
SOLO 4 RECITE

Maly Teatr, San Pietroburgo/Théâtre Odéon, Parigi

LEV
DODIN
Il giardino
dei ciliegi

di Anton Cechov

Prenotazioni al Nuovo Piccolo Teatro
L.go Greppi (MM2 Lanza) ore 10/18,30
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La maggioranza trova un accordo che apre la strada anche alla parità scolastica

Obbligo a 16 anni
C’è l’intesa Ulivo-Rc

01POL03AF02
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Berlinguer: dopo l’Euro è la conquista più importante
ROMA. Sembrava che sul tema della
scuola dovesse profilarsi un altro
consistente ostacolo per la maggio-
ranza di governo alle prese con una
non semplice verifica. Invece, poche
oredopol’allarmelanciatoierimatti-
na dallo stesso ministro Luigi Berlin-
guer, è arrivato l’annuncio di una in-
tesa tra i capigruppo proprio sull’ele-
vamento dell’obbligo scolastico a 16
anni.Una intesa che dovrebbesbloc-
care l’iter di un provvedimentoche il
ministro ha definito come «il secon-
doattopiù importanteper ilgoverno
dopol’ingressonell’Euro»eunveroe
proprio banco di prova di quella vo-
lontà riformatrice che dovrebbe ca-
ratterizzare, nelle ‘intenzioni ribadi-
tedatutti i leaderdellastessamaggio-
ranza, la nuova fase di lavoro del go-
vernodell’Ulivo.

Decisiva è stata una riunione po-
meridiana dei capigruppo al termine
dellaqualeBerlinguerhaannunciato
che «dopo momenti di difficoltà si è
trovataunafortecomposizione»pro-
prio grazie al fatto che si tratta di «un
provvedimento di straordinaria im-
portanza e di grande rilevanza socia-
le».El’intesasullascuola,allalucedel
clima nervoso che l’ha preceduta,
sembra un raggio di luce che potreb-
bescaldapositivamenteilclimainat-
tesa che la verifica di maggioranza
entri davvero nel merito. «È impor-
tante che si sia trovato l’accordo - ha
detto il capogruppo dei Ds Fabio
Mussi -sesiragionainsieme,maggio-

ranzaegoverno,posso-
no riaprire quel ciclo di
grandi riforme che l’I-
taliaaspettaemerita».

E subito dopo Mussi
è stato il responsabile
scuola del Ppi, Giovan-
ni Manzini, ad annun-
ciare che non solo l’in-
tesa sull’innalzamen-
todell’obbligo era stata
raggiunta,macheines-
sa c’èancheun«pezzo»
che potrebbe aiutare a
risolvere la questione
della parità, cioè l’altro
delicatissimo corno del
problemascuola.«L’in-
tesa raggiunta oggi sui
centri di formzione
professionale - hadetto
Manzini - agevola il
cammino della legge di paritàe acco-
glie in modo soddisfacente la nostra
posizione».

C’è da dire che alla soddisfazione
di Ds, Ppi e Prc, sembra si aggiunga
qualche perpelssità di metodo solle-
vata da Verdi e Ri. Sul merito dell’ac-
cordo, mentre Rifondazione chiede-
va che l’obbligo riguardasse solo la
scuola pubblica, i popolari chiedeva-
no che gli ultimi due anni di obbligo
potesserovenir svolti anchenelsiste-
ma formativo professionale, inclu-
dendogliistitutiprivati.L’intesa(che
ora va al vaglio della commissione
cultura) prevede invece che sia pre-

sentato un emendamento che de-
manda a un successivo provvedi-
mento ministeriale l’articolazione
dei moduli formativi del biennio di
obbligochesiaggiunge.

Ma fino a poche ore prima di que-
sta schiarita un vero e proprio allar-
me era stato lanciato dallo stesso mi-
nistro a margine di un convegno di
Cgil-Cisl-Uil sull’università. Il mini-
stro, rispondendo ai giornalisti, ave-
va ripetutounpaiodivolteche«ène-
cessario superare i conflitti» altri-
menti «il provvedimento più impor-
tante di questo governo dopo l’in-
gresso in Europa» salta. «Non possia-

mo - aveva sottolineato Berlinguer -
restare il pulcino nero d’Europa sulla
durata degli studi primari, però in
questo momento ci sono tra le forze
politichedelleposizionicontrastanti
chemettonoarischio il risultato.Noi
stiamo lavorando per superare i con-
trasti,maèbene-haavvertito-chegli
italiani sappiano che non possiamo
più tollerare alcun ritardonell’innal-
zarel’obbligoscolastico».

E proprio partendo da qui che Ber-
linguer era arrivato anche a parlare
dell’altrograndescoglioecioèquello
della parità scolastica. Ma il ministro
era stato netto: fra i tanti problemi

dell’istruzione nel nostro Paese quel-
lo «è secondario». Non a caso la posi-
tiva intesaarrivata inserataèviaggia-
tacomunqueinparalleloallepresedi
posizione della gerarchia ecclesiasti-
ca subito usate da esponenti del Polo
comeun«richiamo»versoilfattoche
su «scuola, famiglia e procreazione i
cattolici esprimano una posizione
politicacomune».

Sempre nella mattinata Berlinguer
non aveva voluto entrare nel merito
sul tema dei finanziamenti alle scuo-
lenonstatali, ribadendocheesistono
«tanti altriproblemiurgenti eimpor-
tanti. La parità scolastica non è un
problemaprioritario.È, sì,unproble-
ma importante ma non è assoluta-
menteprioritario».

Di parità ha parlato anche il segre-
tario della Cisl Sergio D’Antoni. Se-
condoil suopuntodivistaleconven-
zioni fra Stato e scuole non statali,
che s’impegnino a seguire certe rego-
leecertistandard,sonolastradamae-
stra per risolvere l’annosa questione
della parità scolastica. Per il leader
sindacale, il rispetto delle regole im-
poste dallo Stato significa perciò un
comportamentocoerentepertuttala
scuola italiana, statale e non. Altro
aspetto importante per «tutta» la
scuola, ha aggiunto D’Antoni, è che
in generale occorre «favorire lo stu-
dio nel nostro Paese». Il leader Cisl
pensa a facilitazioni fiscali su mate-
riali didattici e ad altri aiuti alle fami-
gliecheabbianofiglichestudiano.
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L’ANALISI

E lo scudocrociato
di Cossiga si erge
nella sfida al centro
A RRIVA L’ENNESIMA ver-

sione dello scudocrociato.
Questa volta il simbolo del-

la Dc che fu è riadattato per il
simbolo dell’Udr, l’Unione demo-
cratica per la Repubblica di Fran-
cesco Cossiga. Virtuale non è più
da tempo, quantomeno non lo
erano i voti che l’ex presidente
della Repubblica ha reso determi-
nanti nel cruciale passaggio par-
lamentare del disegno di legge
sull’allargamento della Nato. Da
domani sarà un partito vero e
proprio. L’ennesimo. Anche se i
suoi fondatori lo immaginano già
come il nucleo duro di un nuovo
polo. Brillano gli occhi a Clemen-
te Mastella quando recita l’elenco
dei sette partiti e movimenti che
arrivano alla fusione: «Mentre i
falsi poli subiscono la frantuma-
zione elettorale, noi mettiamo as-
sieme 32 deputati e 17 senatori,
due presidenti di Regione, un pre-
sidente di Provincia, 4 sindaci di
città capoluogo, 497 sindaci di
altri Comuni». Peccato che le ta-
belline confezionate dall’Udr non
indichino anche la provenienza
dei nuovi adepti. Si scoprirebbe
che la stragrande parte è costitui-
ta da eletti nel Polo o con il Polo.
A conferma che, per quanto insi-
stenti e suggestive siano le insidie
nei confronti del centro dell’Uli-
vo, la competizione resta tutta in-
terna ai confini del Polo. Cossiga
non pare farsene un cruccio. Gio-
ca sui tempi medio-lunghi scan-
diti dall’appuntamento elettorale
europeo. Conta sul fatto che si
voterà con il vecchio meccanismo
proporzionale. Soprattutto punta
a surrogare in nome del Partito
popolare europeo il centro che
non c’è negli effettivi equilibri po-
litici italiani: il Ppi, costitutivo
del popolarismo europeo, Forza
Italia, appena agganciata al
gruppo parlamentare, Rinnova-
mento italiano, di cui si sta for-
malizzando l’adesione, e - ap-
punto - gli «straccioni» dell’Udr.
Soltanto in virtù della somma de-
gli addendi e della formale corsa
separata dai naturali alleati a si-
nistra e a destra? Così concepita
l’operazione risulterebbe fin trop-
po convenzionale, arida. Perché
non è affatto detto che anche in
Europa non si faccia strada una
prospettiva più aperta di centrosi-
nistra rispetto alla contrapposi-
zione sinistra-destra inseguita
dalla parte più conservatrice del
Ppe. È uno scenario inedito. Inve-
ste interessi compositi, culture in
movimento, valori in via di ride-

finizione. Anche su questi il con-
flitto centrista divampa. Come
sui richiami della gerarchia ai
cattolici impegnati in politica, a
cui fa da contrappeso la rivendi-
cazione da parte dei popolari del-
l’autonomo («eretico») contribu-
to nell’Ulivo. Né meno significa-
tiva è la diatriba che oppone il
Movimento per l’Europa popolare
capeggiato da Pellegrino Capal-
do, al Ppi che con Pierluigi Ca-
stagnetti boccia su «Il Popolo»
l’operazione come «italo-italiana
e non italo-europea». Tant’è: uno
dei dodici firmatari del manifesto
di Europa popolare, l’ex presiden-
te della Corte costituzionale
Francesco Paolo Casavola, ha re-
vocato la propria adesione pro-
prio perché da «culturale» è di-
storta alla stregua della «prepa-
razione del terreno per le prossi-
me elezioni europee».

Anche queste sfide di cultura e
idealità, dunque, sono destinate
a scorrere lungo i solchi che la ve-
rifica della maggioranza di gover-
no sta cominciando a tracciare.
Lo stesso confronto diretto tra
Franco Marini e Fausto Bertinotti
si può osservare non l’ottica ne-
goziale propria dei due ex amici/
concorrenti del sindacato, ma an-
che come il tentativo di qualifica-
re il confronto tra un vero centro
riformatore e quella parte della
sinistra che deve pur liberarsi del-
le sue incrostazioni dogmatiche.
Alla logica negoziale, nei con-
fronti di chi ha considerato la po-
litica estera «estranea» ai vincoli
di maggioranza, forse appartiene
l’annuncio preliminare del segre-
tario del Ppi che la bioetica e la
famiglia toccano valori che pre-
scindono dal rapporto maggio-
ranza-opposizione: posizione isti-
tuzionalmente corretta, ma poli-
ticamente insidiosa, e non è un
caso che tutta l’opposizione, dal-
l’Udr a Fi fino ad An, la cavalchi,
certo non come mera questione di
coscienza. Alla dialettica strate-
gica appartiene, invece, la riaffer-
mazione che la maggioranza de-
ve avere un collante politico, pure
avanzata dal Ppi su una questio-
ne non meno dirimente come la
scuola, che comporta una più ric-
ca elaborazione ideale e la ricerca
di più avanzati equilibri politici.
A maggior ragione a cospetto del-
l’ideologismo a rovescio di chi co-
stringe le stelle d’Europa dentro
lo scudocrociato dei tempi anda-
ti.

Pasquale Cascella

Esami di maturità. In alto il ministro della Pubblica Istruzione Berlinguer

Dopo la richiesta di trasferimento dei processi da Milano

I giudici replicano a Berlusconi
«Qui siamo sereni e obiettivi»
Spagna, ordine di comparizione al Cavaliere
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MILANO. Come accade spesso da
quando Silvio Berlusconi è «sceso in
campo», lepolemicheintornoaisuoi
guai giudiziari hanno superato i pre-
carimarginidelpalazzodigiustiziadi
Milano per tracimare verso i palazzi
della politica. L’altro ieri il leader di
ForzaItalia-dopoaverlettolebattute
del pm Piercamillo Davigo su un
giornale italoamericano - aveva an-
nunciato la richiesta alla Cassazione
ditoglierealpooleaigiudicimilanesi
tutti i suoi processi. Pietro Folena, re-
sponsabile per la Giustizia dei Ds,
aveva commentato le allusioni del
Cavaliere a complotti politico-giudi-
ziari con un secco: «Berlusconi stra-
parla». E così ieri Michele Saponara,
senatore azzurro ed ex presidente de-
gli avvocati di Milano, ha replicato
chea«straparlare»semmaièFolena.

«Dobbiamo essere grati al dottor
Davigo - ha detto Saponara - per la
sincerità con cui ha ammesso che il

pooldiMilano, ritenendol’onorevo-
le Berlusconi inidoneo a ricoprire ca-
riche istituzionali e politiche, ha de-
ciso di delegittimarlo agli occhi del-
l’opinione pubblica internazionale,
inviandogli il noto invito a compari-
re (novembre 1994, ndr) mentre pre-
siedeva a Napoli la conferenza ONU
sulla criminalità». «E Folena, nel ten-
tativo di difendere ad ogni costo il
pool di Milano, dimostra cecità di
fronteafattipacificamenteemotiva-
tamente ammessi dal dottor Davi-
go».Harincarato ladose ilpresidente
dei deputati di Forza Italia Giuseppe
Pisanu: «Folena è ormai il megafono
parlamentare delle procure deviate».
E Tiziana Maiolo ne ha persino dette
quattro a Gianni Agnelli per la sua
«insensibilità» nei confronti dei pro-
blemigiudiziaridelCavaliere.

Se Forza Italia si stringe attorno al
suo leader, al palazzo di giustizia di
Milano si cerca di placare le polemi-

che. «Berlusconi vuole rimettere i
processi ad altra sede? - ha dichiarato
il nuovo presidente della Corte d’ap-
pello Vincenzo Serianni - Se laCassa-
zionediràcheigiudicidiMilanonon
sono obiettivi, adotterà provvedi-
menti.Noisiamocertidiessereobiet-
tivi. Non so cosa abbia in mente l’o-
norevole Berlusconi, ma posso dire
solo che siamo convinti che faremo
tutto con serenità ed obbiettività». Il
procuratoregeneraleUmbertoLoiha
aggiunto: «Sul ponte di comando la
testa deve essere fredda. Siamo servi
delle leggi per essere liberi. Neppure
LuigiXIVera“legibussolutus”(sciol-
to dalle leggi, ndr)». Il presidente del
Tribunale,Vincenzo LoTurco,haso-
stenuto di non aver mai ricevuto «se-
gnalazioni»: «A volte la polemica,
che in questo caso mi sembra più po-
litica,vaoltreiconfini».

Intanto i legali di Silvio Berlusconi
stannopermettere«apuntoleinizia-

tive tese a recuperare la serenità del
giudizio».Lohadetto ilprofessorEn-
nio Amodio, difensore del Cavaliere.
«Sitratta-haaggiuntoAmodio-diun
lavoro molto articolato che compor-
ta indagini su tutto il fronte dei pro-
cessi milanesi. Siamo davanti ad una
situazione senza precedenti perché
dal 1994 ad oggi si contano decine di
episodi con pressioni ideologiche da
partedeicomponentidelpool.Passe-
remo poi a formalizzare le iniziative
nelle sedi competenti». L’altro gior-
no, Berlusconi aveva anche accusato

di colpevole inerzia la magistratura
bresciana, destinataria di vari suoi
esposticontroilpool.

Ma intanto per il Cavaliere arriva
l’ordine di comparire il 23 luglio
prossimo in Spagna per deporre sul
caso di «presunta frode in cui sono
coinvolti ex dirigenti della catena te-
levisiva privata Tele 5». La magistra-
tura spagnola ha convocato anche
Marcello Dell’Utri e altri dirigenti
dellaFininvest.

Marco Brando

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi

Dalla Prima

niugi, rei di concubinato, sol
perché non uniti dal sacro vincolo
matrimoniale.

Ecco di questi autentici italia-
ni, caro Cesare Maldini, ci dob-
biamo occupare in questi afosi e
assolati giorni di un’estate vio-
lentemente prematura. Il pensiero
liberatorio corre dunque a lei, per
le sue doti umane, prima ancora
che professionali. Intanto quel
suo aggraziato balbettio che tra-
sforma un difetto nella virtù di
un eloquio privo di retorica, vaga-
mente ironico, che restituisce al
calcio una dimensione perduta,
un gioco che può anche diventare
serio, ma sempre un gioco. E poi
quel suo genuino entusiasmo
quando gli «azzurri» vanno in
gol, quei salti frenetici pari a
quelli che molto modestamente
anch’io faccio schizzando dalla
poltrona, e che contrastano con il
finto aplomb di molti suoi colle-
ghi, che pur dalla loro faccia
sembrano pronti a sbudellare la
madre ad ogni piccola contrarie-
tà.

Del vittimismo tipicamente

italiota - gli arbitri che «congiu-
rano», la Francia chauvinista che
prepara «trappole», le «mene»
dei maggiorenti della Fifa - lei
proprio non sa che cosa farsene.
Mai l’abbiamo sentita pietire,
protestare, invocare. Così come
della tradizionale propensione
italica alla divisione in guelfi e
ghibellini, riveriani e mazzoliani,
lei si tiene alla larga. È partito
dall’Italia convinto che Del Piero,
per attitudini tecniche, giovinez-
za, fedeltà agli schemi, fosse me-
glio del pur bravissimo Roberto
Baggio, cui, con molta chiarezza
e lealtà, era stato affidato il ruolo
di «vice» sin dall’inizio dell’av-
ventura in terra di Francia. A
quelle sue convinzioni cerca di re-
stare fedele, rischiando di grosso,
e pronto evidentemente a pagare
di persona, senza ricorrere al
«trasformismo», altra peculiare
specialità di casa nostra.

E poiché anche gli uomini di
sport non sanno sfuggire dalle be-
nemerenze che si possono acqui-
sire «lisciando» i potenti, eccola
invitare il pur tifoso presidente

del Consiglio ad occuparsi della
sua adorata bicicletta, evitando
di intromettersi in affari che non
lo riguardano direttamente. E co-
me se non bastasse aggiungerei
alle sue qualità, caro Cesare Mal-
dini, anche quella tipicamente
anti-italiana di un profondo ri-
spetto per gli avversari. Da lei
non sentiremo mai, difatti, pro-
clami che ci hanno reso triste-
mente famosi del tipo «Vincere, e
vinceremo», «spezzeremo le reni
alla Grecia». Chiunque affron-
tiamo val la pena di essere preso
sul serio, approntando le necessa-
rie contromisure, anziché puntare
sullo «stellone» o sui riti scara-
mantici.

Venerdì prossimo contro la
Francia lei si giocherà tutto. Ne è
perfettamente consapevole, ben
sapendo che gli italiani sono par-
ticolarmente feroci contro chi si
distacca dall’abituale cliché, be-
stemmiatori feroci che si scanda-
lizzano per una smoccolata, set-
tari e faziosi che improvvisamen-
te si vergognano di un citì che al
pari di loro, semmai, sbraita con-
tro chi gli dà del «cornuto».

Comunque vada, caro Cesare
Maldini, io, e spero con me molti,
le saremo grati per averla «sco-
perta» e per averci fatto dimenti-
care qualche insopportabile trac-
cia di italianità. In bocca al lupo
e crepi il lupo....

[Gianni Rocca]

Comunicato
del Cdr dell’Unità
La direzione aziendale ha comu-

nicato formalmente, ieri, martedì
30 giugno, che su richiesta della
direzione giornalistica intende
procedere a un’assunzione legata
alla realizzazione dei nuovi pro-
dotti previsti dal progetto edito-
riale. Il Cdr ha ribadito la sua net-
ta contrarietà. È inaccettabile in
primo luogo che si proceda a nuo-
ve assunzioni mentre la redazione
si è dovuta autoridurre orari e sti-
pendi, col contratto di solidarietà,
per fronteggiare un’eccedenza ne-
gli organici di 83 unità. In secon-
do luogo a giudizio del Cdr un’as-
sunzione contrasta con l’attuale
normativa che regola le aziende in
crisi che ricorrono ai contratti di
solidarietà

Questo stesso parere è stato oggi
ribadito all’azienda anche dalla
Fnsi, con una lettera inviata alla
«Unità editrice multimediale» e
alla Fieg, in cui si ricorda - tra l’al-
tro - che lo stesso Inpgi aveva già
comunicato all’azienda che «l’as-
sunzione anche di un solo lavora-
tore rappresenterebbe una viola-
zione degli accordi sottoscritti e
della norma di legge». Ma l’azien-
da ha ritenuto di non accogliere
l’invito della Fnsi a recedere dal-
l’assunzione.

Di fatto siamo di fronte ad un
nuovo grave strappo nelle relazio-
ni sindacali.

L’azienda e la direzione giorna-
listica si assumono la responsabili-
tà di ipotecare pesantemente l’esi-
to di una difficile trattativa, che
peraltro, sui punti relativi all’orga-
nizzazione del lavoro, stava fatico-
samente raggiungendo uno spazio
di intesa.

Il Cdr convoca per la giornata di
oggi - mercoledì 1 luglio - le as-
semblee delle redazioni per deci-
dere le opportune iniziative di lot-
ta. E rivolge ancora un appello alla
controparte affinchè prevalga fi-
nalmente il buon senso e una
chiara volontà di coinvolgimento
della redazione nell’attuazione del
progetto editoriale rinunciando
alla politica delle scelte unilaterali
e avviando un dialogo vero e aper-
to al contributo professionale e
culturale dei giornalisti dell’Unità.

Il Cdr dell’Unità.

Comunicato
dell’Editore
L’azienda e la direzione giornali-

stica ribadiscono il loro pieno di-
ritto e la loro volontà, nel rispetto
delle normative vigenti, di proce-
dere ad una assunzione necessaria
per il varo del progetto editoriale
destinato a rilanciare l’immagine e
la presenza sul mercato de l’Unità

ESTRATTO BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA
Ente appaltante: Comune di Castelfiorentino, Cap 50051, piazza del Popolo n. 1,
tel. 0571/6861, fax 0571/62355.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso sull’importo delle opere a base di
gara, ai sensi dell’art. 21 L. 109/94 e successive modifiche.
Caratteristiche dell’opera: ristrutturazione e ampliamento di edificio pubblico in
disuso da destinarsi ad Ostello per il Giubileo del 2000.
Natura prestazioni: ristrutturazione corpi di fabbrica principali (vol. ca 1800 mc);
ricostruzione e ampliamento corpi di fabbrica minori (vol. ca 2980 mc); sistema-
zioni esterne; rifacimento impianti meccanici, idrici ed elettrici.
Importo lavori a base di gara: L. 1.921.917.742.
Categoria di iscrizione all’A.N.C.: 2ª e di importo tale da consentire l’appalto.
Termine di esecuzione dell’appalto: 330 gg. naturali e consecutivi dal verbale di
consegna dei lavori. La consegna dei lavori avverrà entro il 17/9/98.
Penali e incentivi: penale per ritardata esecuzione di L. 3.000.000/giorno; incen-
tivo consegna anticipata di L. 500.000/giorno (massimo L. 15.000.000).
Modalità finanziamento: parte (L. 270/97) con D.M.LL.PP. n. 155/RC del
21/4/98 (reg. Corte dei Conti il 20/5/1998), parte con mutuo a carico Ente.
Pubblicità e termini: procedura di urgenza ai sensi art. 3, commi 3 e 5, DPCM
55/91, per rispetto termine del 31/10/1999 per ultimazione dei lavori e piena
funzionalità dell’opera (art. 1, comma 4, lett. d), della legge 270/97.
Domande: redatte in carta legale in lingua italiana, dovranno pervenire al protocol-
lo del Comune di Castelfiorentino, entro 10 gg. dalla pubblicazione del bando sul
B.U.R.T. La richiesta non vincola l’Amministrazione.
Dichiarazioni: la domanda va corredata dalle seguenti dichiarazioni del legale rap-
presentante (L. 15/68 e s.m.), rese in unico atto anche nella stessa domanda 
– attestazione circa l’iscrizione all’A.N.C. per categoria e importi richiesti;
– attestazione circa le situazioni indicate all’art. 13, lett. a), b), c), e) ed f) della

legge 8/8/77, n. 584;
– elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, l’importo degli stessi e se furono

effettuati a regola d’arte e con buon esito.
Bando integrale pubblicato su B.U.R.T. n. 26 dell’1/7/98 e può essere ritirato
presso l’Ufficio Segreteria (non si effettua invio a mezzo posta o tramite fax).

Castelfiorentino, 1 luglio 1998

IL RESPONSABILE SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO: Ing. Roberto Borghini

Maldini...
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Problemi di recupero, la versione medica, ma c’è allarme nella Squadra. E Maldini non scioglie il nodo Zidane

Ansia azzurra per Vieri
E il ct: farà gol Del Piero

TENNIS
Sanguinetti ok
a Wimbledon
Davide Sanguinetti si è quali-
ficato per i quarti di finale a
Wimbledon battendo lo spa-
gnoloFranciscoClavet7-6(7-
3), 6-1, 6-4. Suo prossimo av-
versario l’olandese Richard
Krajicek,testadiserien.9.

VELA
Successi azzurri
alle regate di Kiel
In vista di europei e mondiali
di luglio e agosto e validi co-
me qualificazione all’Olim-
piadediSydney2000,lasqua-
dra azzurra di vela ha chiuso
la tradizionale settimana di
Kiel (Germania)conil succes-
so dei fratelli Francesco e Ga-
brieleBruni (classe49er)e il30

posto nei 470 di Federica Sal-
vàeEmanuelaSossi.

CICLISMO
A Cesenatico
il «Pantani day»
UnaprimafestaufficialeaCe-
sena per il «pirata», poi una
serata in suo onore a Mercato
Saraceno (7 luglio), infine il
«Pantaniday»,aCesenaticoil
12luglio: sonolecelebrazioni
organizzate dal Club Magico
Pantani in onore del vincito-
redelGirod’Italia‘98.

LUPERINI
Via al Giro rosa
L’azzurra favorita
Parte oggidomanidaCagliari
la 9a edizione del Giro d’Ita-
lia femminile di ciclismo.
113 al via, favorita d’obbli-
go: Fabiana Luperini, che ha
già vinto 3 volte il Giro (ulti-
mi 3 anni) e 3 volte il Tour
de France.

DALL’INVIATO

SENLIS. L’uomo dei sogni può di-
ventare un incubo: ieri Christian
Vieri si è fermato in allenamento
per un «affaticamento muscola-
re».Èilbollettinodiffusodaimedi-
ci,ma visto ilprecedente-Ravanel-
li (broncopolmonite) è legittimo
avere qualche dubbio. Vieri è il ca-
pocannoniere del mondiale ed è
l’uomo che, insieme a Del Piero,
preoccupadipiùlanazionalefran-
cese invistadel«partido»divener-
dì, pronti via alle 16.30 allo stadio
di St. Denis. Il clima non aiuta i
muscoli a smaltire la fatica: 15gra-
di, nella campagna parigina e
pioggia fitta, ieri: siamo in estate,
ma a Senlis governa l’autunno.
Vieri dovrebbe recuperare senza
problemi, ma intanto è un gioca-
tore a rischio. I suoi muscoli sono
stanchi, la lunga stagione spagno-
la e il prolungamento «mondiale»
cominciano a pesare. Cesare Mal-
dinitrema.

Intanto,DinoBaggiopensaaZi-
nedine Zidane. È l’uomo che fa
sperare i francesi,ungiocatoreche
Maldini, ad esempio, non ha: il fa-
moso collante centrocampo-at-
tacco. Il manuale del calcio maldi-
nianoharegolefisse:iltrequartista
avversario viene affidato ai piedi e
alla corsa di Dinone Baggio. Così
fu con Mc Manaman (Inghilterra-
Italia, 14 febbraio 1997), così è sta-
toilcilenoEstaynell’esordiomon-
diale (11 giugno scorso), così sarà
conZidane: «Ancoranonèufficia-
le, ma so che dovrebbe toccare al
sottoscritto il compito di marcar-
lo. Obbedisco, mi sacrifico per il
benedella squadra,macertononè
compito che mi riempie di gioia.

Nel ruolo di marcatore mi sento li-
mitato.Lamiadotemiglioreè l’in-
serimento a sorpresa, per sfruttare
il tiroinporta. InNazionale invece
pochevolteriescoadarrivarci.An-
che nel Parma ho marcatoZidane,
ma con compiti diversi. Lo con-
trollavo quando viaggiava dalle
mie parti, altrimenti c’era Sensini.
E aggiungo: gli juventini lo cono-
scono bene». Pare un avviso ai na-
viganti:affidateZidaneaPessotto.

Maldini staprendendoinconsi-
derazione la proposta di Baggio.
Ovvero, una gabbia per Zidane.
Marcatura a zona: Baggio e Pessot-
to, dipende dalla collocazione in
campodelfrancese.IlnomediPes-
sotto esclude automaticamente
quello di Albertini:per ilmilanista
si profila un’altra partita in pan-
china dopo Italia-Austria. Non c’è
da sorprendersi: Albertini con la
Norvegia è andato male. Soffre
quei dieci-quindici metri di diffe-
renza rispetto alle sue abitudini:
nel Milan gioca centrale. Ma in
questo momento in quel ruolo re-
gna Di Biagio, che anche i francesi
stanno scoprendo. «France foo-
tball» e«L’Equipe»glihannodedi-
cato servizi vari, nei grafici dei
giornali francesi hanno perfino il-
lustrato la lunghezza e la traietto-
ria del passaggio-assist per Vieri
nellagaraconlaNorvegia.

Cesarone afferma di avere già in
testa la formazione che schiererà
contro la Francia. Gli indizi porta-
noal rientroinsquadradiDiLivio.
Sulle corsie laterali Maldini vuole
rinforzi. A destra, nella Francia
spingeThuramesisovrapponePe-
tit, a sinistra affonda il duo Lizara-
zu-Djorkaeff. Si annuncia la solita
gara di attesa, in attesa del morso

velenoso.Ilctconfida
davvero in Del Piero,
nella sua esplosione
dopo un mondiale
tormentato. Però, al-
meno a parole, non
vuole saperne di corsi
e ricorsi storici, di re-
pliche di storie fortu-
nate, modello Paolo
Rossi 1982: «Non esi-
ste il calcio fotoco-
pia». Poi però conce-
dequalcosaaigiorna-
listi tedeschi: «Vieri?
Sarà la gara diDelPie-
ro». Il ct respinge an-
che le statistiche.
Non è sedotto dai do-
cumenti degli archi-
vi, che gli ricordano
che nel 1938 l’Italia
batte la Norvegia a
Marsiglia negli ottavi
(cosa puntualmente
accaduta sabato scor-
so) e poi vittoriosa
sulla Francia nei
quarti, a Parigi: «È ac-
caduto sessant’anni
fa, ogni epoca ha le
suestorie».Scegliepe-
rò lo slogan, il ct.
«Giocheremo nella
tana del lupo. Io e
ventuno giocatori
controtutti.Manonpartiamobat-
tuti, non ci sentiamo già sconfit-
ti». Ha anche un’idea di come bat-
tere i francesi «ma non posso rive-
larla, certe cose si dicono solo do-
po». Sigode la suapiccola rivincita
dopo Germania-Messico («hanno
detto che giochiamo male noi, e
allora i tedeschi?»), fa le carte al
mondiale («solo Brasile e Dani-

marca hanno vinto bene, tutti gli
altri hanno sofferto perché c’è un
livellamentogenerale»).

Dietro le quinte, il clan italiano
comincia a crederci. Per una serie
di buoni motivi. Nell’ordine: 1)
perché ormai la squadra ha acqui-
sito sicurezza e comincia a credere
di poter arrivare lontano. 2) il pas-
saggio alle semifinali assicura il

premio a obiettivo, a scalare dal
primo(350milioniatesta)alquar-
to posto (200 milioni). 3) perché
c’èunagranvogliadiribadirelasu-
premaziadelnostrocalciosuifran-
cesi,chesisentonovicinialsorpas-
so. C’è una strana aria, quassù. En-
tri nei bar, leggono il cartellinode-
gli accrediti, scoprono che sei ita-
liano e tutti, ma proprio tutti, af-

fermano «Italia 2, Francia 0». Il fa-
mososciovinismofrancesefrantu-
mato dal pallone? Difficile
crederlo. La verità è che se la Fran-
cia batterà l’Italia, la festa sarà un
colossal. E se l’Italia vincerà nella
tana del lupo, saranno in tanti,
quassù,avergognarsi.

Stefano Boldrini
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Il centravanti azzurro Christian Vieri

«Il vero sport è con la palla ovale, ma la sfida al calcio sarà epica»

Il francese che ha fatto grande
il rugby azzurro vede «bleus»
George Coste: vinceremo col golden gol
DALL’INVIATO

PARIGI. Monsieur
George Coste è l’uo-
mo che ha permesso
all’Italia di entrare
nel Cinque Nazioni,
il club esclusivo dei
grandi del rugby. Al-
lena la Nazionale
dal settembre ‘93, è
francese di Perpi-
gnan - città a due
passi dalla frontiera
spagnola - ha 55 an-
ni e vive a Roma.
Coste, la Francia è
unadelleculledelru-
gby: se dovesse di-
ventare campione
del mondo nel calcio
cambieranno le ge-
rarchie?

«Il titolo mondiale nel calcio sa-
rebbe un evento straordinario, ma
non potrà mai scalfire il primato
del rugby.Fapartedelnostropatri-
monio culturale. Il rugby è sbarca-
to a Calais, importato dall’Inghil-
terra, poi ha viaggiato verso Sud e
ha messo le radici a Sud-Ovest, nel
Massicciocentrale. Èunosport tra-
sversale, azzera le differenze socia-
li. Il contatto, la forza, la collabora-
zioneincampopromuovonolaso-
lidarietà. Poi, dopo la partita ci si
mischia, si va a bere una birra tutti
insiemeecisiconfronta».
La Francia nel calcio vanta due
terzipostiaimondialidel ‘58edel
’86 e il titolo europeo del ‘84: che
cosaèmancatofinorapercontare
anchenelcalcio?

«Quellodel ‘58fuunosplendido
exploit. C’erano grandi giocatori:
Fontaine, Kopa. Una generazione
che non lasciò frutti. Il titolo euro-
peo del ‘84e il 30 posto nel campio-
nato mondiale ‘86 sono state altre
belle imprese, ma anche in questo
caso Platini, Giresse e Tigana non
hanno lasciato tracce. Nel ‘90e nel
’94 la nazionale non si è neppure
qualificataperlefinali.Oralastoria
potrebbecambiare,perchéinFran-
cia si è investitonelle strutture.Ab-
biamo centri di formazione sporti-
va di valore assoluto. Abbiamo
puntato sulla base. È stato il mini-
sterodello sport a individuareque-
sta politica e bisogna ammettere
cheèquellagiusta».
In Italia invecec’è ilConi,maivi-

vai, soprattutto nel calcio,
muoiono...

«Credo che la maggior differen-
za traFranciae Italia sianel sistema
scolastico. Da noi è la base per pro-
muovere lo sport, da voi mi pare
che ci siano ancora problemi. Nel
calcio preferite la politica della se-
lezione dei talenti. Acquistare gio-
catori stranieri in tutto il mondo,
poi tenete i più bravi. La forza del
vostrocalcioènellaprofessionalità
agli alti livelli. Organizzazione,
competenza,capacitàdi convivere
conlostress».
Oltre alla politica di base che ha
permesso al calcio francese di
creare un gruppo di ottimi gioca-
tori, c’è un’altra chiave di lettura
perquestacrescita?

«Ilsaltodiqualitàsièavutoconil
riconoscimentodelcalcioitaliano.
I vostri club hanno acquistato ne-
gliultimiannibenundicigiocatori
che adesso si ritrovano innaziona-
le.È il segnalecheilnostrocalciofi-
nalmentefunziona.Apartiinverti-
te la stessa cosa sta accadendo nel
rugby. In Francia cominciano ad
essereseguitieimportati igiocatori
italiani. Fino a qualche anno fa il
vostro rugby era ritenuto di secon-
do livello, nei confronti tra le na-
zionali bastava mandare in campo
la nostra seconda squadra e si vin-
ceva con 30, 40 punti di scarto, ma
lamusicaècambiata».
La sentenza-Bosman ha sconvol-
to lo sport europeo, Maldini si la-

menta perché non trova in Italia
centroampistidiqualità...

«Ha ragione. Anche nel vostro
rugby sta accadendo un fatto cu-
rioso. Nel ruolo di apertura, para-
gonabile a quello di regista nel cal-
cio, posso contare solo su Domin-
guez perché i club scelgono gioca-
toristranieri».
Ilcalciopuòrubarequalcosaalru-
gby?

«Il rugby trasmette soprattutto
valori:ilgruppo,lasolidarietà».
QualisonoicalciatoridiFranciae
Italia che hanno il cosiddetto spi-
ritorugbystico?

«Deschamps e Maldini. De-
schampsèungiocatorestraordina-
rio. È uno che sa fare tutto, è un
punto di riferimento. Maldini è il
prototipodelcapitano».
ComegiudicaCesareMaldini?

«Nonmiazzardoavalutareiltec-
nico perché facciamo lo stesso me-
stiere anche se tra noi due c’è la
stessadifferenzachepassatrailpre-
sidente della Repubblica e un sin-
daco di provincia. Dal punto di vi-
sta umanomi sembraonestoecor-
retto. Credo che per lui la cosa più
difficilenonsiaallenarelasquadra,
masopportare lo stressdel suoruo-
lo. In Italia il calcio è una religio-
ne».
ChièAiméJacquet?

«È un uomo schivo e perbene
cheallenalaNazionaledicalcio. In
Francia sostengono che ha scarsa
personalità».
Meglio vincere a prescindere o
vincereegiocarebene?

«Nel rugbynonpuoipermetterti
dipensaresoloalrisultato.Lagente
vuole anche lo spettacolo, altri-
mentinonvieneallostadio».
In Italia si dice che la Nazionale
gioca male perché ha paura di ri-
schiare...

«Se ti abitui a rischiare, il rischio
cessa di essere un pericolo. Faccio
un esempio. Se un giocatore scarta
cinque avversari, perde il pallonee
la squadra è pronta a intervenire,
quell’azionenonèstataunrischio.
La volta successiva il giocatore ri-
pete la stessa azione e magari se-
gna. La cosa peggiore nello sport è
lapauradiperdere».
Ilsuopronosticopervenerdì?

«Vince laFrancia2-1conungol-
dengol».

Questosichiamasadismo.

S. B.
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Il ct del rugby azzurro, il francese Coste
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Wind
Concessa
la licenza
Il ministero delleComunicazioni
ha firmato ieri la licenza che
consentea Wind, la società di
telecomunicazioni composta da
Enel, France Telecome Deutsche
Telekom, di operare sul
territorio. Wind inizierà il
servizioentro il primomarzo
1999.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.355 -0,51
MIBTEL 22.827 -0,59
MIB 30 33.790 -0,70

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +1,38

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ASSICUR -1,28

TITOLO MIGLIORE
BINDA +9,93

TITOLO PEGGIORE
BRIOSCHI -7,08

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,89
6 MESI 4,78
1 ANNO 4,54

CAMBI
DOLLARO 1.778,25 -5,02
MARCO 985,18 -0,05
YEN 12,801 +0,23

STERLINA 2.965,59 -8,01
FRANCO FR. 293,91 -0,01
FRANCO SV. 1.171,06 +0,94

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,58
AZIONARI ESTERI +0,79
BILANCIATI ITALIANI +0,36
BILANCIATI ESTERI +0,51
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,08
OBBLIGAZ. ESTERI +0,07

Omnitel
Pubblicità
ingannevole
Sono ingannevoli i messaggi con
cuiOmnitel Pronto Italia ha
pubblicizzato il servizio gsm
Omnitel city.Lo hastabilito
l’Antitrust, su denuncia di
Adusbef, TelecomItalia e Tim. Le
brochure inducono in errore
circa l’area didiffusione del
servizio.

Gianni Agnelli: ben vengano gli alleati ma resteremo egemoni, anche quando non ci sarò più io

La Fiat alla ricerca di nuovi partner
«Ma resta un’azienda di famiglia»
La casa torinese punta ai 100mila miliardi di fatturato nel ’99

Ansaldo
Trattativa
sugli esuberi
È ripreso ieri sera, a «orologi
fermi», dopo un incontro col
ministro dell’Industria, Pier
Luigi Bersani, il confronto
azienda-sindacato sulla ri-
strutturazione dell’Ansaldo e
la gestione dei 2.050 esuberi
annunciati nei mesi scorsi.
ObiettivodiFim,FiomeUilm
- che chiedono anche stru-
mentiper la gestione delle ec-
cedenze - trovare un accordo
che salvaguardi l’apparato
produttivo degli stabilimenti
di Legnano, Genova e Gioia
delColle.Quellachesiprean-
nuncia è una trattativa no-
stop.IlministroBersanihaas-
sicurato lasuadisponbilitàad
intervenire nel confronto sui
temi relativi alle alleanze in-
ternazionali e ai rapporti con
l’Enel. La ripresa del faccia a
faccia dovrebbe scongiurare
l’avvio delle procedure di cas-
sa integrazione annunciate.
Ma la settimana potrebbe es-
seredecisivaancheperladefi-
nizione dell’alleanza con
Daewoo. Oggi l’amministra-
tore delegato di Finmeccani-
ca dovrebbe partire per la Co-
rea. Un accordo con la casa
coreana sarebbe essenziale
ancheper lachiusuradelcon-
frontosullaristrutturazione.

Postal Market
«Treu convochi
Otto Versand»
I lavoratori della Postal Mar-
ketchiedonoalministroTreu
di convocare l’azionista Otto
Versand - il gruppo tedesco
chenel ‘93harilevatol’azien-
da - per verificare le ragioni
che l’hanno spinto a decider-
ne la chiusura. La richiesta è
stata avanzata ieri durante la
manifestazione di protesta
davanti alla sede del ministe-
ro del Lavoro. Il timore dei
sindacati e dei lavoratori - a
Romaierieranoin250,giunti
in pullman dalla Lombardia -
ècheVersand-proprietariodi
altre due aziende specializza-
te nella vendita per corri-
spondenza, la Euronova e la
Bonbrix - intenda avvalersi
dei clienti Postal Market a
vantaggio di queste, e punti
quindi a restare sul mercato
italiano sotto mentite spo-
glie. A Treu, poi, i lavoratori
chiedonol’attivazionediuna
task force che studi le possibi-
lità per una loro ricollocazio-
ne.

MILANO. Loavevalasciatointende-
re, un paio di settimane fa, conver-
sando con i cronisti a Cernobbio, a
un convegno dell’American Coun-
cil. Adesso, Giovanni Agnelli, lo di-
ce esplicitamente. La Fiat rimarrà
un’azienda di famiglia. Anche se
dovesse percorre in futuro la strada
dellealleanze.

«Èmia intenzione, fino a quando
cisarò-spiegailpresidenteonorario
del gruppo torinese, al termine del-
l’assemblea dell’Ifi, la holding della
famiglia - rimanere nella posizione
azionariapiùelevatapossibile.Èan-
che mia intenzione creare le condi-
zioni perché questo sia difficile da
cambiare il giorno che non ci sarò

più. Ritengo che la presenza di una
famiglia accanto a un grosso azio-
nariato, con un management capa-
ce e fedele, sia la migliore formula
per costruire un’azienda». E anche
una formula collaudata nel tempo.
Visto che - è ancora Agnelli a ricor-
darlo - al momento della sua morte,
il senatore Giovanni, il fondatore
della dinastia, aveva in portafoglio
il 70 per cento della Fiat, e cheoggi i
suoi successori continuano a posse-
derneil30percento.

La possibile partnership, dun-
que, se ci sarà, non scalfirà questo
primato. «Quando si fa un’alleanza
-spiegaancoraAgnelli -sipuòessere
socio egemone o socio soggetto. La

speranzanostraè,sesi fannoallean-
ze, che siano le più grosse possibili,
ma rimanendo soci egemoni». Una
questione di scelta, insomma. In-
tanto non è stata ancora presa nes-
suna decisione per quel che riguar-
da il patto di sindacato, attualmen-
te costituito, oltre che da Ifi e Ifil, da
Mediobanca, Generali e Deutsche
Bank.Aunannodallascadenza, ieri
il pattoèstatodisdetto. Il restosive-
drà. Anche perché in un sindacato,
ricordaancoraAgnelli,«nonsideci-
de da soli, ma con gli altri membri».
Nè sull’identikit dei possibili candi-
dati si riesce a capire di più. «Può
darsi che i soci rimangano gli stessi,
puòdarsichesianodimenoodipiù,

che siano industriali o finanziari o
tutti e due - spiega -. Non abbiamo
ancora cominciato a parlarne». La
cosa certa è che lui, e lo ribadisce,
vorrebbe partner esclusivamente
industriali - «perché possono favo-
rire sviluppi industriali» - mentre il
fratello Umberto, che non entrerà
nel consiglio di amministrazione
della Fiat, è di diverso parere. E non
esclude alleati finanziari, «se si pre-
senterannoipotesiinteressanti».

L’unica cosa certa, per ora, sono
gli obiettivi. Quelli ravvicinati, e
quelli a lungo termine. Parlano di
100mila miliardi di fatturato per il
bilancio del centenario, quello del
’99 (mentre i conti ‘98 dovrebbero

essere in linea con quelli dell’anno
scorso).EdiunaFiat ingradodiresi-
stereallasfidadellaglobalizzazione.
Se questa, nel settore dell’auto, por-
teràallasopravvivenzadiunosoloo
didueoditrecostruttori -prospetti-
va cui il presidente onorario del
gruppo non crede - per la casa tori-
nese non ci sarà posto. Ma se, ed è
un’eventualità più probabile, ne re-
sterannosei osette, allora laFiatpo-
trà esserci. «E in posizione di lea-
der».Lasquadrapervincere lasfida,
Agnellineèconvinto,c’è.PaoloFre-
sco, che è ilnuovo presidente («l’ho
scelto io personalmente»), e Paolo
Cantarella, che è il capo dell’esecu-
tivo - dice - «collaboreranno con

grandesuccesso».
Fiataparte, ieri l’assembleadell’I-

fi ha approvato il bilancio ‘97. Che
si è chiuso con un utile consolidato
di gruppo dei 469 miliardi, il 5 per
cento in più rispetto ai 447 miliardi
dell’esercizio ‘96. L’utile netto del-
l’Ifi spa è stato invecedi 86miliardi,
quattro inpiùrispettodell’esercizio
precedente. E le previsioni parlano
diun ‘98 in lineaconil ‘97.L’assem-
blea haanchedeliberato ladistribu-
zione di un dividendo unitario - in
pagamentodal 20 luglio -di530 lire
per le azioni privilegiateedi480 lire
perleordinarie.

A.F.

Nuovo regime fiscale per le plusvalenze di Borsa: l’imposta ordinaria sarà del 12,5%

Capital gain, il giorno della riforma
Da oggi due aliquote per la tassazione
I contribuenti potranno scegliere fra tre forme di prelievo
ROMA. Èilgiornodellanuovadisci-
plina dei redditi da capitale, che
semplifica la tassazione e riduce a
due le aliquote fiscali applicate. L’a-
liquota ordinaria su tutte le tipolo-
gie di reddito sarà al 12,5%. Fanno
eccezione, oltre ai«derivati», le plu-
svalenze da cessione di partecipa-
zioniqualificate insocietàallequali
sarà applicato il 27%. Sul risultato
netto di gestione l’imposta sostitu-
tiva sarà del 12,5%. I contribuenti
potranno scegliere fra tre forme di
prelievo: il ricorso alla dichiarazio-
neealrisparmiogestito,ilrisparmio
amministrato.Daoggi sarannocosì
tassate le plusvalenze a differenza
del regime in vigore finora che col-
piva i soli dividendi e gli interessi. I
contribuenti avranno il vantaggio
dicompensareiguadagniconlemi-
nusvalenze poiché verrà loro rico-
nosciuto l’eventuale credito d’im-
posta. La riforma renderà neutrale

la fiscalità annullando le disparità
di trattamento sul mercato del ri-
sparmio.

Con la dichiarazione il contri-
buente dovrà indicare separata-
mente le minusvalenze e le plu-
svalenze realizzate per ogni cessio-
ne durante l’anno e potrà com-
pensarle riportando in avanti le
perdite eccedenti. Liquiderà l’im-
posta dovuta applicando il 12,5%
o il 27% se si tratta della cessione
di partecipazioni qualificate. Il
contribuente è sottoposto a segna-
lazione al Fisco da parte dell’inter-
mediario intervenuto nella cessio-
ne dei titoli e al monitoraggio per
i trasferimenti all’estero.

Per quanto riguarda il rispar-
mio gestito, nel caso di affida-
mento ad una banca o a una Sim
grava l’imposta sostitutiva del
12,50% sul risultato netto di ge-
stione o sui redditi complessivi in-

cassati o maturati nell’anno, con
piena compensazione delle minu-
svalenze con gli altri redditi e ri-
porto per cinque anni delle perdi-
te in eccedenza. La determinazio-
ne dell’imponibile nasce dal con-
fronto tra il valore del portafoglio
gestito all’inizio ed alla fine dell’e-
sercizio.

Nel caso di risparmio ammini-
strato, cioè depositato presso un
intermediario, ferma restando l’at-
tuale imposta sostitutiva sugli in-
teressi, le eventuali plusvalenze
realizzate cedendo il titolo saran-
no sottoposte a ritenuta operata
dalla banca o dalla Sim. L’anoni-
mato è garantito, ma non è garan-
tita la compensazione con i frutti
del capitale, cioè eventuali minu-
svalenze di interessi e dividendi.

Anche se agli analisti finanziari
piacciono le nuove norme, la Bor-
sa non ha salutato con particolare

calore l’evento. L’indice Mibtel ha
segnato una flessione dello 0,59%
a quota 22.827 punti. Gli investi-
tori sono rimasti alla finestra in at-
tesa di verificare gli effetti della
nuova tassazione. In Piazzaffari
qualche segnale di allarme c’è sta-
to nei minuti successivi alle noti-
zie provenienti dall’Irak: il listino
ha perso in quel momento
l’1,45%. L’Aiaf, l’associazione de-
gli analisti, «apprezza» il contenu-
to sia del Testo Unico della finan-
za sia dei regolamenti attuativi e,
in particolare, quanto previsto in
materia di offerte pubbliche di ac-
quisto.

Tutta l’attenzione è dunque per
la giornata di oggi. Gli operatori
appaiono scettici sulla possibilità
di una ripresa duratura del merca-
to in tempi brevi, una volta depu-
rato dagli effetti di breve legati
proprio al capital gain.

Entrano in campo Albacom e Infostrada, che si contenderanno il mercato delle aziende

Parte anche la «rivoluzione» della telefonia
Intanto la Zanussi «tradisce» Rossignolo: la società di elettrodomestici ha preferito Albacom alla Telecom.

FIRENZE. Scatta oggi l’inizio di una
nuova era per la telefonia. Si avvia
alla conclusione il regime di mono-
poliochedasempreregolailsettore.
Lanuovafasevedelascesaincampo
di nuovi gestori privati in alternati-
va a Telecom. Per il momento sono
due, Albacom e Infostrada, che per
poter fornire i servizi agli utenti de-
vono ancora connettersi con la rete
Telecom. Il campo di battaglia per
adesso è limitato ai servizi per le
aziende, che rappresentano co-
munque una fascia rilevantissima
del mercato. Il futuro invece pro-
mette lo sconfinamento anche nel
campo del telefonodicasa.C’èatte-
sa per quella che si annuncia come
una sfida del tutto inedita. Bisogne-
rà vedere le carte che Albacom e In-
fostrada hanno in mano, così come
sarà interessante capire la reazione
di Telecom davanti alla nuova si-
tuazione. Già ora tuttavia per Gian
Mario Rossignolo arrivano i primi
«dispiaceri» del libero mercato tele-
fonico. È infatti proprio Albacom, e
non Telecom, la società scelta dalla
Zanussi, cioè l’azienda di elettrodo-
mestici a lungo guidata dall’attuale
presidente della Telecom. La ragio-
ne?Èpiùconveniente.

Percapireseèverovediamocome
i competitori si presentano ai bloc-
chidipartenzaequaliservizimetto-
noincampo.

Partiamo da Albacom, società
che opera dal 1995 nel mercato del-
la telefonia fissa e che offre da tem-
po servizi per la trasmissionedeida-
ti e della voce sia a livello nazionale
chealivellointernazionale.Natada
un accordo tra British Telecom e
Bnl, Albacom ha accresciuto il nu-
mero dei suoi azionisti prima con
l’arrivo diMediasete poiconquello
diEni.Distribuisce inesclusivaiser-
vizi internazionali offerti dal ne-
twork mondiale Concert e con i
suoi 104 «nodi» di accesso costitui-
sce una rete di trasmissione dati di
tutto riguardo. In prospettiva della
nuova sfida ha avviato un piano di
investimenti di circa 2000 miliardi
per migliorare la rete ed ampliare la
gamma dei servizi. Con un obietti-
vo dichiarato: diventare il secondo
operatore nazionale di telefonia fis-
sa, con una quota di mercato supe-
riore al 10%. «Dal primo luglio sia-
mo in grado di garantire i nostri ser-
vizi sul100%del territorionaziona-
le» spiega Giovanna Guzzetti che
per Albacom cura le relazioni ester-
ne. Una sottolineatura che si spiega
volgendo l’attenzione a Infostrada
cheinveceperl’interacoperturana-
zionale dovrà attendere l’autunno.
Basta digitare il 1077 o, in caso di
traffico elevato, installare una cen-
tralina che smista le telefonate.
L’offerta dei servizi è estremamente

«personalizzata», orientata alle esi-
genze delle singole imprese. L’idea
di fondo è quella di «coccolare» i
clienti ilpiùpossibile,venire incon-
troadognitipodirichiesta.Elacon-
venienza economica? «Abbiamo
quasi2000clienti - replicaGuizzetti
- se non ci fosse convenienza non li
avremmo».

E l’altra new entry?L’Infostradaè
unasocietà formatadaOlivetti,Bell
Atlantic e Mannesmann e che ha
stipulato accordi anche le Ferrovie
dello Stato. Due i settori in cui divi-
de i propri servizi: fonia e trasporto
dati. Settore quest’ultimo che pre-
vede offerte chetoccanoanchel’ac-
ceso ad Internet. Infostrada pro-
mette tariffe più vantaggiose sia per
le telefonate interdistrettuali che
per quelle intercontinentali. Ri-
sparmi sono assicurati anche per
chi chiama da un telefono fisso ad
un cellulare, «ma questo dipende
dal piano che viene proposto in ba-
seal fatturatotelefonico».Esiarriva
al cuore dell’offerta. Se il traffico te-
lefonico è sotto i15 milioni si digita
ilprefisso1055prima della chiama-
ta, se si superaquella soglia si instal-
la una centralina che smista le chia-
mate. Tre le offerte nuove di zecca
che Infostrada mette in campo dal
primo luglio, differenziate a secon-
da del traffico telefonico dell’azien-
da (1055 per le piccole, «Facile» per

le medie, «Diretto» per le grandi).
Servizi che comprendono un siste-
ma di fatturazione con bollette det-
tagliate, disponibile anche su di-
schetto.Bastafarnerichiesta.Ilcon-
tratto dura un anno e in caso di di-
sdetta serve un preavviso di trenta
giorni. Per il rinnovo basta il con-
sensotacito.

Davanti all’offensiva dei nuovi
gestori come si prepara Telecom?
Con tranquillità, un pizzico di cu-
riosità e tanta voglia di liberarsi di
fardelli che ne limitanoimovimen-
ti.Primofratutti ilcanonechelaTe-
lecom paga allo Stato. Quei mille
miliardiannuichelasocietàvorreb-
be eliminare. E che stando alle pri-
me informazioni ilgovernosarebbe
intenzionato ad abolire, anche se
non è chiaro quando. Poi c’è il rie-
quilibrio tariffario perchè «non po-
trebbe esistere mercato aperto se
non adeguassimo le tariffe ai costi».
A questo poi vanno aggiunti gli
oneridigestionee il costodelperso-
nale. Meno vincoli dunque. Ad
ogni buon conto in Telecom si re-
spira più attesa che agitazione. «Ab-
biamo un bagaglio di esperienza
cheglialtrinonhanno-cidicono-e
per quanto riguarda l’offerta alle
imprese facciamo già dei pacchetti
commercialicompetitivi».

Matteo Tonelli

COMUNE DI LUGO PROVINCIA DI RAVENNA
P.zza Martiri Libertà, 2/a - C.A.P. 48022 - Tel. 0545/38111 - Telefax 0545/38498

—————————————————————————————————————
Prot. n. 14362 Lugo, 18 giugno 1998

OGGETTO: Appalto-concorso da effettuarsi con il metodo di cui all’art. 23, lett. b) del D. Lgs. n. 157/95
Vista la deliberazione di G.C. n. 73 del 21/5/1998;

SI RENDE NOTO
che l’Amministrazione Comunale indirà quanto prima un appalto-concorso ai sensi dell’art. 23 lett. b)
del D. Lgs. n. 157/95, per affidare il servizio di rilevazione e revisione del territorio al fine dell’applica-
zione dell’imposta comunale sugli immobili.
Luogo di esecuzione: Lugo. Durata massima del servizio: 14 mesi dalla data di aggiudicazione. Sono
ammesse associazioni temporanee di imprese ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 157/95. La gara
sarà dichiarata valida anche se perverrà una sola offerta (art. 69 Regolamento per la Disciplina dei
Contratti). Le ditte che intendono partecipare dovranno richiedere copia del bando integrale pubblicato
all’Albo Comunale e le relative informazioni all’Ufficio Contratti del Comune di Lugo (0545/38438 -
38533 - indirizzo posta elettronica: vanamadei@racine.ra.it.). Le domande di partecipazione, redatte in
lingua italiana, dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 21 luglio 1998 al seguente indirizzo:
Comune di Lugo - Piazza Martiri Libertà 2/a - 48022 Lugo (Ravenna) - Ufficio contratti. Data spedizione
bando alla G.U.C.E.: 12/6/1998. Data ricevimento dalla G.U.C.E.: 12/6/1998.

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI INTERNI: Dott.ssa Bedeschi Enrica

RELAZIONE SULLA GESTIONE
DEL RENDICONTO AL 31/12/97

DEL PARTITO FEDERALISTA
AI SENSI DELL’ART. 8

DELLA LEGGE 2 GENNAIO 1997, N. 2
Nel rendiconto finanziario al 31/12/97 il
Partito Federalista esprime le risultanze
della sede federale perché nessun’altra
sede territoriale ha avuto movimenti con
la sede federale.
Nella riunione del Consiglio federale tenu-
tasi il 7/2/97 il rendiconto in argomento
è stato approvato all’unanimità con il di-
savanzo patrimoniale di L. 134.243.749
dopo la dettagliata esposizione illustrativa
svolta dal tesoriere in riguardo ad ogni
specifico elemento di entrata e di spesa.
I principi di trasparenza e rispondenza alle
effettive entrate ed uscite finanziarie sono
stati seguiti con la dovuta competenza ed
in riguardo alle informazioni qualitative del
rendiconto 1997 che vengono esplicitate
nella nota integrativa allegata al rendicon-
to 1997.
La situazione finanziaria effettiva relativa
al solo esercizio 1997 per effetto delle
entrate ammontanti a L. 31.468.310 e
delle uscite ammontanti a L. 82.254.767
ha determinato il disavanzo finanziario di
L. 50.786.457 incluso nel disavanzo patri-
moniale al 31/12/97 di L. 134.243.749.
In considerazione delle risultanze di bilan-
cio si avverte la necessità, stante l’impos-
sibilità di contrarre ulteriormente le spe-
se, di incrementare le entrate facendo le-
va oltre che sul tesseramento, anche at-
traverso contribuzioni volontarie di perso-
ne o società più vicine al Partito Federali-
sta.
Un’attenta gestione delle risorse che sa-
ranno disponibili ci permetterà di chiudere
l’esercizio in corso con riduzione del disa-
vanzo.

IL TESORIERE: Mirella Di Carlo

AVVISO DI GARA
La Provincia di Firenze ha indetto gara di licitazione privata per la fornitu-
ra relativa al completamento e aggiornamento dell’inventario delle
emissioni in atmosfera ed implementazione di ulteriori funzionalità del
sistema informativo.
Importo indicativo di aggiudicazione: L. 250.000.000 oltre Iva.
Il bando di gara è affisso agli albi pretori della Provincia e del Comune
di Firenze nonché disponibile presso l’archivio del Settore Ambiente del-
la Provincia.
Le richieste di partecipazione delle ditte interessate dovranno pervenire
entro e non oltre le ore 12 del 31 luglio 1998 alla Provincia di Firenze,
Settore Ambiente, via Lorenzo il Magnifico n. 68, 50129 Firenze.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AMBIENTE: dott. Marco Pellegrini
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Il presidente della Conferenza episcopale «interpreta» con un articolo sull’«Avvenire» gli ultimi interventi del Pontefice

Famiglia, il Vaticano frena
Ruini: «Sarebbe errato leggere le parole del Papa come funzionali a ipotesi politiche»
Marini: «Su questi temi non vi sono vincoli di maggioranza». Izzo (Ds) critica Salvi

CITTÀ DEL VATICANO. «Sarebbe er-
rato e fuorviante interpretare leprese
di posizione della gerarchia, come
funzionali a schieramenti o a ipotesi
politiche», ha scritto ieri su «Avveni-
re» il presidente della Conferenza
episcopaleitaliana,CamilloRuini,ri-
spondendo a quanti, laici o ecclesia-
stici come mons. Mag-
giolini, hanno consi-
derato il discorso di
Giovanni Paolo II alle
associazioni familiari
come un intervento
contro il Governo del-
l’Ulivo e un invito al
Ppiad uscirne ouna in-
terferenza negli affari
interni dello Stato ita-
liano o un sostegno ai
partitidiopposizione.

Il discorso del Papa -
ha rilevato il card. Rui-
ni incaricato di esplici-
tarne il senso -haavuto
di«mirailbenedell’uo-
mo come tale, e non soltanto una
particolare posizione cattolica». Ha
inteso,quindi,rivolgersiatuttelefor-
ze politiche su questioni di interesse
generale come la famiglia, invocan-
doperquestoistituto,oggettivamen-
te in grave difficoltà, una politica or-
ganica e forte e «non debole ed alea-

toria», ma senza, per questo voler in-
terferire nei compiti che sono propri
delGovernoedelParlamento.

Ed è, sul piano del dialogo, che il
card. Ruini ha voluto, significativa-
mente, far rimarcareche«fapiacereil
constatare», alludendo alle dichiara-
zioni di Cesare Salvi e di Livia Turco,

che «le prese di posizio-
ne del Papa» siano state
«largamente comprese
nella loro vera finalità»,
precisandoche«èmora-
le e non certo politico-
partitica». Così, Ruini,
che del Papa è vicario,
ha dato lacorretta inter-
pretazione di un discor-
so, che da alcuni organi
di stampa e da determi-
nati settori politici ed
ecclesiastici era stato in-
terpretato,daunaparte,
comeunapretesadi«in-
tervenire autoritativa-
mente nella sfera del-

l’ordine temporale» e, dall’altra, co-
me unincoragiamento ai raggruppa-
menti cattolici che si oppongono al-
l’Ulivo a fare poressione sul Ppi per-
ché«abbandonilacoalizione».

Eieri,èintervenutoproprioFranco
Marini, con un’intervista al settima-
naledell’Azionecattolica,«Segnonel

mondo 7». «Laprocreazione assistita
e il concetto di famiglia - sostiene il
segretario del Ppi - sono materie e va-
loricheprescindonoilrapportomag-
gioranza-opposizione: nessuno ci
potràlegaresuquestipuntiaunacoe-
renza di partito di governo». Marini
afferma che «la mia polemica nei

giorni scorsi è stata con il giornale vi-
cino ai vescovi, non con i vescovi», e
comunque «inun mondo dove tutto
cambia con velocità straordinaria, ri-
vendicare la stessa militanza politica
sulla base di una comunicanza di
principidi fede,miparedebole».Asi-
nistra, continua il dibattito aperto

dall’articolo di Cesare
Salvi sull’«Unità». Pole-
mica è Francesca Izzo,
coordinatrice naziona-
le delle donne di sini-
stra. «È un articolo che
non mostra di cogliere
bene lo statodellecose-
dice -, dove si sostengo-
no cose francamente
non accettabili. La sini-
strahamostratogrande
attenzione alle reali si-
tuzioni familiari in Ita-
lia, e stamettendo inat-
to politiche per la fami-
glia».Perchéquesto,ag-
giunge la Izzo, «è ciò
che deve fare uno Stato
che di voglia dire tale, e
l’articolo di Salvi non
misembrarappresenta-
re un contributo utile
alle discussione che ab-
biamo in atto». E ag-
giunge, con una battu-

ta: «Se dovesse essere preso alla lette-
ra, anche il diritto di famiglia del ‘76
dovrebbe essere considerato fuori
Costituzione...».

E a sottolineare il vero significato
del discorso di Giovanni Paolo II in-
terviene pure la segretaria generale
del Forum delle 38 associazioni e co-

mitati regionali,LuisaSantolini, rice-
vuta in udienza dal Papa sabato scor-
so. In un’ampia dichiarazione all’a-
genzia«Sir»chesaràdiffusastamane,
laSantolini rileva,primadi tutto,che
«èstataunastrumentalizzazionedire
che il Papa ha attaccato il governo» e
fa rimarcare che abbia, invece, fatto
«un richiamo alto a tutti i politici,
tanto quelli della maggioranza che a
quelli dell’opposizione». Si augura,
perciò, che i cattolici dei «due schie-
ramenti»accettinodi«lavorareinsie-
me e senza fare barricate» su temi co-
me la bioetica, la scuola, la casa alle
giovani coppie e il riconoscimento
dei carichi familiari. E padre Bartolo-
meoSorge,direttoredellarivista«Ag-
giornamenti sociali», ci ha detto ieri
che«ilPapasièmossopropriosulpia-
no di un giudizio etico-religioso, che
gli compete», precisando che «de-
durre da questo che abbia voluto col-
pire una parte politica e, indiretta-
mente, appoggiarne un’altra, è una
strumentalizzazione partitica, alla
qualeilPapastessononsipresta».Ha,
inoltre, rilevato che «nessuno può
impedireallaChiesadi interveniresu
questioni etiche, mettendo in guar-
dia da quanti sono pronti subito a
trarneunarenditapolitica».

A. S.

01POL04AF01
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L’INTERVENTO

Diritti anche
fuori dalla
Costituzione

PadreSorge
«Chiafferma
cheilPapaabbia
volutocolpire
unaparte
politicao
favorirealtre,
usaargomenti
strumentali»

FEDERICO OTTOLENGHI

C on un articolo comparso lune-
dì sulla prima pagina di que-
sto giornale il sen. Cesare Sal-

vi è intervenuto sui temi sollevati
dal recente intervento del Papa a
proposito della famiglia. Un primo
nucleo di riflessioni riguarda le poli-
tiche di sostegno alla famiglia. Do-
po avere riconosciuto i meriti del
ministro Turco a fronte dell’inerzia
dei passati governi, Salvi invita a in-
tensificare tali politiche. La sollecita-
zione può essere condivisa, se ri-
condotta a un problema che ancora
non si è riusciti ad affrontare: la ne-
cessità di ridisegnare il sistema ita-
liano di protezione e promozione
sociale in chiave universalistica, con
l’obiettivo di favorire la mobilità so-
ciale e intergenerazionale, di soste-
nere la crescita culturale e professio-
nale dei giovani e di facilitarne l’ac-
cesso al lavoro. Salvi, tuttavia, pro-
segue operando un passaggio non
esplicitato, e quindi non argomen-
tato, dalla necessità di sostenere la
famiglia alla possibilità e alla neces-
sità di determinare, in base ai prin-
cìpi costituzionali, un unico modello
di famiglia: «Non è infatti possibile
sostiene equiparare alla famiglia
fondata sul matrimonio altre e di-
verse forme di convivenza».

Un primo problema riguarda
dunque l’interpretazione della Co-
stituzione: non c’è dubbio che essa
riconosca «i diritti della famiglia co-
me società naturale fondata sul ma-
trimonio». Non si capisce invece
dove si possa leggere, o secondo
quale procedimento logico da que-
sta affermazione si possa inferire,
che altre forme di convivenza e di
relazione debbano essere penalizza-
te. Al contrario, siamo abituati a ri-
conoscere valore a questioni non
presenti nella Costituzione perché
non ancora percepite come rilevan-
ti all’epoca della sua stesura. Si trat-
ta di fondamentali diritti civili non
previsti dalla Costituzione ma coe-
renti con essa e con una lettura del-
le norme volta all’espansione dei di-
ritti individuali e sociali. Si pensi,
per esempio, alla tutela della riser-
vatezza ben al di là dell’articolo 15
(segretezza della corrispondenza) o
al tema della salvaguardia dell’am-
biente, o ancora ai problemi inediti
posti dall’integrazione europea,
ben oltre quanto previsto dall’arti-
colo 11 (limitazioni consensuali alla
sovranità nazionale). Non sono pe-
rò solo la lettura del testo costituzio-
nale e la sua collocazione in una
prospettiva storica che rendono dif-
ficile accogliere l’impostazione pro-
posta da Salvi: in base a quale prin-
cipio si può argomentare, entro lo
spazio teorico delle moderne de-
mocrazie, la possibilità che lo Stato
prenda posizione sulle scelte di vita
degli individui, una volta che queste
rispettino i princìpi fondamentali e i
diritti individuali sanciti dall’ordina-
mento?

Se abbandoniamo il terreno dei
principi e ci poniamo di fronte ai di-
ritti e agli interessi in conflitto, la
questione non si semplifica: quanto,
per fare un esempio, il calo della na-
talità è dovuto a un insufficiente so-
stegno alle famiglie e quanto alla
difficoltà di un giovane di trovare
un lavoro o una casa? Non si tratta
certo di mettere in contrapposizio-
ne le esigenze delle famiglie e dei
giovani, ma di saper vedere le une e
le altre, i punti in cui convergono -
come in tema di diritto allo studio o
di sostegno alla maternità - e quelli
in cui divergono.

Anche il complesso problema
delle adozioni rientra in questa di-
scussione e richiede interventi che
costituiscono politiche per la fami-
glia. In questo campo occorre pro-
cedere con la massima cautela, per-
ché l’angolo visuale e lo scopo del-
l’intervento statale devono essere la
tutela del minore e il suo interesse
ad avere una famiglia: è solo in que-
st’ottica che si può - e si deve - cer-
care di assicurarsi che i nuovi geni-
tori (o il nuovo genitore) siano affi-
dabili. Ma cosa ha a che fare questo
con l’intento di sancire il modello
moralmente accettabile di famiglia,
predeterminato in base a criteri dei
quali si fatica a individuare una fon-
te di legittimazione interna allo spa-
zio proprio della decisione politica?

Se dunque si intende prendere sul
serio questi temi, è opportuno non
nascondersi la portata delle questio-
ni implicate e sviluppare una discus-
sione pubblica, meno attenta alla
manovra politica e più capace di
coinvolgere i cittadini, sulle politi-
che atte a ridisegnare il patto di cit-
tadinanza e i vincoli di solidarietà su
cui si regge la vita della collettività
nazionale.

Il cardinale Camillo Ruini Fusco/Ansa

«Cara Livia, anche su questo
Dc e Pci hanno fatto tanto»
Jervolino: perché mai i cattolici fuori dal governo?

01POL04AF03
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L’INTERVISTA

ROMA. La Chiesa e la politica, la fa-
miglia e i valori, la laicità. Sono temi
di dibattito e polemiche che hanno
coinvolto anche alcuni vescovi e su
cui è intervenuto il diessino Salvi. Ne
parliamo con Rosetta Jervolino, po-
polare, presidente della commissio-
neAffaricostituzionalidellaCamera.
Onorevole, alcuni popolari han-
no definito leaffermazionidiSal-
vi imbarazzanti; quelle di monsi-
gnor Maggiolini, che chiede ai
cattolicidiusciredalgoverno,pe-
ricolose.Leichenepensa?

«Quello di Salvi è un ragionamen-
to politico, Maggiolini ha fatto una
battuta fuoridalla realtà, chenonap-
prezzo. Non sussistono motivi per-
chéicattoliciescanodalgoverno».
Dalloschieramentolaicosonove-
nute molte critiche alle interfe-
renze della Chiesa nella politica
italiana. Poi c’è stato l’intervento
del cardinal Martini che ha spie-
gato che il Magistero è cosa diver-
sadallesingolepresediposizione.
Leicondividequestadistinzione?

«Il cardinale Martini ha posto im-
mediatamente questa riflessione e
del resto lo stesso presidente della
Cei, sull’Avvenire, ha messo l’accen-
to su due punti: la Chiesaparlaper fi-

nalità morali e non politico-partiti-
che; la posizione ufficiale della Chie-
sa è diversa da quella espressa dalla
stampa cattolica che non è interpre-
tabilecomeposizioneufficiale.Ruini
così ha dato una risposta a Martini di
granderilievo».
LiviaTurcoaffermachenei40an-
nidigoverniDcnonsièfattomol-
to per le politiche per la famiglia.
Èstatodavverocosì?

«È utile rileggere il passato,ma tro-
vo ingenerosa e ingiusta l’analisi che
penalizza i 40 anni di governi Dc,
senza sottacere il fatto che poteva es-
sere fatto di più. Direi che negli anni
60-70 la situazione politica e cultura-
le era profondamente diversa da
quellaattuale.Ricordiamo,senzapo-
lemica, la fortissima contestazione
dell’istituto famiglia che non partì
dal Pci e dalla sinistra, ma lì approdò
attraverso una certa cultura radica-
leggiante, sposata poi da quella fem-
minista. Ho un grandissimo rispetto
per cose fatte insieme dalla Dc e dal
Pci, come la legge per il diritto di fa-
miglia, del 75, che si deve a Martini-
Falcucci-Jotti-Tedesco. Ricordo la
legge per la tutela della maternità de-
gli anni, la legge fatta dall’Anselmi
quando era ministro per il Lavoro, la

legge per l’adozione, di cui fummo
promotrici io e la Tedesco. Tutte cose
importanti,manonsottovalutoidue
momentidispaccaturaperleleggisul
divorzio e sull’aborto. Ciò detto ag-
giungo che il discorsoè ben più com-

plessodell’elencazionedeinumerisu
quanti divorzi e quanti aborti si sono
fatti. In ogni caso tutto ciò è dietro le
spalle, bisogna guardare avanti. Sa-
pendo che c’è stato un passaggio cul-
turale importante, quando la fami-
glia ha smesso di essere un’istituzio-
ne legata alla società del passato, per
diventare un momento di forte per-
sonalizzazioneesocializzazione».

Alcuni dicono che nel discorso di
Salvi vi è la negazione de certe
conquistedelledonne.Unacatto-
lica come lei può condividere
questadenuncia?

«Inquell’articolopreferiscocoglie-
re l’invito a parlare di
certiproblemi,senzafa-
remeaculpaoattidiac-
cusa, sucuimiaugurosi
possa lavorare anche
nel corso della verifica
dimaggioranza».
Salvisostienecheuna
delle cause della de-
natalitàèdaricercare
nella corruzione del-
lafamiglia.

«Sepercorruzionein-
tende difficoltà allora
haragione».
Un punto di discus-

sioneaspraèsulladifferenzatrala
famiglianatadalmatrimonioe le
unioni di fatto. Anche lei concor-
daconSalviquandodicechebiso-
gnaprivilegiareleprime?

«Non c’è dubbio che per l’articolo
29 della Costituzione la famiglia è
quella fondata sul matrimonio. Ma è
anche acquisito che dal punto di vi-
stadeidiritti socialinonsipuòfarpa-

gare il far parte di una famiglia di fat-
to».
Il Ppi è decisamente sotto botta,
grazie alle manovre per il grande
centro,lagrandeCisl,allecritiche
di alcuni esponenti delle gerar-
chie. Le risposte sono all’altezza
dellaviolenzadegliattacchi?

«Il Ppi si muove su tre direttrici e
Marini sta dimostrando grande co-
raggio e linearità. Noi vogliamo riaf-
fermare la nostra identità di partito
popolare di ispirazione cristiana; la
scelta dell’alleanza di centrosinistra,
unicastradaperrispondereaiproble-
midelPaese. Inoltre la suaconcretez-

zasindacaleportaMariniaprivilegia-
re temi concreti. E puntando sulla
questionedel lavorodi fattosignifica
puntare sulla famiglia,perchéil lavo-
ro è cruciale per la maggioranza delle
famiglie italiane.Datuttociòseneri-
cava che il Ppi dice no a operazioni
politichepasticciatechepartonodal-
lasemplicedefinizionedicentro».
Cosa dice a Cossiga che dopo do-
manifondailsuopartito?

«Faccio gli auguri alnuovopartito.
Macomepopolaredicochel’Udrèal-
trodame,nonmiinteressa».

Rosanna Lampugnani

Puntando
sul lavoro
di fatto
si difende
la famiglia

Rosa Russo Jervolino

IL CASO Deciso lo spostamento dagli affari sociali alle politiche comunitarie

Fecondazione, Fini rimuove l’«eretica» Mussolini
La deputata di An: «Vogliono chiudermi la bocca. Sto pensando di andarmene...». E arriva la solidarietà di Antonio Bassolino.

«Ulivo, 25mila
miliardi
per la famiglia»

Nelle politiche della
famiglia, «ha fatto più
l’Ulivo in tre anni che le
forze politiche negli ultimi
cinquanta...», lo afferma
Mimmo Lucà, coordinatore
dei parlamentari Cristiano-
sociali e vicepresidente dei
deputati dei democratici di
sinistra che snocciola i dati:
in tre anni, aumento delle
detrazioni fiscali per figli a
carico pari a 3.190 miliardi,
più altri 9.500 già stanziati
nel Dpef dal ‘98 al 2000;
altri 4.425 miliardi in più,
dal ‘95 al ‘98, per gli
assegni al nucleo familiare
(e il totale sale a 13.275
miliardi con il Dpef).
«Sommando tutti i dati -
afferma Lucà - arriviamo a
politiche di sostegno
monetario alle famiglie per
circa 25 mila miliardi, più di
una finanziaria».

ROMA. Èandatoavantiasuondibat-
tute da una parte e dall’altra il batti-
becco tra l’onorevole Alessandra
Mussolini ed il suo partito che po-
trebbeculminare inundivorziotrala
nipote del duce e An. Non è la prima
volta. Ma se nel novembre del ‘96 fu
l’onorevoleAlessandraaprenderel’i-
niziativa, questa volta a provocare
l’indignazione della parlamentare è
stataunadecisonepresademocratica-
mente a sua insaputa, che le è stata
comunicata dal vicepresidente del
gruppo, Gustavo Selva.

La parlamentare è stata spostata
per decisione dei vertici di An dal-
la commissione Affari Sociali a
quella per le politiche Europee, ar-
gomento di cui la stessa Mussolini
non ha difficoltà a confessare «di
non saperne assolutamente nulla».
Mentre sugli argomenti in discus-
sione nella commissione da cui è
stata rimossa non solo ha ampia
competenza ma sovente ha opi-
nioni opposte a quelle del suo par-
tito, come nel caso della feconda-
zione assistita che per An deve es-

sere omologa e per la parlamentare
può essere eterologa. «Poiché non
ho posizioni in sintonia con quelle
imperanti - spiega la Mussolini - e
poiché in commissio-
ne affari sociali sta
per esserci la discus-
sione sulla feconda-
zione assistita di pun-
to in bianco mi han-
no spostata. Un parti-
to assurdo, che non
tutela la dignità del
parlamentare. Un
precedente grave. Fini
e Selva mi vogliono
cucire la bocca, non
potendo fare altro». E
la Mussolini è stata
poi invitata da Selva
«a cambiare gruppo e
partito. Visto che lui
è il vice presidente vicario mi
prendo dodici ore di tempo per
pensarci e intanto ne parlo con
Violante».

L’onorevole Selva non ha man-
cato di replicare concedendosi bat-

tute tra il maschilista e il paternali-
stico di dubbio gusto. «Non mi so-
gnerei mai di chiudere la bocca
dell’onorevole Mussolini che oltre-

tutto è bella» (e questo non è affar
suo) mentre l’anziano deputato ci
tiene a sottolineare, lui che il par-
lamentare europeo l’ha fatto, che
«la destinazione alla Commissione
per le politiche comunitarie è una

promozione in un campo nel qua-
le la politica sociale italiana, della
quale l’onorevole Mussolini si è
occupata, deve essere oggi più che
mai in sintonia con quella euro-
pea. Una giovane e attiva parla-
mentare come l’onorevole Musso-
lini che è anche vicepresidente del
gruppo, dovrebbe essere lieta per
un simile e più ampio settore di at-
tività». Sull’ipotesi che l’onorevole
Alessandra cambi gruppo e partito
Gustavo Selva non fa un dramma.
Anzi infierisce ricordando che nel-
la storia personale della collega
«c’è già un precedente non proprio
del tutto onorevole. A me sembra
che la furia verbale dell’onorevole
Mussolini si potrà calmare quando
nei fatti riscontrerà l’interesse del
nuovo lavoro. Se poi la linea poli-
tica del partito fosse diversa da
quella dell’onorevole Mussolini,
sarà quest’ultima a trarne le conse-
guenze. E se è già così sulle materie
sociali sarebbe un ulteriore motivo
per farle cambiare commissione».

La scatenata Alessandra non per-

dona. E rintuzza. «Bell’esempio di
democrazia interna. Fini vuol di-
ventare gollista ma è solo gallista».
E non esita a definire Selva «un bu-
giardo». «Il mio allontanamento
coatto fa parte di un disegno della
solita oligarchia interna mirante
esclusivamente a spegnere una vo-
ce di donna e di parlamentare che
non coincide con il partito». La
Mussolini non ha dubbi. «Il parti-
to, se vuole sopravvivere, non può
più permettersi il lusso di essere
gestito da tali grotteschi personag-
gi». E in serata è giunta alla Musso-
lini la solidarietà di un avversario-
amico come Antonio Bassolino: il
sindaco di Napoli ha telefonato al-
la parlamentare della sua città ap-
prezzando «la giusta libertà con
cui si è mossa e si muove su temi
che sfuggono a logiche di partito e
di schieramento». «Sarà anche una
promozione - aggiunge Bassolino -
ma quando si è promossi si viene
almeno avvertiti...».

Marcella Ciarnelli

Selva
«Èuna
promozione,ma
se la lineadiAnè
diversadaquella
dellaMussolini,
dovrebbeessere
lei a trarne le
conseguenze»
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
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CHE RAZZA DI ESTATE TMC 20.15
I due appuntamenti sono stati girati a bordo della
«Goletta Verde» di Lega Ambiente. Lubrano
fornirà una serie di suggerimenti pratici per
affrontare serenamente il riposo estivo. Interventi
di: Francesco Mauro, responsabile ambiente
dell’Enea; Riccardo Quintili de «Il Salvagente»,
Gioconda Pompei, sessuologa; Eugenio Del Toma,
dietologo,eRobertoDellaSetadiLegaAmbiente.

ANGELI SOTTO LE STELLE RAIUNO 20.50
Gala televisivo in favore dell’Associazione Italiana
contro le Leucemie (AIL). Promosso dal Comitato
Angeli «Angeli sotto le stelle» per questa IV
edizione, si avvale della partecipazione di artisti
prestigiosi insieme alla presenza di un’orchestra
sinfonica: Andrea Bocelli, padrone di casa e grande
protagonista della serata, Emma Shapplin, Brian
May, Tanita Tikaram, Billie Myers, Baby Bird,
CeciliaChaillyeAmedeoMinghi.

TRENT’ANNI DI OBLIO RAITRE 23.50
Mario Capanna e Nanni Balestrini saranno del
programma di Silvano Agosti. In primo piano:
documenti, filmati rari ed originali sulle
manifestazioni del decennio 1968-1978nelleviedi
Milano.

01SPE04AF02

16.00 LAVISITA
Regia di Antonio Pietrangeli, con Sandra Milo, François Périer, Mario
Adorf. Italia (1963). 105 minuti.
Non lasciatevi scappare l’occasione di (ri)vede-
re questo bel film di Antonio Pietrangeli,unre-
gista bravissimo nel disegnare personaggi fem-
minili e purtroppo prematuramente scompar-
so (nel ‘68). Qui Sandra Milo è una zitella di
provincia che pubblica un’inserzione a scopo
matrimoniale. Le risponde Adolfo e, da Roma,
vaatrovarlaperconoscerla.
RETEQUATTRO

20.45 ILTENENTEDEICARABINIERI
Regia di Maurizio Ponzi, con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Mas-
simo Boldi. Italia (1986). 110 minuti.
Niente barzellette sui carabinieri ma un film
sull’Arma dove si ride moderatamente e c’è in-
vece un’indagine, seria, sul traffico di banco-
note false. Inedita la coppia Montesano-Man-
fredi.
TELEMONTECARLO

0.40 ILSILENZIOÈD’ORO
Regia di René Clair, con Maurice Chevalier, Marcelle Derrien, Fran-
çois Perrien. Francia (1947). 100 minuti.
Un omaggio ai lustrini del varietà e alla magia
del cinema muto. Ma anche la storia di un vec-
chio rubacuori che si sacrifica per amore ce-
dendo il passo a un ragazzo. Costumi firmati
Dior.
RETEQUATTRO

1.35 STRANALAVITA
Regia di Giuseppe Bertolucci, con Diego Abatantuono, Monica Guer-
ritore, Domiziana Giordano. Italia (1987). 99 minuti.
Un film insolito e surreale - lo firma Giuseppe
Bertolucci - tratto da un enigmatico romanzo.
Nella vita di routine di uno psicologo insoddi-
sfatto irrompeilcasoetorna ilprimoamore.
ITALIA 1

La bella Angelica
alla ricerca dei figli

Viaggio senza rete
tra i comici di Napoli

20.40 ANGELICAALLACORTEDELRE
Regia di B. Borderie, con Michèle Mercier, Jean-Louis Trintignant, C.
Giraud. Francia (1965) 105 minuti.

RAITRE

Terza puntata della fortunata e popolarissima epopea
tratta dai romanzi di Anne e Serge Golon, incentrati
sulla figura della bella (e «ribelle») Angelica,
interpretata da Michèle Mercier. In questo nuovo
episodio la cortigiana, divenuta regina degli straccioni
di Parigi, perde l’amato Nicola quando le vengono
rapiti i figli. Riavuti i bambini, Angelica trasforma una
bettola in un locale elegante, che verrà poi bruciato da
loschi personaggi.

22.55 COMESIRIDEALL’OMBRADELVESUVIO?
Viaggio nella nuova comicità napoletana di Cesare M. Giannotti, regia di
Arnaldo Ramadori.

RAITRE

Ci sono i nuovi (Lino D’Angiò con suo popolarissimo
Bassolindo e Alan De Luca di Guardasciano), i
nuovissimi (Paolo e Paolo, i Teandria, i Cuginetti a
Sfera, Peppe Iodice....) ma anche gli storici come Rino
Marcelli e Enzo Cannavale, passando per i giovani
ormai affermati Paolantoni, Covatta e Salemme. Due
puntate (la seconda domani) per capire e conoscere i
protagonisti della comicità di Napoli, patria di talenti
sconfinati e tradizioni insuperabili.

AUDITEL
VINCENTE:
Calcio: Olanda-Jugoslavia (Raiuno, ore 21.00)........7.195.000

PIAZZATI:
Coppa del mondo Francia (Raiuno, ore 20.50)....... 4.929.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.51) ..............................4.645.000
Calcio: Germania-Messico (Raiuno, ore 16.30)....... 4.161.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.34) ...................... 3.990.000

6.30 TG 1. [1565371]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-

no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [69785371]

9.45 DIECI MINUTI DI... Rubrica.
[5699569]

9.55 DOPPIO SCAMBIO. Film comme-
dia (USA, 1987). [72956178]

11.30 TG 1. [9884352]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [9066913]
12.30 TG 1 - FLASH. [60975]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [8248046]

13.30 TELEGIORNALE. [42468]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9745555]
14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om-

nia”. All’interno: 14.10 Il mona-
co di Monza. Film comico (Italia,
1963). Con Totò. [9934913]

16.00 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [9109420]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [9691611]

18.00 TG 1. [79401]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. “Il latitante”. [2345468]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [2536]

20.00 TELEGIORNALE. [58178]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [9285517]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [5633361]

20.50 Da Piazza del Campidoglio in Ro-
ma: ANGELI SOTTO LE STELLE.
Speciale. Conducono Giancarlo
Magalli e Livia Azzariti. Regia di
Marco Aleotti. [62727389]

23.15 TG 1. [2843333]
23.20 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica

sportiva. [6916772]
0.40 TG 1 - NOTTE. [1502598]
1.05 AGENDA - ZODIACO.

[44881647]
1.10 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Epoca: Anni che camminano. At-
tualità; 1.15 Aforismi. Rubrica.
[69266024]

1.45 SOTTOVOCE. [7389111]
2.10 ATTENTI A QUEI TRE. Rubrica.

[70738289]
2.45 DALLE PAROLE AI FATTI. 

6.50 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [3475555]

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [2437642]

7.45 GO CART MATTINA. All’interno:
L’albero azzurro. [75050994]

10.25 MEDICINA 33. [4695352]
10.35 QUANDO SI AMA. Teleromanzo.

[7988951]
10.55 SANTA BARBARA. Teleromanzo.

[3975371]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2045807]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[48062]

13.00 TG 2 - GIORNO. [83389]
13.45 TG 2 - SALUTE. [5369884]
14.00 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [5833197]
14.45 QUESTION TIME. [5304197]
16.10 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [4545739]
17.20 WOLFF - UN POLIZIOTTO A BER-

LINO. Telefilm. [9388178]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [5099555]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [2840884]
19.05 LAW & ORDER - I DUE VOLTI DEL-

LA GIUSTIZIA. Tf. [498361]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
[55710]

20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua-
lità. [9769197]

20.30 TG 2 - 20,30. [34587]
20.50 LA MADRE INUTILE. Film-Tv

drammatico. Con Jacqueline Lu-
stig, Leo Gullotta. [573449]

22.40 PASSIONI. Attualità. Di Giusi Ro-
bilotta e Simona Ercolani.
[1460333]

23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[2865555]

23.30 TG 2 - NOTTE. [6536]
24.00 NEON LIBRI. [72685]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [1964314]
0.15 METEO 2. [1960598]
0.25 TRAPPOLA MORTALE. Film

drammatico (USA, 1982).
[3722260]

2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [92650395]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. 

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [57807]

8.30 INTERMEZZO MATRIMONIALE.
Film commedia (USA, 1950,
b/n). [8167604]

10.00 MERANO TV FESTIVAL ’98.
[1401]

10.30 RAI EDUCATIONAL. [969474]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [59081]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8494401]
12.20 LE COMICHE DI CHARLIE CHA-

PLIN. Comiche. [152130]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Il grillo. Rubrica;
13.30 Media/Mente. Attualità.
[51536]

14.00 TGR / TG 3. [5821352]
14.50 TGR - LEONARDO. [3743284]
15.00 TGR - EUROPA. [92130]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. Rubrica sportiva.
[6234081]

16.45 LOIS & CLARK. Tf. [9072826]
17.30 GEO MAGAZINE. [12343]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [9246]
19.00 TG 3 / TGR. [7604]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [41517]
20.15 BLOB MUNDIAL. Videoframmen-

ti. [509776]
20.40 ANGELICA ALLA CORTE DEL RE.

Film avventura (Francia, 1964).
[210807]

22.30 TG 3 / TGR. [71807]
22.55 COME SI RIDE ALL’OMBRA DEL

VESUVIO? Varietà. “Ovvero viag-
gio nella nuova comicità napole-
tana”. [9873178]

23.50 FORMAT PRESENTA: TRENT’AN-
NI DI OBLIO. [5833975]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [6228289]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [44806956]

1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
[2527869]

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [7909005]

2.25 MIAMI VICE. Tf. [2324043]
3.10 SPAZIO 1999. Telefilm.

[8854260]
4.00 RACCONTI ITALIANI. Attualità.

6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te-
lenovela. [3329062]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [1525826]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7499401]

9.45 ALEN. Telenovela. [7958401]
10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-

zo. [5099913]
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.

[7006265]
11.40 EDERA. Teleromanzo. [3767710]
12.20 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco

(Replica). [9113284]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [4710]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [2739]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [6230]
15.00 SAVANNAH. Tf. [15710]
16.00 LA VISITA. Film commedia (Ita-

lia, 1963, b/n). [616623]
18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica.

[87791]
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.

[3222710]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[3400159]

20.35 È ARRIVATO MIO FRATELLO.
Film commedia (Italia, 1985).
Con Renato Pozzetto, Richard
Harrison. Regia di Castellano &
Pipolo. [871807]

22.30 L’ONOREVOLE CON L’AMANTE
SOTTO IL LETTO. Film commedia
(Italia, 1981). Con Janet Agren,
Lino Banfi. Regia di Mariano Lau-
renti. [8977604]

0.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [378192]

0.40 IL SILENZIO È D’ORO. Film com-
media (USA, 1947, b/n).
[9463685]

2.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [4409869]

2.40 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA
PER LA VITA. Telefilm.
[2854043]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [1421208]

4.20 TOPAZIO. Telenovela.

6.00 WEBSTER. Telefilm. [95371]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [45664246]
9.20 HAZZARD. Telefilm. [9116081]

10.20 FRANCO, CICCIO E IL PIRATA
BARBANERA. Film commedia (I-
talia, 1969). Con Franco Franchi,
Ciccio Ingrassia. [2598807]

12.20 STUDIO SPORT. [7027333]
12.25 STUDIO APERTO. [9605371]
12.50 FATTI E MISFATTI. [5974642]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. “Genitorock”. [769178]

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES. Con-
tenitore. [158333]

14.20 ITALIA UNZ. Musicale. [452517]
15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-

film. [62130]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. All’interno: 17.30 Flipper.
Telefilm. [2197994]

18.30 STUDIO APERTO. [19517]
18.55 STUDIO SPORT. [8470848]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[9739]
19.30 LA TATA. Telefilm. “È bella ma

porta iella”. [1710]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [18062]

20.45 PROGRAMMATO PER UCCIDE-
RE. Film poliziesco (USA, 1990).
Con Steven Seagal, Joanna Pa-
cula. Regia di Dwight H. Little.
[731975]

22.35 X-FILES. Telefilm. “Il gemello
dannato”. Con David Duchovny,
Gillian Anderson. [3428772]

23.35 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [3803468]

0.40 STUDIO SPORT. [9050753]
0.50 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [28072260]
0.55 FATTI E MISFATTI. [4997163]
1.05 LE NOTTI DELL’ANGELO. Rubrica

(Replica). [2812482]
1.35 STRANA LA VITA. Film dramma-

tico (Italia, 1987). Con Diego A-
batantuono, Monica Guerritore.
Regia di Giuseppe Bertolucci.
[7689685]

3.30 RIPTIDE. Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9935159]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5517]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[9949352]

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Te-
lefilm. “Il rimorso di Laura”.
[50333]

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “In un
batter d’occhio”. [29449]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “Abbasso gli uomini”.
[9772]

13.00 TG 5 - GIORNO. [7771]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[13468]
13.45 BEAUTIFUL. [110159]
14.15 UNA VITA DI SLANCIO. Film

drammatico (USA, 1997).
[6176604]

16.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-
film. “L’uomo da 13 milioni di
dollari” - “Il rapimento”.
[5265555]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [61536]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
[8178081]

20.00 TG 5 - SERA. [16604]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[355159]

21.00 UN DISCO PER L’ESTATE. Musi-
cale. Conduce Paolo Bonolis con
la partecipazione straordinaria di
Renato Zero. Regia di Roberto
Cenci. [7739888]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [2560081]

1.00 TG 5 - NOTTE. [7995840]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [7905227]
2.00 LABORATORIO 5. Contenitore.

“Idee in onda”. [8586666]
3.00 TG 5. [7982376]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “L’altra faccia della so-
litudine”. [8581111]

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.
Telefilm. [8567531]

5.30 TG 5.

6.58 INNO DI MAMELI. [56020791]
7.00 BUONGIORNO MONDIALI. All’in-

terno: Telegiornale; Rassegna
stampa sportiva. [9197]

7.30 QUINCY. Telefilm. [61449]
8.30 TELEGIORNALE. [3449710]
8.40 I GIORNALI OGGI. [3438333]
9.00 ZAP ZAP TV. Contenitore. All’in-

terno: 10.45 ACAPULCO
BAY. Teleromanzo. [11727555]

11.35 IRONSIDE. Tf. [3238284]
12.45 TELEGIORNALE. [980449]
12.55 SPECIALE - FRANCIA ’98. Rubri-

ca sportiva. [3422230]

13.15 SEINFELD. Telefilm. [115604]
13.45 SESSO DEBOLE? Film sentimen-

tale (USA, 1956). [5165888]
16.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.

Conduce Rita Forte. [60772]
17.00 GORILLA IN FUGA. Film dram-

matico (USA, 1954). [60456]
18.30 COVER UP. Tf. [81265]
19.30 FRANCIA ‘98 - CALCIO MERCA-

TO. Rubrica sportiva. Conducono
Aldo Biscardi e Maurizio Mosca.
[68772]

19.55 TELEGIORNALE. [771333]

20.15 CHE RAZZA DI ESTATE! Rubri-
ca. [320449]

20.45 IL TENENTE DEI CARABINIERI.
Film commedia (Italia, 1986).
Con Enrico Montesano, Nino
Manfredi. [158284]

22.45 TELEGIORNALE. [2865642]
22.50 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI

BISCARDI. Rubrica sportiva.
“Speciale Mondiale”. Conduce
Aldo Biscardi. [8938772]

0.30 TELEGIORNALE. [4523227]
0.55 METEO. [28006227]
1.00 CALCIO. Mondiali Francia ‘98.

Replica di una partita.
[3740463]

3.00 CNN. 

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [127420]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [18900555]
18.00 1+1+1. Rubrica musi-

cale. [831265]
18.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [849284]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [486604]
19.30 FLASH. [467159]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [1689642]
20.30 BASKET. Nike Sum-

mer League.
[582642]

22.10 COLORADIO VIOLA.
Rubrica. [9667791]

23.00 TMC 2 SPORT.
[641284]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. All’interno:
23.30 Crono tempo
di motori. Rubrica
sportiva (Replica). 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[85311468]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [809246]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [618352]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[840468]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [6048265]

19.30 IL REGIONALE.
[401913]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [408826]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [917771]

20.45 CHICAGO STORY. Te-
lefilm. [189555]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [9577178]

22.30 IL REGIONALE.
[284333]

23.30 PANICO. Telefilm.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [89690555]

13.15 TG. News. [9023536]
14.30 CHINA BEACH. Tele-

film. [61284994]
17.30 TG ROSA. Attualità.

[838178]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[643197]

19.00 TG. News. [2702265]
20.50 CRIMINE D’AMORE.

Film Tv giallo (USA,
1992). Con Veronica
Hamel, Nancy
McKeon. Regia di Joy-
ce Chopra. [290130]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [6728555]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. 

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [44940994]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [826333]

18.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[707975]

20.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica di moda e co-
stume. Conduce Pino
Gagliardi con Leyla
Pafumi (Replica).
[206555]

21.30 A TU PER TU. Rubri-
ca. Conduce Karen
Rubin. [490807]

22.00 S.O.S. TERRA. Rubri-
ca (Replica). 

9.20 ZELIG. Film grottesco
(USA, 1983).
[4768333]

10.40 MI SDOPPIO IN 4.
Film commedia (USA,
1996). [1618739]

13.00 TENNIS. Grand Slam.
Torneo di Wimbledon.
[23416307]

21.00 UOMINI SPIETATI.
Film thriller (USA,
1996). [5335197]

22.35 OGGI A WIMBLEDON.
Rubrica. [6654130]

22.55 JACK. Film commedia
(USA, 1996).
[357159]

0.45 SMALL FACES. Film
drammatico (GB,
1995). [8275531]

2.30 I RACCONTI DELLA
CRIPTA - BORDELLI
DI SANGUE. Film hor-
ror (USA, 1996).

13.30 CON RABBIA E CON
AMORE. Film comme-
dia (Italia, 1997).
[6823791]

15.05 RIUNIONE DI CLAS-
SE. Film comico (USA,
1982). [6264449]

16.20 THE ART OF DAVID
LYNCH. Documenta-
rio. [801265]

17.20 PICCOLO PANDA.
Film avventura (USA,
1996). [8534284]

18.45 HIROSHIMA. Minise-
rie. [2294064]

20.30 TIETA DO BRASIL.
Film drammatico (Bra-
sile, 1996).
[294975]

22.25 CONTESTO. Talk-
show. [3780807]

23.25 GLI OCCHI DEL TE-
STIMONE. Film thriller
(GB, 1995). 

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 9.08 Radio anch’io; 10.08 Italia
no, Italia sì; 12.05 Come vanno gli
affari; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.30 Le interviste impossibili; 14.08
Bolmare; 14.13 Lavori in corso;
16.02 I mercati; 16.30 Ottoemezzo;
16.44 Uomini e camion; 17.38 Come
vanno gli affari; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 19.37 Zapping; 20.40 Per noi;
22.45 Estrazioni del lotto; 22.50
Bolmare; 23.02 Panorama parlamen-
tare; 23.40 Sognando il giorno; 0.33
La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir;
3.30 Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;

16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.08 Tira imbecille;
8.50 Il mercante di fiori. 8a parte;
9.08 Mattina d’estate 1998. Fuga dai
Mondiali; 11.54 Mezzogiorno con...
Claudio Baglioni; 12.56 Quizas; 14.02
Hit Parade. Novità in Hit Parade;
15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi tutti;
20.00 Punto due: Speciale Mondiali;
23.45 L’edicola dei Mondiali; 1.00
Stereonotte; 3.00 Solomusica; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 Poesia e musica; 6.05
MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 9.02
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare
del fantastico. All’interno: Benito
Cereno. 4a parte; 11.15 MattinoTre;
12.30 Opera senza confini.

Ariodante. Di G.F. Haendel; 13.30 Nel
mare del fantastico. All’interno:
Benito Cereno. 5a parte; 14.04 Lampi
d’estate. All’interno: Benito Cereno.
6a parte; 19.01 Hollywood Party;
19.45 Le speranze d’Italia; 20.00
Radiotre Suite. All’interno: Il
Cartellone; 20.30 Oscar della musi-
ca; 23.15 Ventitré e quindici:
Economia. Questa settimana l’econo-
mista è: Mario Centorrino; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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GLI SPETTACOLI Mercoledì 1 luglio 1998l’Unità25
Si chiama Blast Theory Theatre
è un gruppo teatrale che per
poche sterline vi fa provare
che cosa vuol dire essere rapiti
Arte, spettacolo o provocazione?

01SPE05AF01
5.0
19.0

PagoPago
LONDRA. Farsi rapire. Farsi seque-
strare in un luogo segreto con degli
sconosciuti e rimanere in balia delle
loro minacce. Ma con la garanzia di
uscirnevivi.Nonperandaredallapo-
lizia a denunciare l’accaduto, ma per
soddisfare il desiderio di provare l’e-
sperienzadiunnuovotipodi rappor-
to. Il sequestro di persona volontario
è l’ultimanovità londinese infattodi
«spettacolo». Un gruppodi teatro siè
specializzato proprio in questo: rapi-
menti di persona in piena regola. Il
tutto estremamente realistico e a
prezzo modico, a seconda delladura-
ta e dell’intensità della performance.
Per partecipare è semplice: si paga
dieci sterline di iscrizione al seque-
stro (trentamila lire) e poi si sceglie il
bigliettoasecondadiquellochesior-
dina: tre sterline (novemila lire) per
farsi insultare, nove sterline ( venti-
settemila lire) per un interrogatorio,
venti sterline (circa sessantamila lire)
per un sequestrodi 48 ore, conunso-
vrappiù per i pasti e per quello che
viene descritto in modo sibillino co-
me«lavorodisegreteria».

Il gruppo teatrale che s’è specializ-
zato in rapimenti si chiama Blast
Theory, teoria dello scoppio. Tra due
settimanemetterà inscenaunseque-
stro di persona in collegamento con
l’Istituto di Arte Contemporanea di
Londra. Uno dei direttori di Blast
Theory, Matt Adams, spiega i prepa-
rativi che stanno dietro questo parti-
colare evento: le persone interessate
a partecipare hanno pagato dieci
sterline di iscrizione ed hanno rice-
vuto una domanda da compilare.
Nella domanda hanno dato il loro
consenso a farsi rapire ed hanno spe-
cificato il tipodi trattamentoalquale
vogliono essere sottoposti dopo il se-
questro. Hanno dovuto fornire di-
versi documenti di natura legale per
prendersi interamente laresponsabi-
lità dell’esperimento, inclusi certifi-
catimedicidel lorobuonostatodisa-
lute fisica e mentale. Hanno dovuto
acconsentire a farsi pedinare segreta-
menteperstrada inmododapermet-
tereagliesecutoridelrapimentodifa-
miliarizzarsi con iparticolaridella lo-
ro vita privata e sulle loro abitudini.
Adams precisa che nel caso dello
«spettacolo» all’Istituto d’arte con-

temporanea intitolato Kidnap i se-
questrati saranno solamente due:
«Dalla lista di persone che si sono
iscritte per sottomettersi al seque-
stro verranno sorteggiati due no-
mi. Le due persone sorteggiate ver-
ranno prelevate per strada, in casa
o in qualunque posto si trovino e
verranno portate in un luogo se-
greto. Qui saranno sottoposte al
trattamento che hanno scelto. La
stanza sarà fornita di telecamere e
il sequestro verrà trasmesso via in-
ternet nella sala dell’Istituto di Ar-
te Contemporanea davanti al
gruppo degli iscritti. Questi po-
tranno partecipare allo svolgimen-
to del sequestro mandando mes-
saggi sia ai sequestrati che ai se-
questratori».

La fase conclusiva di questo
«spettacolo» rimane imprevedibi-
le. Cosa potrebbe capitare se, per
esempio, i due individui sequestra-
ti come ostaggi dovessero impau-
rirsi o cambiare idea? Adams di-

chiara: «Ai due sequestrati verrà
data una parola in codice. Il patto
è che se vogliono mettere fine al
sequestro non devono fare altro
che pronunciare que-
sta parola, altrimenti
l’esperimento prose-
guirà». La polizia na-
turalmente è stata av-
vertita. Ha dato il
proprio consenso per-
ché il tutto avviene
tra adulti consenzien-
ti. Ma questo non ha
impedito critiche e
proteste da parte di
gruppi ed individui
che trovano l’esperi-
mento non solo sgra-
devole, ma anche pe-
ricoloso. La portavoce
della «Suzy Lamplugh
Campaign», una campagna dedi-
cata ad una donna che alcuni anni
fa venne sequestrata torturata e
uccisa e che si batte per dare rilie-

vo al pericolo che le donne corro-
no quando viaggiano da sole ha
detto in un comunicato: «Questo
cosiddetto spettacolo rischia di
conferire fascino all’idea di farsi
sequestrare. Potrebbe anche inco-
raggiare l’idea che si tratta di un
crimine relativamente innocuo».

La «Missing Person Campaign»
che si occupa di assistere i familiari
delle persone che scompaiono ha
detto: «Anche se si dà il proprio
consenso ad un esperimento del
genere, le conseguenze sulle perso-
ne, anche a distanza di tempo, po-
trebbero essere imprevedibili. È

un’idea sgradevole e
pericolosa».

E poi cosa c’entra il
sequestro di persona
con l’arte? Il tema ver-
rà discusso all’Istituto
d’arte contemporanea
durante e dopo l’espe-
rimento. Mentre è ve-
ro che ogni spettatore
andando a teatro ac-
consente impicita-
mente a mettersi nelle
mani di chi recita, nel-
la maggioranza dei ca-
si si tratta di farsi toc-
care o «aggredire» sol-
tanto sul piano stretta-

mente emotivo. In questo Kidnap
il rapporto diventa anche fisico,
con risultati imprevedibili. Fino a
che punto, ci si chiede, si può dare

il proprio consenso ad essere mal-
trattati? Il singolare esperimento
teatrale, del resto, ricorda un epi-
sodio vero di cui si è molto discus-
so in Inghilterra, il cosidetto Span-
ner Case. Alcuni anni fa sette uo-
mini vennero arrestati perché tra
di loro si erano procurati delle feri-
te dopo aver mutualmente accon-
sentito a ferirsi a sangue in cerca
durante un rapporto sadomasochi-
sta. Prima furono condannati da
un tribunale e poi assolti in appel-
lo sulle basi del principio che un
adulto ha il diritto di decidere se
vuole essere percosso o ferito per il
suo proprio piacere. Adams dice:
«Per Blast Theory la questione del
consenso è imperativa. Non biso-
gna dimenticare che i nostri se-
questrati hanno acconsentito all’e-
sperimento e che possono liberarsi
dalla situazione quando lo deside-
rano. L’andamento del sequestro è
dettato da altri, ma la decisione di
uscirne rimane in mano a chi vi

prende parte». E sul piano dell’arte
commenta: « Molti aspetti del no-
stro comportamento, delle nostre
relazioni, dipendono dall’interre-
lazione che stabiliamo con le per-
sone che ci circondano o con le
quali scegliamo di vivere. Il seque-
stro vissuto come libera scelta ha a
che fare coi confini che noi stessi
stabiliamo nel quadro della libertà
d’espressione. È un territorio sci-
voloso ed è questo che ci interessa.

Può essere visto come una specie
di ping pong o come arte concet-
tuale. E poi, diciamolo, la cosa ci
diverte». Blast Theory ha pensato
di rendere le cose ancora più ecci-
tanti mettendo un premio al posto
del riscatto. Il sequestrato che do-
vesse riuscire a fuggire entro 48
ore, riceverà cinquecento sterline,
circa un milione e mezzo di lire.

Alfio Bernabei

e mi faccioe mi faccio Da «Edipo» a Fabre
così la scena
assedia il pubblico

Qui accanto
e sopra alcuni

«protagonisti»
dello spettacolo
di Blast Theory

Bella la vita dello spettatore quan-
do doveva soltanto sedere, guarda-
re eapplaudire. O, almassimo, fi-
schiare.Ma a guardarmeglio le co-
senon sono maiandate così lisce.
In fondo, cos’altro era la catarsi, se
non la voglia matta del teatro - la
sua ragiond’essere, apensarci be-
ne - di scuotere, impressionaree
infine purificare idiligenti atenie-
si?Forsenon a caso allora andarea
teatro non era (solo) un piacere,
ma inun certo senso un dovere.
Un diritto-dovere civico inquanto
tale sovvenzionato dalla polis. Al-
tri tempi. Ma a benvedere è sen-
z’altro questo il secolo che più ha
cercato di sovvertire l’ordine dato
di scenae platea come spazi rigo-
rosamentechiusi, agiti da «perso-
naggi» differenziati. Ecco, dun-
que, Pirandello e le avanguardie.
Piùdi recente, in Italia, abbiamo
assistito amolti tentativi di coin-

volgimento del pubblico. E anzi proprio sul diverso rapporto tra attorie
spettatori si basa il lavoro dei nuovissimi gruppi, da Motus a Masque, da
Teatrino Clandestino aLemming. Diquest’ultimo è «Edipo», spettacolo
per ununicospettatoreche, bendato, viene condottoattraversoun per-
corso di sensazioni, passi, odori, carezze che potremmo descrivere come
un rapimento dei sensi. E Walter Manfrè con «Laconfessione» trasformò
i suoi spettatori in 10confessoria seracostretti ad ascoltaredei «peccat-
tori». E Ian Fabre, alla Biennale di Venezia, obbligò il suo pubblico in
unascenadi plexiglas dovegli spettatori convivevano,volenti o nolenti,
con degli animali. E che diredei percorsi nei cuniculi opprimenti, nel
bosco abbandonato e nell’antro di marzapanedella strega degli impa-
reggiabili Raffaello Sanzio di «Hansel e Gretel»? [S. Ch.]

rapirerapire
Londra, sequestrati
e consenzienti
Ma è solo teatro

ISTRUZIONI
Cisi iscrive
sivienepedinati
epoi,a sorpresa,
portativia.
Imprigionati
e ripresidalla tv
si finisce
su internet

CINEMA Il grande attore «corteggiato» da Sean Penn

Hollywood: il ritorno di Brando
Interpreterà un film sulla vita dell’ex Pantera nera Geronimo Pratt, diretto da Eriq La Salle.

LA CURIOSITÀ Domani a Tor Bella Monaca l’anteprima di «Soleil»

Loren in periferia per Forza Italia
Il film fa parte di una serie di iniziative del Dipartimento cultura e spettacolo di Berlusconi.

NEW YORK. Il ritorno di Marlon Brando:
dopo anni di oblio, interrotto solo dalle
notizie di cronaca sui suoi drammi fami-
liari (il suicidio della figlia) e da camei a
volte discutibili, il divodiFronte del porto
a distanza di tanti anni dai successi
planetari, è di nuovo ricercatissimo da
un gruppo di attori che vogliono lavo-
rare con lui. Brando, rivela il quotidia-
no di spettacolo Variety, è stato cor-
teggiato da Sean Penn per un film sul-
la vita dell’ex Pantera Nera Geronimo
Pratt e i due hanno reclutato Eriq La
Salle, la star di ER medici in prima linea,
che ne firmerà la regia.

È il secondo progetto che Brando e
Penn hanno in comune: infatti do-
vrebbero recitare assieme anche nella
versione cinematografica dell’ Autun-
no del Patriarca, un film tratto dal cele-
bre romanzo di Gabriel Garcia Mar-
quez, prodotto e diretto dallo stesso
Sean.

Ma non è solo l’ex marito di Ma-
donna che fa la fila per lavorare col
grande Brando: il Padrino della saga di
Francis Ford Coppola ha recitato con
Johnny Depp (al quale è legato da una

lunga amicizia), già sua coprotagoni-
sta in Don Juan De Marco, anche in The
Brave, diretto dallo stesso Depp. Una
storia durissima sul mercato degli
snuff-movie, i film in cui i protagoni-
sti vengono uccisi davanti alla cine-

presa. Brando farà anche la parte di
un secondino in Free Money, una nuo-
va pellicola con Charlie Sheen, Mira
Sorvino e Donald Sutherland, prodot-

ta da Bret Michaels, del complesso dei
Poison.

I nuovi eroi di Hollywood, insom-
ma, hanno scommesso in Brando «per
il suo grande talento e la speranza che
il fulmine del genio possa colpire di

nuovo», ha osservato il
critico cinematografico di
Time Richard Schnikel. Il
film su Geronimo Pratt, il
«ministro della difesa»
delle Pantere Nere, è un’i-
dea dello stesso Brando
che conosce personal-
mente l’attivista di colore.
Pratt ha scontato 25 anni
di prigione per un omici-
dio del quale un anno fa è
stato scagionato. Per il
momento, però, La Salle
non ha ancora scelto chi
sarà l’attore che lo inter-
preterà nel film, in cui re-
citeranno anche Penn e

Brando: «Ma siamo d’accordo», ha
messo le mani avanti il regista: «Il
film non sarà dominato da attori
bianchi».

ROMA. Sophia Loren a Tor Bella Mona-
ca,perpresentare il suoultimofilm.Maa
«portarcela», stavolta, non è la solita as-
sociazione culturale o il piccolo cinefo-
rum di quartiere impegnato da sempre
nel «territorio». Stavolta è Forza Italia. E
già, i tempicambiano,ome-
glio sono già cambiati da un
pezzo e Berlusconi, per ma-
no del suo Dipartimento
cultura e spettacolo del La-
zio, ha allestito per l’estate
una serie di anteprime da
presentare nelle periferie,
potendo contare agevol-
mente su Medusa, il «brac-
cio cinematografico» del
suoimpero.Cosìdomanise-
ra alle 21, al cinemaParasac-
chi diTor Bella Monaca, Ga-
briellaCarlucciinvestedire-
sponsabileculturalediForza
Italia, farà da madrina alla
grandekermesse: insalasarà
proiettato in anteprima Soleil, del fran-
cese Roger Hanin, ultima interpreta-
zione della Loren.

Ambientato ad Algeri durante la se-

conda guerra mondiale, il film rac-
conta la storia di madame Titine, una
sorta di madre coraggio che lotta di-
speratamente per la salvezza dei suoi
cinque figli. «Titine - dice la Loren - è
il più bel ruolo che mi sia stato propo-

sto da quando recitai vent’anni fa in
Una giornata particolare con Scola. È
una parente stretta di mamma Lucia e
della Ciociara. Per interpretare questo

ruolo ho sempre avuto davanti agli
occhi la figura di mia madre: dei suoi
sacrifici e delle ore terribili che aveva
vissuto durante la guerra per rendere
la vita meno drammatica possibile a
me e a mia sorella Maria». Soleil uscirà
nei cinema nella prossima stagione,
distribuito da Medusa. E sono gli stes-
si responsabili della società di produ-
zione cinematografica del Cavaliere a
raccontare di aver messo a disposizio-
ne della «campagna estiva» di Forza
Italia alcune delle loro pellicole. «Per-
ché proprio il film della Loren? - ri-
spondono - Perché per una periferia
romana abbiamo pensato ad un per-
sonaggio molto popolare». Su una co-
sa però i responsabili Medusa non ci
stanno: «La nostra non è un’azienda
schierata - tagliano corto - e basta
guardare i nomi dei registi che lavora-
no con noi: abbiamo Franco Zeffirelli,
ma anche Tornatore, Bertolucci, Ar-
gento, Aldo Giovanni e Giacomo. Ed
ora anche Scola». Come dire, insom-
ma, che tutti i «muri» sono crollati.

Gabriella Gallozzi
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LASTORIA
Èquelladiun
attivistadi
colorecheha
scontato25anni
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annofaèstato
scagionato

L’ATTRICE
«Perquesto
ruolohosempre
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agliocchi la
figuradimia
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sacrifici cheha
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La classifica pubblicata dalla rivista «Q»

È McCartney
il più ricco
del pop inglese

Ecco i «corti»
che piacciono
agli stranieri

«Corti stellari 2». Non è una
vendetta ma quasi. Perché
il cortometraggio italiano
all’estero vince premi, ma è
sempre un po’ trascurato
da noi, almeno in sala. Così
l’Anica ha deciso di
replicare l’esperienza
dell’anno scorso, facendo
uscire un collage di film
brevi, sette, scelti appunto
tra quelli che hanno
ottenuto premi nei vari
festival del settore,
soprattutto all’estero.
Come dire: quelli che sono
piaciuti anche agli
stranieri, che se ne
intendono. Ed ecco il
menù: «La matta dei fiori»
di Rolando Stefanelli, «La
lettera» di Dario Migliardi,
«Tourbillon» di Matteo
Pellegrini, «La madre» di
Ruggero Di Paola, «Asino
chi legge» di Pietro
Reggiani, «Spalle al muro»
di Nina Di Majo, «Facciamo
che io ero» di Vincenzo
Scuccimarra. Se andrete a
vederli, a Roma, Bologna,
Torino, Milano e Firenze,
potrete anche votare il
migliore. La rivista «Film
tv» pubblicherà i risultati
del referendum.

LONDRA. Non di solo canzonette
vivonolestardellamusica«madein
Britain», ma di milioni e milioni di
sterlineaccumulatimoltoinfrettae
spesineimodipiùstravaganti:lodi-
ce la prima ricerca sui capitali di re e
regine della musica d’Oltremanica
pubblicata sull’ultimo numero del-
la rivista britannica «Q». In cima al-
la lista dei ricconi della «britpop»
troviamo l’ex beatle Paul McCar-
tney che con un patrimonio stima-
toattornoai500milionidisterline-
circa 1500 miliardi di lire - possiede
lapiùgrandedelmon-
do tra le case editrici
musicali indipenden-
ti, la Mpl, mentre non
mancadidonareparte
dei suoi soldi ad alcu-
ne associazioni di be-
neficienza.

Dietro a McCar-
tney, ben distanziati,
si collocano molti tra i
protagonisti delpano-
rama musicale britan-
nicochehannoinizia-
to la loro carrieranegli
anni sessanta e settan-
ta, i cosiddetti «dino-
sauri del rock». Elton
John, con 450 miliardi di lire, Mick
Jagger dei Rolling Stone, a quota
375 miliardi, l’ex Genesis Phil Col-
lins, 315 miliardi, Keith Richards
anch’egli dei Rolling Stone e David
Bowie, 300 miliardi ciascuno. Fra le
nababbe della pop music del Regno
Unito troviamo Dolores O’Riordan
dei Cranberries ed Enya, ognuna
conunafortunapersonaledi81mi-
liardi. Le Spice Girls sono solo al 530

posto, con 36miliardi, avendodivi-
so i loro introiti per cinque, almeno
finoalladefezionedellarossaGeri.

Dall’originale ricerca della rivista
«Q» emergono assieme alle fortune
delle pop star britanniche anche al-
cune gustose informazioni sulle lo-
ro «folli» liste della spesa.Così tante
sterline devono pur essere usate e,
allora, via con lo shopping. Elton
Johnènotoriamenteilpiùspendac-
cione tra i miliardari delle canzo-
nette. Capace com’è di guadagnare
in un solo anno - per la cronaca, il
1986 - la somma record di 123 mi-
liardi di lire, non rinuncia alla bella
vita, alle automobili utilitarie e di

lusso-intuttoneha14-
e all’alta moda: una
volta, vinta una causa
di diffamazione, si pre-
cepitò presso un nego-
zio della lussuosissima
via londinese Saville
Row e acquistò l’intera
e carissima merce in
vendita.

Il ricchissimo chitar-
rista dei Rolling Stone,
Keith Richards sembra
invece non saper che
fare di tutti i soldi che
ha: anni fa è arrivato a
possederetreRollsRoy-
ce pur non avendo mai

preso la patente. Quanto a Phil Col-
lins, il suo forte è nell’importare in
propriodallaGranBretagnaaGine-
vra, dove da tempo si è stabilito, i
suoi cibi preferiti pagando migliaia
disterlineauncorriere.

Nel mondo del pop gli astri na-
scenti fanno anche presto a diveni-
re stelle filanti: basti, fra tanti, l’e-
sempio di Robbie Williams che, do-
po lo scioglimento dei lanciatissimi
Take That, si è fermato ad un patri-
monio di 2miliardie 400milioni di
lire.

Claudio Amendola in «Scomparsi» di Claudio Bonivento e sotto l’attore con il regista ed Elena Sofia Ricci

Claudio Amendola farà l’ispettore in «Scomparsi», otto puntate in onda da febbraio

Su Canale 5 arriva
Spada, l’anti Rocca

ROMA. Meglio la polizia o i carabi-
nieri? La vecchia gag - tipica, dicia-
mo la verità, della chiacchiera da
bar - torna in una sfida tv che al ma-
resciallo Rocca oppone l’ispettore
Spada. E la parola «sfida» non è ec-
cessiva anche se, naturalmente, Ca-
nale5-chemanderàinondalegesta
di questo poliziotto impegnato a ri-
trovare gente sparita come in un
Chi l’ha visto? fiction - non la
mette proprio in questi termini.
Né il protagonista, Claudio
Amendola, accetta di fare con-
fronti col collega-ri-
vale Gigi Proietti, uo-
mo da 14 milioni di
telespettatori. Ma il
riferimento resta, e
soprattutto in termi-
ni di ascolti. Che in-
fatti la «squadra spe-
ciale» di Scomparsi
punta a eguagliare.
O addirittura supera-
re.

Otto puntate in
onda da febbraio, un
costo di 19 miliardi
di cui tre forniti dalla
tedesca Beta, set in-
ternazionali con tra-
sferte a Praga, in Germania, a
Vienna e Bombai - ma il grosso si
gira a Roma, al Prenestino, dov’è
stata ricostruita la questura cen-
trale - il serial ha aspirazioni ele-
vate. Ecco allora la scelta di un re-
gista, ed ex produttore del cine-
ma civile italiano, come Claudio

Bonivento. O il cast «curato» nei
dettagli: a Claudio Amendola ed
Elena Sofia Ricci, colleghi in poli-
zia ma anche ex marito e moglie
non ancora pacificati, si aggiun-
gono, come guest star delle singo-
le puntate, Lino Capolicchio, Va-
leria Ciangottini, Nando Gazzo-
lo, Ennio Coltorti, Tony Speran-
deo, Antonella Interlenghi.

In più, per evitare le prese in gi-
ro di Striscia, c’è un consulente, il
vicequestore Antonio De Greco
del 113, che dà l’ok sulle scene

d’azione e sui particolari tecnici.
Unica licenza poetica: nella real-
tà, una squadra specializzata in
scomparsi, non necessariamente
per sequestro, non esiste. Ma po-
trebbe esistere benissimo, ci dico-
no, data l’alta percentuale di gen-
te che se ne va senza lasciare trac-

cia. Spesso per evitare problemi
familiari. Tra l’altro, la famiglia è
un po’ il sottotesto di questo «po-
liziesco senza morti», come sotto-
linea Domenico Matteucci (idea-
tore della serie con Patrizia Fas-
sio). Mentre non c’è ombra di
sciacallaggio, ci informa Boni-
vento, sui temi morbosi della cro-
naca nera, tipo pedofilia e tan-
genti.

Amendola, già Nostromo televi-
sivo, è pronto a scommettere sul-
l’ispettore Spada, «un eroe popo-

lare a cui anche mia
zia e la nonna del vi-
cino di casa potrebbe-
ro affezionarsi, ma
che piacerà pure ai
giovani». I toni ama-
reggiati li riserva, in-
vece, al versante cine-
ma. E forse anche per
questo, dopo un ‘97 a
pieno regime con cin-
que film, tra cui Altri
uomini sempre di Bo-
nivento, si è buttato
sulla fiction tv scar-
tando anche qualche
proposta per girare in
coppia con la compa-

gna Francesca Neri. Lo spunto
per lamentarsi un po’ è Mare lar-
go, che sta andando malino. E
l’attore, che in qualche modo l’a-
veva previsto, precisa: «Uscire a
giugno con un’opera prima italia-
na è davvero massacro. Per pro-
lungare davvero la stagione ci

vorrebbe anche Godzilla». E pole-
mizza, moderatamente, pure con
Veltroni, nonostante la stima.
«La ripresa del cinema italiano
c’è solo nei numeri, ma non nella
qualità: si continuano a fare film
brutti e piccoli per impegnare i
soldi in circolazione invece di ri-
lanciare davvero». Colpa, anche,
del monopolio, dice. «Ormai ba-
sta andare una sera a cena da Pie-
raccioni per diventare regista.
Persino Ceccherini sta girando il
suo film. E se vai da Rita Cecchi

Gori con un copione, ammesso
che ti riceva, ti chiede subito che
se c’è un personaggio toscano».
Andare all’estero? «Non me la
sento. Anche se Nostromo e i film
di Chereau e Rappenau mi aveva-
no aperto possibilità internazio-
nali, mi sento un attore italiano.
Al massimo spagnolo». A questo
punto, spera che si riparli di Al-
most America, un progetto Rai da
girare in Australia.

Cristiana Paternò

IL DISCO PER L’ESTATE La tre giorni canora e televisiva

E Mediaset «occupa» Riccione
Folla sul lungomare a caccia di divi e cantanti. Snobbato il mitico Viale Ceccarini.

DALL’INVIATO

RICCIONE. I«sorcini»cantanoinco-
ro tutti i suoi hit. Si accalcano alle
transenne per una stretta di mano,
unautografo,unacarezza.Senestan-
no in piedi per ore in attesa chearrivi
qualcuno. Che sia Renato Zero o Bo-
nolis poco importa. Che sia Nek o
Miettanonfadifferenza.Il«Discoper
l’estate 1998», da ieri sera (fino a gio-
vedì) in corso aRiccione-esattamen-
te sul lungomare della «Perla verde» -
è un’occasione imperdibile per ag-
giornare l’album delle figurine dello
spettacoloall’italiana.

Dall’altro ieri - l’impero Mediasetè
sbarcato alla grande lunedì per le pri-
meprove-un’interaporzionedicittà
è diventata lo specchio del made in
Italy televisivo. Ballerine generosa-
mente spogliate, divi, dive, divetti e
divette e folle scatenate. Una sauna
assoluta col sole che ti scioglie come
un ghiacciolo nel microonde. Una
sauna, però, assolutamente necessa-
ria perché se è vero, come è vero, che
la Riviera Adriatica non è mare, ogni
occasione è buona per esserci. E fare
qualcosa.

Ci sono le ragazzine: equesto è fat-
todeltuttonormale,perchèsonoalla
ricerca di piccoli miti quotidiani che
riverberano sulle loro riviste, sui loro
diari, sulle magliette che portano
senza vergogna. Ma, poi, a guardar

bene,tiaccorgichecisonoanchema-
dri di famiglia che impazziscono per
Nek e «Laure» impossibili che hanno
superatoiltraguardodellacinquanti-
na. Ti accorgi che ci sono padri (con
figli in carrozzina) che «slumano» il
corpo di ballo (più il corpo che il bal-
lo), giornalisti del riverbero (quelli
che scrivono dipiccolimitiquotidia-
ni),piccoleegrandicortideimiracoli
(gli staff degli artisti e degli amici de-
gli amici degli artisti). Fortunata-
mente, la sauna, ieri, è stata stempe-
rata da provvidenziali nuvoloni che
hanno reso più gradevole il rito del-
l’attesa di chiunque e di qualunque
cosa. Il solitamente affollatissimo
vialeCeccarini,cheè il salottobuono
di Riccione, ieri era desolatamente
deserto con i commercianti sull’orlo
diunacrisidinervi.Maanchequesto
è normale quandounatv,per tre sere
(più una prima di prove) sbarca e
«sbaracca»laquotidianità.

Sul fronte delle notizie canore, le
All Saints hanno dato buca per moti-
vi di salute (che non abbiano scoper-
to che anche unadi loro è over 35 co-
me le odiate Spice?). Stamane Zero e
Bonolis (i due presentatori) si conce-
deranno, generosi, alla stampa. I do-
dici big della canzone (sei ieri sera e
seiquesta sera;poi, tutti insiemeaga-
reggiareper lavittoria,domani) sono
giàben inseriti, comesidice,nelcon-
testo rivierasco. La più abbronzata

(ed anche la più bella) è Mietta. A
un’incollatura Paola Turci e l’algida
exreginadelPiper.Nessun’altradefe-
zione tra gli ospiti: Patty Pravo, 883 e
Spagna (ieri sera), Biagio Antonacci e
Nek (questasera)eRenzoArbore,Mi-
chele Zarrillo, Pooh e Angelo Bran-
duardi(domanisera). Inondatresere
su Canale 5 alle 21, la gara avverrà at-
traverso ivoti raccolti dall’Abacus, in
collegamento da Milano. Attraverso
lesommedeivotiottenutiper l’esibi-
zione della prima o della seconda se-
ratapiùquelliper l’esibizionedellafi-
nalissima,verràeletto ilvincitoreola
vincitrice della manifestazione. Una
giuria formata dai giornalisti asse-
gneràinveceilpremiodellastampa.

Intanto, ierisera,sisonosfidatiNe-
ri per caso (Centro di gravità perma-
nente), Mietta (Angeli noi), Annalisa
Minetti (Mispengosenzate),Loreda-
naBertè(Portamiconte)eGattoPan-
ceri (Mia). Panceri, dai microfoni di
Radiodimensione suono, ha annun-
ciato l’imminentenascitadel suo fan
club. Stasera «Il disco per l’estate» ve-
drà in gara I ragazzi italiani (Chia-
mando amando), Syria (Station wa-
gon), Paola Turci (Fammi battere il
cuore),MassimoDiCataldo(Senzadi
te), Luca Laurenti (Innamorarsi di
noi) e la coppia Niccolò Fabi-Max
Gazzè(Ventod’estate).

Andrea Guermandi
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L’attore, dopo tanti film, torna in scena a Napoli con due farse di Peppino De Filippo

Orlando: «A teatro
contro il Sud ghetto»

01SPE07AF01
2.0
24.0

Exploit
Anche un film
per gli 883
Un nuovo album, ma anche
un film per gli 883. A sei anni
dal «boom» improvviso sulle
note di Hanno ucciso l’uomo
ragno, il gruppo festeggia i
quattro milioni di copie
vendute con Gli anni, al-
bum antologico che esce
oggi e che contiene il brano
omonimo, in cui Max Pez-
zali affronta il tema del di-
sagio dei trentenni, che do-
po un’adolescenza prolun-
gata si trovano a fare scelte
importanti come quelle
della convivenza in modo
spesso affrettato. Gli stessi
contenuti trovano spazio in
Jolly blu, film diretto da Pez-
zali che sarà pronto a set-
tembre.

Concerti
I Chieftains
a Palermo
Un’esclusiva italiana quella
deiChieftains,ilcelebregrup-
po irlandeseche oggi edoma-
ni si esibisce nella sede estiva
del Teatro Massimo di Paler-
mo. Da trent’anni sulla scena
internazionale, ilgrupposuo-
nerà insieme all’orchestra
della Fondazione lirica paler-
mitana diretta da Fiachra
Trench.

Vendette
Allen escluso
dai funerali
Woody Allen si è sentito
snobbato perché l’ex compa-
gna Mia Farrow non lo ha in-
vitato alla commemorazione
della madre Maureen O’Sulli-
van, morta lunedì scorso. «È
arrabbiato anche perché ha
appreso della morte di Mau-
reen leggendo i giornali», ha
dichiaratolaportavocedelre-
gista. Al che un amico di Mia
ha spiegato: «Perché mai
avrebbe dovutoesserci?Mau-
reen, che era stata molto affe-
zionata a Woody, lo disprez-
zava dopo che lui aveva la-
sciatolafiglia».

ROMA. In cucina c’è una bella foto
scattata sul set di Aprile di lui vesti-
to da pasticcere trotzkista degli
anni Cinquanta che balla e ride.
Dal vivo, invece, Silvio Orlando è
come tutti i grandi i comici, ri-
flessivo e serio, con una luce ma-
linconica nello sguardo, nei mo-
di, nella voce. Una chiacchierata
nella casa nuova, a due passi da
Campo de’ Fiori, con lui che
cammina su e giù per la stanza, si
alza e si risiede mentre parla e i
tre gatti Titina, Ferdinando e Ca-
rolina spaparanzati sul divano
stesi dal caldaccio. Era il suo
compleanno, ieri (41, ma non è
molto contento che si dica) ma
l’attore napoletano li
festeggerà al lavoro,
in teatro, alle prese
con le due farse di
Peppino De Filippo
che l’hanno final-
mente convinto a
tornare in palcosce-
nico a cinque anni
da Sotto banco. Atto-
re, a fianco di Mari-
na Confalone e Enzo
Cannavale, e, per la
prima volta, regista.
Un’impegno che è
certo anche una sfi-
da, un desiderio e un omaggio,
che, c’è da giurarsi, lo legherà alla
scena fino al duemila e oltre.
Cominciamo dall’inizio: come
nasce l’idea di mettere in scena
«Don Raffaele e il trombone» e
«Cupidoscherzaespazza»?

«I motivi sono tanti. Uno è che
volevotornareateatroestaccareun
po’ con il cinema; nella scorsa sta-
gione ho fatto quattro film,Aprile, I
figli di Annibale, Polvere di Napoli e
Auguri professore, stavo arando un
po’ troppo. Un altro è Marina
Confalone, per me la più grande
attrice di teatro italiana: desidera-
vo molto lavorare con lei. E poi
c’è il teatro popolare napoletano,
la voglia di recitare di nuovo nel-
la mia città, da cui manco più o

meno dall’85: con Sotto banco
non eravamo neppure riusciti ad
andarci in tournée, stavolta lo
spettacolo nasce proprio lì, al
Diana, dove saremo per Natale
dopo alcune piazze estive».
Che cosa significa questo ritorno
a Napoli dopo un lungo distacco,
personaleeculturale?»
«Ho vissuto una grande rimozione,
perché Napoli nonpuòvivereame-
tà, ma di questi tempi mi è tornata
voglia di mettere su qualcosa di sta-
bile, di lavorare per restituire a Na-
poli il suo ruolo di grande capitale
della cultura, del teatro. Proprio
adesso che al Sud è in atto unaguer-
ra civile strisciante, non dichiarata,

con il 25% didisoccupazione, le cit-
tà assediate di paesoni senza svilup-
po,e lamentalitàcomunechefaco-
minciare questo paese da Bolzano e
lo sfinisce a Siracusa. Non è solo un
problemadiordinepubblicoedi re-
pressione: oggi dobbiamo evitare la
catastrofe, la secessione, altrimenti
perquestopaesenonc’èfuturo».
Stabile, diceva. Proprio come i
teatristabili?

«Già, come uno stabile di teatro
popolare napoletano, un patrimo-
nioimmensodellaculturadiquesto
secolo che rischia l’estinzione, un
po’perchénoncisonopiùattori,un
po’ perché vivendo solo a Napoli
questo teatro si è divorato da sé, è
impazzito come la mucca. Invece io
immaginounteatro fattodaattorie

registi che cambiano, non necessa-
riamente napoletani, che trovi un
suo spazio nella città. Certo, Napoli
èunapalude,ungrandeghettomaè
dai ghetti che nascono in genere le
culture più vive, lì dove c’è l’urgen-
za e la necessità di riscattarsi attra-
verso l’arte. La butto lì, chissà che
nonsuccedaqualcosa.».
Mapopolareèunaggettivoormai
pericoloso, che fa rima con sca-
dente,volgare.Unbelrischio.

«Sì,manevarrebbelapena.Popo-
lareai tempi di Scarpetta, Petito,dei
De Filippo (e dopo di Ruccello, Mo-
scato, Taiuti, Martone) era ancora il
teatro patrimonio del popolo, ma
un passettino avanti al popolo. Era
maestria riconosciutaestile.Perché
si parla sempre del pubblico, ma il
pubblico bisogna educarlo. Edanoi
con la televisione la gente ha co-
minciato a farsi una pappa in testa
di volti e frasi, senza distinzione tra
bello, brutto, intelligente, stupido.
Una melma senza possibilità di cre-
scita per chiunque decida di fare in-
trattenimento senza aderire al cial-
tronismoimmediato».
Il suopercorsoartistico sembra in
questo senso una scommessa:
non è che appena superati i 40 so-
noarrivatiirimpianti?

«No, macché, sono entusiasta di
me stesso.Ho cercato in questi anni
di far capire alla gente che lo spetta-
colo non si esauriva nella televisio-
ne, di accendere scintille di curiosi-
tàper ilcinema,il teatro.Enonsem-
preèstatofacile,perchéspessofuori
dalla tv sei uno invisibile. Ma io so-
no fortunato. Faccio quello che vo-
levo e, soprattutto, non mi sono
ammalatodi ciò che faccio.Vadoin
motorino alle prove come quando
avevo 22 anni e con lo stesso entu-
siasmo».
Torniamo alle farse. Perché due
testidiPeppinoenonEduardo?Si
sente più similealla sua recitazio-
ne?

« Queste sono le prime farse che i
De Filippo hanno rappresentato,
nel ‘31, appena natoil Teatro Umo-

ristico dei De Filippo, dunque mi
piaceva cominciare da qui. Un de-
buttodaregista:un’altrasfida,un
passaggio obbligato o sentiva di
averequalcosadadire?

«Questo, in fondo,èunteatrona-
toprimadellaregia,primacheiltea-
tro si interrogasse su se stesso. Un
teatro che era necessario come l’a-
ria, come la pizza. Con la gente che
si sedeva e aveva bisogno di vedersi
e di ridere sulla propria miseria, in
modo anche catartico. Certo, quel-
l’approccio non è più proponibile,
mamirendeunpo’piùtranquillo».
Cosasiaspettadaquestaesperien-
za?

«Capireseèancorapossibilelavo-
rare sumateriali come questi.Vede-
re se noi, nati dagli anni Sessanta in

poi, troviamo ancora una verità in
questoteatronatoattornoalnucleo
della fame. E misurarmi con una
drammaturgia fatta di carta velina,
che vive della creatività e dell’in-
ventiva di noi attori, cercando di
non cadere nella trappola del ma-
nierismopartenopeo.
EcheregistaèSilvioOrlando?

«Nonhoancoratrovatounmeto-
do di lavoro. Stiamo ancora alla let-
tura, con Cannavale che dice sem-
pre “proviamo!” e Marina che vor-
rebbe approfondire i personaggi, ci
sediamo, poi andiamo sulpalcosce-
nico, insomma c’è una gran confu-
sione. Ma mi diverto come non mi
capitavadaanni».

Stefania Chinzari

Don Mazzi:
«La tv è solo
disimpegno»

ROMA. «Ormai questa è la
televisione del
disimpegno, del puro
apparire, che non aiuta più
i giovani a crescere e per
quelli come me, che
rappresentano voci
scomode, non c’è più
spazio». È lo sfogo di Don
Mazzi, sacerdote
impegnato nel sociale,
responsabile della
comunità «Exodus» e
personaggio popolare
anche per le sue numerose
partecipazioni a
programmi televisivi come
«Domenica in». «Quello
che mi dispiace - ha
continuato don Mazzi - è
che questa politica viene
anche dalla televisione
pubblica che dovrebbe
essere certamente più
attenta e sensibile alle
problematiche del sociale».
Don Mazzi non fa
riferimenti specifici ai
nuovi vertici Rai per questo
mancato impegno: «non
penso che dipenda da loro
ma solo da un’ atmosfera
generale che ormai va
sempre più in questo
senso». «Il fatto è che
quando oggi ci si trova nei
corridoi di una televisione -
ha concluso Don Mazzi -
non si sa davvero più che
cosa mai ci si stia a fare o
dove andare. Ormai è
certo: abbiamo sempre più
la televisione che ci
meritiamo».

Peppino
mi spaventa
di meno
è un fratello
maggiore

L’attore Silvio Orlando Pasquale Modica/Agf

LA PRIMA Leopardi riletto da Piero Maccarinelli

Il circo delle «Operette morali»
A Roma un percorso drammaturgico con ventitré giovani allievi di Luca Ronconi.

ROMA. «Credo e abbraccio la pro-
fonda filosofia dè giornali, i quali
uccidendo ogni altra letteratura e
ogni altro studio, massimamente
grave e spiacevole, sono maestri e
lucedell’età presente». Questa sar-
castica battuta, che cogliamo nel
Dialogo di Tristano e di un amico
(composto nel 1832, pubblicato
in volume nel 1834) basterebbe
a dire dell’importanza della ri-
flessione di Giacomo Leopardi
non soltanto sui massimi pro-
blemi dell’esistenza (la radicale
infelicità della condizione uma-
na, l’ostilità o indifferenza della
Natura nei confronti delle sue
creature più evolute, o che tali si
ritengono, la presunzione di
queste di trovarsi comunque al
centro dell’universo), ma anche
sullo stato del suo secolo, che
per tanti versi continua ad esse-
re il nostro. Vedeva e prevedeva,
addirittura, Leopardi, l’avvento
di quella che si sarebbe poi no-
minata «civiltà di massa».

Alle Operette morali (di cui lo
scritto appena sopra citato fa
parte) si era già applicato, ormai
molti anni or sono e a più ripre-
se, per dar loro forma scenica,
con passione didattica e sobria
inventiva, l’attore e regista Ren-
zo Giovampietro. E altre espe-
rienze, in merito, sono state
compiute pur di recente.

Ora ecco per poche sere (oggi
e domani le ultime repliche) al
Teatro dell’Angelo, sotto l’egida
dello Stabile capitolino, e nel
quadro di iniziative varie per il
bicentenario leopardiano, il
«percorso drammaturgico» che
Roberto Cavosi ha costruito su
un certo numero di Operette, per
la regia di Piero Maccarinelli e
l’interpretazione di ventitrè (se
abbiamo contato bene) giovani,
maschi e femmine, allievi del
Corso di perfezionamento diret-
to da Luca Ronconi.

Lo spettacolo (due ore e mez-
za senza intervallo, e non è po-

co) si svolge su una sorta di pista
centrale, pseudo-sabbiosa, di-
sponendovisi il pubblico attor-
no. E nella scarna attrezzeria, ta-
volini sedie e sediole, non man-
cano aggeggi tipo trapezi o alta-
lene, a uso o riscontro di vaghi
esercizi circensi e clowneschi,
corsette e giravolte. Attori e at-
trici, a piedi nudi, vestono in
prevalenza di bianco, magliette
e pantaloni, ma più d’una nota
nera si avverte.

La componente diciamo co-
reografica (movimenti curati da
Giuditta Cambieri) rimane del
resto abbastanza esterna rispetto
a quella verbale. E bisogna dire
che ragazze e ragazzi ce la met-
tono tutta, per trasmettere agli
spettatori la parola del Poeta (o
Prosatore, nel caso), limpida
quanto si voglia, ma carica di
concetti. Qualche difficoltà, a
tratti, insorge, anche perché al-
cuni dei testi prescelti (ad esem-
pio il Copernico) sono stati disar-
ticolati, e intervallati da altri.

Al nostro orecchio sono giun-
ti più grati, offerti nella loro
svelta interezza, dei pezzi mai
troppo lodati, come il Dialogo di
Torquato Tasso e del suo genio fa-
miliare («fantasia accoratamente
bella» secondo il Flora) e quello
Della Moda e della Morte (sorelle,
secondo Giacomo Leopardi, e
come dargli torto?), di un’attua-
lità davvero sconvolgente.

Mentre avremmo volentieri
fatto a meno del Coro di Morti,
detto dalle singole voci degli in-
terpreti, rincorrentisi tra loro, e
che si risolve in un’oscura caco-
fonia.

Gli intermezzi propriamente
musicali sono stati curati da
Paolo Terni. Alla «prima», a sala
piena, si è registrato un successo
assai caloroso. L’impresa è ap-
parsa, nell’insieme, degna di ri-
guardo.

Aggeo Savioli

In Vaticano
il film «scritto»
dal Papa

«Fratello del nostro Dio» il
film che il regista Krzjsztof
Zanussi ha tratto
dall’omonimo dramma
scritto da Giovanni Paolo II
è stato proiettato in
Vaticano nella sala Paolo
VI. Il film racconta della
figura di Adam
Chmielowski, «insorto»
della guerra di liberazione
polacca contro la Russia del
1863, personaggio che lo
stesso Papa Wojtyla ha
proclamato santo nel 1989.
La proiezione è stata
organizzata da un
comitato d’onore
presieduto dal cardinale
Casimir Szoka è da Franco
Nobili, e alla presenza, tra
gli altri, del cardinale
Camillo Ruini del senatore
a vita Giulio Andreotti e di
Guglielmo Moscato,
presidente dell’Eni. Il
produttore del film,
Giacomo Pezzali, ha
ricordato le «grandi
difficoltà per realizzare il
film che racconta del
dramma dell’uomo aldilà
della sua condizione
sociale» e che offre una
«testimonianza articolata
della grandiosa figura di
Papa Giovanni Paolo II». La
proiezione è stata
preceduta da un filmato sul
restauro della Basilica di
san Pietro, realizzato in
collaborazione con l’Eni, e
che si chiuderanno nel
settembre del 1999.
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 542,5 0,00

ACQ POTABILI 6150 0,82

ACQUE NICOLAY 4327 0,44

AEDES 13746 -4,12

AEDES RNC 6375 -2,92

AEROPORTI ROMA 11115 -0,46

ALITALIA 5697 1,55

ALLEANZA 23866 -2,08

ALLEANZA RNC 17023 0,69

ALLIANZ SUBALP 21279 0,32

AMGA 1365 0,81

ANSALDO TRAS 3145 2,84

ARQUATI 3013 0,97

ASSITALIA 11300 2,01

AUSILIARE 5189 5,92

AUTO TO-MI 32196 -0,11

AUTOGRILL SPA 12577 2,33

AUTOSTRADE P 7047 -2,31

B
B AGR MANTOV 28344 -1,21

B DESIO-BRIANZA 5893 -0,92

B FIDEURAM 10187 -1,06

B INTESA 9895 -1,25

B INTESA PR 5142 -0,46

B INTESA R W 1225 0,00

B INTESA W 2182 -1,04

B LEGNANO 10633 0,61

B NAPOLI 2413 0,88

B NAPOLI RNC 2270 1,25

B SARDEGNA RNC 36684 0,53

B TOSCANA 10153 0,66

BANCA CARIGE 15935 0,70

BANCA DI ROMA 3442 -1,49

BASSETTI 17950 0,97

BASTOGI 124,8 1,05

BAYER 90919 0,32

BCA INTERMOBIL 6547 8,30

BCA POP MILANO 14196 0,72

BCO CHIAVARI 5742 -1,00

BEGHELLI 5972 -0,33

BENETTON 3679 -1,66

BINDA 31 9,93

BNA 2844 -0,56

BNA PRIV 1685 1,63

BNA RNC 1525 -2,37

BNL RNC 46935 1,44

BOERO 10950 0,00

BON FERRARESI 17300 0,00

BREMBO 23128 -0,44

BRIOSCHI 400 -7,08

BUFFETTI 7087 -0,87

BULGARI 9697 0,84

BURGO 14152 1,06

BURGO PRIV 14815 0,00

BURGO RNC 13600 0,37

C
CAB 21790 -0,14

CAFFARO 1932 -1,98

CAFFARO RISP 2223 0,00

CALCEMENTO 2888 -1,80

CALP 7069 2,45

CALTAGIRONE 1863 2,93

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4315 -5,39

CARRARO 12774 0,12

CASTELGARDEN 8039 -0,99

CEM.AUGUSTA 3285 0,15

CEM.BARLETTA 7300 0,90

CEM.BARLETTA
RNC 6217 0,11

CEMBRE 6550 0,15

CEMENTIR 2082 0,34

CENTENARI ZIN 297 -1,30

CIGA 2076 -2,35

CIGA RNC 1939 -0,97

CIR 2282 2,56

CIR RNC 1629 2,39

CIRIO 1137 -0,52

CMI 4485 1,86

COFIDE 1009 6,17

COFIDE RNC 910,3 5,42

COMAU SPA 5102 2,12

COMIT 10721 -1,27

COMIT RNC 8195 -0,05

COMPART 1601 0,00

COMPART RNC 1405 0,14

CR BERGAMASCO 34871 0,09

CR FONDIARIO 4859 3,30

CR VALTELLINESE 18853 0,11

CREDEM 5092 -0,74

CREDIT 9257 -0,60

CREDIT RNC 6621 0,42

CRESPI 4362 2,18

CSP CALZE 17047 1,32

CUCIRINI 1683 0,00

D
DALMINE 568,4 0,64

DANIELI 14829 3,68

DANIELI RNC 8130 1,69

DE FERRARI 5900 0,00

DE FERRARI RNC 3100 0,32

DEROMA 12240 -0,37

E
EDISON 14305 -2,98

EMAK 6681 -0,51

ENI 11573 0,79

ERG 7048 0,23

ERICSSON 105692 0,67

ERIDAN BEG-SAY 382316 -2,36

ESAOTE 5488 -0,31

ESPRESSO 14885 0,92

F
FALCK 10956 2,39

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 7000 -1,27

FIAT 7904 -1,09

FIAT PRIV 4422 -2,36

FIAT RNC 4423 -1,69

FIN PART ORD 1402 -1,48

FIN PART PRIV 760,3 -5,88

FIN PART RNC 839,4 -3,03

FINARTE ASTE 1670 9,72

FINCASA 402,7 3,26

FINMECCANICA 1366 1,04

FINMECCANICA
RNC 1170 2,81

FINMECCANICA W 141,8 0,28

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2957 0,00

GARBOLI 2685 0,00

GEFRAN 8371 0,67

GEMINA 1386 1,54

GEMINA RNC 1745 -2,13

GENERALI 57540 -1,89

GEWISS 37369 -1,02

GILDEMEISTER 7774 2,21

GIM 1855 0,87

GIM RNC 2140 3,98

GIM W 415 3,75

H
HDP 1385 -1,42

HDP RNC 1089 -2,33

I
IDRA PRESSE 4929 2,09

IFI PRIV 37342 -0,24

IFIL 8332 0,87

IFIL RNC 4734 0,23

IM METANOPOLI 1949 2,10

IMA 12402 3,57

IMI 27932 -0,42

IMPREGILO 1604 -1,23

IMPREGILO RNC 1537 -1,66

INA 5108 -1,49

INTEK 1655 4,75

INTEK RNC 1287 1,18

INTERPUMP 8675 -0,61

IPI SPA 3296 6,43

IRCE 12537 2,06

IST CR FONDIARIO 28000 1,82

ITALCEM 16108 -1,55

ITALCEM RNC 7554 3,31

ITALGAS 7156 -1,53

ITALMOB 52650 0,48

ITALMOB R 29766 1,05

ITTIERRE 5681 -1,63

J
JOLLY HOTELS 12400 -1,59

JOLLY RNC 10300 0,00

L
LA DORIA 5383 0,62

LA FOND ASS 10234 -1,81

LA FOND ASS RNC 7127 -4,53

LA GAIANA 5060 0,00

LAZIO 5489 -1,96

LINIFICIO 904 0,00

LINIFICIO RNC 782 0,00

LOCAT 2211 2,65

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3088 0,06

MAGNETI 3922 1,74

MAGNETI RNC 3208 -1,41

MANULI RUBBER 9732 -0,81

MARANGONI 6023 2,26

MARZOTTO 26936 -0,61

MARZOTTO RIS 26900 0,00

MARZOTTO RNC 13644 0,32

MEDIASET 11162 -1,20

MEDIOBANCA 22734 -1,59

MEDIOBANCA W 8570 -2,28

MEDIOLANUM 56546 0,84

MERLONI 11863 -1,01

MERLONI RNC 6285 3,35

MILANO ASS 6914 -2,69

MILANO ASS RNC 3986 -2,30

MITTEL 3272 -2,42

MONDADORI 20788 0,83

MONDADORI RNC 19275 0,00

MONRIF 1507 0,87

MONTEDISON 2195 1,06

MONTEDISON RIS 2197 1,01

MONTEDISON RNC 1379 1,03

MONTEFIBRE 1631 7,16

MONTEFIBRE RNC 1521 8,80

N
NAI 506,2 1,63

NECCHI 1146 -1,88

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2643 -1,20

OLIVETTI P 2485 1,97

OLIVETTI R 2142 1,42

OLIVETTI W 1854 -0,96

P
P VERONA-S.GEMIN 163508 0,69

PAGNOSSIN 9177 0,16

PARMALAT 3604 0,28

PERLIER 544,7 -4,44

PININFARINA 36733 -0,55

PININFARINA RIS 37750 0,00

PIRELLI SPA 5528 -1,74

PIRELLI SPA R 4172 3,19

PIRELLI CO 4012 2,06

PIRELLI CO RNC 3146 -0,57

POL EDITORIALE 5148 0,49

POP BG CR VA 36651 -1,85

POP BRESCIA 33734 -0,70

POP COMM IN-
DUSTR 30542 -0,74

POP INTRA 21955 -0,04

POP SPOLETO 16822 0,48

PREMAFIN 1517 1,07

PREMUDA 2494 -1,69

PREMUDA RNC 4315 0,00

R
RAS 23279 -1,23

RAS RNC 16220 0,79

RATTI 4370 -0,91

RECORDATI 16800 4,32

RECORDATI RNC 9518 -1,23

RENO DE MED 6098 -0,20

RENO DE MED RIS 5967 -4,53

RENO DE MED RNC 6000 0,00

RICCHETTI 3284 2,75

RINASCENTE 17440 -0,17

RINASCENTE P 8364 -0,99

RINASCENTE R 8896 0,88

RISANAMENTO 27433 1,60

RISANAMENTO RNC 17500 0,00

RIVA FINANZ 7448 1,96

ROLAND EUROPE 5737 -0,23

ROLO BANCA 43368 -1,19

ROTONDI EVOLUT 6250 -1,88

S
S PAOLO BRESC W 6631 0,78

S PAOLO BRESCIA 9522 0,69

S PAOLO TO 25881 -0,20

SABAF 17439 7,74

SADI 5293 -0,62

SAES GETT 25428 -0,40

SAES GETT PRIV 23500 7,55

SAES GETT RNC 16433 0,53

SAFILO 12943 2,58

SAFILO RNC 13975 0,00

SAI 22760 1,67

SAI R 11700 2,19

SAIAG 15854 -1,49

SAIAG RNC 8070 3,38

SAIPEM 9100 -1,22

SAIPEM RNC 8362 3,34

SASIB 8000 2,26

SASIB RNC 6254 3,89

SAVINO DEL BENE 3418 -1,44

SCHIAPPARELLI 437,1 -2,69

SEAT 1176 0,94

SEAT RNC 805,5 -0,24

SIMINT 17423 0,49

SIRTI 9549 -0,76

SMI METALLI 1134 1,98

SMI METALLI RNC 1149 0,09

SMURFIT SISA 1550 0,00

SNIA BPD 2175 -0,23

SNIA BPD RIS 2120 -1,85

SNIA BPD RNC 1696 -0,29

SOGEFI 5935 -0,49

SONDEL 4827 0,06

SOPAF 1452 0,76

SOPAF RNC 1129 1,90

SORIN 7612 -0,98

STAYER 1775 -1,33

STEFANEL 3952 -3,37

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 124342 -1,36

T
TECNOST 5248 4,09

TELECO 6728 0,42

TELECO RNC 5050 -3,81

TELECOM IT 13107 -0,26

TELECOM IT RNC 8728 -1,09

TERME ACQUI 1417 -2,95

TERME ACQUI RNC 1345 0,00

TIM 10836 -0,76

TIM RNC 5980 -1,08

TORO 28084 -1,55

TORO P 15506 1,41

TORO R 15277 -0,75

TORO W 16760 -2,18

TRENNO 5281 -1,23

U
UNICEM 17362 0,94

UNICEM RNC 7400 2,21

UNIPOL 7682 3,54

UNIPOL P 4768 4,61

UNIPOL P W 1220 5,08

UNIPOL W 1371 3,01

V
VIANINI IND 1463 1,25

VIANINI LAV 4814 2,10

VITTORIA ASS 9257 -0,30

VOLKSWAGEN 171023 -1,70

W
WCTBKMIB30C22M 12848 -2,76

WCTBKMIB30C24M 11240 -2,73

WCTBKMIB30C26M 9770 -2,15

WCTBKMIB30C28M 8228 -2,82

WCTBKMIB30C30M 6761 -3,29

WCTBKMIB30P22M 626 -2,19

WCTBKMIB30P24M 837,6 0,69

WCTBKMIB30P26M 1192 4,01

WCTBKMIB30P28M 1631 1,49

WCTBKMIB30P30M 2364 1,81

Z
ZIGNAGO 21950 6,04

ZUCCHI 18344 0,00

ZUCCHI RNC 8800 -2,22

ZUCCHINI 12386 1,47

VALUTA 30/06 29/06

DOLLARO USA 1778,25 1783,27

ECU 1951,63 1952,50

MARCO TEDESCO 985,18 985,23

FRANCO FRANCESE 293,91 293,92

LIRA STERLINA 2965,59 2973,60

FIORINO OLANDESE 873,92 874,07

FRANCO BELGA 47,77 47,77

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,65 258,66

LIRA IRLANDESE 2481,01 2479,99

DRACMA GRECA 5,84 5,83

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,62

DOLLARO CANADESE 1212,58 1212,53

YEN GIAPPONESE 12,80 12,57

FRANCO SVIZZERO 1171,06 1170,12

SCELLINO AUSTR. 140,03 140,04

CORONA NORVEGESE 231,92 232,18

CORONA SVEDESE 223,06 223,65

MARCO FINLANDESE 324,14 324,14

DOLLARO AUSTRAL. 1098,07 1078,17

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.930 16.980

ARGENTO (PER KG.) 306.000 307.200

STERLINA (V.C.) 123.000 130.000

STERLINA (N.C.) 125.000 141.000

STERLINA (POST.74) 124.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 122.000

MARENGO SVIZZERO 102.000 112.000

MARENGO FRANCESE 100.000 106.000

MARENGO BELGA 100.000 106.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 106.000

20 MARCHI 124.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 335.000

100 CORONE AUSTRIA 510.000 560.000

100 PESOS CILE 326.000 345.000

KRUGERRAND 528.000 573.000

50 PESOS MESSICO 640.000 679.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,58 0,01

ENTE FS 94-04 118,00 0,94

ENTE FS 94-04 102,79 0,18

ENTE FS 94-02 100,99 0,14

ENTE FS 89-99 100,45 0,05

ENTE FS 3 85-00 111,05 -0,15

ENEL 1 EM 86-01 100,99 0,09

ENEL 1 EM 93-01 102,24 0,05

ENEL 1 EM 91-01 104,63 -0,07

ENEL 1 EM 92-00 103,50 0,19

ENEL 2 EM 85-00 111,05 -0,05

ENEL 2 EM 89-99 108,37 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,00 0,00

ENEL 2 EM 91-03 103,39 0,14

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,59 0,29

IRI IND 85-99 101,20 0,20

AUTOSTRADE 93-00 100,51 -0,59

MEDIOB 89-99 106,99 1,19

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 24900 6,41

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1401 -1,34

BONAPARTE 32 0,00

BORGOSESIA 100 0,00

BORGOSESIA RIS 90 -9,09

CARIPLO GEN 687,14 0,41

FEMPAR 47 -2,08

FERR NORD MI 2310 2,67

FINPE 375 -9,64

FRETTE 8495 0,00

IFIS PRIV 1350 0,00

ITALIANA ASS 19000 2,65

NAPOLETANA GAS 3850 0,00

POP CREMA 90800 -0,22

POP CREMONA 15000 0,40

POP EMILIA 100500 0,40

POP LODI 21500 0,00

POP LUINO VARESE 10380 3,80

POP NOVARA 16000 0,00

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 38500 0,00

POP.CRE. 7% CV 150,5 0,80

POP.EMILIA 02 CV 167,2 -0,30

POP.EMILIA 99 CV 172,6 0,12

POP.EMILIA CV 216,3 0,14

POP.LODI CV 167 -4,02

SANITA’ SOSP ---

SICC 2650 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.374 10.321

ADRIATIC AMERIC F 33.946 33.572

ADRIATIC EUROPE F 33.418 33.206

ADRIATIC FAR EAST 9.388 9.294

ADRIATIC GLOBAL F 26.164 25.927

ALPI AZIONARIO 14.546 14.504

ALTO AZIONARIO 22.255 22.230

AMERICA 2000 27.025 26.751

AMERIGO VESPUCCI 15.835 15.796

APULIA AZIONARIO 19.459 19.343

APULIA INTERNAZ 14.884 14.766

ARCA AZ AMER LIRE 34.875 34.580

ARCA AZ EUR LIRE 22.390 22.356

ARCA AZ FAR E LIR 8.899 8.861

ARCA AZ IT 36.126 35.940

ARCA VENTISETTE 25.296 25.125

AUREO GLOBAL 21.443 21.321

AUREO MULTIAZIONI 17.592 17.491

AUREO PREVIDENZA 35.963 35.724

AZIMUT AMERICA 21.147 20.946

AZIMUT BORSE INT 20.987 20.775

AZIMUT CRESC ITA 31.591 31.330

AZIMUT EUROPA 21.681 21.469

AZIMUT PACIFICO 9.813 9.762

AZIMUT TREND 24.744 24.682

AZIMUT TREND EMER 8.325 8.353

AZIMUT TREND ITA 20.361 20.192

AZZURRO 54.950 54.630

BLUE CIS 15.681 15.595

BN AZIONI INTERN 23.919 23.714

BN AZIONI ITALIA 21.288 21.151

BN OPPORTUNITA 12.787 12.736

BPB RUBENS 15.934 15.834

BPB TIZIANO 27.968 27.818

CAPITALGES EUROPA 13.969 13.860

CAPITALGES INTER 19.387 19.227

CAPITALGES PACIF 6.183 6.190

CAPITALGEST AZ 32.031 31.882

CAPITALRAS 35.350 35.112

CARIFONDO ARIETE 25.681 25.474

CARIFONDO ATLANTE 25.160 25.032

CARIFONDO AZ AMER 14.017 13.870

CARIFONDO AZ ASIA 7.455 7.413

CARIFONDO AZ EURO 15.356 15.235

CARIFONDO AZ ITA 17.659 17.576

CARIFONDO CARIG A 14.039 13.919

CARIFONDO DELTA 46.442 46.227

CARIFONDO M GR AZ 12.157 12.067

CARIFONDO PAES EM 8.523 8.527

CENTRALE AME DLR 17,327 17,275

CENTRALE AME LIRE 30.899 30.642

CENTRALE AZ IM IN 9.715 9.715

CENTRALE CAPITAL 44.507 44.262

CENTRALE E AS DLR 4,919 4,952

CENTRALE E AS LIR 8.772 8.784

CENTRALE EM AMER 11.193 11.128

CENTRALE EM EUROP 11.699 11.680

CENTRALE EUR ECU 24,781 24,639

CENTRALE EUR LIRE 48.384 48.092

CENTRALE G8 BL CH 20.541 20.422

CENTRALE GIAP LIR 7.672 7.622

CENTRALE GIAP YEN 610,245 609,419

CENTRALE GLOBAL 33.312 33.096

CENTRALE ITALIA 26.101 25.954

CISALPINO AZ 29.202 29.040

CISALPINO INDICE 23.474 23.321

CLIAM AZIONI ITA 16.884 16.775

CLIAM FENICE 9.726 9.634

CLIAM SESTANTE 13.875 13.813

CLIAM SIRIO 16.194 16.037

COMIT AZIONE 21.795 21.795

COMIT PLUS 21.534 21.534

CONSULTINVEST AZ 20.450 20.370

CREDIS AZ ITA 22.749 22.571

CREDIS TREND 15.604 15.454

CRISTOFOR COLOMBO 30.264 29.802

DIVAL CONS GOODS 12.086 12.010

DIVAL ENERGY 11.130 11.066

DIVAL INDIV CARE 12.488 12.406

DIVAL MULTIMEDIA 12.483 12.360

DIVAL PIAZZA AFF 14.129 14.024

DUCATO AZ AMERICA 12.495 12.398

DUCATO AZ ASIA 5.733 5.776

DUCATO AZ EUROPA 14.011 13.908

DUCATO AZ GIAPPON 7.247 7.141

DUCATO AZ INTERN 62.434 62.037

DUCATO AZ ITALIA 23.965 23.825

DUCATO AZ PA EMER 6.636 6.610

DUCATO SECURPAC 16.339 16.321

EFFE AZIONAR ITA 11.920 11.870

EPTA AZIONI ITA 0 23.413

EPTA MERCATI EMER 0 10.000

EPTA SEL AMERICA 0 10.000

EPTA SEL EUROPA 0 10.000

EPTA SEL PACIFICO 0 10.000

EPTAINTERNATIONAL 0 28.136

EURO AZIONARIO 12.909 12.815

EUROM AMERIC EQ F 38.711 38.396

EUROM AZIONI ITAL 29.303 29.170

EUROM BLUE CHIPS 27.554 27.348

EUROM EM MKT EQ F 7.821 7.822

EUROM EUROPE EQ F 32.016 31.823

EUROM GREEN EQ F 17.892 17.735

EUROM GROWTH EQ F 15.925 15.780

EUROM HI-TEC EQ F 21.489 21.243

EUROM RISK FUND 44.393 44.191

EUROM TIGER FAR E 12.977 13.115

EUROPA 2000 34.870 34.647

F&F LAGEST AZ INT 24.936 24.680

F&F LAGEST AZ ITA 44.081 43.785

F&F PROF GEST INT 28.968 28.659

F&F PROF GEST ITA 37.594 37.306

F&F SEL AMERICA 23.439 23.170

F&F SEL EUROPA 35.648 35.368

F&F SEL GERMANIA 21.533 21.367

F&F SEL ITALIA 21.482 21.323

F&F SEL NUOVI MER 6.988 6.986

F&F SEL PACIFICO 9.046 9.064

F&F SEL TOP50 INT 12.148 12.066

FERDIN MAGELLANO 7.070 7.070

FIDEURAM AZIONE 26.694 26.327

FINANZA ROMAGEST 25.436 25.332

FONDERSEL AM 23.415 23.198

FONDERSEL EU 26.011 25.814

FONDERSEL ITALIA 26.996 26.851

FONDERSEL OR 8.917 8.828

FONDERSEL PMI 19.320 19.340

FONDICRI ALTO POT 15.392 15.453

FONDICRI INT 35.919 35.706

FONDICRI SEL AME 14.136 14.013

FONDICRI SEL EUR 14.490 14.457

FONDICRI SEL ITA 35.826 35.564

FONDICRI SEL ORI 7.118 7.087

FONDINV EUROPA 32.771 32.579

FONDINV PAESI EM 11.494 11.506

FONDINV SERVIZI 29.127 28.864

FONDINVEST TRE 34.371 34.152

FONDO CRESCITA 20.429 20.283

GALILEO 28.135 27.972

GALILEO INT 23.542 23.369

GENERCOMIT AZ ITA 21.818 21.710

GENERCOMIT CAP 25.547 25.396

GENERCOMIT EUR 41.175 40.893

GENERCOMIT INT 33.200 32.923

GENERCOMIT NOR 44.909 44.499

GENERCOMIT PACIF 8.469 8.419

GEODE 24.788 24.578

GEODE PAESI EMERG 9.220 9.172

GEODE RISORSE NAT 6.632 6.601

GEPOBLUECHIPS 14.667 14.555

GEPOCAPITAL 31.166 30.990

GESFIMI AMERICHE 19.013 18.854

GESFIMI EUROPA 22.167 21.993

GESFIMI INNOVAZ 20.394 20.238

GESFIMI ITALIA 23.510 23.390

GESFIMI PACIFICO 8.112 8.070

GESTICRED AMERICA 18.152 17.955

GESTICRED AZIONAR 28.961 28.725

GESTICRED BORSITA 27.629 27.445

GESTICRED EUROAZ 34.884 34.680

GESTICRED F EAST 6.912 6.853

GESTICRED MERC EM 8.231 8.204

GESTICRED PRIVAT 15.838 15.703

GESTIELLE A 23.388 23.311

GESTIELLE AMERICA 21.907 21.688

GESTIELLE B 22.919 22.845

GESTIELLE EM MKT 11.399 11.351

GESTIELLE EUROPA 25.669 25.505

GESTIELLE F EAST 8.735 8.679

GESTIELLE I 22.133 21.978

GESTIELLE WC 13.047 12.940

GESTIFONDI AZ INT 23.777 23.614

GESTIFONDI AZ IT 25.491 25.340

GESTN AMERICA DLR 18,838 18,766

GESTN AMERICA LIT 33.594 33.287

GESTN EUROPA LIRE 21.270 21.129

GESTN EUROPA MAR 21,589 21,436

GESTN FAREAST LIT 11.678 11.588

GESTN FAREAST YEN 928,89 926,521

GESTN PAESI EMERG 10.448 10.439

GESTNORD AMBIENTE 14.841 14.667

GESTNORD BANKING 20.206 20.035

GESTNORD PZA AFF 19.621 19.494

GESTNORD TRADING 11.430 11.360

GRIFOGLOBAL 19.056 18.945

GRIFOGLOBAL INTER 13.371 13.257

IMIEAST 9.935 9.788

IMIEUROPE 37.040 36.596

IMINDUSTRIA 22.735 22.544

IMITALY 37.656 37.450

IMIWEST 38.666 38.089

INDUSTRIA ROMAGES 24.748 24.617

ING SVI AMERICA 35.651 35.274

ING SVI ASIA 6.511 6.465

ING SVI AZIONAR 35.487 35.324

ING SVI EM MAR EQ 8.446 8.482

ING SVI EUROPA 37.370 37.114

ING SVI IND GLOB 25.793 25.538

ING SVI INIZIAT 28.862 28.819

ING SVI OLANDA 27.732 27.413

INTERB AZIONARIO 44.172 43.917

INTERN STK MANAG 23.314 23.137

INVESTILIBERO 12.998 12.975

INVESTIRE AMERICA 37.415 37.033

INVESTIRE AZ 33.067 32.862

INVESTIRE EUROPA 27.870 27.682

INVESTIRE INT 21.625 21.474

INVESTIRE PACIFIC 11.160 11.103

ITALY STK MANAG 21.088 20.979

LOMBARDO 36.731 36.501

MEDICEO AM LATINA 10.296 10.108

MEDICEO AMERICA 17.832 17.628

MEDICEO ASIA 5.262 5.320

MEDICEO GIAPPONE 8.145 8.028

MEDICEO IND ITAL 15.224 15.119

MEDICEO MEDITERR 24.299 24.123

MEDICEO NORD EUR 15.869 15.795

MIDA AZIONARIO 31.800 31.622

OASI AZ ITALIA 20.374 20.235

OASI CRE AZI 21.410 21.258

OASI FRANCOFORTE 25.721 25.600

OASI HIGH RISK 16.660 16.503

OASI ITAL EQ RISK 25.607 25.423

OASI LONDRA 13.986 13.939

OASI NEW YORK 18.897 18.656

OASI PANIERE BORS 16.162 16.061

OASI PARIGI 25.071 24.859

OASI TOKYO 10.864 10.770

OCCIDENTE 19.454 19.299

OLTREMARE AZION 0 23.418

OLTREMARE STOCK 0 19.586

ORIENTE 8.509 8.469

ORIENTE 2000 12.900 12.776

PADANO INDICE ITA 21.602 21.433

PERFORMAN AZ EST 21.368 21.203

PERFORMAN AZ ITA 20.844 20.680

PERFORMAN PLUS 11.329 11.340

PERSONALF AZ 25.454 25.220

PHARMACHEM 24.040 23.907

PHENIXFUND TOP 23.966 23.749

PRIME M AMERICA 36.992 36.771

PRIME M EUROPA 41.063 40.941

PRIME M PACIFICO 19.692 19.610

PRIMECAPITAL 84.173 83.531

PRIMECLUB AZ INT 14.660 14.531

PRIMECLUB AZ ITA 29.590 29.372

PRIMEEMERGINGMK 11.835 11.873

PRIMEGLOBAL 27.643 27.405

PRIMEITALY 30.496 30.269

PRIMESPECIAL 19.342 19.140

PUTNAM EM MKT DLR 4,362 4,388

PUTNAM EM MKT LIT 7.778 7.784

PUTNAM EU EQ ECU 9,156 9,087

PUTNAM EUROPE EQ 17.877 17.737

PUTNAM GL EQ DLR 8,969 8,91

PUTNAM GLOBAL EQ 15.995 15.804

PUTNAM PAC EQ DLR 4,119 4,134

PUTNAM PACIFIC EQ 7.345 7.333

PUTNAM USA EQ DLR 8,644 8,565

PUTNAM USA EQUITY 15.415 15.192

PUTNAM USA OP DLR 7,607 7,548

PUTNAM USA OPPORT 13.566 13.388

QUADRIFOGLIO AZ 29.409 29.271

QUADRIFOGLIO B CH 11.557 11.505

RISP ITALIA AZ 29.801 29.577

RISP ITALIA B I 35.585 35.298

RISP ITALIA CRE 25.122 24.950

ROLOAMERICA 21.008 20.807

ROLOEUROPA 20.698 20.574

ROLOITALY 20.081 19.945

ROLOORIENTE 8.035 7.990

ROLOTREND 20.522 20.455

RSA AZIONARIO 23.019 22.915

RSA EMERG MARKETS 8.681 8.654

RSA EQUITY 10.515 10.402

RSA FREE 9.840 9.773

RSA SMALL CAP 20.845 20.719

SPAOLO ALDEBAR IT 32.127 31.916

SPAOLO AZ INT ETI 13.115 13.018

SPAOLO AZION ITA 16.528 16.413

SPAOLO AZIONI 30.584 30.369

SPAOLO H AMBIENTE 30.909 30.679

SPAOLO H AMERICA 20.092 19.872

SPAOLO H ECON EME 10.169 10.125

SPAOLO H EUROPA 18.687 18.564

SPAOLO H FINANCE 41.049 40.602

SPAOLO H HIG RISK 9.819 9.772

SPAOLO H HIG TECH 10.498 10.382

SPAOLO H INDUSTR 24.443 24.209

SPAOLO H INTERNAZ 25.863 25.553

SPAOLO H PACIFICO 8.405 8.326

SPAOLO JUNIOR 36.859 36.635

SPAOLO SOLUZION 4 10.073 10.030

SPAOLO SOLUZION 5 41.356 41.030

TALLERO 14.693 14.533

TRADING 15.575 15.585

VENETOBLUE 29.486 29.314

VENETOVENTURE 26.170 26.254

ZECCHINO 20.719 20.552

ZENIT AZIONARIO 21.115 21.115

ZENIT TARGET 15.378 15.378

ZETA AZIONARIO 32.575 32.351

ZETA MEDIUM CAP 10.244 10.193

ZETASTOCK 33.149 32.886

ZETASWISS 46.966 46.700

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.081 21.949

ALTO BILANCIATO 20.615 20.625

ARCA BB 50.685 50.546

ARCA TE 24.037 23.927

ARMONIA 21.483 21.369

AUREO 43.281 43.109

AZIMUT 32.019 31.869

BN BILANCIATO ITA 16.659 16.596

CAPITALCREDIT 26.389 26.283

CAPITALGES BILAN 36.624 36.523

CARIFONDO BLUE CH 16.942 16.870

CARIFONDO LIBRA 55.942 55.803

CISALPINO BILAN 32.870 32.860

EPTACAPITAL 0 25.342

EUROM CAPITALFIT 38.938 38.781

F&F PROFESS RISP 32.536 32.436

F&F PROFESSIONALE 93.527 93.106

FIDEURAM PERFORM 16.179 16.164

FONDATTIVO 19.360 19.381

FONDERSEL 74.979 74.710

FONDERSEL TREND 16.334 16.209

FONDICRI BIL 22.164 22.071

FONDINVEST DUE 39.692 39.541

FONDO CENTRALE 34.649 34.485

FONDO GENOVESE 14.402 14.381

GENERCOMIT 50.297 50.075

GENERCOMIT ESPANS 13.371 13.288

GEPOREINVEST 27.409 27.312

GEPOWORLD 21.306 21.207

GESFIMI INTERNAZ 22.959 22.841

GESTICRED FINANZA 27.310 27.159

GIALLO 17.575 17.553

GRIFOCAPITAL 29.948 29.839

IMICAPITAL 52.170 51.868

ING SVI PORTFOLIO 48.039 47.908

INTERMOBILIARE F 30.424 30.316

INVESTIRE BIL 24.717 24.624

MULTIRAS 44.349 44.148

NAGRACAPITAL 33.665 33.479

NORDCAPITAL 25.451 25.369

NORDMIX 24.083 23.968

PHENIXFUND 25.741 25.577

PRIMEREND 49.309 49.251

QUADRIFOGLIO BIL 34.084 33.954

QUADRIFOGLIO INT 18.630 18.541

ROLOINTERNATIONAL 22.486 22.370

ROLOMIX 22.530 22.428

VENETOCAPITAL 24.577 24.479

VISCONTEO 46.753 46.591

ZETA BILANCIATO 33.689 33.543

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.090 10.079

ADRIATIC BOND F 24.543 24.483

AGRIFUTURA 25.136 25.113

ALLEANZA OBBLIG 10.775 10.775

ALPI OBBLIGAZION 10.697 10.692

ALTO MONETARIO 10.619 10.618

ALTO OBBLIGAZION 12.446 12.446

APULIA OBBLIGAZ 11.033 11.025

ARCA BOND 17.863 17.828

ARCA BOND DLR LIR 12.867 12.803

ARCA BOND ECU LIR 11.546 11.546

ARCA BOND YEN LIR 9.688 9.663

ARCA BT 13.034 13.029

ARCA MM 20.482 20.473

ARCA RR 13.961 13.956

ARCOBALENO 22.007 21.942

AUREO BOND 13.490 13.483

AUREO GESTIOB 15.727 15.717

AUREO MONETARIO 10.508 10.504

AUREO RENDITA 28.669 28.653

AZIMUT FIXED RATE 13.814 13.807

AZIMUT FLOAT RATE 11.773 11.774

AZIMUT GARANZ VAL 10.215 10.200

AZIMUT GARANZIA 18.887 18.881

AZIMUT REDDITO 21.557 21.551

AZIMUT REND INT 13.024 12.985

AZIMUT SOLIDAR 11.665 11.662

AZIMUT TREND TAS 12.380 12.376

AZIMUT TREND VAL 10.952 10.906

BN LIQUIDITA 10.480 10.481

BN MONETARIO 18.073 18.069

BN OBBL INTERN 12.027 11.998

BN OBBL ITALIA 10.761 10.755

BN PREVIDENZA 23.352 23.325

BN REDD ITALIA 11.956 11.952

BN VALUTA FORTE 10,213 10,195

BPB REMBRANDT 12.182 12.158

BPB TIEPOLO 12.426 12.420

BRIANZA REDDITO 10.297 10.290

CAPITALGES BO DLR 11.160 11.110

CAPITALGES BO MAR 10.509 10.504

CAPITALGES MONET 15.584 15.578

CAPITALGES REND 14.721 14.716

CARIFONDO ALA 15.276 15.277

CARIFONDO BOND 13.980 13.957

CARIFONDO CARIG M 16.684 16.679

CARIFONDO CARIG O 14.995 14.993

CARIFONDO DLR O 7,337 7,335

CARIFONDO DLR O L 13.084 13.010

CARIFONDO DMK O 10,494 10,495

CARIFONDO DMK O L 10.339 10.345

CARIFONDO HI YIEL 10.623 10.646

CARIFONDO LIREPIU 22.510 22.506

CARIFONDO M GR OB 10.559 10.558

CARIFONDO MAGNA G 14.077 14.072

CARIFONDO STR CUR 12.865 12.828

CARIFONDO TESORER 11.384 11.383

CENT CASH DLR 11,549 11,541

CENT CASH DMK 11,023 11,015

CENTRALE BOND AME 12,233 12,19

CENTRALE BOND GER 12,192 12,232

CENTRALE CASH 13.023 13.020

CENTRALE CONTO CO 15.122 15.118

CENTRALE EM BOND 10.038 10.034

CENTRALE MONEY 21.551 21.495

CENTRALE REDDITO 30.053 30.045

CENTRALE TASSO FI 12.031 12.026

CENTRALE TASSO VA 10.444 10.441

CISALPINO CASH 13.318 13.315

CISALPINO CEDOLA 11.035 11.032

CISALPINO REDD 20.953 20.958

CLIAM CASH IMPRES 10.479 10.476

CLIAM LIQUIDITA 12.602 12.598

CLIAM OBBLIG EST 13.957 13.916

CLIAM OBBLIG ITA 12.042 12.033

CLIAM ORIONE 10.220 10.195

CLIAM PEGASO 10.100 10.094

CLIAM REGOLO 11.689 11.680

COLUMBUS I B DLR 0 7,146

COLUMBUS I B LIRE 0 12.676

COMIT OBBL ESTERO 10.962 10.962

COMIT REDDITO 11.558 11.558

CONSULTINVEST RED 11.254 11.255

COOPERROMA MONET 10.265 10.263

COOPERROMA OBBLIG 10.465 10.455

CR TRIESTE OBBLIG 11.750 11.737

CREDIS MONET LIRE 11.707 11.707

CREDIS OBB INT 11.786 11.752

CREDIS OBB ITA 11.982 11.978

DIVAL CASH 10.297 10.297

DUCATO MONETARIO 12.857 12.853

DUCATO OBB DLR 11.551 11.486

DUCATO OBB EURO 10.829 10.821

DUCATO RED INTERN 13.256 13.232

DUCATO RED ITALIA 34.729 34.718

EFFE MONETAR ITA 10.129 10.129

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.302 10.299

EPTA 92 0 18.434

EPTA EUROPA 0 10.000

EPTA HIGH YIELD 0 10.000

EPTA LT 0 11.720

EPTA MT 0 10.790

EPTA TV 0 10.469

EPTABOND 0 30.946

EPTAMONEY 0 21.052

EUGANEO 0 11.082

EURO OBBLIGAZION 10.876 10.859

EUROM CONTOVIVO 18.129 18.121

EUROM INTERN BOND 14.466 14.433

EUROM LIQUIDITA 11.236 11.231

EUROM NORTH AME B 13.078 13.012

EUROM NORTH EUR B 11.374 11.370

EUROM REDDITO 21.047 21.045

EUROM RENDIFIT 12.660 12.658

EUROM TESORERIA 16.732 16.728

EUROM YEN BOND 14.579 14.510

EUROMONEY 13.649 13.644

F&F LAGEST MO ITA 12.362 12.362

F&F LAGEST OB INT 17.462 17.423

F&F LAGEST OB ITA 27.096 27.083

F&F LAGEST PORTF 10.794 10.763

F&F MONETA 10.482 10.483

F&F PROF MON ITA 12.472 12.472

F&F PROF REDD INT 11.664 11.637

F&F PROF REDD ITA 19.009 19.000

F&F SEL BUND DMK 11,251 11,245

F&F SEL BUND LIRE 11.085 11.085

F&F SEL P EMERGEN 9.842 9.848

F&F SEL RIS D DLR 5,973 5,972

F&F SEL RIS D LIR 10.653 10.594

F&F SEL RISER LIR 13.760 13.760

FIDEURAM MONETA 22.356 22.347

FIDEURAM SECURITY 14.825 14.820

FONDERSEL CASH 13.476 13.466

FONDERSEL DOLLARO 13.206 13.142

FONDERSEL INT 19.962 19.911

FONDERSEL MARCO 10.565 10.558

FONDERSEL REDD 20.034 20.023

FONDICRI 1 12.654 12.648

FONDICRI BOND PLU 10.515 10.579

FONDICRI IND PLUS 14.650 14.649

FONDICRI MONETAR 21.418 21.412

FONDIMPIEGO 28.796 28.915

FONDINVEST UNO 13.697 13.691

FONDOFORTE 16.527 16.525

GARDEN CIS 10.640 10.639

GENERCOM AM DLR 6,86 6,861

GENERCOM AM LIRE 12.234 12.170

GENERCOM EU ECU 5,922 5,923

GENERCOM EU LIRE 11.564 11.560

GENERCOMIT BR TER 11.151 11.149

GENERCOMIT MON 19.582 19.577

GENERCOMIT OB EST 11.474 11.445

GENERCOMIT REND 12.932 12.925

GEPOBOND 12.913 12.885

GEPOBOND DLR 6,383 6,369

GEPOBOND DLR LIRE 11.383 11.297

GEPOCASH 10.778 10.775

GEPOREND 11.388 11.379

GESFIMI MONETARIO 17.541 17.538

GESFIMI PIANETA 12.244 12.202

GESFIMI RISPARMIO 12.138 12.132

GESTICRED CASH MA 12.503 12.500

GESTICRED CEDOLE 11.114 11.110

GESTICRED MONETE 20.641 20.636

GESTIELLE BT ITA 11.028 11.027

GESTIELLE BOND 16.331 16.276

GESTIELLE BT EMER 11.458 11.435

GESTIELLE BT OCSE 11.255 11.224

GESTIELLE LIQUID 20.099 20.095

GESTIELLE M 16.572 16.552

GESTIFONDI MONETA 14.947 14.942

GESTIFONDI OB IN 13.388 13.347

GESTIRAS 43.541 43.525

GESTIRAS COUPON 12.762 12.758

GESTIVITA 12.944 12.940

GINEVRA MONETARIO 11.946 11.943

GINEVRA OBBLIGAZ 13.265 13.254

GLOBALREND 17.771 17.727

GRIFOBOND 11.254 11.259

GRIFOCASH 11.251 11.249

GRIFOREND 14.555 14.545

IMIBOND 22.482 22.423

IMIDUEMILA 26.211 26.201

IMIREND 16.671 16.659

ING SVI BOND 23.229 23.200

ING SVI EMER MARK 18.608 18.553

ING SVI EUROC ECU 5,105 5,106

ING SVI EUROC LIR 9.968 9.966

ING SVI MONETAR 13.346 13.341

ING SVI REDDITO 26.330 26.322

INTERMONEY 13.824 13.811

INTERN BOND MANAG 11.259 11.222

INVESTIRE BOND 13.761 13.722

INVESTIRE CASH 33.198 33.192

INVESTIRE MON 15.337 15.335

INVESTIRE OBB 33.742 33.709

INVESTIRE REDDITO 10.558 10.551

INVESTIRE STRAT B 19.369 19.300

ITALMONEY 13.279 13.276

ITALY BOND MANAG 12.512 12.506

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.206 10.202

LIRADORO 13.834 13.819

MARENGO 12.804 12.806

MEDICEO MON AMER 12.006 11.938

MEDICEO MON EUROP 11.095 11.099

MEDICEO MONETARIO 12.772 12.767

MEDICEO REDDITO 13.795 13.792

MIDA MONETARIO 18.570 18.573

MIDA OBB 25.075 25.069

MIDA OBB INT 18.287 18.239

MONETAR ROMAGEST 19.635 19.629

NAGRAREND 14.891 14.871

NORDF DOLL DLR 12,219 12,219

NORDF DOLL LIT 21.790 21.673

NORDF GL EURO ECU 10,403 10,379

NORDF GL EURO LIR 20.311 20.258

NORDF MARCO DMK 12,263 12,249

NORDF MARCO LIT 12.082 12.074

NORDFONDO 23.983 23.975

NORDFONDO CASH 13.354 13.351

OASI 3 MESI 11.050 11.046

OASI BOND RISK 14.753 14.729

OASI BTP RISK 17.973 17.964

OASI CRESCITA RIS 12.487 12.488

OASI DOLLARI LIRE 11.883 11.823

OASI F SVIZZERI L 8.685 8.676

OASI FAMIGLIA 11.214 11.213

OASI GEST LIQUID 12.412 12.413

OASI MARCHI LIRE 10.015 10.007

OASI MONET ITALIA 14.297 14.297

OASI OBB GLOBALE 21.066 21.041

OASI OBB INTERNAZ 18.067 18.015

OASI OBB ITALIA 19.881 19.891

OASI PREVIDEN INT 12.360 12.342

OASI TES IMPRESE 12.240 12.240

OASI YEN LIRE 7.660 7.626

OLTREMARE BOND 0 11.990

OLTREMARE MONET 0 12.018

OLTREMARE OBB 0 12.687

PADANO BOND 13.873 13.841

PADANO MONETARIO 10.657 10.656

PADANO OBBLIG 13.934 13.928

PASSADORE MONETAR 10.207 10.205

PERFORMAN CEDOLA 10.189 10.187

PERFORMAN MON 12 15.248 15.243

PERFORMAN MON 3 10.727 10.724

PERFORMAN OB EST 14.106 14.064

PERFORMAN OB LIRA 14.597 14.589

PERSEO MONETARIO 0 11.073

PERSEO RENDITA 0 10.379

PERSONAL BOND 12.048 12.011

PERSONAL DOLLARO 12,803 12,89

PERSONAL LIRA 17.280 17.270

PERSONAL MARCO 12,122 12,107

PERSONALF MON 21.133 21.128

PHENIXFUND DUE 24.749 24.738

PITAGORA 17.765 17.756

PITAGORA INT 13.352 13.317

PRIMARY BOND ECU 8,731 8,716

PRIMARY BOND LIRE 17.047 17.012

PRIME REDDITO ITA 13.426 13.419

PRIMEBOND 22.289 22.223

PRIMECASH 11.939 11.931

PRIMECLUB OB INT 12.108 12.071

PRIMECLUB OB ITA 26.180 26.167

PRIMEMONETARIO 24.100 24.092

PUTNAM GL BO DLR 7,31 7,35

PUTNAM GLOBAL BO 13.036 13.038

PUTNAM USA B DLR 5,603 5,601

PUTNAM USA B LIRE 9.991 9.935

QUADRIFOGLIO C BO 15.339 15.261

QUADRIFOGLIO MON 10.131 10.125

QUADRIFOGLIO OBB 23.967 23.930

QUADRIFOGLIO RIS 10.219 10.210

RENDICREDIT 13.272 13.257

RENDIRAS 23.415 23.410

RISP ITALIA COR 20.192 20.191

RISP ITALIA MON 10.500 10.504

RISP ITALIA RED 26.885 26.878

ROLOBONDS 14.224 14.184

ROLOCASH 12.595 12.593

ROLOGEST 27.157 27.123

ROLOMONEY 16.476 16.472

ROMA CAPUT MUNDI 14.808 14.797

RSA BOND 12.784 12.758

RSA MONETARIO 11.135 11.135

RSA OBBLIGAZION 22.044 22.033

SCUDO 12.074 12.057

SFORZESCO 14.923 14.908

SICILCASSA MON 13.548 13.544

SOLEIL CIS 10.564 10.561

SPAOLO ANTAR RED 18.020 18.013

SPAOLO BREVE TERM 11.176 11.174

SPAOLO CASH 14.334 14.331

SPAOLO H BOND DLR 10.683 10.625

SPAOLO H BOND EUR 10.393 10.389

SPAOLO H BOND FSV 9.792 9.777

SPAOLO H BOND YEN 9.191 9.150

SPAOLO H BONDS 11.761 11.715

SPAOLO LIQ IMPRES 11.114 11.114

SPAOLO OB EST ETI 10.497 10.468

SPAOLO OB ITA ETI 11.004 10.999

SPAOLO OB ITALIA 11.102 11.096

SPAOLO SOLUZION 1 10.146 10.145

SPAOLO SOLUZION 2 10.633 10.615

SPAOLO SOLUZION 3 11.170 11.163

SPAOLO VEGA COUP 12.568 12.560

TEODORICO MONETAR 10.571 10.568

VASCO DE GAMA 21.058 21.062

VENETOCASH 19.104 19.096

VENETOPAY 10.436 10.434

VENETOREND 23.514 23.492

VERDE 13.033 13.028

ZENIT BOND 10.649 10.649

ZENIT MONETARIO 11.193 11.193

ZENIT OBBLIGAZ 11.358 11.358

ZETA MONETARIO 12.348 12.346

ZETA OBBLIGAZ 25.389 25.378

ZETA REDDITO 11.045 11.041

ZETABOND 23.811 23.748

F INA VALORE ATT 5708,798 N.D.

F INA VALUTA EST 1871,718 N.D.

ING INSUR BALANCED 10387,38 10347,31

ING INSUR EQUITY 10474,28 10415,57

ING INSUR SECURITY 9946,655 9942,85

SAI QUOTA 27523,12 27512,31

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 68,96 69,07

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 202957 201658

FONDIT. LIRA LIT (O) 11903 11898

FONDIT. DMK LIT (O) 9041 9039

FONDIT. DLR LIT (O) 12430 12403

FONDIT. YEN LIT (O) 6841 6775

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14191 14183

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22509 22143

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19741 19628

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21028 20854

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 22286 22123

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6024 5894

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4381 4427

FON. F. RATE LIT (O) 11350 11347

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,5 52,26

INT. SEC. ECU (B) 64,3 63,70

INTERF. LIRA ECU (B) 5,14 5,15

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,75 4,75

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,46 5,46

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,14 5,14

INT. B. MARK ECU (B) 5,24 5,23

INT. BOND DLR ECU (B) 5,66 5,66

INT. B. YEN ECU (B) 4,63 4,59

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,99 8,86

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,4 6,37

INT. B. CH.US ECU (B) 6,84 6,80

INT. SM.C. US ECU (B) 5,45 5,41

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,42 3,35

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/07/98 99,50 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,12 0,00

CCT ECU 29/11/98 99,75 0,20

CCT ECU 14/01/99 100,15 0,00

CCT ECU 21/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/99 102,15 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,50 0,25

CCT ECU 22/11/99 102,75 0,00

CCT ECU 24/01/00 103,60 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 102,15 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 106,95 0,95

CCT IND 01/07/98 N.R. 0,00

CCT IND 01/08/98 99,69 0,01

CCT IND 01/09/98 99,77 0,00

CCT IND 01/10/98 99,87 -0,01

CCT IND 01/11/98 99,89 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,93 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,02 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,13 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,27 0,02

CCT IND 01/04/99 100,32 -0,01

CCT IND 01/05/99 100,42 -0,04

CCT IND 01/06/99 100,42 -0,03

CCT IND 01/08/99 100,48 0,00

CCT IND 01/11/99 100,81 0,00

CCT IND 01/01/00 100,85 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,14 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,26 0,00

CCT IND 01/05/00 101,43 -0,04

CCT IND 01/06/00 101,78 0,25

CCT IND 01/08/00 101,72 -0,05

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,05 0,00

CCT IND 01/01/01 101,04 -0,04

CCT IND 01/12/01 101,22 -0,04

CCT IND 01/08/01 101,24 0,00

CCT IND 01/04/01 101,20 -0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,42 -0,03

CCT IND 01/08/02 101,47 -0,02

CCT IND 01/02/02 101,22 -0,02

CCT IND 01/10/02 101,56 0,00

CCT IND 01/04/02 101,27 -0,02

CCT IND 01/10/01 101,29 -0,03

CCT IND 01/11/02 101,56 -0,03

CCT IND 01/12/02 101,70 0,00

CCT IND 01/01/03 101,70 0,02

CCT IND 01/02/03 101,68 0,00

CCT IND 01/04/03 101,76 0,00

CCT IND 01/05/03 101,77 -0,04

CCT IND 01/07/03 101,89 -0,02

CCT IND 01/09/03 101,96 0,00

CCT IND 01/11/03 100,62 -0,05

CCT IND 01/01/04 100,70 0,00

CCT IND 01/03/04 100,74 -0,03

CCT IND 01/05/04 100,71 -0,03

CCT IND 01/09/04 100,75 -0,02

CCT IND 01/01/06 103,35 -0,11

CCT IND 01/01/06 103,30 -0,09

CCT IND 01/05/05 100,81 -0,03

BTP 01/10/99 103,64 -0,05

BTP 15/09/01 109,38 -0,02

BTP 01/11/07 107,20 -0,18

BTP 15/01/01 101,21 -0,03

BTP 15/04/01 100,03 -0,06

BTP 01/02/06 128,51 -0,17

BTP 01/02/99 102,62 -0,05

BTP 01/02/01 112,00 -0,07

BTP 01/07/06 124,72 -0,23

BTP 01/07/99 103,61 -0,04

BTP 01/07/01 110,30 -0,08

BTP 15/09/00 102,18 -0,05

BTP 15/09/02 104,16 -0,07

BTP 01/01/02 105,32 -0,03

BTP 01/01/00 102,25 -0,04

BTP 15/02/00 102,43 -0,04

BTP 15/02/03 101,27 -0,10

BTP 01/11/06 118,74 -0,21

BTP 01/08/99 103,70 -0,05

BTP 15/04/99 103,71 -0,03

BTP 15/07/98 100,03 0,00

BTP 15/07/00 111,41 -0,11

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,26 -0,03

BTP 18/09/98 100,82 -0,03

BTP 01/10/98 100,88 -0,02

BTP 01/04/99 102,70 -0,06

BTP 17/01/99 103,25 -0,05

BTP 18/05/99 105,77 -0,05

BTP 01/03/01 119,23 0,00

BTP 01/12/99 106,34 -0,06

BTP 01/04/00 109,75 -0,07

BTP 01/11/98 101,66 -0,01

BTP 01/06/01 119,72 -0,04

BTP 01/11/00 113,02 -0,12

BTP 01/05/01 113,07 -0,06

BTP 01/09/01 121,23 -0,06

BTP 01/01/02 123,21 -0,09

BTP 01/05/02 125,26 -0,04

BTP 01/03/02 105,51 -0,06

BTP 15/05/00 102,78 -0,07

BTP 15/05/02 105,73 -0,09

BTP 01/05/08 99,84 -0,17

BTP 01/05/03 100,29 -0,08

BTP 01/09/02 127,02 -0,05

BTP 01/02/07 112,00 -0,24

BTP 01/11/26 124,31 -0,36

BTP 01/11/27 113,80 -0,34

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 128,92 -0,11

BTP 01/04/05 131,80 -0,10

BTP 01/03/03 127,77 -0,04

BTP 01/06/03 127,05 -0,11

BTP 01/08/03 123,39 -0,11

BTP 01/10/03 119,47 -0,09

BTP 01/11/23 147,60 -0,42

BTP 01/07/07 112,41 -0,21

BTP 01/01/99 101,70 -0,03

BTP 01/01/04 117,75 -0,11

BTP 01/09/05 133,36 -0,09

BTP 01/01/05 125,31 -0,14

BTP 01/04/04 118,30 -0,07

BTP 01/08/04 118,83 -0,14

CTZ 28/08/98 98,87 0,01

CTZ 30/10/98 98,26 0,01

CTZ 15/07/99 99,82 0,01

CTZ 15/01/99 97,51 -0,01

CTZ 15/03/99 96,88 0,01

CTZ 15/10/98 98,59 0,01

CTZ 14/05/99 96,22 -0,01

CTZ 30/12/98 97,67 0,02

CTZ 15/07/99 95,55 0,00

CTZ 15/03/99 96,88 0,02

CTZ 30/09/99 94,70 -0,01

CTZ 15/06/99 95,91 -0,01

CTZ 15/12/99 93,86 -0,01

CTZ 16/03/00 92,85 0,01

CTZ 15/10/99 94,56 0,00

CTZ 29/05/00 91,99 0,00

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 22 24 L’Aquila 15 32......................................... ..........................................
Verona 21 30 Roma Ciamp. 19 33......................................... ..........................................
Trieste 25 29 Roma Fiumic. 18 30......................................... ..........................................
Venezia 21 28 Campobasso 23 32......................................... ..........................................
Milano 23 21 Bari 21 30......................................... ..........................................
Torino 21 25 Napoli 20 33......................................... ..........................................
Cuneo 21 26 Potenza 21 32......................................... ..........................................
Genova 22 26 S. M. Leuca 26 30......................................... ..........................................
Bologna 22 32 Reggio C. 29 30......................................... ..........................................
Firenze 21 31 Messina 26 33......................................... ..........................................
Pisa 18 29 Palermo 24 37......................................... ..........................................
Ancona 20 30 Catania 19 34......................................... ..........................................
Perugia 16 32 Alghero 18 34......................................... ..........................................
Pescara 19 36 Cagliari 21 32......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 13 18 Londra 14 18......................................... ..........................................
Atene 24 34 Madrid 18 36......................................... ..........................................
Berlino 14 23 Mosca 14 23......................................... ..........................................
Bruxelles 12 19 Nizza 20 26......................................... ..........................................
Copenaghen 10 19 Parigi 11 22......................................... ..........................................
Ginevra 13 28 Stoccolma 10 20......................................... ..........................................
Helsinki 13 21 Varsavia 12 23......................................... ..........................................
Lisbona 17 28 Vienna 16 27......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mili-
tare comunica le previsioni del tempo sull’Ita-
lia.
SITUAZIONE: le regioni centro-meridionali ri-
marranno comprese in un’area di pressioni re-
lativamente alte e livellate, il nord d’Italia risul-
terà esposto al flusso delle correnti atlantiche,
umide ed instabili.
TEMPO PREVISTO: al nord iniziali condizioni di
nuvolosità variabile con addensamenti più con-
sistenti sull’arco alpino. Nel corso della giorna-
ta graduale aumento della nuvolosità a partire
dalle zone occidentali, in successiva estensio-
ne alle rimanenti regioni settentrionali, local-
mente a carattere di rovescio o temporale. Al
centro e sulla Sardegna nuvolosità in intensifi-
cazione su Toscana, Umbria e Marche con loca-
li precipitazioni, anche temporalesche, più pro-
babili su alta Toscana e zone interne. Irregolar-
mente nuvoloso su Sardegna, Lazio ed Abruzzo
con annuvolamenti più consistenti sulle zone
Appenniniche. Al sud della penisola e sulla Si-
cilia: inizialmente sereno o poco nuvoloso con
nuvolosità in graduale aumento sull’isola e sul-
le regioni tirreniche.
TEMPERATURA: in diminuzione al nord, sulla
Toscana, sull’Umbria e sulle Marche. Senza va-
riazioni di rilievo al centro ed al sud, con le
massime ancora al di sopra delle medie.
VENTI: deboli o moderati da sud/sud-ovest con
rinforzi su Sardegna, Liguria e zone tirreniche
centro-settentrionali.
MARI: mossi il Mar Ligure, il mare ed il canale
di Sardegna ed il Tirreno occidentale; poco
mossi i rimanenti bacini.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Donne in topless che parlano... di H. Sinclair
con D. Cormack, I. Hughes

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Go for gold di L. Segura
con L. Rudolph, M. De Mediros

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda
Il marito la tradisce, e lei si rifà intrecciando una storia con
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra-
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90
Or. 14.45 L. 7.000 - 16.40-18.35-20.30-22.30 L. 9.000
L’uomo che sapeva troppo poco di J. Amiel
con B. Murray

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54
Or. 20-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Viaggio senza ritorno di K. Sutherland
con K. Sutherland, K. Pollak, R. Steiger

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Una ragazza sfrenata di M. Brambilla
con E. Watson, Ch. Bale, L. Ross

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Firelight di W. Nicholson
con S. Marceau, S. Dillane, J. Ackland

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.20-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.30-22.30 L. 9.000
Lolita V.M. 14 - di S. Kubrik
con J. Mason, S. Winter
Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo-
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Due mariti per un matrimonio di S. Balgelman
con K. Reeves, C. Diaz

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
First strike di S. Tong
con J. Chan

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 9.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ ordinario orrore del senso comune. Il fan-
tasma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con
un surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 9.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Gadjo dilo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta-
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08

Sala riservata

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08

Sala riservata

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38
Ore 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Gli impenitenti di M. Coolidge
con W. Matthau, J. Lemmon, E. Stritch

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Frigidaire - Il film di G. Fabris
con R. Salerno, M. Monsè, S. Masciarelli

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Arancia meccanica V.M. 14di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird
con T. Lee Jones, W. Snipes
È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C’è il
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo-
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39
Or. 20-22.30 L. 9.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57
Or. 20.15-22.30 L. 9.000
Al di là del desiderio V.M. 4 - di L. Young
con Sh. Lee, C. Sheffer, T. Stamp

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 9.000
Adrenaline di A. Byun
con C. Lambert, N. Henstridge

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
The hole - Il buco di T.M. Liang
con Y. Kwel, L. lee Kang
Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe-
cie i brandelli di un’ umanità dilaniata. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.20 L. 7.000 - 20.25-22.30 L. 9.000
Maria della baia degli angeli di M. Pradai
con V. Bronchain, F. Malgras

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42
Or. 20-22.30 L. 9.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47
Or. 16-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 0254116612
I 36 colpi Cortometraggio
Ore 21.45 L. 10.000
Hana - bi di T. Kitano
con B. Takeshi, K. Kishimoto...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Ore 18.20-20.25-22.30 L.8.000
La mia regina - Mrs Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L.
8.000
L’uomo della pioggia
di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore 15.40L. 7.000 -18-20.20-22.30 L.8.000
Marius e Jeannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, G. Meylan...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis 34, tel. 0285452716
Or. 18-22 - L.7000+ tessera
Rassegna: Amore e rabbia nel cinema in-
glese
Momenti di gloria di H. Hudson
con B. Cross, I. Charleson
Ore 20 Lamb di C. Gregg
con L. Neeson, H. Towb, D. Venora
vers. originale - sott. in italiano...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore20.30-22.30 L.9.000
Costretti ad uccidere di A. Fugua
con C. Yun Fat, M. Sorvino...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68 - tel. 027382147
Ore20.10-22.30 L.9.000
Laura non c’è di A. Bonifacio
con N. Rogers, G. Aragozzini, F. Apolloni...............................................................................

SANLORENZO
c.soPorta Ticinese6 - tel. 0266712077
Chiusuraestiva...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Ore20.30-22.20 L.7.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando, V. Cervi...............................................................................

ARCORE

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Deep impact...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Fuochi d’artificio...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Riposo...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
L’ospite d’inverno...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
viaVolta tel. 0225308292
Chiusuraestiva...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
La parola amore esiste...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Deep impact
Titanic
Sala Aria: Alien la clonazione
Sala Energia: L’angolo rosso
Sala Fuoco: Arizona Dream
Sala Terra: Arancia meccanica V.M. 14
Il tocco del male
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiusuraestiva
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Harry a pezzi
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Una vita esagerata
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
In & out...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 029846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ROMA
viaUmberto I, tel. 0362231385
Chiusuraestiva...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
L’angolo rosso...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Mimic...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi16, tel. 022421603
Il ciclone...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Ovosodo...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 023282992
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 039668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 Dall’interno messa in scena e
coreografia Carolyn Carlson, musiche di
Bob Dylan e Jean Schwarz. Con C. Car-
lson, C. Malye, N. Hyvarinen, K. Benghrib,
G. Joseph, F. Lambert. L. 35-25.000
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle
19.30: Mostra “Sulle punte dei fili” il balletto
nel repertorio della Compagnia Marionetti-
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero.
Chiusoal lunedì
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
VediChiostridell’Umanitaria
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

BASILICADI SANTA MARIA
PRESSOS.SATIRO
via Speronari3
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO/FOSSATO
Per informazioni tel. 55184075
Ore 21.45 Teatro Franco Parenti presenta:
La cerca del Graal con F. Bonacci, C. Ca-
lafiore, M. Comerio, F. Cordella, P. Cosen-
za . Regia di Andrée Ruth Shammah. L.
18-28.000.
...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Ore 21.30 Compagnia Teatro Arsenale pre-
senta: Pericle principe di Tiro di W. Sha-
kespeare, con A. Bonicalzi, G. Calò, V.
Colorni, L. Fusi, A. Raimondi. Regia di M.
Spreafico. L. 20-15.000
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Vedi CastelloSforzesco
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 21.30 Atelier di teatrodanza Scuola
d’Arte Drammatica Paolo Grassi in collabo-
razione con Goethe Institut presentaSpiel-
raum con L. Chmielewski, D. Gambetta, F.
Marconi, A. Marra, M. Molinari. Coreogra-
fia R. Hoffmann. L. 10.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Riposo...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Riposo...............................................................................
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